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Acqui Terme. Convention
annuale dei direttori di Confin-
dustria, il giorno dopo. L’even-
to, ospitato nella città della
Bollente, ha suscitato ammira-
zione e stima, è stato inoltre
contrassegnato da una mas-
siccia partecipazione di diret-
tori provenienti da ogni parte

d’Italia e qualcuno anche dal-
l’estero. Dunque, per due gior-
ni Acqui Terme è diventata la
«piccola capitale» di un evento
a carattere nazionale, organiz-
zato per la trentaquattresima
volta in Italia a livello di Confin-
dustria. Per il 2007, il semina-
rio, programmato sul tema:

«Dalle esperienze alla cono-
scenza: nuove strategie per il
network associativo», ha avuto
come palcoscenico sale e sa-
loni del Grand Hotel Nuove
Terme. Una convention, effet-
tuata a porte chiuse sotto l’egi-
da dell’Unione Industriale della
provincia di Alessandria, con

la presenza di non meno di
150 direttori, iniziata con gli in-
terventi introduttivi del presi-
dente dell’«Unione» di Ales-
sandria l’acquese Bruno Lula-
ni ed il saluto agli ospiti del
sindaco Danilo Rapetti.

Acqui Terme. La «tre gior-
ni» dedicata alla Fiera di San-
ta Caterina, in programma da
domenica 18 a martedì 20
novembre, è appuntamento
sicuramente considerato tra i
più importanti tra quanti ven-
gono proposti nella città ter-
male e nell’acquese durante
l’anno. Un avvenimento che
permette di pensare al diverti-
mento, ma rappresenta anche
un fatto economico, un avve-
nimento di costume, storia e
religiosità.

La Fiera di Santa Caterina,
è vissuta pure come grandio-
so mercato dell’ambulantato. I
banchi vengono collocati su
tutta l’area di corso Bagni,
piazza Italia, corso Dante e
corso Cavour, via Marconi e
via XX Settembre oltre, natu-
ralmente, sulle aree di corso
Italia, piazze San Francesco e
Addolorata per quanto riguar-

da il martedì.
Piazza Maggiorino Ferra-

ris, invece, è, per tradizione,
sede del mercato degli at-
trezzi e delle macchine agri-
cole. Un tempo, in quell’a-
rea, chiamata Foro Boario,
l’aspetto rurale della fiera era
esaltato dal grande mercato
di animali da lavoro e da ani-
mali da cortile.

L’avvenimento fieristico, ri-
guarda anche il Luna park,
che situato in piazza San
Marco e coinvolge persone di
ogni età. Comprende una
trentina di attrazioni.

Tra la città e i «baracconi»
(così un tempo era chiamato il
mondo delle giostre) è vivo un
connubio che esiste da sem-
pre. Sono attrazioni che ogni
anno regalano nuove emozioni
e divertimento.

Acqui Terme. A Roma, in
occasione del ventennale del
referendum sul nucleare, i
Verdi hanno celebrato la ricor-
renza con una manifestazione
nella centralissima Piazza
Farnese.

Una folta rappresentanza
della Val Bormida era presen-
te per rivendicare il completa-
mento della bonifica dell’Acna
di Cengio.

Erano presenti, per l’Asso-
ciazione Val Bormida Pulita e
l’Associazione Culturale Val
Bormida Viva, l’instancabile
Mauro Cauda, appassionato
ed entusiasta portavoce; Re-
mo Grea, sindaco di Loazzo-
lo, Donatella D’Alessandro
consigliere comunale di Ces-
sole, Enzo Fiore in rappre-
sentanza del Comune di Mo-
nastero Bormida ed i l  dr.
Mauro Ratto consigliere dele-
gato del Comune di Acqui
Terme, Marco Lacqua dei Ver-
di di Acqui Terme ed inoltre
Dino Barrera presidente Os-
servator io Ambientale Val
Bormida e funzionario nazio-
nale dei Verdi.

Ratto ha ricordato al Mini-
stro Pecoraro Scanio che la
Regione Piemonte non ha ri-
tenuto di confermare lo stato
di emergenza per cui nono-
stante l’accordo di program-
ma tra il Ministero della Sa-
nità, Ministero dell’Industria,
le Regioni Liguria e Piemonte,
il commissario straordinario,
l’Acna in liquidazione ed Eni-

chem S.p.A., il completamen-
to della bonifica procede a ri-
lento e dei trenta milioni di eu-
ro stanziati, solo 6,5 sono sta-
ti resi disponibili e subito im-
pegnati.

La delegazione ha eviden-
ziato al Ministro che il Presi-
dente della Regione Piemon-
te Mercedes Bresso non ha in
alcun modo risposto alle pro-
messe elettorali che due anni
fa andava facendo il Val Bor-
mida per cui le somme desti-
nate alla Val Bormida sono
ancora ferme nelle casse del-
lo Stato.

Dopo che l’ACNA di Cen-
gio ha scaricato per 117 an-
ni benzolo, mercurio, amian-
to, parafenilenediamina, ami-
ne aromatiche e quant’altro
nel fiume Bormida, siamo ora
al traguardo, la bonifica sta
ultimandosi ma per fare que-

sto occorrono ancora molte
risorse. È questo il senso
della trasferta romana dell’11
novembre dove il dr. Ratto, a
nome del Comune di Acqui
Terme, ha invitato il Ministro
dell’Ambiente, on. Antonio
Pecoraro Scanio, nella no-
stra città la cui amministra-
zione comunale ha avuto
mandato dai rappresentanti
dei Comuni presenti e dalle
associazioni per la rinascita
della Val Bormida di orga-
nizzare l’evento.

Il Ministro ha chiesto un in-
contro formale presso il Mini-
stero per concertare i propo-
siti e le azioni che lui stesso
vorrà intraprendere per sbloc-
care i fondi destinati alla valle
e concordare un uso mirato,
utile ed efficace.

Acqui Terme. Lunedì 12 no-
vembre, presso la Sala Con-
vegni della ex-Kaimano, si è
svolto l’incontro di insedia-
mento della Consulta per la
salvaguardia della Sanità Ac-
quese. L’organismo, voluto dal
sindaco di Acqui Terme Danilo
Rapetti ed istituito con delibe-
ra della giunta comunale
dell’11 ottobre, ha visto il pro-
prio avvio con una riunione al-
la quale ha partecipato un
pubblico numeroso e significa-
tivo. Accanto al sindaco Ra-
petti e al consigliere comunale
delegato per la Sanità, Stefa-
no Forlani, sono infatti interve-
nuti il direttore generale dell’A-
SL 22, avv. Gian Paolo Zanet-
ta, i Consiglieri regionali Ugo
Cavallera e Marco Botta, e i
presidenti della Comunità
Montana «Suol D’Aleramo»
Gianpiero Nani e della Comu-
nità Collinare «Alto Monferrato
Acquese» Roberto Gotta. In-
sieme a numerosissimi opera-
tori sanitari del nostro ospeda-
le e del distretto, deve per al-
tro essere registrata la pre-
senza dei direttori sanitari del-
l’ASL, Gianfranco Ghiazza e
dell’ospedale, Simone Porret-
to. Altra nutrita rappresentan-
za è stata quella espressa dai
sindaci del territorio, che han-
no preso parte alla riunione
con i sindaci della Langa Asti-
giana e della Valle Bormida.

L’avvio della Consulta si in-
quadra in un momento parti-
colarmente delicato per la sa-

nità regionale e locale. Ci si
trova infatti a poche settimane
dall’approvazione del Piano
Socio-Sanitario regionale –
che prevede tra l’altro la crea-
zione di ASL a livello provin-
ciale, in sostituzione dell’at-
tuale ar ticolazione delle
Aziende Sanitarie Locali – e
alla vigilia della discussione
del Piano di Riqualificazione
dell’Assistenza e di riequilibrio
economico-finanziario 2008-
2010, che coinvolgerà tutti gli
attori istituzionali del territorio.
Altro tema che richiede parti-
colare attenzione da parte di
tutti, riguarda la ridefinizione
del ruolo dei Distretti sanitari
nel quadro della costituenda
ASL della provincia di Ales-
sandria.

Tale insieme di tematiche,
di così rilevante importanza
per gli assetti futuri della pre-
stazione sanitaria a livello ter-
ritoriale, impone di mantenere
alta l’attenzione politica, unita
ad una rinnovata capacità di
«fare squadra», portandosi al
di là e al di sopra delle pur fi-
siologiche differenze di schie-
ramento. Di tale duplice com-
pito si sono mostrati consape-
voli tutti gli intervenuti, anche
attraverso un dibattito partico-
larmente partecipato.

I ragionamenti prospettati
da più parti nel corso della se-
rata si sono orientati intorno a
due tematiche principali.

Da domenica 18 a martedì 20

Festa e fiera
di Santa Caterina

Si è svolta venerdì 9 e sabato 10 novembre

Convention annuale di Confindustria
con 150 direttori da tutta Italia

In occasione del ventennale del referendum sul nucleare

La Valle Bormida a Roma
per completare bonifica Acna

Lunedì 12 novembre alla ex Kaimano

Ha preso avvio la Consulta
di salvaguardia della sanità
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Quindi l’apertura dei lavori
effettuata dal direttore gene-
rale Confindustria, Maurizio
Beretta e l’intervento del di-
rettore del Corriere della Se-
ra, Paolo Mieli, personalità tra
le più appropriate per offrire
alcune chiavi di lettura e ri-
flessioni quale storico ed os-
servatore privilegiato della
cronaca italiana per interpre-
tare l’oggi e per discutere co-
me orientarsi verso un futuro
migliore, in cui si affermino la
cultura d’impresa e la respon-
sabilità delle classi dirigenti.

Quindi, Andrea Pontremoli,
già presidente e amministra-
tore delegato di IBM Italia, ha
trattato gli argomenti della re-
te e la conoscenza dei motori
della competizione globale e
fornito alcune chiavi di lettura
sull’evoluzione e sulle esigen-
ze delle imprese a cui la rete
associativa deve dare rispo-
sta. Luigi Mastrobuono, vice
direttore generale di Confin-
dustria, ha discusso gli sce-
nari del Sistema Confindu-
stria relativamente alle espe-
rienze ed alle strategie vin-
centi.

Nel pomeriggio, i parteci-
panti si sono riuniti in vari
gruppi moderati da Federico
Butera (presidente Fondazio-
ne Irso e ordinario Università
Bicocca) Ulderico Capucci
(partner Neo-Polis) Mario Gi-
bertoni (presidente Studio Ba-
se) e Roberto Maran (presi-
dente Neo-Polis). Sabato 10
novembre, Nando Pagnoncel-
li, amministratore delegato
Ispos, ha tenuto una relazio-
ne su «Fiducia, potere, impor-
tanza» e come viene percepi-
ta la Confindustria, con spunti
di discussione sulla leader-
ship di Confindustria quale
soggetto rappresentativo di
interessi generali e i risultati
di un’indagine tra immagine e
percezione. Ha chiuso i lavori
su temi di attualità del siste-
ma, Maurizio Beretta.

Parlando della convention
acquese, il direttore dell’Unio-
ne Industriale di Alessandria
ha sottolineato che i parteci-
panti del Sistema Confindu-
stria potranno conservare un
valido ricordo legato alle no-
stre imprese d’eccellenza.
Bruno Lulani ha puntualizzato
che l’evento offre l’opportunità
di promuovere la città ed il
suo comprensorio. Logico l’or-
goglio della città nell’ospitare

un evento che gli conferisce
prestigio e conferma che Ac-
qui Terme può essere valido
punto di riferimento a livello
nazionale.

DALLA PRIMA

Convention annuale

Acqui Terme. Il direttore
generale di Confindustr ia,
Maurizio Beretta, durante un
colloquio avvenuto in una sa-
letta del Grand Hotel Nuove
Terme con alcuni giornalisti,
non ha esitato a parlare della
ragguardevole ospitalità rice-
vuta ad Acqui Terme, città
che conosceva per i suoi
quattro anni trascorsi a Tori-
no. Beretta, con accanto Bru-
no Lulani, acquese attual-
mente al vertice della massi-
ma espressione associativa
industriale a livello provincia-
le, ha inoltre sottolineato che
Confindustria ha scelto Acqui
Terme invece che Sanremo,
in lista per la convention an-
nuale, per due motivi: primo
perché nel 2007 la Liguria già
aveva ospitato un convegno
della Piccola industria; secon-
do perché la zona è ben rap-
presentata da imprenditori
che sanno investire e che in
Piemonte conducono attività
con grande capacità e suc-
cesso sui mercati nazionali e
internazionali.

Estendendo il discorso dal
piano locale a quello un po-
co più vasto, Beretta ha fat-
to presente che sarebbe gra-
ve tirare alla lunga la revisio-
ne del modello contrattuale,
problema di cui attualmente
si discute, e pertanto il con-
fronto fra imprese e sindaca-
ti deve iniziare al più presto.
La logistica per il Basso Pie-
monte, sempre riportando
quanto detto dal direttore ge-
nerale di Confindustria, è
una grande occasione da
prendere subito per recupe-
rare gli anni perduti, e deve
essere sviluppata con il sup-
porto di infrastrutture. Inol-
tre, ben venga il Terzo vali-
co, magari realizzato da una
società pubblico-privata. Il
Basso Piemonte ha caratte-
ristiche per diventare impor-
tante area logistica.

Per il presidente Lulani, la
logistica incide in media il 15
per cento sul valore del pro-
dotto, da noi il 20, proprio per-
ché il sistema delle infrastrut-
ture è insufficiente. Parlando
della nostra provincia, in cui
la maggioranza delle imprese
industriali è di dimensioni me-
dio-piccole e a carattere fami-
liare, con importanti eccezioni

di grandi imprese d’eccellen-
za, troviamo un modello «ita-
liano» che si mostra vincente.
Il vantaggio delle nostre indu-
strie, sempre secondo quanto
sostenuto da Lulani, è impor-
tante in quanto per il loro svi-
luppo, giocano il ruolo dell’in-
novazione, dell’internaziona-
lizzazione.

Sono insomma pronte ai
cambiamenti di velocità e di
decisioni. Mentre prima attra-
verso un discorso consuetudi-
nario si diceva che il pesce
grande mangia il piccolo, ora
si può percepire che il pesce
piccolo è più veloce.

Il concetto della velocità di-
ce tutto.

C.R.

In margine al convegno

Le dichiarazioni
di Beretta e Lulani

Così la città 
ha accolto 
i direttori

Acqui Terme. I direttori di
Confindustria protagonisti del
34º Seminario residenziale
nazionale svoltosi ad Acqui
Terme, con le loro signore
nella serata di venerdì 9 no-
vembre, dalla città termale
hanno raggiunto l’Abbazia di
santa Giustina, a Sezzadio,
per partecipare alla cena di
gala organizzata in loro ono-
re. Bravi chef di cucina aveva-
no predisposto un menu for-
mato da piatti espressione
della buona cucina del Pie-
monte tra cui non poteva
mancare la bagna cauda.

Il programma per le signo-
re, sempre parlando di ve-
nerdì, prevedeva anche la vi-
sita guidata ad impor tanti
realtà commerciali e produtti-
ve della nostra provincia e sa-
bato avevano la possibilità di
scegliere fra il «Programma
benessere», presso la Beauty
farm dell’Hotel Nuove Terme
con percorso romano e la vi-
sita guidata alla città termale.
I partecipanti hanno inoltre ri-
cevuto in omaggio confezioni
di specialità alimentari, bra-
chetto, salumi e creme di bel-
lezza. Tanti i commenti positivi
da chi ha visitato la città e,
come affermato dal presiden-
te Lulani, per noi acquesi è
stata una grande vetrina.

È stato chiesto al Ministro
che lo stato della bonifica
venga certificato dall’organo
competente.

Si può concludere con il
breve discorso che il dr. Ratto
ha fatto sul palco di Piazza
Farnese con a fianco il Mini-
stro, rappresentanti di comuni
limitrofi a Cernobyl e l’on. Fa-
bio Mussi. Ratto in sostanza
ha detto «Vengo da una città
a vocazione turistica, Acqui
Terme, da decenni penalizza-
ta per essere attraversata da
un fiume fra i più inquinati al
mondo, senza alcuna forma
di vita e dal colore del suo
cappotto (indicando il cappot-
to marrone di Grazia France-
scato lì accanto). Come pote-
va una città termale, seppure
bella e r icca di un grande
centro storico, con la famosa
“Bollente”, acqua a 72º C che
sgorga nel centro della città,
con tradizioni enogastronomi-
che tra le più importanti d’Ita-
lia emergere dal confronto
con le più importanti località
termali nazionali? Ora la città
è ancora più bella, il fiume ha
acque pulite dai colori che
vanno dall’azzurro al verde e
allora la mia presenza su
questo palco vuole testimo-
niare che quando si parla di
ambiente e di salute pubblica
non si deve ragionare in
un’ott ica par titocratr ica e
ideologica ma che questo ar-
gomento deve essere trasver-
sale rispetto agli schieramenti
politici, l’ambiente dove noi vi-
viamo, quello che lasciamo
alle generazioni future non è
né di destra né di sinistra: è
un bene comune che tutt i
dobbiamo impegnarci a difen-
dere. In quest’ottica invitiamo
il Ministro ad Acqui Terme
perché possa portare notizie
esaustive sulla disponibilità
delle somme destinate al
completamento del risana-
mento della nostra valle».

Si è innanzitutto e concor-
demente sottolineata la ne-
cessità che giunga, da par-
te della Regione, il ricono-
scimento della naturale incli-
nazione in base alla quale
la popolazione della Valle
Bormida e della Langa Asti-
giana si rivolge all’ospedale
di Acqui Terme. Da questo
punto di vista, si è acquisita
con favore l’apertura fatta
dall’Assessore Regionale al-
la Sanità Eleonora Artesio al
sindaco Rapetti nel corso di
un colloquio di qualche set-
timana fa e l’annuncio, da
parte del Direttore Generale
Zanetta, dell’esistenza di un
tavolo di trattative in corso
con la Direzione Generale
dell’ASL 19, unito alla spe-
ranza di poter chiudere un
accordo entro l’anno in cor-

so, i cui termini saranno
quindi sottoposti alle rispet-
tive parti istituzionali.

In secondo luogo, l’atten-
zione degli interventi si è
concentrata sul preliminare
documento presentato dal-
l’Amministrazione comunale
di Acqui Terme alla Presi-
dente e all’Assessore alla
Sanità della Regione Pie-
monte, avente per tema l’i-
deazione di un polo di ec-
cellenza per la sanità terma-
le in Acqui Terme. Tale te-
matica, a seguito della di-
sponibilità da parte della Re-
gione, sarà nei prossimi me-
si articolata in forma di pro-
getto. Per altro, dando se-
guito alla disponibilità offer-
ta dall’avv. Zanetta, il pro-
getto sarà sviluppato in diret-
ta collaborazione con l’ASL e
grazie all’indispensabile stret-
to coinvolgimento delle Ter-
me di Acqui, a partire dall’ot-
timo rapporto di collabora-
zione che già ha sortito in lo-
co varie forme di convenzio-
namento tra sanità tradizio-
nale e sanità termale. Sotto
questo profilo, dovranno in-
dubbiamente essere indivi-
duate risorse aggiuntive per
la nostra ASL, in modo che
il polo di sanità termale pos-
sa essere individuato come
un’insieme di possibilità sa-
nitarie e di benessere in più
e mai come un sottrattore di
risorse, in concorrenza con
l’ospedale acquese.

L’incoraggiante avvio della
Consulta per la Salvaguar-
dia della Sanità stimola ora
a proseguire sulla strada di
confronto e concertazione in-
trapresa, grazie anche ad un
sempre più importante coin-
volgimento dei cittadini e del-
le Associazioni di volontaria-
to di Acqui Terme e dell’Ac-
quese.

DALLA PRIMA

Ha preso avvio

Ai tradizionali autoscontri e
montagne russe si affiancano si-
mulatori di volo spaziale e diver-
timenti tecnologici, ma non cam-
bia lo spirito dei giostrai, oggi de-
finiti «esercenti dello spettaco-
lo», liberi ieri come oggi e sem-
pre un poco romantici.

Per loro, lavorare al Luna
park, un cocktail fatto di colori,
musica, gioco, competizione è
un’emozione, che regalano ai
visitatori. Alla Fiera di Santa Ca-
terina non mancano le giostre
con i cavallini, toboga per scivo-
lare su di un tappeto da una di-
screta altezza, una giostra che
fa provare l’emozione del frulla-
tore.

DALLA PRIMA

La Valle Bormida
a Roma

DALLA PRIMA

Festa e fiera
di Santa Caterina

Ringraziamento
ai vigili del fuoco

Acqui Terme. L’amministra-
tore, i condomini e gli inquilini
del condominio “Bosetti” rin-
graziano i Vigili del Fuoco di
Acqui Terme per la rapidità e
professionalità dimostrata in
occasione dell’intervento di
sabato 27 ottobre 2007 e per
l’attenzione prestata a salva-
guardia delle unità private.
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Acqui Terme. Una città del
teatro? Ne siamo sicuri. Quella
della Bollente ne avrebbe tutte
le potenzialità.

Certo, purtroppo, indietro
non si torna, e il vecchio “Gari-
baldi” nessuno potrà ricostruir-
lo. Se Acqui ha il primato di es-
sere una delle poche città del
Piemonte meridionale che non
è riuscita a dar corso ai re-
stauri dei suoi luoghi di cultura
(Tortona, Valenza e Novi Ligu-
re, giusto per fare tre esempi,
hanno preso decisione diver-
se: da noi, “defunto” il teatro di
Corso Bagni, ci sarebbe anco-
ra l’occasione di salvare - for-
se - “L’Italia”, in Via Nizza; e
che dire del Ricre, che versa in
penose condizioni...), ha an-
che quello di fornire prove di
pervicace ostinazione.

(Ricordate i cristiani nel cir-
co, a tempo delle persecuzio-
ni...: non è detto che soppri-
mendo i teatri si sopprimano...
anche i teatranti).

Dunque, veniamo al punto.
Nella sede concessa dal Muni-
cipio (bontà sua) alla Compa-
gnia “La Soffitta”, Jurii Ferrini
(adattandosi: una volta, ai tem-
pi di Pirandello, le prove si te-
nevano in teatro, e basterebbe
leggere I sei personaggi in
cerca di autore per averne
conferma) ha provato La lo-
candiera di Carlo Goldoni per
due settimane.

A dir la verità basta vedere
uno qualsiasi degli allestimenti
della Compagnia URT (Unione
Ricerca Teatrale: è il nome di-
ce qualcosa di importante) per
rendersi conto che Ferrini
(ovadese, ma anche studente
del nostro Liceo Classico) è un
bravo regista.

Ma vedendolo al lavoro,
“sporco”, delle prove il giudizio
va mutato. Non solo è bravo. È
eccezionale. Non solo ci mette
l’anima. Ma riesce ad arricchi-
re, pur nella assoluta fedeltà al
testo, la commedia attraverso
un lavoro sulle “intenzioni”, sui
“sottotesti”, sulle connotazioni
sul modo di porgere il discor-
so. Un “gioco” cui i suoi attori -
va detto - si prestano docil-
mente. Di buon grado. Anche
se lo stesso frammento di sce-
na viene replicato enne volte.

“Partecipa! La battuta deve
‘nascere’ sul palco”. E ancora:
“Non estraniarti ...Lo so: è co-
me buttarsi in piscina... biso-
gna dirsi che l’acqua non è
fredda. Non è fredda!!!”.

Requisito fondamentale: co-
noscere (cioè avere letto un
paio di volte) La Lovandiera
[certe volte sbagliare i tasti ti
dà una mano: ecco un osteria
dell’amore, con la protagonista
che fa la civetta, che prepara
gli intingoletti al Ripafratta, e
agli altri la carnaccia di bue,
mille moine, svenimenti, fazzo-
letti e simulati pianti, malizia...
si veda, ad esempio, alla pagi-
na del “brindisi”]. Assistere alle
prove diventa uno spasso.

“Qui è musica sinfonica: ed

ecco che il regista dirige i suoi
strumentisti come un direttore
d’orchestra”.

Sfuma, per il nobile spianta-
to, la cena con la bella comica
che è sotto mentite spoglie: la
delusione deve essere la stes-
sa del bimbo cui è stato sot-
tratto il pallone. Attento allo
sfogo: “stai parlando al mondo.
Lei prima era tutta per te: devi
esprimere una rabbia che non
si può conoscere; e poi accet-
tare l’invito da quell’altro [il
conte di Albafiorita], che si è
comprato il titolo in tabacche-
ria...”. Sulla scena vanno avan-
ti e indietro valigie, magnum di
Vino delle Canarie, piccolissi-
me boccette di vin di Cipro.

In una pausa apprendiamo

dei progetti per l’anno in corso:
la compagnia, con la Locan-
diera, porterà in tournee Timo-
ne d’Atene, Misura per Misura,
Riccardo III, allestirà il Mac-
beth sempre di Shakespeare,
ma anche lo Schweyck di Bre-
cht. Nei prossimi mesi atten-
zione concentrata su Locan-
diera e Riccardo: si comincia
da Riosaliceto, in Emilia, per
poi passare a Terni, L’Aquila,
Isernia, Firenze, Savona, Ge-
nova (Teatro Duse) alla Sarde-
gna (Carbonia, Alghero, Ori-
stano, La Maddalena), Como.

Una tappa ad Acqui (cartel-
lone “Sipario d’Inverno”) al
momento non c’è. Speriamo -
davvero - in un allestimento
“fuori stagione”. G.Sa

Le prove de “La locandiera” di Goldoni

A scuola di teatro con Jurii Ferrini

Acqui Terme. Monferrato, “territorio teatrale”,
si diceva la scorsa settimana. Palchi sulla Bor-
mida, ma anche sul Belbo e sull’Orba. Tre gli
spettacoli tra cui scegliere (oppure, ancor meglio,
da sistemare in un trittico). Si comincia da Nizza
Monferrato, nel segno di Otello di Shakespeare,
con Andrea Giordana e la regia di Giancarlo Se-
pe. Appuntamento lunedì 19 novembre al Teatro
Sociale, alle ore 21.

Due giorni più tardi, mercoledì 21 novembre
(sempre alle ore 21), ecco a Ovada, al Teatro Co-
munale, Alessandro Haber che legge i Poeti - da
Prevert a Lorca a Bukovski.

Ancora due giorni e il sipario si riapre venerdì
23 a Canelli, con Giancarlo Zanetti e Laura Lat-
tuada interpreti di Paura d’amare di Terrence Mc
Nally, con la regia di Lorenzo Gioielli.

Nizza, Ovada, Canelli
Invito a teatro

Andrea Giordana, Alessandro Haber, Gian-
carlo Zanetti e Laura Lattuada.

Uno straordinario quartetto. Il che vuol poi di-
re attori che han vinto David di Donatello e Na-
stro d’argento, il Premio Gassman (ecco Haber),
interpreti che sono stati diretti da Avati, Moretti,
Bertolucci, Nocita, i Taviani, Monicelli, Pierac-
cioni e Bolchi; che hanno avuto parte negli sce-
neggiati storici de Il conte di Montecristo e nei film
di Sandokan (Andea Giordana), ne La storia di
Anna e nei Promessi Sposi (Laura Lattuada ma-
dre di Cecilia, ma anche diretta dall’acquese
Beppe Navello nella Pamela).

Se per il piccolo schermo si giunge sino al re-
cente Guerra e pace 2007 con la regia di Robert
Dornhelm, a teatro c’è poi chi (Giancarlo Zanet-
ti e ancora Laura Lattuada) ha portato sulla sce-
na La guerra dei Roses, L’uomo dei sogni ed
Edmund Kean, storia del più famoso attore ro-

mantico shakesperiano. Dunque, ecco che il cer-
chio si chiude.

Le trame
Ma, forse, meglio sarebbe dire, le forme del te-

sto. Dalla tragedia di Shakespeare (dell’Anno
Domini 1604) un itinerario verso la meta della
commedia contemporanea, ecco Paura d’amare,
che è stata, oltretutto, prontamente riversata in pel-
licola avvalendosi delle interpretazioni di Michel-
le Pfeiffer e di Al Pacino.

In mezzo la “terra di nessuno” (e di tutti) della
poesia in musica, canto ora spiegato, ora stroz-
zato.

L’Otello di Nizza (il 19) non ha bisogno di pre-
sentazioni, anche grazie al libretto di Arrigo Boi-
to e alle musiche di Verdi. Un classico. E classi-
ci “moderni” i poeti che Haber recita (e canta) ad
Ovada il 21 novembre: Bukowski in primo luogo,
uno dei più grandi scrittori (e dissacratori) in lin-
gua inglese del Novecento. E poi la musica, con
Marco di Gennaro al pianoforte e Luca Velotti a
sax tenore, sax soprano e clarinetto.

Il meno conosciuto (si fa per dire) è il copione
di Terrence McNally Frankie and Johnny on the
claire de lune.

Metti (e siamo a Canelli) un cuoco innamora-
to, una camerira ritrosa, un ristorante di New
York, un corteggiamento intenso e apparente-
mente sfortunato, la paura d’amare che blocca do-
po tante esperienze negative, e calcola gli irre-
frenabili pregiudizi e preconcetti che minano dal-
le fondamenta la voglia stessa di rimettersi in
gioco. Il risultato sembra scontato, e invece...

Galeotto non il libro, ma il pianoforte (ovvia-
mente di Debussy), con la Serenata celeberrima
trasmessa per radio. Lieto fine hollywoodiano. Il
sogno può continuare. (Ma Bukoski non sarebbe
proprio d’accordo). G.Sa 

A Nizza, Ovada e Canelli tre serate con il grande teatro

Acqui Terme. Una presen-
tazione d’eccezione è prevista
il prossimo giovedì 22 novem-
bre, presso la Biblioteca Civica
di Acqui, nella serata a partire
dalle ore 21. Su iniziativa del
MEIC dell’AC diocesana di Ac-
qui, sarà presentato in antepri-
ma il volume dedicato al mon-
do di Francesco Guccini, “Di
questa cosa che chiami vita”,
edito da “Il Margine” di Trento.
Sarà presente Brunetto Salva-
rani che - con Odo Semellini -
è autore di questo testo origi-
nale che intende aiutare a sco-
prire i significati dell’opera del
grande cantautore, divenuto di
recente anche apprezzato au-
tore letterario. A introdurre l’au-
tore e la discussione saranno
Domenico Borgatta e Angelo
Arata, del MEIC acquese.

Da Dio è morto alla Loco-
motiva, da Auschwitz alla Can-
zone delle osterie di fuori por-
ta, da L’antisociale a Signora
Bovary, da Lettera a Piazza Ali-
monda, Francesco Guccini è
da quarant’anni il poeta popo-
lare di un’Italia che sa ancora in-
namorarsi e indignarsi. San-
guigno e mai banale, sempre al-
la ricerca della «sua» verità,
fuori dal coro.

Questo originale, avvincente,
informatissimo libro, offre un
approccio inedito all’opera e al-
la figura di uno dei personaggi
più amati e carismatici della
canzone d’autore italiana, che
ha saputo interpretare la ricer-
ca, le avventure, i furori e le
passioni dei ragazzi degli anni
Sessanta e Settanta, e poi dei
loro figli e nipoti.

Il volume ricostruisce l’itine-
rario umano, artistico e «politi-
co» di Francesco Guccini at-

traverso le parole-chiave delle
sue canzoni, dall’Anarchia a
Dio, dalle Donne ai Gatti, dalla
Morte al Tempo, e poi con una
serie di interviste inedite a cuo-
re aperto: allo stesso Guccini,
ma anche ai personaggi a lui
più vicini, tra i quali - per la pri-
ma volta - la figlia Teresa. Com-
pletano il libro una serie di ac-
curati e meticolosi apparati bio-
disco-bibliografici, vera miniera
di notizie e curiosità per tutti i
gucciniani (e non).

Il libro costituisce un viaggio
appassionato e curioso alla
scoperta di una voce libera e
controcorrente della cultura ita-
liana, illustrato da numerose fo-
to inedite, presenta anche al-
cuni autorevoli interventi nel
campo musicale: la prefazione
del musicista Giovanni Lindo
Ferretti, la postfazione del criti-
co musicale Enzo Gentile, le
testimonianze dei musicisti Al-
fio Cantarella (batterista Equipe
84), Beppe Carletti (tastierista
e componente storico de I No-
madi) e del cartoonist Guido
De Maria.

In anteprima il libro su Francesco Guccini

Di questa cosa
che chiami vita

Acqui Terme. Mercoledì 7
novembre un pubblico festante,
stimabile in oltre 120 persone,
ha salutato la conclusione del-
la Stagione Autunno Musicale
promossa dalle Terme di Acqui
con la direzione di Secondo Vil-
lata. Sul palco del Teatro Ari-
ston il pianoforte di Roberto Co-
gnazzo, le presenze sceniche e,
soprattutto, le voci di Susy Pic-
chio (soprano) e di Gigi Fran-
chini (tenore) interpreti de Addio
Tabarin. Concerto non di addio,
ma di arrivederci: nel settem-
bre del prossimo anno una nuo-
va serie di appuntamenti, che
dovrebbero avvalersi dei favo-
revolissimi esiti della esperien-
za da poco conclusa. Due, es-
senzialmente, i dati confortanti:
il progressivo aumento delle pre-

senze, concerto dopo concerto,
e il livello artistico assoluto di al-
cune performance, incastonate
in un contesto di qualità, vario e
interessante.

Tra i solisti, senza dubbio a
Chiara Bertoglio va l’alloro più
alto, mentre tra le formazioni si
è distinto il gruppo di fisarmoni-
che Akkordeon di Aosta, il cui
concerto rimarrà di sicuro a lun-
go nella memoria acquese.

La rassegna, che godeva del
patrocinio della Regione Pie-
monte, del Comune di Acqui, e
dell’Istituto Nazionale d’Arte
Contemporanea, si è avvalsa
dei contributi della Fondazione
della Cassa di Risparmio di To-
rino, promotrice anche del Pro-
getto Master Talenti Musicali.

G.Sa

Chiusa la stagione
Autunno Musicale

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
A GRANDE RICHIESTA
Sabato 1º dicembre
TORINO
Reggia di Venaria con guida
Sabato 15 dicembre
BOLOGNA: Motorshow
Domenica 20 gennaio
BRESCIA: Mostra America!
Pitture del nuovo mondo

GENNAIO
Dal 3 al 6
I presepi artistici dell’UMBRIA

ANTEPRIMA
CAPODANNO

Dal 28 dicembre al 2 gennaio 2008

LLORET DE MAR

Dal 29 dicembre al 2 gennaio 2008

BUDAPEST - LAGO BALATON

Dal 30 dicembre al 1º gennaio 2008

ROMA

Dal 30 dicembre al 1º gennaio 2008

RIMINI - RAVENNA

COSTA ROMAGNOLA

Dal 29 dicembre al 1º gennaio

PARENZO e l’ISTRIA

MERCATINI DI NATALE
Dal 24 al 25 novembre
SALISBURGO - ST. GILGEN
ST. WOLGANG
Dal 1º al 2 dicembre
ALSAZIA: BASILEA - MULHOUSE
COLMAR - FRIBURGO
Dal 7 al 9 dicembre
LAGO DI COSTANZA - BREGENZ
LINDAU - AUGUSTA
ROMANTISCHE STRASSE
Dall’8 al 9 dicembre
Candele a CANDELARA
e SAN MARINO mercatino natalizio
Dal 15 al 16 dicembre
CARINZIA: SPITTAL - VELDEN
ST. VEIT - KLAGENFURT

MERCATINI DI NATALE
DI UN GIORNO

Domenica 25 novembre
• INNSBRUCK
Sabato 1º dicembre
• BRESSANONE

e abbazia Novacella
• BERNA
Sabato 8 dicembre
• ANNECY
Domenica 2 dicembre
• MERANO
• BOLZANO
Domenica 9 dicembre
• TRENTO e ARCO
Domenica 16 dicembre
• MONTREAUX

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089
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Giovanni GALLO (Gino)
Domenica 4 novembre è man-
cato all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie Alessandra, il figlio Flavio,
la nuora Mina, i nipoti Erica e
Nicolò unitamente ai parenti
tutti, esprimono la più viva ri-
conoscenza a quanti, nella do-
lorosa circostanza, con fiori,
scritti e presenza hanno volu-
to dare un segno tangibile del-
la loro partecipazione.

ANNUNCIO

Luciano BOTTO
Nell ’8º anniversar io dalla
scomparsa la moglie Paola, i
figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti lo ricorda-
no con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 18 novembre
alle ore 11 nella parrocchiale
di Cristo Redentore. Un senti-
to ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Michele ZACCONE
(Michelino)
di anni 84

Lunedì 5 novembre è manca-
to all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie Paola, la figlia Carla e l’a-
dorata nipote Vera unitamente
ai parenti tutti, ringraziano
sentitamente quanti, in ogni
modo, si sono uniti al loro do-
lore.

ANNUNCIO

Catterina RAVERA

(Rina)

ved. Alluigi

Nel 9º anniversario della tua

scomparsa ti ricordiamo con

affetto e rimpianto.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Calogero CAMILLERI
Nei pensieri di ogni giorno ti
sentiamo con noi, con la pre-
ghiera vogliamo ricordarti nel-
la santa messa che sarà cele-
brata nel 10º anniversario del-
la tua scomparsa domenica
18 novembre alle ore 10 in
cattedrale. Ringraziamo anti-
cipatamente quanti vorranno
così ricordarlo.

I familiari

ANNIVERSARIO

Delfina Velleda LEONCINO
È mancata serenamente il 6
novembre. Esempio di onestà
e moralità, ha dedicato la sua
vita terrena al lavoro, con
grande passione, a suoi fami-
liari, sempre pronta al biso-
gno, alla chiesa, come cre-
dente e praticante. I nipoti
l’hanno assistita con grande
affetto fino alla sua dipartita;
ora, cara zia, riposa in pace,
non ti dimenticheremo mai.

ANNUNCIO

Pierina GRILLO

ved. Piazza

“Il tempo cancella molte cose,

ma non cancellerà il ricordo

che hai lasciato nei nostri

cuori”. Nel quinto anniversario

dalla scomparsa i figli la ricor-

dano con affetto e rimpianto.

ANNIVERSARIO

Giuseppe FACCHINO

A tre anni dalla scomparsa i

familiari lo ricordano con im-

mutato affetto nella santa

messa di suffragio che verrà

celebrata domenica 18 no-

vembre alle ore 18 in catte-

drale. Un grazie sentito a

quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Anna (Marisa)

RICHIERI in Buffa

di anni 71

Lunedì 12 novembre è man-

cata all’affetto dei suoi cari. Il

marito e le figlie dando l’an-

nuncio ringraziano tutti coloro

che le sono stati vicini.

ANNUNCIO

Armando GIRAUDI
Nel 5º anniversario della sua
scomparsa, i familiari lo ricor-
dano con immenso affetto e
immutato dolore nella santa
messa che verrà celebrata
sabato 17 novembre alle ore
16 nella chiesa parrocchiale
di Visone. Si ringraziano colo-
ro che si uniranno nel ricordo
e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Epifanio MALFATTO
Nel 11º anniversario dalla
scomparsa la moglie Alessan-
dra, la figlia, il genero, i nipoti
e parenti tutti lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata
giovedì 22 novembre alle ore
18 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Ferruccio SARDELLA
† 16 novembre 2003

“Più passa il tempo, più ci manchi.
Sei con noi nel ricordo di ogni
giorno”. Nel 4º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano con im-
mutato affetto la moglie, i figli con
le rispettive famiglie, nipoti e parenti
tutti nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 17 novembre alle
ore 17 nella parrocchiale di S.Ca-
terina in Cassine. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario FOSCHI
2000 - 2007

“Non piangete la mia assenza,
sentitemi vicino e parlatemi an-
cora. Io vi amerò dal cielo come
vi ho amati sulla terra” (S.Ago-
stino). Nel 7º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli e
parenti tutti ti ricordano nella
s.messa che verrà celebrata sa-
bato 24 novembre alle 17 nella
parrocchiale di S.Caterina in
Cassine. Si ringraziano quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Edda BRUSCO
Nel 1º anniversar io della
scomparsa, la sorella Maria, il
cognato Guido unitamente ai
parenti ed amici tutti, la ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
18 novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Alice
Bel Colle. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Gianni VERDESE
“Sono trascorsi 23 anni da
quel triste giorno. Ma rimane
sempre vivo il tuo ricordo nel
cuore di chi ti ha conosciuto”.
La santa messa in suffragio
verrà celebrata sabato 24 no-
vembre alle ore 16 nella par-
rocchiale di Visone. Durante
la messa verranno ricordati la
mamma e il papà. Si ringrazia
quanti parteciperanno.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Vincenzo SCAVETTO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nel 3º anniversario dalla scom-
parsa la moglie, i figli con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 18 novembre alle ore
17,30 nella parrocchiale di
S.Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Caterina GHIAZZA
(Guidina)

ved. Modello
1926 - † 12 novembre 2007

“Nei tuoi occhi ormai spenti laghi azzurri nei quali si rispecchia-
va la tua onestà e l’amore più profondo per noi. Accompagna i
nostri passi e tienici ancora per mano, aiutaci a superare i mo-
menti difficili e le incertezze della vita. Nei nostri ricordi ora c’è
un posto anche per te e in questa casa che tanto hai amato ri-
manga sempre viva la tua presenza con tutto l’amore che ci hai
sempre donato”.

I tuoi cari

ANNUNCIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Giovanni ICARDI
“L’alba di ogni giorno ti porti il
nostro saluto ed il nostro ri-
cordo”. La moglie e le figlie,
unitamente ai familiari ed ai
nipoti tutti, lo ricordano con
affetto e rimpianto nel 14º an-
niversario della scomparsa
sabato 17 novembre alle ore
17 nella chiesa di “S.Antonio”,
borgo Pisterna. Un grazie di
cuore a quanti vorranno unirsi
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Luigi IBERTI
(Vigen)

Dopo una lunga vita, senza
disturbare, in punta di piedi ci
hai lasciati. Ad un mese dalla
tua dipartita ti ricorderemo
con parenti ed amici nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 17 novembre al-
le ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di Visone.

I tuoi cari

TRIGESIMA

Margherita CAZZOLA
in Giuliano

Nell ’8º anniversar io dalla
scomparsa i figli con le rispet-
tive famiglie, nipoti e parenti
tutti, la ricordano con immuta-
to affetto nella santa messa
che verrà celebrata sabato 24
novembre alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di Terzo.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Aurelio DOGLIOTTI
(Elio)

Nel suo ricordo affettuoso, i
familiari tutti, nel ringraziare
quanti sono stati loro vicino
nella triste circostanza, si uni-
scono nella s.messa di trige-
sima che si celebrerà sabato
17 novembre alle ore 11 nella
parrocchiale di Strevi. La più
sentita gratitudine a coloro
che vorranno unirsi alla pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Terzilla SANTERO
in Diotti

“Cara mamma, la casa è terri-
bilmente vuota senza di te. La
tua presenza fisica non è più
tra di noi da un anno, ma nella
mente e nel cuore ti sentiamo
ogni istante al nostro fianco”. I
familiari tutti ti ricordano nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 18 novembre alle ore
9,30 nella chiesa “Madonna del-
la Neve” di Cessole.

ANNIVERSARIO

Maria BAUCIA
ved. Giachino

Ad un mese dalla scomparsa
la figlia Rinuccia, il genero, i ni-
poti unitamente ai parenti tutti la
ricordano con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 18 novembre
alle ore 11 nella parrocchiale di
San Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

TRIGESIMA

Sandrino GIACCHERO
1944 - † 16/11/2005

“Chi vive nel cuore di chi re-
sta non muore”. Nel 2º anni-
versario dalla scomparsa, con
profondo affetto e rimpianto la
famiglia, unitamente ai fami-
l iar i tutt i ,  lo r icorda nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 18 novembre alle
ore 11 nella parrocchiale di
Moirano. Si ringraziano quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Emilio ALEMANNI
I nipoti con le relative famiglie,
pronipoti e parenti tutti lo ri-
cordano con la santa messa
di trigesima che verrà cele-
brata domenica 18 novembre
alle ore 11 nella parrocchiale
di Cristo Redentore. Ringra-
ziano tutti coloro che si uni-
ranno nella preghiera.

TRIGESIMA

Domenico PERLETTO
“Sono trascorsi 11 anni dalla
tua scomparsa, ma il tuo ri-
cordo è rimasto nei nostri cuo-
ri”. La moglie, i figli, i generi, la
nuora, i nipoti, i pronipoti Ste-
fano ed Augusto, con profon-
do rimpianto lo ricordano nel-
la s.messa che sarà celebrata
domenica 18 novembre alle
ore 9 nella parrocchiale di Me-
lazzo. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Roselda BARISONE
in Ivaldi

“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei tuoi cari”.
Nell’anniversario della sua
scomparsa tutti i familiari la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata giovedì
22 novembre alle ore 16 nel
santuario della Madonnina. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

RICORDO

Teresa BISTOLFI
ved. Garbarino

“La gioia di averti avuta con noi
non sarà cancellata dal dolore
di averti perduta”. I figli, unita-
mente ai familiari tutti, ricordano
con affetto e rimpianto la loro ca-
ra mamma e si uniscono in una
s.messa di trigesima che si ce-
lebrerà sabato 17 novembre ore
17 nella chiesa di “S.Antonio”
b.go Pisterna, ringraziando quan-
ti vorranno unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Orietta LEQUIO
in Turco

“L’affetto ed il ricordo sono sem-
pre vivi nei tuoi cari, oggi, come
sempre”. Nel 7º anniversario dal-
la scomparsa il marito, i figli, la
mamma, le sorelle unitamente
ai parenti tutti, la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 18 novembre alle ore 11
nella parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Michelino GARBARINO
“Sei sempre con noi nel pen-
siero e nei cari ricordi che il
nostro cuore conserva”. Con
immenso ed immutato amore
lo ricordiamo in preghiera nel
10º anniversario della scom-
parsa sabato 17 novembre al-
le ore 17 nella chiesa di “S.
Antonio”, borgo Pisterna e
ringraziamo quanti vorranno
regalargli una preghiera.

Mamma e papà

ANNIVERSARIO

Martina TURRI
“I tuoi occhi vedono, il tuo
cuore batte per amore, le tue
membra hanno dato gioia alla
vita e l’amore tuo sarà sem-
pre con noi”. Nel 3º anniver-
sar io dalla scomparsa la
mamma, il papà, la sorella, la
nonna, la madrina, gli zii e zie
la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
18 novembre alle ore 12 in
cattedrale.

ANNIVERSARIO

Anna BENZI Giovanni OLIVIERI

in Olivieri

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e

ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 5º e nel 1º anniversario

della loro scomparsa i figli, le nuore, i nipoti e parenti tutti li ri-

cordano con immutato affetto nella santa messa che verrà ce-

lebrata domenica 25 novembre alle ore 17 nella chiesa di

“S.Antonio”, borgo Pisterna. Un sentito ringraziamento a quanti

vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Vaccino anti influenza
si può fare anche di domenica

Acqui Terme. Prosegue la campagna di  vaccinazione antin-
fluenzale nell’ASL 22, secondo il calendario predisposto dal
Servizio di Assistenza Territoriale per ogni sede distrettuale. An-
che quest’anno la campagna  è stata organizzata dalla Regione
Piemonte in modo uniforme per tutto il territorio piemontese e
l’ASL 22 in collaborazione con i medici di famiglia ha aderito al-
l’iniziativa. All’interno degli opuscoli regionali che saranno distri-
buiti negli studi degli stessi medici di famiglia oltre che nelle far-
macie è stato inserito il calendario riportante date e sedi nelle
quali sarà possibile effettuare la vaccinazione. Per tutti quelli
che decideranno di non vaccinarsi la prevenzione resta quella di
sempre: evitare i luoghi affollati nel periodo dell’emergenza, la-
varsi spesso le mani, aerare gli ambienti, fare scorta di vitamina
C attraverso frutta e verdura che offrono una buona protezione
naturale. È consigliabile comunque rivolgersi sempre al medico
di famiglia per avere utili indicazioni sia riguardo alle modalità di
somministrazione del vaccino che, più in generale, per  ogni
problema relativo al proprio stato di salute.

Nel distretto di Acqui Terme ci si può far vaccinare nei se-
guenti luoghi con il seguente orario:

Acqui Terme,via Alessandria 1, lunedì, martedì, giovedì, ve-
nerdì 9-11, 14.30-15.30. Come nei precedenti anni, al fine di
agevolare l’utenza, il personale  del distretto si rende disponibi-
le per effettuare nelle domeniche 11-18-25 novembre dalle 9
alle 12 tre sedute straordinarie di vaccinazione, sempre in via
Alessandria 1, pianterreno, ambulatorio 1.

Nelle altre zone del distretto questo il calendario: Spigno
M.to, via Vittorio Emanuele mercoledì 10-11; Cassine, via Mu-
nicipio, mercoledì 14-15, giovedì 9.30-11; Ponzone, via Negri di
Sanfront, lunedì 9.30-11; Montechiaro via Nazionale, venerdì
9,30-10,30.

Ricordando Guido Cornaglia
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di Guido Cornaglia:
«Passa il tempo ma il ricordo di Guido è sempre vivo. È

quanto lui ci ha lasciato ad alimentarlo giorno per giorno: un
vero tesoro di insegnamenti, un esempio unico di amicizia. Per
questo i momenti indimenticabili che abbiamo passato con lui
non ci sembrano lontani ed è quasi incredibile pensare a Guido
come a qualcuno che non c’è più. La sua poesia è il diario di
una vita limpida, la testimonianza dei suoi valori; la sua ispira-
zione, legata alle immagini del mondo, ci permette di vedere “di
nuovo”, grazie alla delicata sensibilità, quanto di più toccante
serbano i nostri cuori. Con lucida acutezza e rappresentazioni
efficaci, Guido ha saputo dare un’anima, intrisa di luce e senti-
mento, non solo ai suoi personaggi ma anche alle piccole
cose. Caro Guido, a cinque anni dalla tua scomparsa, ti sentia-
mo sempre più vicino e, nel tuo ricordo, ci stringiamo con affet-
to ai tuoi familiari». Gli amici
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L’anno liturgico sta per con-
cludersi: il 18 novembre è la
penultima domenica. Le lettu-
re bibliche diventano memoria
e profezia della conclusione,
delle ultime cose: i novissimi.

Non rimarrà pietra
Davanti al tempio, orgoglio

della religione ebraica, segno
dell’unità del popolo, Gesù
preannunzia la fine: non ri-
marrà pietra su pietra. Fine
del tempio, fine di Gerusalem-
me, fine di Israele e fine del
mondo sono la stessa cosa?
Luca, evangelista della se-
conda generazione cristiana
e teologo della storia, insegna
a distinguere: c’è un tempo
intermedio che è il tempo del-
la storia, dove il cristiano è
chiamato a rivivere la stessa
esperienza di Cristo: persecu-
zioni, carestie, guerre, pesti-
lenze. Ma non sarà subito la
fine. Su questo ma, su questo
prima l ’evangelista insiste
molto. È questo il tuo tempo.
Ed è questo tempo interme-
dio che siamo chiamati a vi-
vere nella fedeltà e nella testi-
monianza: ci si salva resisten-
do nella fede, tenendo alta la
testa, perseverando.

La fine del mondo
Quando... Quale sarà il se-

gno? La preoccupazione di
conoscere il tempo e i segni è
fuorviante.

Nasce dalla paura. Significa
di fatto cercare di sottrarsi al-
l’impegno e alla fatica. Gesù
dice che l’ora della grazia è
imprevedibile: Dio viene al-
l’improvviso, di notte, addirit-
tura come ladro.

Espressioni forti per inse-
gnare che il presente, questo
tempo soltanto, è il tempo
dell’incontro con Dio: il passa-
to non c’è più e il futuro non ci
appartiene. L’ansia dell’ecce-
zionale, i falsi messianismi,
particolarmente cercati nei
tempi in cui la fede vera è in
crisi, sono un rischio: c’è il pe-
ricolo di perdere Cristo pro-
prio nella frenesia umana di
cercarlo.

I l  regno di Dio viene in
umiltà. Gesù, come anche
Paolo nella seconda lettura,
invita insistentemente a non
temere, a non lasciarsi ingan-
nare, ma anche a non lasciar-
si distogliere dal lavoro quoti-
diano.

d.G.

Mercoledì 21 novembre, fe-
sta liturgica della Presentazio-
ne di Maria Bambina al Tem-
pio, si ricorda la patronale del
Seminario diocesano: a que-
sto momento misterioso della
vita della Madonna è dedicato
l’altare della chiesa interna in
cui, per 104 anni, si sono riu-
niti, più volte al giorno, i semi-
naristi per la preghiera. Era il
1903, il vescovo dell’epoca,
mons. Disma Marchese, sen-
tito il lamento dei superiori del
Seminario diocesano, che la
prima cappella, risalente al
1750, anch’essa opera insi-
gne dell’architetto Vittone,
non riusciva più a contenere i
giovani studenti dell’istituto,
che in una chiesa locale, in
una diocesi, ha il compito di
educare al sacerdozio giovani
volenterosi e capaci, prende-
va la ponderosa decisione di
costruire una cappella più
grande; e la volle nel contem-
po, non solo più grande ma,
se possibile, più bella: la sto-
ria testimonia che riuscì nel-
l’intento.

Mercoledì 21 novembre
2007 sarà la prima volta nella
sua storia pluricentenaria (il
Seminario diocesano risale al
1570) che la festa della Santa
Patrona sarà celebrata alla
presenza degli ex seminaristi:
tutti i preti della diocesi che
tra queste mura hanno tra-
scorso 13 anni e maturato
nello studio, nella disciplina e
nella preghiera la loro forma-
zione sacerdotale.

Il piccolo gruppo di semina-
risti diocesani dallo scorso
settembre ha cambiato casa:
si è spostato a Valmadonna di
Alessandria per fare comunità
seminaristica a livello interdio-
cesano, con i seminaristi di
Alessandria, Casale, Tortona
e Asti: decisione sofferta che i

cinque vescovi hanno preso
con il cuore piccolo, e unica-
mente preoccupati di dare
agli aspiranti al sacerdozio
delle cinque diocesi una for-
mazione più idonea alle atte-
se delle esigenze pastorali e
sacerdotali dei nostri tempi e
per far fronte, nella qualità, al-
la crisi numerica dei giovani
disponibili nella comunità cri-
stiana delle singole diocesi di
affrontare questo cammino e
questa vita.

Una festa, quella di que-
st’anno, forse esternamente
meno festa, ma certamente
spiritualmente più impegnati-
va: la Diocesi di Acqui, con
tutte le diocesi interessate al-
l’esperimento, è chiamata, in
questa occasione, a riflettere
sul mistero della vocazione al
sacerdozio, sulla sua crisi nu-
merica, sulla necessità di pre-
gare e di creare una clima po-
sitivo in mezzo ai giovani di
disponibilità a mettersi al ser-
vizio del Vangelo e della Chie-
sa. La festa quindi quest’an-
no, più che celebrativa, o no-
stalgica, sarà di preghiera:
una implorazione di “avvento”,
“Vieni Signore Gesù”.

d.G.

Ha avuto luogo all’istituto No-
stra Signora delle grazie a Niz-
za Monferrato una conferenza
durante la quale sono state pro-
poste considerazione sul Si-
stema Preventivo: la prassi edu-
cativo - pedagogica pretta-
mente salesiana ideata da san
Giovanni Bosco e seguita in
tutte le istituzioni che ad esso si
ispirano. Occasione dell’incon-
tro è stata la traslazione per il
centro della valle Belbo delle
reliquie di madre Maddalena
Caterina Morano beatificata da
papa Giovanni Paolo a Cata-
nia, città nella quale svolse per
27 anni il suo apostolato rivol-
to alla gioventù, fondando scuo-
le ed istituti dedicati ai ragazzi
delle fasce sociali più deboli.

Madre Morano è nata a Mon-
calieri il 15 novembre 1847 e fin
da giovane ha sentito la voca-
zione all’insegnamento giun-
gendo a coronarlo associato
ad uno spirito cristiano nel 1879
quando divenne Figlia di Maria
Ausiliatrice dopo aver conse-
guito l’abilitazione all’insegna-
mento. Chiamata a svolgere il
suo apostolato in Sicilia dal
1881 è a Catania dove ha in-
segnato alle sue allieve una
massima che può essere presa
come sintesi dell’impegno sa-
liente della vita della religiosa:
“Uno sguardo alla terra e dieci
al Cielo” poiché, obiettivo di-
chiarato della propria esistenza,
era quello di raggiungere la san-
tità, senza per questo dimenti-
care le necessità materiali. A
sessantun anni, il 26 marzo
1908, raggiunge il suo traguar-
do riconosciutole ufficialmente
dalla Chiesa il 5 novembre
1994.

Relatrice ufficiale della se-
rata è stata madre Carla Ca-
stellino, che proprio in quell’i-
stituto aveva cominciato la
sua missione nei primi anni
’70 insegnando storia e filo-
sofia agli allievi delle classi
superiori in un clima ancora
turbato dai venti impetuosi
mossi dal maggio parigino
del ’68, e che ora ha raggiun-
to le più alte sfere del firma-
mento salesiano ricoprendo
l’incarico di Consigliere gene-
rale dell’ordine delle Figlie di
Maria Ausiliatrice.

All’indiscutibile competenza
in materia madre Castellino uni-
sce un’innata capacità di co-

municare facendo evidente-
mente proprio un consiglio che
Mamma Margherita diede al fi-
glio Giovannino quando era an-
cora alla ricerca del suo per-
corso di vita: “Sii sempre sem-
plice, fa in modo che tutti ti ca-
piscano” disse al giovane sa-
cerdote che chiamato a tenere
un sermone su san Pietro ce-
dette al vezzo di indicare il pri-
mo papa che la tradizione po-
polare conosce come custode
delle chiavi del paradiso, con
l’appellativo di “clavigero” dan-
do sfoggio di vanitosa erudi-
zione.

A conferma di questo suo do-
no raro e prezioso in serata,
tra i numeroso partecipanti,
molti dei quali sono stati suoi al-
lievi, si bisbigliava un aneddoto.
“è una delle poche persone ad
aver capito appieno il pensiero
di Immanuel Kant, e senz’altro
l’unica che ha saputo renderlo
così semplice da permettere a
tutti coloro a cui l’ha spiegato di
comprenderlo”.

Dopo la presentazione di ma-
dre Fernanda Salusso direttrice
dell’istituto si è entrati nel vivo
dell’incontro sviluppatosi sui tre
punti fondamentali: “I capisaldi
del Sistema preventivo - ha af-
fermato la relatrice entrando in
argomento – sono tre: “La si-
gnificatività dell’adulto”, “La pe-
dagogia d’ambiente” e “l’im-
portanza della persona desti-
nataria del messaggio”.

Il ruolo dell’adulto è indi-
spensabile e pertanto è neces-
sario che egli proponga un mo-
dello valido dando spazio, se-
guendo gli insegnamenti di don
Bosco, a speranza ed ottimi-
smo nonostante le inevitabili
difficoltà della vita, virtù queste
che traggono forza dalla Fede
in Dio ma anche dalla fiducia
nutrita nel giovane destinatario
del messaggio. Il secondo pun-
to è diretta conseguenza di que-
sto poiché l’ambiente educativo
deve essere sereno e ricco di
relazioni attraverso le quali
ognuno possa sperimentare di
essere amato in prima persona
e quindi valorizzato per le per-
sonali capacità. Tutto ciò porta
ad una valorizzazione della per-
sona umana sempre conside-
rata nella sua peculiarità, e mai
come massa, favorendone co-
sì la maturazione civile e spiri-
tuale.

Sabato 10 e domenica 11 no-
vembre nella splendida corni-
ce del Santuario di Oropa si è
tenuta l’annuale Assemblea Ge-
nerale dell’OFTAL (Opera Fe-
derativa Trasporto Ammalati a
Lourdes) che ha visto presenti
il caro presidente uscente don
Franco Degrandi ed il nuovo in-
caricato alla guida dell’associa-
zione don Paolo Angelino, par-
roco a Santhià.

L’Assemblea Generale acco-
glie i rappresentanti e gli asso-
ciati di tutte le sezioni e gruppi
costituendo un momento fon-
damentale di condivisione, con-
fronto, scambio e crescita per
l’intera Associazione, ed ha l’im-
portante compito di definire le li-
nee guida da seguire per il nuo-
vo anno associativo.

Don Franco, ricordando il
grande lavoro svolto in questo
anno del 75º anniversario della
fondazione dell’OFTAL, ha ri-
chiamato i principi originari del-
l’associazione: l’OFTAL è un’As-
sociazione Ecclesiale di fedeli
ed è essa stessa fedele a Cristo;
lavora, in conformità all’inse-
gnamento della Chiesa, con i
seguenti fini: l’assistenza spiri-
tuale e morale dei malati me-
diante i pellegrinaggi; la forma-
zione spirituale, religiosa e pro-
fessionale del personale di as-
sistenza nello spirito della “carità
cristiana”. Da questi due cardi-
ni fondamentali discende che
la spiritualità oftaliana è la spi-
ritualità stessa della Chiesa, che
l’oftaliano prima ancora di es-
sere oftaliano è cristiano e co-
me cristiano si dispone a svol-
gere il suo servizio nella Chie-
sa. Quale dunque il ruolo del-
l’OFTAL nella Chiesa? E cosa si
aspetta la Chiesa dall’OFTAL?

Questo è stato il tema princi-

pale dei lavori di questa As-
semblea Generale, tema intro-
dotto dalle riflessioni del relato-
re Mons. Renato Corti, Vescovo
di Novara.

Mons. Corti sottolinea la vo-
cazione della Chiesa ad essere
“Madre”, vocazione che diven-
ta propria anche dell’OFTAL in
virtù della sua conformità alla
Chiesa e si manifesta nella ge-
nerazione e crescita di nuovi
cristiani.

La tensione a vivere la santità
nel quotidiano, l’atteggiamento
gioioso nel servizio ai fratelli
(che è un servizio “regale” per-
chè volto alla realizzazione del
progetto d’amore di Dio), la con-
divisione del dolore, della sof-
ferenza, del disagio anche psi-
cologico dei fratelli, l’accetta-
zione e l’attenzione per l’altro so-
no i caratteri che fanno dei cri-
stiani, considerati nella loro unio-
ne in Cristo, i depositari ed i di-
spensatori dell’azione materna
della Chiesa. Se il compito del-
la Chiesa, dell’OFTAL e del cri-
stiano è quello di annunciare
Cristo ai fratelli è doveroso, per
chi intende compiere un cam-
mino nella Chiesa e nell’OF-
TAL, porre molta attenzione al-
le problematiche nuove di disa-
gio sociale, psicologico, alle nuo-
ve povertà dell’anima, saper
comprendere e intervenire per
curare la “malattia spirituale”.
Disponiamoci ad accogliere an-
che noi l’invito rivolto dalla Ma-
donna alla piccola Bernadette:
“Hai la bontà di venire qui?”,
pronti a metterci in cammino
“con” i nostri amici ammalati per
sperimentare insieme la gioia
che deriva dalla consapevolez-
za di essere amati e di saper
amare gratuitamente.

Un barelliere

Mercoledì 21 novembre

Festa della cappella
del Seminario

In un incontro a Nizza Monferrato

I capisaldi del sistema
preventivo salesiano

Calendario diocesano
Venerdì 16 – In Cattedrale alle 21 preghiera di Taizè
Sabato 17 – Il Vescovo celebra la messa alle ore 15,30 nella

parrocchiale di Castelrocchero per l’inaugurazione del grande
restauro al campanile.

Domenica 18 – Il Vescovo celebra la messa in Cattedrale al-
le ore 11 in occasione della solennità della Chiesa locale. Alle
ore 15, nella basilica della Addolorata il Vicario generale,
mons. Paolino Siri, consegna il mandato diocesano ai catechi-
sti. Il Vescovo partecipa a Novara, con delegazione diocesana
e con i Vescovi del Piemonte, alla beatificazione del sac. Anto-
nio Rosmini.

Martedì 20 – Corso di teologia in Seminario alle ore 15,30 e
20,30, con lezioni di don Collo sul tema: “Come presentare Ge-
sù oggi: proposta biblico teologica per la pastorale”.

Mercoledì 21 – Presentazione di Maria al tempio: è la festa
patronale del Seminario; alle 9,45, preghiera, conversazione,
messa; segue il pranzo.

Domenica 25 novembre si
terrà la giornata del sostenta-
mento del clero. In tutta la
diocesi saranno distribuiti de-
pliant informativi sulla prove-
nienza dei fondi e su come
vengono impiegate tutte le of-
ferte. Chi vorrà contribuire al
sostentamento dei sacerdoti
diocesani, troverà sui tavolini
all’ingresso delle chiese ap-
positi bollettini di conto cor-
rente postale.

I fondi dell’Otto per mille
hanno fruttato alla Diocesi
1.957.052,73 euro. Di questi il
57,4% pari a 1.123.302,07
euro è stato destinato al so-
stentamento del clero, il 27%
pari a 538.105,15 euro ad
opere di culto e pastorale;
mentre i l  15,1% pari a
295.645,51 euro per la carità.

Nell’anno 2006 in media
sono stati sostenuti per tutto
l’anno 127 sacerdoti diocesa-
ni, uno ogni 1.142 abitanti. Il
loro sostentamento è costato
1.900.907,11 euro a cui si è
potuto provvedere con queste
r isorse: i l  59% par i a
1.123.302,07 euro dai fondi
dell’Otto per mille; il 21,7%
pari a 412.990,72 euro da re-
munerazioni, stipendi e pen-
sioni personali; l’11,5% pari a
219.00,00 euro da redditi dei
patrimoni diocesani; il 5,3%
pari a 100.423,00 euro da re-
munerazioni da parrocchie; il
2,4% pari a 45.101,32 euro

da offerte per il sostentamen-
to. Nell’anno 2006 le offerte
per il sostentamento donate
da persone con indirizzo attri-
buibile alla diocesi sono state
467 per un impor to di
40.702,26. Si contano 415 of-
ferenti, uno ogni 358 abitanti.

Lo stipendio mensile lordo
che i sacerdoti percepiscono
è, per quelli di prima nomina,
di 980 euro, mentre per quelli
con 25 anni di nomina è di
1200 euro. I sacerdoti che
hanno altre eventuali fonti di
guadagno, come l’insegna-
mento, ricevono una remune-
razione ridotta o nulla secon-
do l’entità dello stipendio rice-
vuto per l’insegnamento.

Nel depliant che i fedeli tro-
veranno domenica 25 in tutte
le chiese c’è anche questo
messaggio: «I cristiani si rico-
noscono dall’amore che han-
no gli uni per gli altri e per la
loro carità. E tu? Se per stra-
da vedi una persona che ha
veramente bisogno, sei capa-
ce di darle quello che per te è
superfluo? Contribuisci, per
quanto puoi, al sostentamen-
to delle parrocchie della tua
diocesi? Lo sai che le attività
e la vita stessa dei sacerdoti
delle parrocchie della tua dio-
cesi dipendono anche dal tuo
contributo? Sei informato che
le tue offerte fino a 1032,91
euro sono deducibile dall’Ir-
pef?».

Domenica 25 novembre

Giornata dedicata
al sostentamento clero

Attività Oftal

La consegna del “mandato”
Come ogni anno, la solennità della Chiesa Locale è un ap-

puntamento obbligato per tutti i catechisti, che sono caldamen-
te invitati ad essere presenti all’Assemblea Diocesana, per ri-
cevere dalle mani del Vescovo, maestro e guida nell’educazio-
ne alla fede, il “mandato” con cui si impegnano al servizio della
catechesi nella propria parrocchia.

I Parroci sono vivamente pregati di ricordare tale impegno ai
propri catechisti e a sottolinearne l’importanza, affinché ci sia
una partecipazione corale, che faccia percepire sempre più
l’appartenenza alla Chiesa locale.

La celebrazione avrà luogo domenica 18 novembre alle ore
15 nella Basilica dell’Addolorata. Terrà la relazione Don Umber-
to De Vanna, direttore di Dossier Catechista ed esperto del
Centro Catechistico Salesiano di Leumann (Torino).

Ufficio Catechistico Diocesano

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Nella città
della Bollente stanno per ac-
cendersi i riflettori sulle festi-
vità natalizie e di fine anno.
Per conoscere con quale ap-
proccio l’amministrazione co-
munale affronta questa sfida
per meglio promuovere la
città in questo periodo, ne ab-
biamo parlato con l’assessore
al Turismo e alle Attività pro-
duttive, Anna Leprato. Un col-
loquio che ha riguardato an-
che argomenti politico-ammi-
nistrativi per trovare una ra-
gione alle voci sempre più in-
sistenti su divergenze di opi-
nione tra le componenti politi-
che della giunta, viste da chi
ha ottenuto espressioni di
preferenza quale candidato in
una lista civica.

Anna Leprato, nell’esporre
il programma di eventi natali-
zi, inizia citando la pista di
pattinaggio su ghiaccio che
entrerà in funzione il 18 no-
vembre. All’assessore Leprato
non sono state gradite le po-
lemiche sull’iniziativa, anche
se provenienti da non molti
tra cui alcuni abituati ad op-
porsi ad ogni proposta.

Dal momento che la pista
viene collocata nella ex ca-
serma Cesare Battisti, è stata
ventilata  perplessità per lo
spazio occupato dalla struttu-
ra a sfavore di posti auto. La
questione viene risolta con lo
spostamento in piazza Allen-
de dei Tir che normalmente
posteggiano nella ex caser-
ma.

Inoltre, conferma l’assesso-
re Leprato, «da piazza Allen-
de, area che può contenere
alcune centinaia di auto,  nel
periodo natalizio ci sarà una
navetta gratuita per evitare di
portare auto in centro città».
La pista di pattinaggio in un
primo momento doveva esse-
re piazzata per due giorni in
piazza Addolorata. Poi la so-
cietà «Futura» si è offerta di
piazzare la struttura per due

mesi a costo zero per il Co-
mune. Il programma degli
eventi continua con la colloca-
zione sulle strade di ingresso
della città di tavole pubblicita-
rie ed informative per invitare
a visitare Acqui Terme.

Prevista, in città, sempre
per il periodo natalizio, una
serie di iniziative che com-
prendono una carrozza trai-
nata da cavalli che percorrerà
le vie, esibizioni itineranti del
Corpo bandistico acquese.
Acqui Terme, a cominciare da
sabato 8 dicembre, potrà con-
tare sull’eccezionale attrazio-
ne ultraregionale dell’Esposi-
zione internazionale del pre-
sepio. Manifestazione realiz-
zata dalla Pro-Loco che ha
ormai conquistato visitatori
provenienti da ogni parte del
nostro Paese. La mostra pre-
sepiale comprende anche il
Concorso per «Mini presepi»,
a cui possono concorrere gli
alunni delle scuole materne,
elementari e medie. Prevista
anche la collocazione della
«Casetta fantastica», dove
abiterà Babbo Natale e rice-
verà le letterine di Natale. In
programma anche il «Bollente
day», con distribuzione gratui-

ta di vein brulè.
Ma, passiamo ai problemi

amministrativi.
«Personalmente faccio par-

te di quei cittadini che in am-
ministrazione non hanno biso-
gno sempre di un’acclamazio-
ne. Credo nella nostra città,
nella sua potenzialità e nel
suo ulteriore sviluppo. Sono
tra chi intende veder crescere
la città onestamente», è l’af-
fermazione della Leprato. Ma,
in giunta comunale, esistono
punti di vista comuni tra i
componenti?

«Rispetto alla precedente
giunta - è la risposta dell’as-
sessore Leprato - trovo una
grande differenza che neces-
sariamente non può essere in
negativo. Forse noi non era-
vamo abituati alla politica, ai
dictat dei partiti. Più volte, nel
tempo, vari partiti mi avevano
chiesto di candidarmi nelle lo-
ro liste, ma conoscendo il mio
carattere non avevo mai ac-
cettato. Confesso che sto fa-
cendo fatica ad adattarmi a
meccanismi di partito, quando
penso che come amministra-
tore devo pensare all’ammini-
strazione della città, che è di
tutti, con persone di ogni colo-

re politico e condizione socia-
le». Una puntualizzazione del-
l’assessore Leprato: «Non po-
trei chiedere un sindaco di-
verso da Danilo Rapetti».

Altra domanda: Voi della li-
sta civica, che avete effettua-
to la campagna elettorale per
«Rapetti sindaco», siete in di-
sarmo verso i partiti vostri
compagni di viaggio nell’am-
ministrazione comunale? Ciò
pur avendo avuto un succes-
so eccezionale, senza il quale
a Palazzo Levi ci sarebbe una
giunta di diverso colore? «As-
solutamente no - è la risposta
dell’assessore al Turismo -
Siamo in dirittura d’arrivo per
la presentazione alla città del-
la Rete civica». Ma, dato che
non avete ancora una sede vi
riunite in Comune?

«La sede la stiamo cercan-
do, lungi da noi nel voler per-
seguire questa linea. Mai, in
passato, abbiamo fatto una
riunione della lista «Con Da-
nilo Rapetti sindaco» nelle
stanze del Comune». Con
l’assessore Leprato non man-
cheranno altre occasioni per
fare il punto sull’azione ammi-
nistrativa comunale.

C.R.

Acqui Terme. «Concentra-
zione ormonale e benessere
della donna». È il tema del
corso di aggiornamento in
programma venerdì 16 e sa-
bato 17 novembre al Grand
Hotel Nuove Terme, riservato
ai medici specializzati in chi-
rurgia e ostetricia, endocrino-
logia e medicina generale.
Come affermato dal dottor
Carlo Sburlati, assessore alla
Cultura e primario di Gineco-
logia e ostetricia all’ospedale
di Acqui Terme. Moderatore
della due giornate sarà P.G.
Crosignani di Milano.

Il programma prevede, ve-
nerdi 16 novembre, con inizio
alle 14.50, una relazione di
Epidemiologia della contrac-
cezione regionale e nazionale
(F.Parazzino-Milano); Effetti
metabolici e sul sistema car-

diovascolare della concentrac-
cezione ormonale (T.Motta-
Milano); Effetti della contrac-
cezione sulla coagulazione
(S.Bianchi- Milano); La con-
traccezione ormonale è pro-
tettiva nei confronti di diversi
tumori (G.Scarfone-Milano);
Effetti benefici della contrac-
cezione ormonale sui sintomi
mestruali e sulla salute della
donna (S.Bianchi-Milano).

Con inizio alle 9 di sabato
17 novembre sono previste
relazioni su Ottimizzazione
del controllo del cibo
(A.M.Paoletti-Cagliari); Neu-
tralità metabolica (A.M. Pao-
letti); Contraccezioni in casi
particolari (T.Motta-Milano).
Seguirà una discussione ge-
nerale tra i centocinquanta
medici, circa, partecipanti al
convegno.

Assessore Leprato: le promozioni per la città
ed i problemi nella nuova giunta

Progetto comunale “Nonni Vigili”
Acqui Terme. La Giunta Comunale, su richiesta dell’Assesso-

rato alla Polizia Municipale, ha deciso di attivarsi per l’istituzio-
ne dei cosiddetti “Nonni Vigili”.
Si tratta di personale volontario che, sotto la direzione ed il
coordinamento del Comando di Polizia Municipale, svolgerà un
servizio di controllo, presso le scuole cittadine, durante l’ingres-
so e l’uscita degli allievi.

I “Nonni Vigili” dovranno impegnarsi, pertanto, a segnalare
tempestivamente al Comando di Polizia Municipale eventuali
situazioni particolari tali da dover richiedere l’intervento imme-
diato da parte dell’Autorità competente. A coordinare l’iniziativa
è stato designato l’ispettore Bruno Pilone, che si può contattare
telefonando al comando di Polizia urbana.

Offerte Croce Rossa
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute alla Croce

Rossa Italiana comitato di Acqui Terme: Venturin Teresa, euro
50; i familiari in memoria di Baucia Maria, euro 50. La Croce
Rossa sentitamente ringrazia.

Offerta Aido
Acqui Terme. È pervenuta all’AIDO un’offerta di euro 50,00

a ricordo di Martina Turri da parte della madrina Carla Ceste.
L’AIDO Gruppo Comunale “G.Piccinin” sentitamente ringra-

zia.

Concentrazione ormonale
e benessere della donna

Anna Leprato La pista di pattinaggio in piazza don Piero Dolermo.
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Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale dott. Mi-
chele Gallizzi:

«L’ottobre di quest’anno è
stato segnato da molti avveni-
menti politici importanti, che
hanno scosso l’assetto della
politica italiana sia a livello
nazionale, che nelle periferie
metropolitane e nei piccoli
centri zona. Eventi che hanno
creato meraviglia e disorien-
tamento in molti elettori del
centro sinistra che hanno vi-
sto nascere il Partito Demo-
cratico dietro la spinta unifica-
trice dei DS e Margherita che
ha concluso il percorso del
compromesso storico iniziato
negli anni ’70. Compromesso
tipo bonsai, visto che il vec-
chio PCI e l’ala sinistra della
vecchia DC, hanno subito un
travaglio trasformistico durato
oltre 15 anni per partorire un
contenitore politico di tipo ad-
dizionale, in cui molti comuni-
sti sono diventati democristia-
ni e molti democristiani sono
diventati un pochettino comu-
nisti, o meglio Democratici di
Sinistra, dopo essere entrati
nel meccanismo dell’evoluzio-
ne e non dell’origine della
specie, in cui il darvinismo
politico si realizza in un siste-
ma dove “nulla si crea, nulla
si distrugge, tutto si trasfor-
ma” e si autoreferenzia. Non
si capisce però lo scopo della
nascita di questo PD: se è na-
to per essere maggioranza
relativa al governo centrale,
negli enti comunali e di sotto-
bosco con lo scopo di poter
rimescolare le carte e detro-
nizzare gli altri partiti della
coalizione, di fatto eliminan-
doli da ogni possibile gestione
del potere, oppure se i suoi
fautori pensano di poter rag-
giungere il 50,01% dei con-
sensi per governare da soli,
cosa improbabile, almeno ad
Acqui Terme e non solo. Una
cosa è certa però: dare forma

a un partito che voglia essere
partito di maggioranza relati-
va con il 35% dei voti (dicono
i promotori, sic!), in un siste-
ma politico dove la legge elet-
torale non consente di schio-
dare i termini della democra-
zia e della libertà (tant’è che
gli elettori sono costretti a sta-
re obbligatoriamente a destra
o a sinistra) e con la quale i
candidati al parlamento ven-
gono scelti dalle segreterie
politiche dei partiti e non dai
cittadini, mi pare che sia tre-
mendamente illogico, perché
di fatto si è costruito una forza
politica per cui, pur cambian-
do l’ordine degli addendi, non
è cambiato il risultato. Infatti, i
rappresentanti sono sempre
gli stessi e il numero dei par-
lamentari non varia, anzi c’è il
rischio che qualcuno faccia il
salto della quaglia e passi
dall’altra parte. D’altronde la
nascita di questo partito ha
sdoganato le ideologie e ha
creato una situazione di ap-
parente cambiamento, direi
gattopardesca, che sconfina
in un patetico dramma di
un’area che, con sinistro tra-
sformismo, rasenta il grotte-
sco. Lo sdoganamento delle
ideologie legittima qualsiasi
cittadino a fare scelte anche
diverse, rispetto a quelle che
ha seguito fino ad ora, e chi,
fino all’altro giorno condivide-
va le soluzioni del centro sini-
stra, adesso l’operazione PD
autorizza a condividere, se
non si è d’accordo, evidente-
mente, quelle del centro de-
stra, senza che nessuno pos-
sa accusarlo di opportunismo
o di qualunquismo, considera-
to che il compromesso storico
bonsai, ex comunisti più ex
democristiani, ha dato vita a
un corso politico nuovo senza
ideologie. Se, invece, i grossi
partiti decidessero di cambia-
re la legge elettorale in senso
proporzionale (si dice con lo

sbarramento alla tedesca), al-
lora, aver dato vita a una for-
za politica dove le ideologie
sono nostalgia del passato,
non mi meraviglierei se dopo
le elezioni politiche del 2011,
a meno che non si vada a vo-
tare prima con questa obbro-
briosa legge elettorale, il vel-
tronismo si copulasse con il
berlusconismo, e desse vita a
un governo di centro che
avrebbe sicuramente più sta-
bilità politica e sarebbe dura-
turo nel tempo. L’esempio
classico è rappresentato dal
risultato delle elezioni politi-
che del 2005 in Germania,
dove si costituì un governo
con le due forze maggiori,
che avevano subito un sensi-
bile calo di consenso elettora-
le, socialdemocratici (SPD) e
democratici di centro (CDU)
perché nessuno di questi due
partiti, pur essendo partiti di
maggioranza relativa, rispetti-
vamente di centro sinistra e di
centro destra, riusciva ad ave-
re una coalizione forte nello
schieramento di appartenen-
za per poter garantire la stabi-
lità di governo. Non potrebbe
accadere anche in Italia? Se
l’obiettivo del Partito Demo-
cratico fosse questo, allora di-
rei che la mossa per eliminare
i partiti più estremi della de-
stra e della sinistra è stata az-
zeccata. Ciò alimenterebbe
però, ulteriormente, la confu-
sione nella mente degli italiani
che, senza dubbio, supporte-
rebbero l’antipolitica, stufi di
andare a votare per questo o
quell’altro schieramento, sen-
za peraltro ottenere risultati
efficaci per la qualità della vita
e per tutto ciò che riguarda la
crescita sociale e culturale. In
tutta questa confusa mesco-
lanza emerge la coerenza dei
socialisti, che si sono tenuti
distanti da questo trasformi-
smo, promuovendo la costi-
tuente per la nascita del Parti-

to Socialista Europeo ponen-
do fine alla diaspora, perché
tutti ormai abbiamo capito
che senza un vero partito so-
cialista, l’Italia non può decol-
lare. Il riformismo, la libertà, la
coesione e l’equità sociale, la
giustizia e la sicurezza, il libe-
rismo per una economia di
mercato e non per una so-
cietà di mercato, l’attenzione
verso i più deboli (anziani, di-
soccupati, malati), la garanzia
per un lavoro stabile e contro
ogni forma di precariato, sono
valori che traggono origine
proprio dalle radici storiche
del socialismo democratico e
che, quindi, non hanno biso-
gno di essere str itolati da
nuove formazioni politiche
pseudodemocratiche che
danno segnali di cambiamen-
to affinché nulla cambi, ma
che però, vogliono arrogarsi
la paternità di valori già esi-
stenti, che hanno fatto la sto-
ria del socialismo in Italia e
nel mondo».

Acqui Terme. Sulla manife-
stazione romana pubblichia-
mo un giudizio politico inviato-
ci da Marco Lacqua portavo-
ce dei Verdi di Acqui Terme:
«Come Verdi siamo stati vera-
mente soddisfatti di aver visto
il consigliere comunale di
maggioranza Mauro Ratto di
Forza Italia rappresentare il
Comune acquese invitando
ufficialmente di persona il Mi-
nistro per l’Ambiente Alfonso
Pecoraro Scanio a venire nel-
la nostra città per un incontro
pubblico con tutti i Sindaci
della Valle per sbloccare defi-
nitivamente il processo di bo-
nifica e i relativi finanziamenti
da parte dei vari Enti. Regi-
striamo con piacere questo
evento perchè su temi di pub-
blica utilità, com’è lo stato di
rivalorizzazione della Bormi-
da, noi Verdi riteniamo fonda-
mentale una collaborazione
anche tra schieramenti tradi-
zionalmente concorrenti. Sa-
rebbe opportuno che anche i
consiglieri comunali dell’attua-
le centro-sinistra, invece di
vantarsi di aver formato il

gruppo consiliare unito del
Partito Democratico, rifiutan-
dosi di rappresentare nelle
sedi istituzionali l’intera coali-
zione de L’Unione, iniziassero
a preoccuparsi dei veri pro-
blemi della nostra città riflet-
tendo anche che, se sono lì
dove sono, lo devono anche a
noi Verdi, a Rifondazione, al
Pdci, all’Italia dei Valori, che
loro, ripetiamo, si sono rifiutati
di rappresentare chiamandosi
Partito Democratico.

La giornata di sabato ha
fatto capire a noi ambientalisti
che i l l ivello di guardia, a
vent’anni di distanza da quel
giorno di grande democrazia
quale è stato il Referendum
anti-nucleare, su determinate
questioni non va assoluta-
mente abbassato perchè ci
sono ancora tanti, purtroppo
troppi, che pretendono di an-
teporre gli interessi economici
delle grandi multinazionali alla
salvaguardia dei nostri ele-
menti naturali quali l’acqua,
l’aria e la vegetazione tutta.
Le energie alternative quali il
solare, il fotovoltaico, l’eolico
e il geotermico devono rima-
nere sempre i nostri obiettivi
primari,accompagnati da una
ricerca sempre più approfon-
dita per sprecare sempre di
meno le nostre risorse natura-
li. Questa continuerà ad esse-
re ancora la nostra sfida per i
prossimi anni».

Scrive il consigliere comunale Michele Gallizzi

Pd: compromesso storico “bonsai”
Sulla manifestazione di Roma

Il commento politico
dei Verdi di Acqui

Lavori
in via Emilia

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale ha approvato
lo stato finale, redatto dall’Uffi-
cio tecnico, riguardante i lavori
di risistemazione marciapiedi
ed abbattimento delle barriere
architettoniche di via Emilia
affidati alla ditta S.E.P Srl. La-
vori che sono contabilizzati
come segue. Lavori eseguiti
per 55.757,17 euro al netto
del ribasso dell’1,00% oltre
3.700,00 per oneri sulla sicu-
rezza da cui risulta un certifi-
cato di pagamento finale in
data 3 settembre con un cre-
dito per l’impresa appaltatrice
di 8.143,91 euro oltre Iva 20%
di 1,628,78 euro, così per
complessivi 9.772,69 euro al
netto dei certificati già emessi.

Ringraziamento
Acqui Terme. I familiari del

compianto Renzo Barisone,
ringraziano infinitamente i Vi-
gili del Fuoco di Alessandria e
di Acqui Terme per la dimo-
strazione di cordoglio espres-
sa in ogni modo ed il calore
umano con il quale hanno
condiviso il loro dolore.

Il dott. Ratto, Pecoraro Sca-
nio e Lacqua.
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DISTRIBUTORI dom. 18 novembre - AGIP: viale Einaudi 1;
Q8: corso Divisione Acqui 110; TAMOIL: via De Gasperi 2;
Centro Imp. Metano e GPL: v. Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 18 novembre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 16 a ven. 23 - ven. 16 Bollente; sab. 17 Al-
bertini, Bollente e Vecchie Terme (Bagni); dom. 18 Albertini;
lun. 19 Caponnetto; mar. 20 Cignoli; mer. 21 Terme; gio. 22
Centrale; ven. 23 Cignoli.

Nati: Ginevra Paola Desirée Garbarino, Tommaso Giraudo, Hi-
ba Dahman, Abir Ahmimou, Carlo Barisone, Moschini Monti
Maria Vittoria.
Morti: Guido Marco Oddone, Donato Coppola, Carlo Rossetti,
Salvatore Mazzurco, Amelia Prigione, Maria Anna Richieri, Ca-
terina Ghiazza, Giovanni Pietro Roffredo.
Pubblicazioni di matrimonio: Jacopo Martino con Francesca
Depalmas.

Notizie utili

Stato civile

Vendita di vernici e pitture professionali
per proteggere e decorare rispettando l’ambiente

CAPAROL e SAYERLACK
Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere

NOLO PONTEGGI fissi ed elettrici con o senza montaggio
PENNELLI ZENIT - INTONACI DEUMIDIFICANTI

VELATURE-STUCCHI VENEZIANI-SPATOLATI- STENCIL…
15011 ACQUI TERME - Via Emilia 20

ORARI NEGOZIO: 8,00-12,30 • 13,30-19,00

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Cari lettori de L’Ancora
quest’oggi vi parliamo della
Comunità di accoglienza per
bambini e ragazzi di strada a
Morada Nova in Brasile.

Il giorno 25 novembre, il no-
stro volontario Sergio Monte-
leone partirà per Campo Ale-
gre (il nome della comunità) al
fine di rappresentare la Need
You Onlus per la premiazione di
un concorso letterario indetto
tra la Scuola di Don Orione e le
Scuole Municipali della città di
Morada Nova. Questo concorso
ha avuto lo scopo di sensibiliz-
zare gli alunni su argomenti di
interesse mondiale (la povertà
nel Mondo o la disoccupazione
globale, la violenza mondiale e
il riscaldamento globale) espres-
so in diverse forme: dal dise-
gno alle frasi ai testi in prosa ed
alle poesie.

Morada Nova è un piccolo
centro che si trova tra Belo Ho-
rizonte e Brasilia nel cuore del-
lo Stato Brasiliano. Nell’anno
2000, quando siamo arrivati nel-
la zona, abbiamo trovato una
costruzione rurale in pessime
condizioni! Con tanta pazienza
e convinzione, siamo riusciti a
realizzare una casa di acco-
glienza con dormitori, bagni,
mensa, cucina, campi da gioco,
chiesa e una scuola. Per far sì
che la struttura potesse par-
zialmente auto-finanziarsi, è sta-
to creato un centro di itticoltura
(allevamento di pesce) per in-
segnare un mestiere ai ragazzi
e per poter vendere i prodotti ri-
cavandone soldi da investire nel
centro! In accordo con lo Stato
del Brasile, lo Stato di Minas
Gerais ha donato 150.000 reais
al fine di poter bonificare il la-
go/diga che si trova vicino alla
struttura di Campo Alegre al fi-
ne di portare una buona fonte di

ricchezza nella zona.Tutto ciò è
molto importante perché, in que-
sto modo, non diamo la possi-
bilità a questi ragazzi di river-
sarsi nelle favelas ad ingrandi-
re la malavita locale.

In data 27 novembre mi re-
cherò, personalmente, in Brasile
a San Paolo per discutere del
progetto di realizzare una Scuo-
la di Gommisti per i ragazzi di
strada di Campo Alegre, insie-
me alla Pirelli che vorrebbe
sponsorizzare i macchinari e
l’attrezzatura; mentre a Belo Ho-
rizonte incontrerò i dirigenti del-
la FIAT per parlare sulla possi-
bilità di finanziare una Scuola di
Agraria a Morada Nova! Sareb-
bero due buonissime occasione
per il futuro di questi giovani del
centro di Don Orione! La mag-
gior parte di loro ricevono un
sostegno economico da alcu-
ne famiglie di Acqui e dintorni
che offrono loro la possibilità di
avere una vita più dignitosa!

Chi fosse interessato ad ag-
giungersi al viaggio di Sergio
potrà contattare i nostri uffici al-
lo 0144-328834. Non sono ne-
cessarie vaccinazioni partico-
lari. Questa sarebbe una buona
occasione per fare una grande
esperienza di vita.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You On-
lus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060)».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg.Barbato 21 Acqui
Terme, tel: 0144 32.88.34 – Fax
0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Domenica 11
novembre, nella chiesa della
frazione Cavalleri, in regione
Monterosso, dedicata a San
Martino e a San Pietro, si è svol-
ta una suggestiva celebrazio-
ne: la Santa Messa di ringra-
ziamento per l’annata agricola
particolarmente feconda. La S.
Messa delle ore 11, celebrata
da Monsignor Giovanni Gallia-
no, ha registrato la presenza di
numerosissimi fedeli; alla fun-
zione religiosa è seguito l’in-
contro conviviale, cui hanno par-
tecipato circa 160 persone. Ge-

nerose e capaci signore del luo-
go e i loro mariti hanno prepa-
rato la gustosa polenta, ac-
compagnata da ben cinque con-
torni squisiti; il tutto servito con
cordialità sotto un gazebo alle-
stito per ripararsi dal freddo. Era
uno spettacolo meraviglioso
constatare tanta amicizia, tanta
convivialità, tanta generosità.
Monsignor Galliano ringrazia di
cuore collaboratrici e collabo-
ratori, si complimenta con loro;
i ringraziamenti vanno pure al-
la pro-loco di Ricaldone per aver
imprestato l’attrezzatura.

Associazione Need You Onlus Messa del ringraziamento
ai Cavalleri Monterosso

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100.Corpo Forestale:
Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144 388111.
Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia medica 0144
311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Numeri di emergenza
pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113, Emergenza sa-
nitaria 118, Vigili del fuoco 115, Emergenza infanzia 114.

Numeri utili

ANC071118010_ac10  14-11-2007  16:40  Pagina 10



ACQUI TERME 11L’ANCORA
18 NOVEMBRE 2007

Acqui Terme. È iniziato il
conto  alla rovescia per l’ap-
puntamento con l’esposizione
delle tipicità enogastronomi-
che del territorio «Acqui & Sa-
pori», manifestazione a cui è
abbinata la Mostra regionale
del tartufo. Secondo il pro-
gramma definitivo previsto
dall’assessorato al Turismo ed
Attività produttive, Expo Kai-
mano ed il PalaFeste, dal po-
meriggio di venerdì 23 alla
mezzanotte di domenica 25
novembre ospiterà un centi-
naio di stand allestiti da espo-
sitori che faranno a gara per
presentare al meglio i loro
prodotti, dai formaggi, ai salu-
mi, confetture, pasta, miele e
tanti altri prodotti del settore
agroalimentare. Naturalmente
non mancheranno ottimi vini
proposti dalle  migliori azien-
de operanti ad Acqui Terme e
nel territorio.

Il denominatore comune di
ogni azienda presente ad
«Acqui & Sapori» sarà quello
di presentare produzioni rea-
lizzate nel rispetto della qua-
lità e della genuinità. Insom-
ma, stando ai nomi degli
espositori candidati ad aprire
uno stand ad Expo Kaimano,
già in anticipo si può afferma-
re che la manifestazione po-
trà contare sulla migliore im-
prenditorialità non solo della
nostra zona. L’iniziativa fieri-
stica targata «2007», pianifi-
cata in una piazza turistico-
commerciale e termale come
è quella di Acqui Terme, non
poteva che accrescere nel
tempo la sua notorietà ed im-
portanza poiché ricca di una
carrellata di stand rappresen-
tativi di attività imprenditoriali,
rappresentativi del mondo
commerciale, ar tigianale
agroalimentare e vinicolo del-
l’Acquese.

«L’iniziativa si propone di
promuovere l ’ar t igianato
agroalimentare di qualità e di
recuperarne l’immagine. Il
mercato degli artigiani del gu-
sto e dei sapori è costituito
soprattutto da nicchie di mer-
cato a cui si rivolgono ormai
tantissimi  consumatori alla ri-

cerca di qualità e specialità, di
prodotti tradizionali e genui-
ni», ha ricordato l’assessore
al Turismo e Attività produttive
Anna Leprato, anche nella
sua qualità di vice presidente
provinciale  Confartigianato. Il
percorso del pubblico alla vi-
sita degli stand è creato per
offrire l’opportunità di scopri-
re, incontrare, conoscere le
migliori produzioni tipiche,
che uomini operosi e mani
esperte hanno prodotto.

Manca una settimana quin-
di all’incontro del grande pub-
blico con la tre giorni del buon
cibo poiché dal pomeriggio di
venerdì 23 novembre, utile ri-
peterlo, ad Expo Kaimano,
con ingresso gratuito, saran-
no protagonisti sapori e profu-
mi dedicati sia agli esperti dei
vari settori merceologici del-
l’agroalimentare, sia agli ap-
passionati della filiera del gu-
sto. Se vogliamo andare an-
cora oltre, r icordiamo che
«Acqui & Sapori» è anche
spettacolo ricordando ai visi-
tatori la possibilità di assistere
all’elezione di «Miss Acqui &
Sapori» e per i più piccini di
«Miss musetto» e di «Mister
monello», evento a cui posso-
no partecipare tutti i bambini
sino ai 7 anni.

Non mancheranno poi le
degustazioni gratuite delle ti-
picità, un reparto, al PalaFe-
ste sarà dedicato alla ristora-
zione organizzata dalla Scuo-
la alberghiera. Ancora Anna
Leprato, intervenendo sulla
prossima esposizione «Acqui
& Sapori», ha puntualizzato:
«La qualità e la quantità dei
soggetti che hanno accolto
con entusiasmo l’invito a par-
tecipare all’esposizione delle
tipicità è sicuramente un ele-
mento molto importante per il
rilancio del ‘Made in Acqui’ e
di molti prodotti dell’Acquese
e non solo. L’evento espositivo
rappresenta anche un’occa-
sione per visitare la città sen-
za dimenticare uno dei prota-
gonisti, quest’anno ricercatis-
simo: il tartufo bianco a cui si
abbina una manifestazione,
una mostra sempre più ap-
prezzata nel panorama eno-
gastronomico locale». La ma-
nifestazione fieristica acquese
avrà il supporto di una valida
promozione pubblicitaria e di
comunicazione quale valore
aggiunto all ’evento  e per
creare i presupposti affinché
l’attrazione del pubblico sia ri-
volta ad «Acqui & Sapori» e
Mostra regionale del tartufo.

C.R.

Acqui Terme. I momenti
gourmand del Merano Inter-
national Winefestival, dal 10
al 12 novembre,  hanno rap-
presentato la più bella e riu-
scita vetrina per i vini del terri-
torio ed al Gourmet Arena,
novità dell’edizione 2007, ha
partecipato l’Enoteca Regio-
nale Acqui Terme e Vino.

Il sabato ben tre diverse
qualità  di Moscato d’Asti
docg sono state proposte du-
rante la presentazione dei
piatti, tutti dolci, del cuoco
emergente Alessio Devidè de
L’Altran di Ruda. Il giornalista
Antonio Paolini, che ha guida-
to,    con il collega Luigi Cre-
mona, la maratona gastrono-
mica per l’intera giornata, ha
anche invitato a conoscere un
prodotto certamente di nic-
chia quale il Moscato secco
che avrà, però, sempre più
spazio nella giusta direzione
di destagionalizzare il Mosca-
to e soprattutto di proporlo
non solo come abbinamento
ai dolci ma anche come ape-
ritivo oppure gustandolo a
prescindere da un qualsiasi
abbinamento cibo-vino.

Igles Corelli e Moreno Ce-
droni nella giornata di dome-

nica hanno invece scelto il
Dolcetto d’Acqui per alcuni lo-
ro piatti. Ma la giornata si era
già aperta con un brindisi con
il Brachetto d’Acqui docg.

L’Enoteca Regionale ha vo-
luto fortemente essere pre-
sente a questa vetrina per far
conoscere le qualità dei vini
dell’Alto Monferrato ma anche
dei prodotti che meglio identi-
ficano il territorio. Territorio
che a livello internazionale,
come affermato dall’assesso-
re al Turismo Anna Leprato, è
anche rappresentato da vini
che portano sulle loro etichet-
te il nome della città termale.
L’enoturismo è una realtà da
non sottovalutare. Certe re-
gioni ne hanno fatto un fiore
all’occhiello. Per la manifesta-
zione di Merano si è parlato
anche dell‘ormai collaudato
slogan «BeviAcqui», ideato e
portato avanti dalla Pro-Loco,
e poi fatto proprio dai vertici
dell’Enoteca regionale come
«espressione e modo nuovo
di promuovere la qualità che
Acqui Terme e l ’Acquese
esprimono», come si legge su
un comunicato della medesi-
ma Enoteca diffuso per an-
nunciare la manifestazione

meranese. Da segnalare an-
che l’attività promozionale ef-
fettuata dal Consorzio Tutela
Vini d’Acqui, che nel suo con-
tinuo intento di promuovere il
Brachetto d’Acqui, ha effet-
tuato  una serie di eventi  ne-
gli Stati Uniti, con la parteci-
pazione di alcune delle più si-
gnificative aziende produttrici,
con tappe a Chicago il 22 ot-
tobre; a San Francisco il 24
ottobre ed a Los Angeles il
25 ottobre. L’evento coordina-
to, da Tina Dacasto, respon-
sabile comunicazione del
Consorzio, era rivolto esclusi-
vamente ad operatori del set-
tore e le aziende produttrici
hanno incontrato i buyers sta-
tunitensi.

«L’obiettivo - come aveva
sottolineato il presidente del
Consorzio per la tutela dei vi-
ni d’Acqui Paolo Ricagno - è
di porre l’attenzione sulle stra-
tegie di marketing e di promo-
zione sul vino per perseguire
una strategia comunicativa e
d’immagine uniforme nel
messaggio essendo il Bra-
chetto d’Acqui un vino singo-
lare ed unico al mondo, che
non deve essere banalizza-
to». C.R.

I nostri vini in vetrina
a Merano e negli Usa

Si svolgerà dal 23 al 25 novembre

È già tutto pronto
per “Acqui & Sapori”

Mostra regionale del tartufo
Acqui Terme. La città della Bollente torna a celebrare la

“Mostra regionale del tartufo”, manifestazione realizzata nel-
l’ambito della terza edizione di «Acqui & Sapori», esposizio-
ne delle tipicità enogastronomiche del territorio. Ci si riferi-
sce ad una tra le più importanti manifestazioni autunnali del
comprensorio acquese, occasione per offrire ai visitatori le
risorse, le ricchezze e le tipicità del territorio, e non solo, dal-
l’agricoltura alla gastronomia. Il tartufo bianco,  in  abbina-
menti tradizionali o nelle ricette più innovative, impreziosisce
ogni pietanza facendone un’unica ed irripetibile tentazione.

Negli stand allestiti al PalaFeste (ex Kaimano) è prevista,
nella mattinata di domenica 25 novembre, la valutazione dei
tartufi partecipanti al concorso «Trifola d’Aich»   ed al pome-
riggio avverrà la cerimonia di premiazione del «gruppo tartu-
fi  commercianti», «gruppo tartufi ristoratori» e premio spe-
ciale al trifulau più anziano. Nel pomeriggio, nel «Parco ita-
liano del tartufo» di via Nizza, è prevista una gara di ricerca
tartufi. Stando ai risultati della edizione dello scorso anno
della «Mostra regionale del tartufo», al PalaFeste troveremo
concorrenti agguerriti.
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Acqui Terme. Lunedì 12
novembre la prof.ssa Patrizia
Cervetti, membro effettivo del
consiglio direttivo dell’Unitre,
ha parlato del romanzo ingle-
se che ha ispirato moltissimo
sia la televisione che la cine-
matografia.

All ’ inizio del Settecento
l’importanza crescente delle
classi medie influenzò la svi-
luppo della prosa.

Grazie ad un benessere più
esteso e ad una più diffusa
capacità di leggere e scrivere,
un numero sempre crescente
di persone partecipava alla vi-
ta pubblica, ai problemi sociali
e all’arte, desiderando essere
informata sui principali fatti
del giorno. E, grazie alla diffu-
sione di alcuni periodici, au-
mentava anche il numero di
lettori di sesso femminile.

Fu proprio un giornalista,
Daniel Defoe, l’autore di Ro-
binson Crusoe, il “padre” del
romanzo inglese. Il romanzo
doveva dare l’impressione di
narrare fatti realmente acca-
duti per questo motivo le de-
scrizioni dei luoghi e dei per-
sonaggi erano molto precise.
Doveva, inoltre, trasmettere
l’idea di ricompensa secondo
l’etica puritana, perciò l’argo-
mento centrale era l’uomo,
con le sue vicissitudini e i suoi
problemi, non certamente l’e-
roe leggendario o mitologico.

Robinson Crusoe ebbe un
successo immediato ed il pro-
tagonista divenne il prototipo
dei pionieri che hanno reso
anglosassone tanta parte del
mondo, per i ragazzi inglesi
questo romanzo divenne ben
presto una sorta di “Bibbia” o
“Odissea”.

La prof.ssa Cervetti ha poi
descritto lo sviluppo del ro-
manzo inglese passando at-
traverso i nomi dei celebri au-
tori: Swift (I viaggi di Gulliver),
Richardson (Pamela), Fiel-
ding (Tom Jones), Mary Shel-
ley (Frankenstein), Scott
(Ivanhoe), Collins (La pietra di
luna), Charlotte Brontë (Jane
Eyre), Emily Brontë (Cime
tempestose), Stevenson (L’i-
sola del tesoro e Dr. Jekyll e
Mr. Hyde), Dickens (Oliver
Twist e David Copperfield),
Thackeray (Barry Lyndon e

La fiera delle vanità), Conan
Doyle (Sherlock Holmes) per
arrivare ad Oscar Wilde (Il ri-
tratto di Dorian Gray).

Terminata, quindi, la carrel-
lata sui romanzi del 1700-
1800, la prof. Cervetti ha con-
cluso con la presentazione
del romanzo introspettivo del
1900 i cui più insigni rappre-
sentanti inglesi sono stati Ja-
mes Joyce e Virginia Woolf.

Seconda lezione della gior-
nata quella tenuta dal restau-
ratore Costanzo Cucuzza
che, ormai da tempo, fa parte
del corpo docente dell’Unitre
acquese.

La lezione del restauratore
Cucuzza è stata di tipo inte-
rattivo, guidata da una serie di
quesiti che gli allievi hanno
posto su casi comuni di loro
esperienza.

Ancora una volta il discorso
è andato a cadere sul deterio-
ramento più comune del le-
gno: quello dovuto all’attacco
da parte dei tarli. Cucuzza, ol-
tre ad avere descritto quali
pratiche è preferibile adottare
per debellare i tarli in luogo di
altre che, sebbene propagan-
date, hanno spesso un effetto
limitato nel tempo, è poi pas-
sato ad illustrare i procedi-
menti di pulitura più idonei per
la corretta conservazione del
legno.

Un discorso specifico ha
poi riguardato l’eliminazione
delle macchie che aggredi-
scono il legno, specie se anti-
co. È stato quindi effettuato
un confronto sulle metodolo-
gie di trattamento riservate ai
mobili antichi rispetto a quelli
cosiddetti “moderni” e comun-
que più recenti.

Il discorso si è poi spostato
sugli elementi lignei esposti
all’azione degli agenti atmo-
sferici esterni, come nel caso
dei portoni, in questi casi il
trattamento è diverso rispetto
ai mobili interni in quanto de-
ve tenere conto del deperi-
mento naturale, progressivo e
decisamente più aggressivo
imputabile all’azione di agenti
chimico-fisici, inquinanti ed
antropici.

L’ultimo argomento ha ri-
guardato il legno impiegato
nelle pavimentazioni, oggi

spesso sostituito da derivati o
similari che hanno davvero
poco a che fare con gli antichi
listoni ancora conservati in al-
cuni edifici storici.

Il consiglio direttivo dell’Uni-
tre nell’ambito della stagione
della “Musica di autunno” al
Teatro Ariston (appena con-
clusa), coglie l’occasione per
ringraziare il direttore artistico
dell’evento, Secondo Villata,
per l’interesse dimostrato nei
confronti dell’Associazione e
di tutti gli iscritti e auspica
l’avvio di una proficua colla-
borazione per il futuro Anno
Accademico.

Il prossimo appuntamento,
di lunedì 19 novembre vedrà
dalle 15.30 alle 16.30 il prof.
Paolo Repetto trattare il tema
“San Giovanni della croce:
cantico spirituale”, mentre
dalle 16.30 alle 17.30 il dott.
Claudio Ricci parlerà di “Mi-
FID: la tutela del piccolo ri-
sparmiatore”.

Si precisa che la lezione
del dott. Claudio Ricci avrà
luogo presso la sala polifun-
zionale della Banca Fideuram
in piazza Orto San Pietro 13
ad Acqui Terme.

Si ricorda che sono aperte
le iscrizioni all’Unitre: la quota
di iscrizione annua è di euro
52,00. Responsabile dei tes-
seramenti è la tesoriera Uni-
tre: sig.ra Gianna Chiarlo.

Acqui Terme. Alberto Tac-
chella è stato insignito del ri-
conoscimento di dottore ho-
noris causa in ragione del
contributo innovativo dato al-
l’industria costruttrice di mac-
chine utensili, robot e auto-
mazione.

Alberto Tacchella, presiden-
te di “Ucimu-Sistemi per pro-
durre”e presidente della Tac-
chella Macchine di Cassine,
società specializzata nella
produzione di rettificatrici per
esterni in tondo, ha ricevuto la
laurea honoris causa in inge-
gneria manageriale e tecnolo-
gica.

La cerimonia di conferimen-
to del titolo di dottore si è
svolta, martedì 6 novembre,
presso l’università statale di
Oradea, in Romania, al co-
spetto di più di duecento ospi-
ti. All’incontro, oltre al centi-
naio di studenti del corso di
ingegneria manageriale e tec-
nologica e al senato accade-
mico erano presenti, accanto
a una folta delegazione italia-
na, esponenti del mondo in-
dustriale romeno e giornalisti.

Nata nel lontano 1788 con
il corso di Giurisprudenza, la
più antica facoltà dell’Est Eu-
ropa, l’università di Oradea,
che conta oggi 18 facoltà e
circa 24.000 studenti, è da
sempre molto attenta alla atti-
vità di collaborazione con en-

ti, istituzioni, università e cen-
tri di formazione di tutta Euro-
pa.

Alla guida della associazio-
ne dei costruttori italiani di
macchine utensili, robot e au-
tomazione da oltre tre anni,
Alberto Tacchella è stato insi-
gnito del riconoscimento di
dottore honoris causa in ra-
gione del contributo innovati-
vo dato all’industria costruttri-
ce di macchine utensili, robot
e automazione.

In qualità di rappresentante
di “Ucimu-Sistemi per produr-
re”, l’associazione dei costrut-
tori italiani di macchine uten-
sili, robot e automazione, e di
presidente di una delle più
prestigiose e storiche imprese
italiane del comparto, la Tac-
chella Macchine, Alberto Tac-
chella è stato indicato dal ver-
tice dell’università rappresen-
tato dal rettore Cornel Antal,
dal professor Ioan Eugene
Radu, preside di facoltà, dal
professor Mircea Pop, segre-
tario scientifico dell’università,
e del professor Alexandru Pe-
le, quale esempio fulgente di
imprenditore innovatore.

Tra i professori presenti alla
cerimonia era anche Egidio
Rangone, dottore commercia-
lista di Alessandria e profes-
sore associato di teoria eco-
nomica e economia interna-
zionale dell’università di Ora-
dea.

Nel corso della sua lectio
magistralis, Alberto Tacchella
ha illustrato l’attività svolta
dalla associazione dei co-
struttori italiani di macchine
utensili, robot e automazione
e il core business della Tac-
chella Macchine, società fon-
data nel 1921 dal nonno, sot-
tolineando l’attenzione rivolta
da sempre, nella sua attività
di imprenditore, al tema del-
l’innovazione. Non solo inno-
vazione tecnologica ma inno-
vazione del capitale umano,
indispensabile per il manteni-
mento della competitività.

In ragione di ciò, Alberto
Tacchella si è impegnato, fin
dall’inizio della sua presiden-
za di “Ucimu-Sistemi per pro-
durre”, per sviluppare attività
di collaborazione e iniziative
volte a favorire il contatto tra
mondo accademico e mondo
dell’industria.

Nell’ambito di questa atti-
vità il presidente di “Ucimu-Si-
stemi per produrre” ha voluto
inserire un programma di col-
laborazione con l’università di
Oradea, in via di definizione
proprio in questi giorni.

Il programma di intesa pre-
vede uno studio approfondito
del mercato romeno, tra le
aree emergenti più interes-
santi per i costruttori italiani di
sistemi per produrre poiché in
forte sviluppo, cui si aggiun-
gerà un percorso formativo
dedicato a una decina di inge-
gneri romeni che saranno
ospitati in Italia per svolgere
uno stage di apprendimento
presso le imprese associate
che aderiranno all’iniziativa.

“Questa attività - ha sottoli-
neato Alberto Tacchella - è
volta a rafforzare le partner-
ship economiche tra attori dei
sistemi industriali italiano e
rumeno, poiché il processo di
internazionalizzazione per gli
imprenditori italiani parte pro-
prio dai paesi dell’Europa del-
l’allargamento, ma non si fer-
ma a questo. L’intento di que-
sta iniziativa - ha concluso il
presidente di “Ucimu-Sistemi
per produrre”- è infatti quello
di incrementare e facilitare lo
scambio culturale tra due
paesi che possono e devono
dialogare sempre di più”.

Lunedì 12 all’Unitre acquese

Il romanzo inglese
e il restauro del legno

In ingegneria manageriale e tecnologica

Laurea “honoris causa”
ad Alberto Tacchella

Festa di leva dei nati nel 1945
Acqui Terme. «È tempo di auguri». Con questo titolo il Comi-

tato della «Leva 1945» organizza una festa per i 62 anni di età.
Si tratta di una celebrazione ideata, per domenica 25 novembre,
al fine socializzante tra coloro che vivono nella città termale, per
trascorrere insieme un pranzo nel segno dell’allegria e dei ricor-
di che accomunano quelli della classe 1945. Si tratta dunque,
come affermato dal Comitato, di un pranzo degli auguri per fe-
steggiare insieme quell’avventura che sessantadue anni fa die-
de inizio alla vita degli attuali «coscritti». Il programma della
giornata dedicata al pranzo degli auguri di Natale e buon anno
nuovo, prevede, domenica 25 novembre, data da ricordare, il ri-
trovo verso le 11,30 alla «Betula ed Carat» di via Municipio 5
per partecipare ad un aperitivo offerto dal coscritto (titolare del
bar) Beppe Bonelli. Quindi, alle 13, tutti a pranzo al Ristorante
del peso, a Strevi. Si tratta di un locale conosciuto per le specia-
lità della sua cucina e per il servizio che propone. La quota, tut-
to compreso, è di 30 euro. Per le adesioni, da effettuare entro il
20 novembre, gli interessati possono rivolgersi a Gianni Pesce,
calzoleria di via Mariscotti; Lele Paradisi, parrucchiere di corso
Italia; Renato Merlo, caffè Mozart di via Crimea, Lionello Effile,
immobiliere di corso Dante; La Betula et Carat, via Municipio 5.

Alberto Tacchella
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Acqui Terme. Rotary con
argomento lo sport, più preci-
samente tennis. È il tema del-
la serata conviviale di venerdì
9 novembre, svoltasi al Grand
Hotel Roma Imperiale. Ospite
di prestigio e per notorietà ac-
quista attraverso successi ac-
quisiti a livello nazionale e in-
ternazionale durante una car-
riera vissuta come giocatore
e allenatore, è stato Corrado
Barazzutti. Campionissimo
presentato dal presidente del
Rotary Club Acqui Terme,
Piero Iacovoni, che ha aperto
la r iunione con i l  r i tuale
omaggio alle bandiere e l’a-
scolto degli inni.

Ospiti della serata, con Ba-
razzutti, i soci del Rotary di
Alessandria dottor Giorgio
Montanaro e avvocato Tino
Goglino; il maestro di tennis
Gianni Albertazzi; il maestro
federale di tennis, l’acquese
Danilo Caratti; il maestro fe-
derale Franci De Ambrogio;
Antonio De Sanctis, olimpioni-
co italiano di bob a 4; il luogo-
tenente dei carabinier i di
Alessandria Dino Tamburrino
e una delegazione del Rota-
ract Alto Monferrato, guidata
dalla presidentessa Chiara
Montaldo.

Per riportare l’intero curri-
culum vitae di Barazzutti,
esposto dal presidente Iaco-
voni, non basterebbe mezza
pagina di giornale. Importante
avere appreso elementi di
una carriera effettuata in con-
tinuo progresso, che ancora
non si esaurisce in quanto ca-
pitano della squadra di Fede-
ration Cup nel 2006, che si è
aggiudicata il titolo mondiale
battendo in finale il Belgio e
che, nel 2007, ha raggiunto la
finale contro la Russia. Per
saperne di più, Corrado Ba-
razzutti, nato ad Udine nel
1953, diploma di disegnatore
edile, tennista professionista
dal 1970 al 1984, numero uno
del tennis mondiale per cin-

que anni, opinionista tecnico
per la Rai, è ambasciatore
per lo sport. È ritornato, come
lo stesso campione ha ricor-
dato durante il suo intervento,
sui luoghi della sua infanzia
tennistica che avvenne ad
Alessandria, grazie ad un
gruppo di appassionati e tec-
nici di rilievo. All’inizio della
sua grande avventura sporti-
va lo troviamo vincitore del-
l ’Orange Bowl, nel 1971,
campionato mondiale under
18 in finale con Vitas Gerulai-
tis. Nello stesso anno, a Pari-
gi, vincitore nel Roland Gar-
ros, nel ’72 vince il Trofeo
Bonfiglio, in finale con Josè
Higueras, ancora primo nel
torneo internazionale di Mon-
tecarlo. Elencando i tornei
vinti e le finali e semifinali dei
tornei Grand prix, facciamo il
giro del mondo. Da Roma a
Nizza, Parigi, Tokyo, Las Ve-
gas, Manila, Houston, Monte-
carlo, Vienna, Dusseldorf, In-
dianapolis, Buenos Aires, Jl-
versoon, New York. In Coppa
Davis ha giocato 61 matches,
vincendone 38 su 59 in singo-
lare e due in doppio. Ha vinto
la Coppa Davis con la squa-
dra ital iana nel 1976. Nei
campionati italiani ha vinto la
Coppa Lamber tenghi nel

1965, e sette titoli di singola-
re, dal 1976 al 1982 e uno di
doppio. Collabora a molte rivi-
ste di tennis, è coach interna-
zionale Msp e istruttore na-
zione Uisp. Dal 2001 capitano
di Coppa Davis e Federation
Cup nonché responsabile del-
la programmazione olimpica.
È stato insignito con la Palma
d’oro al merito tecnico.

Dalla relazione di questo
«uomo di sport a 360 gradi»,
come lo ha chiamato il presi-
dente Iacovoni, i rotariani
hanno sentito dire che è as-
solutamente non vero che in
Italia il tennis va male. «È ve-
ro che in Italia non abbiamo
un campione come Federer,
ma in passato abbiamo avuto
giocatori molto importanti che
hanno formato una squadra
che ha dato risultati importan-
tissimi in Coppa Davis, una
numero uno del mondo mai
avuta. Federer è uscito fuori
da una nazione, la Svizzera,
dove ci sono alcune centinaia
di ragazzini che giocano a
tennis e ciò significa che non
conta la quantità, ma certa-
mente una base molto larga
può aiutare. In Italia da qual-
che anno a questa parte si ri-
trovano successi, è importan-
te la vittoria ottenuta con le

ragazze. Abbiamo dei giovani
che fanno ben sperare, da-
ranno soddisfazioni in futuro,
il tennis sta ritornando ai suoi
livelli più importanti», ha ricor-
dato Barazzutti facendo una
panoramica di ciò che accade
nel nostro Paese a livello di
tennis.

Poi due domande rivolte al
campione dal socio Mario
Menegazzi, sui casi di doping
e delle presunte scommesse.
«È uno dei problemi, quello
del doping... in realtà molti
giocatori sono stati squalificati
per avere fatto uso di sostan-
ze per modificare le loro pre-
stazioni sportive. Non è edu-
cativo, è scorretto, fa male.
L’associazione giocatori sta
cercando di affrontare questo
problema, ma forse non ha il
coraggio di affrontare certe
decisioni. Non dovrebbe ave-
re mano leggera. Le denunce
ad un certo livello potrebbero
fare molto male perchè signi-
ficherebbe creare scandalo
molto grosso e allontanare gli
sponsor. Basterebbe verifica-
re, attraverso analisi e test, se
ci sono livelli alterati al con-
trollo medico per verificare se
ci sono sostanze proibite. Per
le scommesse ci sono 5 gio-
catori italiani indagati in que-
sto momento: Di Matteo, che
ha interposto appello, ha avu-
to una sentenza da parte del-
l’Associazione giocatori di 3
anni di squalifica e 100 mila
euro di multa».

Prima della conclusione
della riunione, e dopo la firma
della «ruota» fatta circolare
tra i presenti dal prefetto
Franco Zunino, che ha coordi-
nato lo svolgimento della se-
rata, il presidente Iacovoni ha
consegnato a Barazzutti un’o-
pera presentata alla Biennale
internazionale per l’incisione,
una manifestazione fiore al-
l’occhiello del Rotary Club Ac-
qui Terme.

C.R.

Acqui Terme. Continua, sino a domenica 25 novembre, nelle
sale di palazzo Robellini, una mostra collettiva intesa a far co-
noscere e raffrontare i massimi esponenti della Pop Art italiana
con artisti emergenti della nuova figurazione. Il cocktail di inau-
gurazione della mostra si è svolto verso le 17, 30 di sabato 10
novembre alla presenza di autorità, esperti d’arte, collezionisti.
La Pop Art, come annunciato durante la vernice della mostra,
rappresenta una delle più importanti correnti artistiche del do-
poguerra. Esordì in Gran Bretagna, alla fine degli anni ’50, ma
si sviluppò soprattutto negli USA, a partire dagli anni ’60,
estendendo la sua influenza in tutto il mondo occidentale. La
mostra rimane aperta nel giorni festivi dalle 11 alle 12,30 e dal-
le 16,30 alle 19. Nei giorni feriali dalle 16,30 alle 19. Lunedì
chiuso.

Rotary e sport (ovvero tennis)
con il campione Corrado Barazzutti

Mostra dedicata
alla Pop Art italiana

Rapinata ricevitoria del Lotto
Acqui Terme. L’assalto alla ricevitoria di piazza Matteotti fa

parte di episodi delinquenziali già vissuti da altri commercianti,
non solamente della zona. La rapina, questa volta compiuta ai
danni della Lottomatica, locale gestito dall’acquese Massimo
Zanazzo, è stata messa a segno poco dopo le 19 di sabato 10
novembre. Era l’ora di chiusura e nel locale, di piccole dimen-
sioni, situato di fronte alla sede (un tempo) della Sip ed a pochi
passi da un negozio di parrucchiere, è entrato un bandito, con
il volto coperto da una calzamaglia ed un berretto. Nel locale
non c’erano clienti, era presente solo la moglie ed il figlio del ti-
tolare, di 12 anni. Il rapinatore, pistola in pugno, senza infles-
sioni dialettali, masticando però male le parole quasi fosse sot-
to l’effetto di sostanze stupefacenti, ha intimato di consegnare
l’incasso. Pare poco più di mille euro che ha afferrato, si è mes-
so in tasca ed è fuggito. Forse ad attenderlo con un auto c’era
un complice.

Subito sono stati avvertiti i carabinieri della Compagnia di
Acqui Terme, che hanno provveduto a prendere impronte digi-
tali e ad iniziare indagini necessarie all’identificazione del ban-
dito. red.acq.
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La tua parafarmacia raddoppia

Da lunedì 19 novembre
anche nel

di via Cassarogna 21
ad Acqui Terme

Professionalità
+

Competenza
+

Servizio
+

Convenienza
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Le parafarmacie Pharmapetra vi aspettano

presso
Via Cassarogna - Acqui Terme

Via Fleming - Acqui Terme

SCONTI
DAL 10% AL 40%

Apparecchi di precisione
e per la vista

Controllo gratuito
della pressione

Acquista a prezzi vantaggiosi

GRANDE DISTRIBUZIONE
PICCOLI PREZZI
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TRIBUNALE DI ASTI
Esecuzione Immobiliare n. 70/2003 R.G.

ESTRATTO DI AVVISO D’ASTA
Il Notaio Piergiorgio Amici Ceva di Nucetto avvisa che presso il
suo studio in Asti, corso Alfieri n. 284, si procederà alla

VENDITA SENZA INCANTO
il giorno 16 gennaio 2008 alle ore 12,20 del seguente immobile in
Comune di Cassinasco (Asti) strada Bubbio.
Intero fabbricato a tre piani fuori terra oltre sotterraneo ad uso indu-
striale comprendente al piano terra due ampi locali, servizio e
piccola porzione di terreno, al piano primo un ampio locale più
zona uffici di otto locali, disimpegno e servizi, nel sottotetto sette
locali di sgombero e servizi nel seminterrato due ampi locali
nonché piccola porzione di tettoia, servizi e centrale termica oltre a
vano scale, ascensore e montacarichi, il tutto su area di mq. 1260.
In Catasto dei Fabbricati foglio 5 n. 286 sub. 8 strada Bubbio n. 6,8
piano T-1-2 categ. D/7 RC. Euro 6.937,50.
L’immobile è detenuto dalla società Elettronica Sud Srl che l’ha
acquistato con rogito notarile reso inefficace per sentenza giudiziale
definitiva di revocatoria del precedente trasferimento (trascrizione
22/4/2003 ai n.ri 2018/233 Conservatoria RR.II. di Acqui Terme)
debitamente annotata. Il C.T.U. riferisce che i locali sono inutilizza-
ti ad eccezione di quelli al piano terreno come magazzini.
Prezzo base euro 415.000; aumento minimo in caso di gara euro
10.000.
Termine per il deposito delle offerte entro le ore 12,00 del 15
gennaio 2008. Udienza di apertura delle buste: il 16 gennaio 2008
alle ore 12,20 presso lo studio del Notaio delegato. Le domande di
partecipazione dovranno essere presentate in busta chiusa.
Nel caso in cui la vendita senza incanto non abbia luogo per qual-
siasi ragione si

DISPONE
che il giorno 27 marzo 2008 alle ore 12,20 presso il suo studio ove
sopra si procederà alla

VENDITA DI IMMOBILE CON INCANTO
del su indicato bene immobile al prezzo base di euro 415.000, offer-
te in aumento minime pari ad euro 10.000.
Per partecipare all’incanto gli offerenti dovranno presentare perso-
nalmente o a mezzo di mandatario munito di procura speciale
domanda entro le ore dodici del giorno precedente l’incanto.
Notizie di cui alla Legge n. 47/85 e al D.P.R. n. 380/2001.
Il fabbricato è stato costruito per uso abitativo con C.E. n. 97 del
26/2/1976, variante anche per uso laboratori e uffici C.E. n. 101 del
30/3/1977 e ulteriore C.E. n. 31 del 14/2/1981. Sono state rilasciate
numerose autorizzazioni per modifiche interne ed esterne citate in
perizia. In data 8/7/2004 il Tecnico Comunale redigeva verbale di
constatazione abusi all’autorizzazione n. 640/89 del 2/2/1989 per
difformità alle tipologie n. 2 e 6 della Legge 326/2003. Per ottenere
l’autorizzazione in sanatoria il C.T.U. ha calcolato in circa euro
15.000 il costo pratica. Spese per definizione a carico dell’aggiudi-
catario che, ricorrendone i presupposti, potrà avvalersi delle dispo-
sizioni di cui all’art. 46 quinto comma D.P.R N. 380/2001.
Tutte le modalità richieste per la partecipazione alla vendita senza
incanto o, in caso di mancata aggiudicazione, al successivo incanto,
sono riportate nell’avviso d’asta integrale che unitamente alla peri-
zia di stima sono consultabili (lunedì e venerdì ore 15,30/17,30)
presso lo studio notarile in Corso Alfieri n. 284, Asti, tel. 0141
594181-0141 437158 e nel sito internet www.tribunalediasti.net, la
partecipazione all’incanto presuppone la conoscenza integrale di
detti documenti. Per indicazioni relative ai beni rivolgersi al Custo-
de Istituto Vendite Giudiziarie tel. 0141 557217.
Asti, lì primo ottobre 2007 Il Notaio Delegato

Acqui Terme. Gli ex combattenti e re-
duci di Acqui Terme unitamente ai soci
simpatizzanti si sono riuniti domenica 4
novembre alle ore 12.30 per il consueto
pranzo sociale presso il Grand Hotel del-
le Terme in piazza Italia, nella esclusiva
sala Liberty allietata anche da dieci ban-
diere tricolori e da dieci bandiere euro-
pee avute gentilmente in prestito dall’E-
conomato. Il presidente dell’Associazio-
ne prof. comm. Mario Mariscotti, dopo
aver rivolto un cordiale saluto a tutti gli
intervenuti ha ricordato la storica data
del 4 novembre 1918 che ha portato a
compimento l’unità d’Italia ed ha illustra-
to gli eventi che l’hanno preceduta.

Il presidente del Consiglio Provinciale
senatore prof. Adriano Icardi ed il gene-
rale Antonio Ferrise, impossibilitati a pre-
senziare a causa di precedenti ineludibili
impegni, hanno espresso, tramite il presi-
dente, il loro rammarico per l’assenza e
soprattutto hanno fatto pervenire a tutti
gli intervenuti i più cordiali saluti.

Fra i presenti segnaliamo il rev.mo
monsignor Giovanni Galliano, per 51 an-
ni parroco della Cattedrale e cappellano
della locale Sezione Combattenti, la si-
gnora Mirella Guasco Scovazzi, vedova
dell’indimenticabile e compianto Augu-
sto, cui è dedicata la Sezione, il generale
Alberto Rossi, il vicepresidente comm.
Pietro Chiesa, il giudice della Corte d’Ap-
pello di Torino dottor Mauro Vella, il presi-
dente ed il vicepresidente della Cassa di
Risparmio di Bra rag. Piero Rutto e rag.

Andrea Montrucchio, il rag. Silvana Ga-
gliardi, tesoriere della Sezione, il prof.
Piervittorio Barbero, emerito insegnante
del Liceo Scientifico, il cav. Giuseppe Di
Stefano, alfiere e vicepresidente della
Sezione, il dottor Giuseppe Pettazzi diri-
gente dell’Unicredit e il rag. Marco Taver-
na funzionario dell’Unicredit.

Il presidente ha espresso un particola-
re affettuoso pensiero a monsignor Gio-
vanni Galliano che si è presentato per la
prima volta in qualità di cappellano della
Sezione e ne ha lumeggiato l’instancabi-
le e preziosa attività; segnala che il presi-
dente nazionale dell’Associazione on.le
avv. Gustavo De Meo ha espresso a
monsignore il suo apprezzamento e la
sua altissima considerazione congratu-
landosi anche con gli ex combattenti ac-
quesi per l’ottima scelta. Mons. Galliano
con il suo eloquio semplice ed affettuoso
ha svolto alcune toccanti considerazioni
sui concetti di Patria e di amor di Patria e
le sue parole sono state salutate da tutti
con un caloroso applauso.

Il presidente a nome di tutti gli iscritti
ha offerto a mons. Galliano a ricordo del-
la indimenticabile giornata un significati-
vo dono.

Al cav. e vicepresidente onorario Giu-
seppe Di Stefano è stata offerta una per-
gamena ricordo ed un premio di opero-
sità.

Omaggi floreali sono stati offerti alla
signora Mirella Guasco Scovazzi ed alla
signora Vella, vedova del compianto ed

amatissimo presidente geom. Domenico.
In assenza della signora per motivi di sa-
lute l’omaggio è stato consegnato al fi-
glio dottor Mauro Vella.

Il presidente ha ringraziato i suoi più
attivi collaboratori che hanno consentito
alla Sezione di distinguersi nettamente in
campo nazionale sia per il volume di atti-
vità sia per il numero percentuale di
iscritti. Un ringraziamento è stato indiriz-
zato alla Cassa di Risparmio di Bra ed
all’Unicredit per il contributo versato.

Un meritatissimo plauso deve essere
rivolto al presidente dei soci simpatizzan-
ti rag. Piero Rutto, direttore della Cassa
di Risparmio di Bra, per la sua attivissi-
ma partecipazione alla vita della Sezione
e per la preziosa opera con cui ha sapu-
to sistemare in brevissimo tempo le fi-
nanze della Sezione che molto lasciava-
no a desiderare; altro ringraziamento al
rag. Andrea Montrucchio ed al rag. Silva-
na Gagliardi per le loro apprezzate pre-
stazioni.

A conclusione della giornata il genera-
le Alberto Rossi ha rivolto a tutti un bre-
ve, ma apprezzato saluto con alcune
considerazioni formulate con vivace ar-
guzia.

Il presidente ringrazia infine il direttore
delle Terme dottor Andrea Mignone ed il
Business Relations Lorenzo Perfumo per
la signorile accoglienza, per la perfetta
organizzazione, per l’impeccabile servi-
zio e dulcis in fundo, per l’apprezzatissi-
ma cucina cui tutti hanno fatto onore.

Domenica 4 novembre

Pranzo sociale ex combattenti
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Acqui Terme. «Bagnacau-
dando», ovvero bagna cauda
ok. Ci riferiamo all’iniziativa
effettuata nella serata di sa-
bato 10 e ripetuta nella gior-
nata di domenica 11 novem-
bre al PalaFeste di Acqui Ter-
me.

La manifestazione era nata
per far assaporare quel piatto
che è definito «della buona
tavola piemontese» e per do-
tare il Pedale Acquese di una
nuova ammiraglia, auto ne-
cessaria allo svolgimento del-
la propria attività sportiva ef-
fettuata nel campo dilettanti-
stico, particolarmente nel set-
tore dei giovani.

Con la bagna cauda, realiz-
zata in modo ottimale dai cuo-
chi della Pro-Loco Ovrano e
servita in fornelli individuali, i
partecipanti alla serata ga-
stronomica, hanno trovato sui
tavoli ogni qualità di verdura
di stagione.

Dai cavolfiori ai topinam-
bour, patate lesse, rape rosse
cotte al forno, radicchio, cipol-
lotti, insalate varie, rapanelli,
peperoni. Non basta. Il menù
prevedeva anche degustazio-
ni di salumi e di formaggetta
classica. Non è mancata la
degustazione di ottimi barbe-
ra e dolcetto.

A proposito di vini, alla ma-
nifestazione era presente an-
che uno stand della Fisar (Fe-
derazione italiana sommelier
albergatori e ristoratori).

L’associazione ha come
scopo principale quello di
diffondere e valorizzare la cul-
tura enologica attraverso la
promozione di attività di quali-
ficazione professionale della
figura del sommelier nell’am-
bito della gastronomia e del
turismo enogastronomico. La
Fisar, come appreso durante
Bagnacaudando da una corsi-
sta acquese, Marina Porta,
svolge attività culturali e di-
dattiche.

Ad Acqui Terme sta effet-
tuando un corso che consen-
tirà agli allievi di diventare
«Sommelier Fisar».

Tornando alla bagna cau-
da, da segnalare anche l’otti-
mo servizio effettuato da soci
della Pro-Loco Ovrano e da
soci del Pedale Acquese, be-
nemerita associazione che
porta il nome della città ter-

male, che ha per finalità la
promozione e lo sviluppo del
ciclismo attraverso l’organiz-
zazione di manifestazioni
sportive ciclistiche dilettanti-
stiche, agonistiche, giovanili,

amatoriali, ma anche la pre-
parazione e la formazione di
squadre di corridori per la
partecipazione a gare, sem-
pre nell’ambito dilettantistico.

C.R.

Acqui Terme. Lunedì 12
novembre, alla presenza del-
l’assessore alla cultura dott.
Carlo Sburlati, nell’aula ma-
gna dell’I.S.A. Ottolenghi, si
è svolta la cerimonia di con-
segna delle borse di studio
“Maestri del lavoro Giovanni
Ghisoli e Giovanna Elena
Bruzzo”, destinate ai miglio-
ri allievi del terzo anno che
si sono distinti nell’ambito
degli ultimi esami (anno sco-
lastico 2006/2007) per il con-
ferimento del titolo di Mae-
stro d’Arte.

I due allievi, Sara Merca-
dante e Gianluca Porcellana,
provenienti da due diversi ca-
poluoghi di provincia, rispetti-
vamente Alessandria ed Asti,
frequentano ora la classe
quarta A (sezione arte del le-
gno) e quarta B (sez. decora-
zione pittorica) per completa-
re il loro corso di studi e con-
seguire, nell’anno scolastico
successivo, la maturità artisti-
ca.

Proprio per incentivare la
prosecuzione degli studi do-
po il terzo anno del ciclo su-
periore, la prof.ssa Liliana
Ghisoli, dal 1980, offre ogni
anno all’I.S.A. Ottolenghi una
borsa di studio in memoria
dei genitori, cui fu assegna-
ta, dalla federazione dei
Maestri del Lavoro, la stella
al merito del lavoro, un rico-
noscimento che premia l’im-
pegno, gli elevati valori mo-
rali, la fedeltà al dovere e
l’anzianità del servizio. Im-
portante esempio per i gio-
vani, in un momento in cui è
più che mai necessar io
rafforzare i legami delle isti-
tuzioni scolastiche con i l
mondo del lavoro.

Dopo l’intervento introdut-
tivo del dirigente scolastico
prof. Nicola Tudisco che ha
sottolineato la prestigiosa tra-
dizione e l’importanza stori-
ca della Scuola, fondata nel
lontano 1882, l’assessore al-
la cultura ha ricordato ai pre-
senti (una rappresentanza
del corpo docente e degli al-
lievi) il grande amore per l’ar-
te, il mecenatismo e la fi-
lantropia del fondatore della
Scuola Jona Ottolenghi ed
ha espresso la sua soddi-
sfazione nel constatare come
il preside, i docenti e la

prof.ssa Ghisoli, con tale an-
nuale riconoscimento, ten-
gano viva questa immagine
di eccellenza della scuola.

La cerimonia si è conclu-
sa con la consegna dell’an-

nuario dell’I.S.A. Ottolenghi
da parte del Dirigente Sco-
lastico all’assessore. Sburla-
ti ed alla prof.ssa Ghisoli,
seguita da un simpatico e
piacevole rinfresco.

La manifestazione si è svolta sabato 10 e domenica 11 novembre

Bagnacaudando con gusto
per il Pedale Acquese

Consegnata lunedì 12 novembre

Borsa di studio “coniugi Ghisoli”
per 2 allievi dell’Istituto d’Arte

Area ecologica alla Polveriera
Acqui Terme. Alla società Econet Srl, attualmente ditta inca-

ricata del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani,
è stata concessa dall’amministrazione comunale la disponibilità
di un terreno di 3188 metri quadrati in zona Polveriera, adia-
cente al Canile municipale. L’area ecologica sarà finalizzata al
conferimento delle frazioni differenziabili. Sarà infatti realizzata
su quel terreno dalla Econet una struttura utile per collocarvi
sedici contenitori scarrabili per la raccolta nella zona omoge-
nea facente capo al Comune di Acqui Terme. Nella delibera di
concessione del terreno si legge che il trasferimento dell’area
ecologica dall’attuale sede di zona Circonvallazione, in prossi-
mità del Depuratore comunale, corrisponde ad una precisa esi-
genza per agevolare la funzionalità dell’attività di depurazione
dei fanghi. La concessione ha una durata di dieci anni.

Ringraziamento all’ospedale acquese
Acqui Terme. Pubblichiamo il seguente ringraziamento:
«In ottemperanza alla nostra gratitudine esprimiamo i più

sentiti ringraziamenti al reparto di chirurgia generale di Acqui
Terme. In seguito alla grave degenza a cui è stato soggetto il
nostro familiare, sentiamo il dovere di rendere nota la grande
professionalità e umanità che appartiene al personale di que-
sto reparto. Preposta la riconoscenza nei confronti dell'ospeda-
le di Acqui Terme che, nonostante le iniziali esitazioni, ha ac-
colto il nostro caro nella sua struttura malgrado le sue serie
condizioni di salute, desideriamo evidenziare il nostro stato di
soddisfazione per le cure e la bontà a cui Germano è stato sot-
toposto durante il periodo di assistenza ospedaliera.

“La bontà è l’unico investimento che non fallisce mai”, certi
che il personale di chirurgia generale ha costantemente agito
ponderando questo principio, siamo loro grati se ad oggi Ger-
mano riesce poco per volta, a riacquistare le sue capacità
mentali e deambulatorie.

“Chi desidera procurare il bene altrui ha già assicurato il pro-
prio”, è con questo augurio che i famigliari di Germano Moretti
rendono nuovamente i più sentiti ringraziamenti a coloro che
tanto hanno fatto per il loro caro».

Porte aperte all’Isa
Acqui Terme. L’Istituto Statale d’Arte “Ottolenghi” effet-

tuerà l’open day sabato pomeriggio 15 dicembre. L’Istituto
potrà essere visitato anche in altre date, previo appuntamen-
to con i docenti incaricati dell’orientamento.

Accanto ai tre tradizionali indirizzi quinquennali professio-
nalizzanti dell’Arte Applicata (Decorazione Pittorica, Arte del
Legno, Disegnatori d’Architettura), l’offerta scolastica dell’Isti-
tuto si arricchisce, si completa e si attualizza con il Liceo
d’Arte, finalizzato alla preparazione universitaria, rafforzato
nell’impianto umanistico, in cui, oltre ai tradizionali corsi di Di-
segno, Comunicazione Visiva, Tecniche Artistiche, Chimica,
Fisica e Biologia, emergono, come discipline caratterizzanti,
Lingua Inglese, Storia dell’Arte, Matematica - Informatica
(quinquennali) e, dal terzo anno, Filosofia e Storia della Con-
servazione degli oggetti artistici (che si affiancherà a Storia
dell’Arte).

Per informazioni ci si può rivolgere presso l’Istituto Statale
d’Arte in via De Gasperi nº 66, tel. 014455701.
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Acqui Terme. Si è tenuto
giovedì 25 ottobre 2007, pres-
so la Biblioteca Civica “La
Fabbrica dei Libri” di via Mag-
giorino Ferraris, il secondo in-
contro dell’a.s. 2007/08, della
Commissione dei Docenti di
Storia e per l’educazione in-
terculturale del Distretto di
Acqui Terme.

Dopo l’esperienza del 21
settembre al sacrario e sui
sentieri di Piancastagna (Pon-
zone), un pomeriggio dedica-
to alla Costituzione, quasi a
realizzare un dittico che por-
tasse dal momento della lotta
partigiana, successiva all’ar-
mistizio dell ’ 8 settembre
1943, all’esperienza della Co-
stituente e quindi alla data del
primo gennaio 1948, giorno in
cui la carta fondamentale del-
la Repubblica entra in vigore.

A più voci la lezione - cui
erano presenti anche l’Asses-
sore per la Cultura Dott. Carlo
Sburlati e il direttore della Bi-
blioteca dott. Paolo Repetto -
nella quale si sono succeduti
gli interventi di Angelo Arata,
Vittorio Rapetti, Marcella Pe-
razzo, Rosanna Penna, Anto-
nella Zoccola.

Attraverso la proiezione di
slides, digitali, ma anche con
l’ausilio di brevi filmati (realiz-

zati in classe) relatori e rela-
trici hanno illustrato alcuni
percorsi “pratici” che hanno
contraddistinto il loro lavoro
didattico, “sollecitato” oltretut-
to da un intervento di aggior-
namento tenuto, l’anno pas-
sato, dalla prof.ssa Patrizia
Vayola.

Il pomeriggio - allestito in
collaborazione con l’ISRAL e
BiblioLab - si è concluso con
la visita alla mostra didattica
“Costituzione ed educazione
alla legalità” ospitata proprio
nelle sale letture de “La fab-
brica”.
Teoria e pratica 
della Costituzione

Così si potrebbe riassume-
re, proprio in due parole, il
percorso di aggiornamento,
che prese le mosse dall’art. 3
(ne ricordiamo l’incipit: “Tutti i
cittadini hanno pari dignità so-
ciale e sono eguali davanti al-
la legge...”; segue il secondo
comma dedicato alla rimozio-
ne degli ostacoli che impedi-
scono il pieno sviluppo della
persona), ha toccato i punti
nodali del passaggio genera-
zionale, del rapporto tra costi-
tuzione e identità, e dei vari
approcci: uno attento alla sto-
riografia (come e in seguito a
cosa il patto viene elaborato),

ma ce ne sono anche altri
che coinvolgono costituzione
e cittadinanza (razzismo e
bullismo e differenze multicul-
turali) e legalità (diritti e dove-
ri).

È seguita la segnalazione
di alcuni progetti del Ministero
della Pubblica Istruzione e di
altri enti, nonché dei ricchi
materiali didattici disponibili
sul web (in ambito locale as-
sai interessanti le pagine de-
dicate al tema sul sito dell’I-
SRAL: ci sono anche i risultati
del referendum del 2 giugno
paese per paese).

Dagli insegnanti una fucina
di idee, che si sono concretiz-
zate con risultati notevolissi-
mi.

Ecco allora il cortometrag-
gio a soggetto “costituzionale”
realizzato dalla Scuola prima-
ria “Umberto Bosca” di Canelli
in collaborazione con Lacasa-
dipinocchio; le simulazioni dei
lavori costituenti fatte anche
dai più piccini, il percorso Ac-
cettare la diversità e superare
lo stereotipo, che nasce tanto
dalla lettura del libro Il bacio
di Didier Levy (Un gatto e un
topo possono...essere amici)
quanto dalla visione del carto-
ne animato Dumbo.
C’è poi il progetto “L’Isola che

c’è”, originalissimo, realizzato
presso l’ENAIP di Acqui Ter-
me (lavoro di gruppo sulla di-
chiarazione dei diritti umani).
La ricchezza dell’ucronia
Cosa succederebbe se...

Sentite un po’: prima le Na-
zioni Unite invitano gli studen-
ti ad occuparsi del governo di
varie isole “vergini”, scoperte
da poco ma assai popolate, e
a redigere una lista di diritti
fondamentali (dieci) per que-
gli abitanti linguisticamente e
culturalmente eterogenei.

I gruppi di allievi si occupa-
no, ognuno, della propria iso-
la, salvo poi scoprire - giunge
una nuova missiva delle Na-
zioni Unite – che le varie isole
sono unite da uno “zoccolo”
che ulteriori ricerche hanno
scoper to. Dunque non più
tante patrie, tante nazioni, ma
una sola.

Tutto da rifare.
Occorre allora mettersi

d’accordo per giungere ad
una mediazione tra le varie
costituzioni..., trovare un “fa-
cilitatore/ mediatore” e una
carta comune, definire una
denominazione per la terra
in questione, per “inventare”
una bandiera nazionale co-
mune...

G.Sa

Acqui Terme. Nell’ambito
delle iniziative di aggiorna-
mento per gli insegnanti dei
diversi ordini di scuola, la
Commissione distrettuale per
la storia e l’educazione inter-
culturale di Acqui Terme orga-
nizza per il prossimo giovedì,
22 novembre 2007 (ore 16.30-
19, presso l’Itis di Acqui), il
previsto incontro di studio de-
dicato all’educazione intercul-
turale, rivolto ai docenti della
scuola elementare, media e
superiore. Il tema scelto è
quello della Bibbia nella pro-
spettiva dell’educazione inter-
culturale e interreligiosa. Rela-
tore sarà uno dei maggior
esperti italiani del settore, il
prof. Brunetto Salvarani. Teo-
logo ed insegnante, studioso
ma anche animatore di nume-
rose iniziative nel campo del
dialogo interreligioso, è attual-
mente direttore della rivista
CEM-mondialità e del omoni-
mo portale dell’educazione in-
terculturale, collabora all’edi-
trice missionaria italiana (EMI)
ed ha al suo attivo numerose
pubblicazioni anche nel cam-
po della didattica. Una delle
sue riflessioni più recenti ri-

guarda proprio le possibilità e
modalità della conoscenza
della Bibbia nella scuola, inte-
sa come “grande codice della
cultura occidentale” e chiave
per lo sviluppo di un positivo
dialogo interculturale, in parti-
colare tra le tre grandi religioni
monoteistiche, ebraismo cri-
stianesimo ed islamismo, che
ritrovano una radice comune
proprio nel “Libro”.

Per questo motivo l’incontro
si rivolge ai docenti di storia e
di lettere, ma anche agli inse-
gnanti di religione, d’intesa
con l’Ufficio diocesano scuo-
la; ed è comunque aperto a
quanti sono interessati. Il cor-
so è valido per l’aggiorna-
mento e sarà fornito attestato
di partecipazione ai docenti.
Con l’occasione saranno a di-
sposizione dei docenti mate-
riali per l’educazione intercul-
turale e interreligiosa, nonché
i materiali didattici e di ap-
profondimento sulla Costitu-
zione italiana, predisposti per
il precedente incontro di ag-
giornamento. Per eventuali
informazioni r ivolgersi a
A.Arata o V.Rapetti presso
ITIS Acqui (0144-311708).

Aggiornamento docenti di storia

A scuola di Costituzione
Educazione interculturale

A scuola con la Bibbia

Brunetto Salvarani e Paolo DeBenedetti nel convegno sul
dialogo interreligioso svoltosi la scorsa estate a Garbaoli.
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Acqui Terme. Inaugurata
alle 17 di sabato 10 novem-
bre dalla Madrina signora
Graziella Caridi Bistolfi con la
benedizione di mons. Paolino
Siri la Mostra di Modellismo
allestita dal locale Gruppo
dell’Associazione Nazionale
Marinai d’Italia. Nei locali del-
l’Expo Kaimano oltre ad un
numeroso pubblico erano pre-
senti l’assessore alla Cultura
dott. Sburlati, il Consigliere
Nazionale A.N.M.I. Cav. Uff.
Raffaele Pallavicini, il Delega-
to Regionale A.N.M.I. C.V.
Cav. Pier Marco Gallo ed una
numerosa rappresentanza dei
Marinai del Gruppo di Novi Li-
gure.

Vivo interesse hanno susci-
tato gli oltre 50 stand allestiti
dai Modellisti che con la con-
sueta perizia hanno saputo
presentare al meglio le loro
creazioni. Di particolare inte-
resse alcuni stand relativi al
collezionismo ed alla raccolta
di divise della Marina Militare
di ieri e di oggi. La biennale
dei Marinai si presenta quindi
sotto la veste migliore e si po-
ne tra le principali manifesta-
zioni del settore attirando l’at-
tenzione di un sempre mag-
giore pubblico.

Un apprezzato rinfresco
che ha fatto seguito alle allo-
cuzioni di rito ed al taglio del
nastro inaugurale, ha conclu-
so la parte “ufficiale” della
rassegna che si protrarrà sino
a domenica 18 novembre con
ingresso libero.

Un particolare ringrazia-
mento da parte del presidente
Cav. Pier Luigi Benazzo e dei
suoi collaboratori va all’Ammi-

nistrazione cittadina, a Marco
Benazzo “patron” della fase
preparatoria all’interno della
struttura, alla Leprato Torrefa-
zione, all’Enoteca Regionale
Acqui “Terme e Vino”, alla
Nuova Cantina Sociale di Ali-
ce Bel Colle, al Panificio UPA,
al Germoglio Grissinificio Pa-
sticceria, alla Ditta Gullino
Piante e Fiori, che con il loro
contributo hanno reso possi-
bile allestire al meglio la Mo-
stra di Modellismo.

Per concludere non può
certo mancare l’elenco degli
espositori vero “cuore” e “mo-
tore” della manifestazione:

Francesco Acanfora, Stefano
Acton, Luigi Allegri, Pier Gior-
gio Allegri, Salvatore Baglio,
Valter Borgna, Enrico Castal-
do, Pier Luigi Capra, Bruno
Cunietti, Lino Dolcino, Danie-
le Galli, Pier Giorgio Gabutti,
Roberto Lattini, Carlo Levrati,
Roberto Padoan, Domenico
Parodi, Arturo Peretto, Adria-
no Rapetti, Gian Carlo Rapet-
ti, Stefania Rapetti, Mattia Ro-
glia, Lorenzo Torielli, Giuliano
Traverso, Giuseppe Veltri ed i
Gruppi Circolo Autorità Por-
tuale di Genova, C.S.I. Model
di Pozzolo Formigaro e Mi-
chelin di Torino.

Acqui Terme. L’invito a festeggiare ancora una volta insieme,
rivolto ai coscritti della leva 1936, ha sortito il suo effetto. Un
bel gruppo di giovani, alla faccia delle 71 primavere, si è ritro-
vato domenica 4 novembre e, dopo la messa in cattedrale,
hanno proseguito i festeggiamenti al castello di Bubbio.

Caro Babbo
Natale io vorrei

Acqui Terme. “Il gioco do-
vrebbe essere considerato
l’attività più seria dell’infan-
zia”. Da questo pensiero, che
nasce proprio dall’osservare i
bambini che giocano, si com-
prende quanto il gioco assu-
ma un’importanza fondamen-
tale nel percorso di crescita di
ognuno. Per questo come ge-
nitori si forniscono ai figli gio-
cattoli, spazi e occasioni di
gioco poiché è proprio attra-
verso questi che il bambino
inizia a comprendere come
funzionano le cose e la realtà.
Spesso però i genitori si tro-
vano a dover decidere quali,
quanti giochi, quanto tempo e
quanto spazio per giocare?

Questo sarà il tema affron-
tato nella serata di venerdì 23
novembre alle 21, presso il
Baby Parking Girotondo, in
Piazza Dolermo ad Acqui Ter-
me.

La dott.ssa Elena Capra,
esperta in ambito pedagogico
e didattico, approfondirà il te-
ma dell’importanza del gioco
per garantire il benessere psi-
cofisico del bambino, portan-
do i presenti a riflettere anche
sulla scelta consapevole del
giocattolo, al di là degli acqui-
sti orientati da mode e pubbli-
cità condizionanti.

La serata è organizzata dal
Centro Famiglia “La Casa sul-
l’Albero” che, con il sostegno
anche dell’A.S.C.A. (Associa-
zione Servizi Comuni dell’Ac-
quese), si occupa, tra gli altri
servizi, di fornire a genitori,
insegnanti, educatori e a co-
loro che sono in relazione con
i bambini, occasioni di forma-
zione e di approfondimento di
temi legati alla crescita, fina-
lizzati ad aumentare la consa-
pevolezza e l’attenzione verso
il benessere psicologico dei
bambini.

Gli incontri offerti nel tempo
precedente hanno riguardato
i temi inerenti le diverse mo-
dalità educative, le paure dei
bambini e parlare di sessua-
lità con i propri figli. In queste
occasioni il pubblico è stato
numeroso e coinvolto nella di-
scussione alla ricerca di un
confronto che rafforzi il pro-
prio ruolo genitoriale e per-
metta di ricevere un sostegno
rispetto alle difficoltà incontra-
te.

La serata è aperta a tutta
la cittadinanza interessata e
costituisce la prosecuzione
di iniziative volte a sostene-
re il ruolo educativo degli
adulti.

Acqui Terme. Domenica
pomeriggio, 11 novembre, i
bimbi frequentanti la Scuola
dell’Infanzia “Moiso”, accom-
pagnati dai loro genitori si so-
no diretti verso Nizza Monfer-
rato, all’Istituto “Nostra Signo-
ra delle Grazie”.

Ad attenderli nel grande
cortile, tanti occhi vispi e al-
legri gli amici non ancora co-
nosciuti, i bimbi della Scuo-
la di Isola d’Asti e i “padro-
ni” di casa, gli alunni della
Scuola dell’Infanzia “La Ma-
donna”.

Un suono di campanello,
ha richiamato l’attenzione di
tutti.

Questa variegata moltitudi-
ne, in maniera ordinata, si è
diretta in chiesa, dando vita
ad una celebrazione per l’affi-
damento a Maria, mamma di
Gesù, perché possa essere
nostra guida e amica nel cor-
so dell’anno scolastico, appe-
na iniziato.

Canti, preghiere, intenzioni
elevate alla Madonna, con la
semplicità che è tipica ed uni-
ca dei nostri bambini, sono

stati sfondo dominante; Sr.
Ferdinanda, direttrice dell’Isti-
tuto, ha raccontato con calore
ed entusiasmo, come la Ma-
donna avesse passeggiato
sul balcone dell’Istituto, e an-
cora oggi era lì ad osservarci
e proteggerci.

Finita la celebrazione, non
poteva mancare, come con-
suetudine “salesiana” il mo-
mento ricreativo.

Il mago “Arlecchino” (papà
di un alunno acquese) ha in-
trattenuto grandi e piccini con
gag e battute esilaranti, salu-
tando il pubblico con un invito
ad essere felici, godendo del-
le piccole cose.

Dopo tante fatiche, la risto-
ratrice merenda, e come Don
Bosco voleva... pane e sala-
me per tutti.

I tradizionali “girotondi”,
cantati e ballati da mamme,
papà e bambini, hanno con-
cluso questo pomeriggio fan-
tastico, lasciando un desi-
derio grande di rincontrarsi
presto e trascorrere nuova-
mente ore liete e spensiera-
te.

Alla ex Kaimano fino al 18 novembre

Mostra di modellismo
dei marinai acquesi

Grande festa all’Ist. N.S. delle Grazie

Bimbi del Moiso
a Nizza Monferrato

Festa della leva 1936
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Acqui Terme. È stata inaugurata nel primo pomeriggio di saba-
to 10 novembre la parafarmacia “Novafarm” di corso Divisione
Acqui 56. La presenza di mons. Giovanni Galliano ha reso par-
ticolarmente importante il momento dell’inaugurazione, in
quanto sono state trovate le parole maggiormente adatte per
sottolineare l’importanza e la specificità della nuova realtà. La
dott.ssa Giovanna Roso, responsabile della parafarmacia ha
spiegato i punti chiave su cui si base la “Novafarm”: farmaci
senza obbligo di prescrizione, automedicazione, omeopatia,
dietetica, alimenti per intolleranze, fitoterapia, fiori di Bach, riti-
ro ricette mediche per prodotti per celiaci. Inoltre, su appunta-
mento, si eseguono test di intolleranza alimentare e diete per-
sonalizzate. Per ogni esigenze, comunque, si può contattare il
numero telefonico 0144 322822.

Acqui Terme. Finalmente accolte le richieste dello Spi Cgil per
un centro anziani nella città di Acqui Terme. Nell’ambito della
manifestazione su “La sicurezza degli anziani” del 7 marzo
2007, organizzata dal coordinamento donne Spi Cgil, alla pre-
senza del maresciallo della stazione dei Carabinieri di Acqui,
Enzo Barillari, dell’istruttore della vigilanza municipale, Mauro
Gilardo, e della rappresentante del sindacato della Polizia di
Stato, Caterina Succi, da parte della nutrita platea di donne e
non solo, si era elevata chiara e forte la richiesta dell’apertura
di un centro anziani per i pensionati acquesi, possibilmente in
una zona centrale raggiungibile a tutti. Con la delibera della
giunta municipale n. 232 adottata nella seduta dell’11 ottobre
2007, l’Amministrazione comunale ha dato il via all’istituzione
del centro incontri per anziani nei locali dell’ex Kaimano. Il se-
gretario dello Spi Acqui Terme ringrazia i relatori della manife-
stazione che hanno recepito tale richiesta ed hanno perorato la
causa presso l’Amministrazione comunale.

Acqui Terme. Il gruppo Auto Aiuto Idea, associazione che si
interessa della ricerca e della prevenzione della depressione e
dell’ansia, propone per giovedì 22 novembre alle ore 21,15 una
conferenza della dott.ssa Maria Elisabetta Bellingeri. Psicologa
del servizio di psicologia del Centro per adolescenti dell’Asl 22,
la Bellingeri parlerà di “Depressione e adolescenza”, problema
abbastanza nuovo, poiché questa malattia, sempre più frequen-
te nella popolazione adulta, adesso colpisce anche i bambini ed
i giovani. È quindi importante per i genitori sapere come affron-
tare questo problema quando un loro figlio ne viene interessato,
ma soprattutto è indispensabile che un genitore sia attento nel
diagnosticare con tempestività eventuali variazioni dell’umore
dei loro figli. L’incontro si svolgerà ad Acqui Terme presso il
Consultorio familiare di Via Marconi 25, con inizio alle 21,15 e,
oltre al normale invito per quanti sono interessati a questa for-
ma di malattia, dovrebbero intervenire i genitori per essere
pronti ad ogni eventuale necessità. La gravità di questa malattia
ce la fornisce il periodico della fondazione Idea. Statistiche inter-
nazionali e nazionali stimano che la depressione colpisca il 10%
degli adolescenti e il 3% dei bambini fra i 6 e i 12 anni. Il suicidio
giovanile è in forte ascesa come appare anche nella cronaca
quotidiana. Secondo stime Usa, nell’ultimo decennio sarebbe
cresciuto addirittura del 200%, con particolare aumento fra i ra-
gazzi tra i 10 e i 14 anni. Tra i 18 e i 29 anni, informa l’Istat, or-
mai la seconda causa di morte in Italia è il suicidio, dopo gli inci-
denti stradali. Tra i 15 e i 19 anni il suicidio uccide più del can-
cro, della droga e dell’Aids, ma tutti si preoccupano di droga,
cancro e Aids e nessuno di depressione. Il 20% dei ragazzi de-
pressi non diagnosticati e non curati, finiscono preda della dro-
ga. Non per spirito di trasgressione, ma come autocura nel ten-
tativo di cercare sollievo al loro tormento senza fine.

Acqui Terme. Formaggette
con «cognà», gherigli di noce,
uva e pera, filetto baciato. Lar-
do di Arnad, tonno di coniglio
con scaglie di toma piemonte-
se e uva passa, tortino di car-
do gobbo con salsa leggera di
acciughe. Si tratta delle porta-
te d’inizio della cena offerta ai
delegati delle Associazioni
Piemontesi nel Mondo che
sarà preparato e servito dagli
allievi della Scuola Alberghie-
ra di Acqui Terme, nella serata
di venerdì 16 novembre, a
simboleggiare l’attenzione del-
la Provincia per un’offerta turi-
stica di qualità, a partire pro-
prio da una precisa attenzione
alla preparazione del persona-
le del settore. La realizzazione
della Conferenza «Piemontesi
nel Mondo» è, per la Provincia
di Alessandria, motivo di gran-
de orgoglio perché rappresen-
ta il riconoscimento di un im-
pegno che in questi anni è
stato dedicato al tema dell’e-
migrazione.

In particolare ha grande im-
portanza la realizzazione, or-
mai avanzata, di un registro
degli alessandrini all’estero
che, a partire dagli elenchi
degli iscritti all’Aire (Anagrafe
degli italiani all’estero), per-

metterà di conoscere i tratti
socio-culturali e le direzioni
della più recente emigrazione
dalla nostra provincia verso i
paesi europei ed extraeuro-
pei; il registro consentirà an-
che di rafforzare i rapporti con
gli alessandrini all’estero e di
predisporre specifiche iniziati-
ve loro indirizzate, ad iniziare
dall’idea di uno spazio infor-
mativo sul sito Internet della
Provincia.

Ma il tema dell’emigrazio-
ne, legato a quello di così
grande attualità dell’immigra-
zione, che rappresenta uno
dei temi e dei problemi di più
rilevante impatto sociale del-
l’oggi, fa parte anche di una
serie di iniziative effettuate
nell’ambito della Conferenza
con iniziative che intendono
coinvolgere l’intero territorio
provinciale: spettacoli teatrali
e musicali, cicli di proiezioni,
mostre documentarie, dibattiti
e presentazioni di libri.

Tornando al menù, trovia-
mo risotto con fonduta di for-
maggio con lamelle di tartufo
bianco, bue grasso stracotto
al barbera con timballo di po-
lenta, panna cotta ai marroni
con salsa di cachi e dolce del
brentau.

Inaugurata Novafarm
parafarmacia

Centro anziani ad Acqui
su richiesta Spi Cgil

La depressione
e gli adolescenti

Piemontesi nel mondo
a cena all’Alberghiera

Sinistra democratica
Acqui Terme. Ci scrive la Sinistra democratica di Acqui Ter-

me: «La costruzione dell’unità della Sinistra diventa ormai indi-
spensabile nel panorama politico italiano ed impone a tutti i
soggetti e le forze, che a quei valori si richiamano, di mobilitar-
si, di uscire allo scoperto, per iniziare da subito quel percorso
di unificazione della Sinistra italiana che solo può dare alla
gente una speranza di cambiamento. Questo processo deve
iniziare dalla gente comune, dal “basso”, dalla partecipazione
entusiastica di donne, uomini e giovani che diano una scossa
all’attuale sistema elefantiaco e verticistico del fare politica, per
costruire un soggetto nuovo, che restituisca dignità e cittadi-
nanza alla Sinistra italiana. In questa ottica Sinistra democrati-
ca invita tutte le forze politiche, le associazioni e i singoli citta-
dini a partecipare venerdì 16 novembre alle ore 21 a palazzo
Robellini, ad un incontro pubblico con Titti Di Salvo, capogrup-
po alla Camera di Sinistra democratica».

Orientamento musicale bandistico
Acqui Terme. La giunta comunale, sulla base di una nota del-

la Provincia di Alessandria e di un contributo di 2.153,00 euro,
ha istituito il primo anno del Corso di orientamento musicale
bandistico per l’anno formativo 2007/2008 e ne ha affidato la
gestione al Corpo Bandistico Acquese. Quali incaricati del corso
sono stati indicati i maestri Daniele Pasciuta e Chiara Assandri
(docenti del corso); Sergio Bonelli, presidente del Corpo Bandi-
stico Acquese, (responsabile del corso); Bruno Ghione, capo
servizio Cultura e Pubblica istruzione (funzionario incaricato).

IRIS

oggi ti regala il pellet !!!

25 SACCHI di pellet

(da 15 Kg) in OMAGGIO*

acquistando IRIS

a soli
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1.300 €
*

*
Promozione valida dal 1 Settembre 2007 al 31 Marzo 2008, presso i rivenditori che aderiscono all’iniziativa. Il prezzo si riferisce alla versione in ceramica, IVA esclusa.

www.edilkamin.com

ogni inverno,

la più accesa in tutta Europa

Possibilità di FINANZIAMENTO personalizzato.

Iris è la stufa a pellet più

venduta in Europa: per la sua

struttura in ghisa, solida e resistente.

Per il FIRE CONTROL che ottimizza

automaticamente la combustione.

Per le manopole che la rendono

accessibile a tutti.

Per la sua potenza, 8,3 kW che

riscaldano fino a 80 mq.

Soprattutto, perché con Iris a

pellet puoi risparmiare il 35%

sui costi del riscaldamento.
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Detrazione

fiscale IRPEF 36%
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CERCO OFFRO LAVORO

27 anni diplomata, con quali-
fica di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
Acqui Terme cerco lavoro: fa-
re pulizie, stirare, assistenza
anziani; massima serietà. Tel.
328 8849885.
Acqui Terme signora italiana
offresi per assistenza e com-
pagnia a signora anziana. Tel.
340 8682265.
Cerco lavoro come badante,
lavapiatti, baby sitter, dome-
stica; lungo orario, fissa o ad
ore. Tel. 397 9138403.
Cerco lavoro come domesti-
ca, badante, baby sitter, assi-
stenza anziani; a giornata, fis-
sa. Tel. 331 3947372.
Cerco lavoro come lavapiatti,
pulizie, baby sitter, assistenza
anziani diurna, anche dome-
nica, piccoli lavori giardinag-
gio, automunita. Tel. 348
5188363.
Cerco lavoro come lavapiatti,
solo a pranzo, al sabato e alla
domenica anche la sera; oppu-
re per sostituire badante per il ri-
poso. Tel. 338 3128267.
Cerco lavoro come muratore,
piastrellista, tecnico elettrici-
sta, idraulico, imbianchino per
interni; massima ser ietà,
prezzi modici. Tel. 0144
322751 (ore serali).
Cerco lavoro in qualche ditta
di costruzioni; sono peruviano
con documenti in regola; lavo-
ro manuale, anche pittore; ho
fatto anche un corso per assi-
stenza a persone anziane.
Tel. 331 5942777.
Cerco lavoro part-time in Ac-
qui Terme, come assistente
anziani o aiuto domestico. Tel.
0144 320330.
Cerco lavoro, assistenza an-
ziani, mattino e pomeriggio,
anche fine settimana, preferi-
bilmente ad Acqui; signora
cinquantenne. Tel. 320
6812393.
Cerco lavoro: fare pulizie, sti-
rare (con esperienza), libera
al sabato; possibilità al sabato
e domenica per fare da baby
sitter o assistente anziani. Tel.
338 3128267.
Insegnante pluriennale espe-
rienza estero, impartisce le-
zioni tedesco, inglese, singoli,
gruppi, aziende; italiano per
stranieri, tutti i livelli. Tel. 349
8143712.

Insegnante privata imparti-
sce lezioni di italiano, inglese,
francese, spagnolo, latino e fi-
losofia a studenti di ogni età.
Tel. 348 4305327.
Laureata impartisce lezioni di
chimica a studenti di scuole
superiori. Tel. 339 6016207.
Laureata impartisce lezioni di
sostegno a studenti di scuole
medie. Tel. 339 6016207.
Lezioni private di lingue, te-
desco e inglese, lezioni di
gruppo, lezioni per bambini e
ragazzi, zona Acqui Terme.
Tel. 340 8127573.
Madrelingua inglese, laurea-
to, disponibile per lezioni di
inglese e tedesco, traduzioni,
proofreading e conversazio-
ne, zona Ovada. Tel. 340
4888520.
Prof . in amministrazione
aziendale impartisce lezioni di
ragioneria, anche a domicilio.
Tel. 328 7304999.
Ragazza 33enne cerca ur-
gentemente lavoro a tempo
indeterminato e/o determinato
part-time, assistenza anziani
autosufficienti, no notti, baby
sitter, collaboratrice domesti-
ca, imprese di pulizie, com-
messa, no perditempo. Tel.
347 8266855.
Ragazza ventenne diplomata
in tecnico della gestione
aziendale, cerca lavoro come
commessa o segretaria, se-
ria, no perditempo. Tel. 0144
950722.
Ragazzo 26enne cerca ur-
gentemente lavoro, principal-
mente come falegname, ma
accetta volentieri altre offerte
serie, nei dintorni di Acqui
Terme, no perditempo. Tel.
338 6783387.
Ripetizione di spagnolo a do-
micilio, preferibilmente ad Ac-
qui, madrelingua, laureata in
giur isprudenza. Tel. 320
6812393.
Segretaria 40enne, seria,
esperienze ventennali, multi-
lingue (tedesco, inglese, ita-
liano), eccellente conoscenza
pacchetto Ms Office, automu-
nita, cerca lavoro in ufficio.
Tel. 340 8127573.
Si impartiscono lezioni di
chimica, da parte di laureata.
Tel. 0144 311202 (ore pasti).
Signora 48enne marocchina,
con esperienza, in regola con
i documenti, cerca lavoro co-
me badante, collaboratrice
domestica, lavapiatti, aiuto
cucina. Tel. 347 5133798.
Signora 49 anni italiana, cer-
ca lavoro come badante an-

ziani, fissa o lungo orario, in
Acqui Terme e dintorni; o altro
tipo di lavoro serio, baby sit-
ter, pulizie, lavapiatti. Tel. 347
4734500.
Signora di Acqui Terme cerca
lavoro serio come baby sitter
o assistenza anziani, lavoro a
domicilio, part time, automuni-
ta. Tel. 339 6575278 (ore pa-
sti).
Signora esperta impartisce
lezioni di matematica e fisica
a tutt i  i  l ivell i . Tel. 0144
745418.
Signora italiana cerca lavoro:
pulizie casa, stirare, cucinare;
esperienza badante giorno,
no fissa. Tel. 334 3675374.
Signora piemontese pratica
assistenza anziani e bimbi,
cerca lavoro in Acqui o dintor-
ni, massime referenze. Tel.
0144 74332.
Signora referenziata, di lunga
esperienza, automunita, offre-
si uno o due pomeriggi a set-
timana per stirare, pulizie uffi-
ci o compagnia anziani. Tel.
333 2388578.
Signora ucraina, 52 anni, affi-
dabile, con permessi di sog-
giorno, cerca lavoro come ba-
dante, possibilmente in Acqui
Terme, con referenze. Tel. 349
7204073.
Studentessa impartisce le-
zioni di latino, greco e inglese,
anche a domicilio. Tel. 0144
55371 - 339 4815240.
Tende riloga, veneziane, zan-
zariere, installatore provata
esperienza offresi a negozi e
privati. Tel. 339 2170707 - 328
2598161.
Traduzioni professionali dal
tedesco, inglese all’italiano e
viceversa, contattando l’indi-
r izzo e-mail traduzioni.ut-
mar@libero.it. Tel. 347
3202509.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme affitto negozio,
grande vetrina, riscaldamento
autonomo, centro storico, iso-
la pedonale. Tel. 338
3263188.
Acqui Terme panoramica ca-
scina piemontese vendesi,
4.500 mq terreno, ottima vi-
sta, soleggiata, posizione do-
minante vitigni doc. Tel. 338
4100173.
Acqui Terme vendesi alloggio
gall. Garibaldi, 140 mq + can-
tina, prezzo interessante e
vendesi arredamento dell’al-
loggio, vendita diretta col pro-
prietario, no agenzie. Tel. 338
3962886.
Acqui Terme vendesi allog-
gio, via Goito, libero, ter-
moautonomo, silenzioso, su-
perficie 65 mq, quarto piano
in palazzo sprovvisto di
ascensore, modeste spese
condominiali, posto auto. Tel.
338 2952632.
Acqui Terme vendesi, in via
Nizza, appartamento mq 75,
2 camere, cucina, bagno, ri-
postiglio, termoautonomo. Tel.
346 2254558.
Acqui Terme via Trento affit-
tasi locale di mq 90 ca., con
tre entrate e bagno, uso arti-
gianale o commerciale. Tel.
339 6913009.
Acqui zona centro cediamo
spazio commerciale per ne-
gozio, ufficio, 40 mq + 40 mq
cantina, servizi, 5 vetr ine
esposte su 3 lati. Tel. 347
4703319.
Acquistasi in Acqui Terme bi-

locale anche mansardato. Tel.
347 0165991.
Affittasi al “Santuario delle
Rocche” Molare, alloggio am-
mobiliato composto da 2 ca-
mere, cucina, servizi e corri-
doio. Tel. 347 5647003.
Affittasi alloggio vicinanze
Acqui, solo a referenziati,
composto da cucina, 2 came-
re, 1 cameretta, bagno, canti-
na, box, libero subito. Tel. 338
3134055.
Affittasi casa con giardino, a
Montechiaro d’Acqui, indipen-
dente, luce, gas, acqua, ri-
scaldamento autonomi, adat-
ta anche a persone disabili,
prezzo mensile euro 250,
spese escluse. Tel. 0144
41412.
Affittasi in Acqui bilocale
ammobiliato, in zona centra-
le, ultimo piano con ascen-
sore, riscaldamento centra-
lizzato, contenute spese con-
dominiali, prezzo interes-
sante, trattativa privata. Tel.
338 4498228.
Affittasi in Acqui Terme corso
Bagni, alloggio di quattro ca-
mere, due balconi, cantina, a
persone referenziate. Tel. 348
8379466.
Affittasi in centro Canelli lo-
cale commerciale uso offici-
na-deposito artigianale 3t lo-
cale mq 220 1º piano mq 47,
tettoia coperta mq 70, cortile
cementato mq 400, il tutto
chiuso con cancello. Tel. 339
3373291.
Affittasi studio centrale, due
ingressi, primo pian, affitto
euro trecento mensili. Tel. 338
3263188.
Affitto Acqui alloggio arreda-
to, solo a veramente referen-
ziati, no intermediari. Tel. 328
0866435 (ore pasti).
Affitto centro-città alloggio 1º
piano, cucinino, tinello, came-
ra, servizi, solo a referenziati.
Tel. 0144 324055.
Affitto in Acqui Terme, ma-
gazzino - laboratorio con ser-
vizi in cortile privato, due in-
gressi carrai, mq 70. Tel. 333
5868961.
Alloggio vendesi 100 mq, zo-
na centrale, comodo stazione,
possibilità di acquisto garage
in cortile. Tel. 338 8830649.
Castelnuovo Bormida bel-
lissimo alloggio, primo pia-
no, r imesso a nuovo, più
cantina, riscaldamento auto-
nomo, posto auto condomi-
niale, prezzo favoloso, ven-
dita da privato, no agenzie.
Tel. 338 3962886.
Famiglia, composta da 2 per-
sone, cerca in affitto, a Strevi
o ad Acqui, una casa o allog-
gio in campagna, a prezzo
modico, no agenzia. Tel. 349
1790157.
Mentone affittasi a settimane
o mese, locale in residence
dotato di comfort, vicino al
mare, 4 posti letto. Tel. 0144
372732.
Ponti affittasi appartamento
2º piano, libero da subito, solo
referenziati. Tel. 0144 83485
(ore serali).
Prato Nevoso affittasi biloca-
le 4 posti letto. Tel. 340
9127664 (ore pasti).
Prima collina da Acqui, incan-
tevole posizione, vendesi villa
indipendente su terreno di
1100 mq, totali 175 mq, com-
posta: piano interrato, piano
seminterrato, piano rialzato
con mansarda, prezzo da
convenire con persone inte-

ressate, no agenzie. Tel. 338
1170948.
Strevi vendesi favolosa man-
sarda con impareggiabile vi-
sta + cantina, posto auto con-
dominiale, riscaldamento au-
tonomo, ottime condizioni,
ascensore, prezzo buono, no
agenzie. Tel. 338 3962886.
Terzo ottimo trilocale ven-
desi, in piccola palazzina,
termoautonomo. Tel. 338
4100173.
Terzo paese affitto apparta-
mento piano rialzato, entrata,
cucina, sala, camera, bagno,
cantina, garage. Tel. 347
5786672.
Vendesi ad Acqui Terme zo-
na San Defendente, 4º piano,
alloggio mq 65 + garage,
composto da cucina, sala, ca-
mera, ingresso, bagno, ripo-
stiglio, 2 grandi balconi, dop-
pia aria. Tel. 0144 322980
(ore pasti).
Vendesi box auto in Acqui
Terme, zona Bar 007, ideale
per auto medio piccole, com-
pleto di ripiani per pneumatici
ecc. Tel. 338 8315676.
Vendesi o affittasi locale
commerciale uso negozio o
ufficio, in Acqui Terme zona
centrale. Tel. 347 5109679.

ACQUISTO AUTO MOTO

Compro Vespe, Lambrette.
Tel. 333 9075847.
Vendo 4 pneumatici termici,
con cerchione, pochissimi km,
mis. 185/60 14”, euro 40 ca-
dauno. Tel. 320 4861085 (ore
pasti), e-mail: dragon.lele@li-
bero.it.
Vendo camper Granduca ga-
rage, 88 kw, meccanica Ford,
trazione posteriore gemellato,
anno 2001, km 31.900, usato
poco, no perditempo, euro
29.500. Tel. 0144 321634.
Vendo camper Rimor Super
Brig 650 Ducato 2800 TDI, 6
posti, accessoriato, km
27.000, anno 1999, sempre
rimessato. Tel. 0141 831916.
Vendo Fiat 127, 900 cl, 4 por-
te, anno 1980, km 107.000,
scadenza collaudo gennaio
2009, unico proprietario, per-
fette condizioni. Tel. 328
6640342.
Vendo Fiat 128, km 60.000.
Tel. 333 7252386.
Vendo Lancia Y, anno 2000,
privato. Tel. 333 9075847.
Vendo prezzo realizzo Fiat
28, anni ’70, per ricambi, sen-
za documenti, bella. Tel. 338
7373751.
Vendo prezzo realizzo ricam-
bi per Innocenti Elba 1600
benzina. Tel. 338 7373751.
Vendo Yamaha T X500, nero,
anno 1976, a modico prezzo.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichi arredi, mobi-
li, lampadari, quadri, orologi,
argenti, rami, ferr i battuti,
biancheria ricamata, libri, car-
toline, medaglie e cose milita-
ri. Tel. 338 5873585.
Acquisto mobili antichi, interi
arredamenti, eredità, bibliote-
che, sgombero qualsiasi tipo
di locale; massima serietà,
pagamento contanti. Tel. 0131
791249.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi ed antichi, sgombero
case ed alloggi. Tel. 0131
226318.
Acquisto vecchie cose, mo-

bili ed oggetti d’epoca; se-
rietà, competenza, pagamen-
to contanti. Tel. 338 5873585.
Causa trasloco vendesi ur-
gentemente lampadari, letto
con materassi e comodini, e
stufa “Zibro” a combustibile
per riscaldare casa e/o am-
bienti, prezzi modici e anche
disponibilità a trattare, no
perditempo. Tel. 347
8266855.
Cercasi stufe a legna in or-
dine, funzionanti, in regalo,
zona Acqui Terme, Ovada,
no perditempo. Tel. 340
5620527.
Cerco piantapali per vigneto.
Tel. 0144 311446.
Creazione siti internet con
bella grafica, facili da naviga-
re, fotoritocco, studi grafici per
volantini e depliant. info@
ideasit i .com - Tel. 348
3545758.
Fumetti vecchi compero
ovunque da privati, ritiro diret-
tamente a domicilio. Tel. 338
3134055.
Legna da ardere ben secca
di rovere italiana, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245 - 0144
40119.
Legna da ardere, tutta pie-
montese, di rovere, frassino e
gaggia (ben secca), tagliata e
spaccata per stufe e caminet-
ti, consegna a domicilio an-
che piccole quantità, vendo.
Tel. 329 3934458 - 348
0668919.
Mobile per macchina da cu-
cire, con sgabello, con cas-
setti, come nuovo, color no-
ce, vendo euro 20. Tel. 0144
768177.
Peg Perego combinato, inver-
nale, navetta, passeggino,
ovetto, in buono stato, euro
150. Tel. 347 8979749 (dopo
pranzo).
Poltrona in pelle marrone, ti-
po frau, seminuova, vendo
euro 50, trasportino auto per
cane taglia media, seminuo-
vo, vendo euro 15. Tel. 0144
768177.
Si vendono a prezzi di realiz-
zo due stufe Argo e kerosene,
praticamente nuove, anche
singolarmente, al miglior offe-
rente. Tel. 328 2866936.
Si vendono, causa fine atti-
vità, mobili ufficio a prezzo di
realizzo. Tel. 328 2866936.
Siamo 2 gattini maschi molto
belli ed affettuosi, di circa 60
giorni, cerchiamo famiglia che
ci adotti. Tel. 0144 74332.
Svuoto solai, cantine ed ese-
guo piccoli traslochi; se c’è ro-
ba da recupero la ritiro; per
roba da buttare euro 10 a
viaggio con l’Ape. Tel. 0144
324593.
Vendesi 2 pellicce ecologi-
che: una visone mielato, cor-
to, bellissimo, nuova mai mes-
sa; una castoro lungo, tipo
cappotto, nero, moderno;
prezzi modici. Tel. 333
5743760.
Vendesi a 150 euro scivolo
Chicco modello castello, al-
tezza metri 2. Tel. 0144 79278
(ore serali).
Vendesi collezione interes-
sante di francobolli italiani ed
esteri circolati e non, suddivisi
in tre raccoglitori, più even-
tuali francobolli sfusi circolati.
Tel. 0144 372732.
Vendesi coppi in buono stato.
Tel. 368 3769991 - 329
3005069 (ore pasti).

MERCAT’ANCORA

• continua a pag. 23

Comune di Spigno Monferrato (AL)
Provincia di Alessandria

ESTRATTO DI AVVISO D’ASTA PUBBLICA PER LA
VENDITA DI UNITÀ IMMOBILIARI IN LOTTO UNICO

Si rende noto che a seguito dell’adozione di:
- delibera del Consiglio Comunale n. 20 del 28/09/2007 con la quale è

stata approvata l’alienazione di edificio ex sede delle scuole elementa-
ri di frazione Turpino e sedime adiacente, facenti parte del patrimonio
disponibile del comune di Spigno Monferrato,

- determinazione del Servizio Tecnico n. 2 del 7/11/2007 avente ad
oggetto l’indizione di asta di evidenza pubblica per l’alienazione di
cui trattasi;

il Comune di Spigno Monferrato procederà alla vendita di immobile
comunale in lotto unico.
Edificio sito in Spigno Monferrato Frazione Turpino
l’unità immobiliare è ubicata su terreni censiti al N.C.T. al foglio nr. 12
mapp. nr. 181/parte - 182/parte - 258/parte (in corso di accatastamento
al NCEU) fa parte di unico corpo di fabbrica posto su due pani f.t. ex
sede delle scuole della frazione Turpino composto da:
- piano seminterrato: nr. 3 locali ad uso cantina e centrale termica per

una superficie netta di mq 54,00 circa
- piano terra: nr. 5 camere, nr. 3 wc, nr. 1 ingresso, nr. 1 corridoio per

una superficie netta pari a mq 114,00 circa
Terreno in Spigno Monferrato Frazione Turpino, circostante l’edifi-
cio ex sede delle scuole elementari di cui al punto precedente.
L’unità immobiliare è censita al NCT al foglio nr. 12 mapp. nr. 180 -
181 - 182 - 258 per una superficie di mq 1.290,00 (comprensiva dell’e-
dificio in corso di accatastamento).
Valore del lotto unico sopra descritto € 110.000,00 diconsi euro
centodiecimila/00, soggetto ad aumento.
Deposito cauzionale: € 1.100,00 diconsi euro millecento/00,
Termine per la presentazione delle offerte: 6 dicembre 2007 ore 12,00.
Avviso d’asta pubblica integrale: visibile presso gli uffici comunali.
Spigno Monferrato lì, 12/11/2007

Il responsabile servizio tecnico
Geom. Mauro Canepa
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Vendesi diritti reimpianto di
Moscato doc, prezzo da con-
cordare (2100 mq). Tel. 338
3962886.
Vendesi edicola con annessa
profumeria (negozio) in Nizza
Monferrato, attività quaranten-
nale. Tel. 0141 793624.
Vendesi mq 8.000 di terreno
boschivo a castagno e rovere,
in Prasco, località Cavalleri,
strada interpoderale da ripuli-
re, a euro 4.000 trattabili. Tel.
0182 21825 (ore pasti).
Vendo 2 attaccapanni in fer-
ro, girevole, altezza 1,90, con
pomini 4x4x4, con portaom-
brelli, euro 30 cadauno. Tel.
0144 324593.
Vendo 4 sedie campagnole,
in buono stato, euro 60 tutte.
Tel. 329 4356089.
Vendo aspirapolvere d’epoca,
da collezionismo, funzionante,
vero affare, euro 50. Tel. 338
9387560.
Vendo barbagianni imbalsa-
mato, euro 30; falchetto e
pappagallo insieme su piedi-
stallo, euro 30; tutto euro 50.
Tel. 0144 324593.
Vendo bici da corsa Olmo, co-
me nuova. Tel. 333 9075847.
Vendo cellulare girevole
Sony-Ericsson W600i, blu o
arancione, bluetooth, infraros-
si, tv, fotocamera, 210 Mb, ra-
dio, giochi Java, in ottime
condizioni. Tel. 348 0630934.
Vendo coppi vecchi in buono
stato, disponibili 1500 pz, eu-
ro 0,40 l ’uno. Tel. 0143
835516 (ore pasti).

Vendo diversi lampadari, otti-
me condizioni, causa traslo-
co, molto belli, alcuni con lo-
sanghe. Tel. 340 4803050.
Vendo espositore girevole
per carta regalo, in acciaio
cromato, nuovo, adatto a ne-
gozi (cartolerie, tabacchi ecc)
euro 110 trattabili. Tel. 0144
56660.
Vendo gru forestale con at-
tacco a 3 punti sul trattore,
Terrmacch mod. T 2001 B,
usata pochissimo. Tel. 019
57338 (ore serali).
Vendo lampadari e lampadari
a boccia, di ogni genere,
prezzi da concordare. Tel.
0144 324593.
Vendo madia genovese da
sverniciare, euro 350. Tel. 329
4356089.
Vendo muletto OM diesel,
portata q.li 20; idraulico con
traslatore, euro 2.200 trattabi-
li. Tel. 335 7377477.
Vendo per motivi di spazio li-
breria inglese fine ’800, tavo-
lo-scrittoio no fine ’800, tavoli-
no noce salotto e due como-
dini noce. Tel. 0144 322660
(ore pasti).
Vendo porta in ferro 2,05x90,
altra 2,20x60, con vetro alto
1,05 e ferro sotto 1,015; euro
50 cadauna. Tel. 0144
324593.
Vendo salotto 2 posti semi-
nuovo, colore bianco ghiaccio,
lunghezza 2 metri x 85, euro
350 trattabil i . Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo stereo giradischi, anni
’60, con altoparlanti incorpo-
rati, euro 60; con dischi di

ogni genere, euro 1,50. Tel.
0144 324593.
Vendo tapis-roulant quasi
nuovo, pieghevole, minimo in-
gombro, euro 80. Tel. 338
7507748.
Vendo tavolino da soggiorno,
color noce, piano in vetro,
con vano porta oggetti, eu-
ro 50. Tel. 0144 323675 (ore
pasti).
Vendo televisore a colori,
Sony, p. 25, euro 150. Tel. 349
6577110.
Vendo vecchi dischi 45 g., ri-
viste viaggio, cucina, enciclo-
pedie. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).

MERCAT’ANCORA
MESE DI NOVEMBRE

Acqui Terme. Da domenica
18 a martedì 20, Fiera di San-
ta Caterina; per le vie e le
piazze del centro, bancarelle
di prodotti alimentari e vario
genere.
Acqui Terme. Da venerdì 23
a domenica 25, alla Expo Kai-
mano, “Acqui&Sapori e 3ª
mostra regionale del tartufo”,
esposizione di prodotti tipici,
rassegna gastronomica,
esposizione di tartufi, vini, ar-
tigianato, antichi mestieri.
Cengio. Venerdì 16 e sabato
17, alle ore 21, al Teatro Jolly,
la compagnia “Laboratorio
teatrale 3º Millennio” porterà
in scena “Labiche 2.0”, una ri-
visitazione in chiave comico-
surreale di due atti unici di
Eugène Labiche. Biglietto: in-
tero 8 euro, ridotto 5 euro (fi-
no a 25 anni e soci FITA). Per
informazioni: Laboratorio tea-
trale 338 1967284, fax 019
555506,
lab.terzomillennio@libero.it.
Cortemilia. Sabato 24 e do-
menica 25 Antica Fiera di
Santa Caterina: sabato ore
18, ex Pretura, incontro-dibat-
tito con l’Associazione Pie-
montese Olivicoltori, seguirà
degustazione di oli piemonte-
si dell ’annata 2007;
domenica, in piazza Roma,
dalle 9 alle 18, mostra merca-
to e degustazioni di prodotti
del Paniere del Paesaggio
Terrazzato dell’Alta Langa,
esposizione fotografica “Pae-
saggi e gente di Langa”; in
piazza Savona dalle 9 alle 18,
stand espositivi a cura del-
l’Ass. Piemontese Olivicoltori,
stand espositivo a cura dell’E-
comuseo; spazio didattico de-
dicato ai ragazzi. Per informa-
zioni: 0173 821568 - 81027,
www.ecomuseodeiterrazza-
menti.it.

VENERDÌ 16 NOVEMBRE

Bistagno. Ore 21.15 al teatro
della Soms, per la rassegna
musicale “Dal Mississippi alla

Bormida”: Paolo Bonfanti
Band. Per informazioni: circo-
lo Soms, via Caduti di Cefalo-
nia, tel. 340 6595335; sede
della Soms, c.so Carlo Testa
10, tel. 0144 377763.
Bubbio. Al Castello di Bubbio
si terrà un concer to “per
buongustai” organizzato dal-
l’Ente Concerti Castello di
Belveglio: ore 20 aperitivo e
seminario su “Ricette per la
bellezza ed il benessere”; ore
22 il pianista Luigi Giachino
presenta un programma di
musiche da film che vengono
illustrate con proiezioni dei
momenti cinematografici più
significativi. L’ingresso è gra-
tuito, ma chi desidera fermarsi
a cena può avere informazio-
ni allo 0144 852123.
Trisobbio. Per la rassegna
chitarristica “Musica Estate
2007”, al Castello di Trisobbio,
alle ore 18, esibizione di Enea
Leone che suonerà alcune
delle più belle colonne sonore
firmate da Ennio Morricone. A
partire dalle 20 lo staff del ca-
stello servirà una cena ac-
compagnata da ottimo vino
dolcetto di Ovada. Per infor-
mazioni telefonare: 0143
831108 - 333 9085644.

SABATO 17 NOVEMBRE

Bubbio. Per “Pranzo in Lan-
ga”, appuntamento al risto-
rante “Castello di Bubbio”, ore
20. Per prenotazioni 0144
852123.
Monastero Bormida. Per la
rassegna “Tucc a Teatro”, al
teatro comunale di Monaste-
ro, la compagnia dialettale
“Siparietto di San Matteo” di
Moncalieri metterà in scena,
alle ore 21, una spassosa
commedia dal titolo “L’hai falo
per amor” scritta e diretta da
Secondino Trivero. Seguirà un
ricco dopoteatro. Per informa-
zioni e prenotazioni telefonare
alla sede del Circolo “Langa
Astigiana” a Loazzolo, tel.
0144 87185.
Orsara Bormida. Il paese ri-
corda Riccardo Morbelli, la

Compagnia La Brenta met-
terà in scena “Oh me’ pais”,
frottola da ridere in vernacolo
orsarese; Enrico Pesce, Ales-
sia Antonacci, Marco Benzi e
Chiara Cattaneo ripropongo-
no le canzoni di Riccardo
Morbelli. Per informazioni: Co-
mune 0144 367021.

DOMENICA 18 NOVEMBRE

Bubbio. Per “Pranzo in Lan-
ga”, appuntamento al risto-
rante “Da Teresio”, ore 12.30.
Per prenotazioni e informazio-
ni 0144 8128.

GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE

Tagliolo Monferrato. Il Co-
mune in collaborazione con la
Croce Verde Ovadese invita-
no alla conferenza-dibattito
“Croce Verde Ovadese tra
passato e futuro - proposte
per una solidarietà condivi-
da”, alle ore 20.15 nel salone
comunale di Tagliolo, via Ro-
ma 2.

VENERDÌ 23 NOVEMBRE

Montabone. Per “Pranzo in
Langa”, appuntamento al ri-
storante “La Sosta”, ore 20.
Per prenotazioni 0141
762538.

Appuntamenti nelle nostre zone

Offerta
dalla leva 1947
a Candiolo

Acqui Terme. Domenica 21
ottobre i coscritti della Leva
1947 si sono ritrovati per tra-
scorrere una giornata insieme
e festeggiare i loro 60 anni.

Hanno partecipato alla san-
ta messa celebrata da mons.
Gall iano nella chiesa di
Sant’Antonio e al termine si
sono riuniti  per il pranzo.

Durante la giornata sono
stati raccolti 150 euro che so-
no stati devoluti in beneficen-
za alla Fondazione Piemonte-
se per la ricerca sul cancro
onlus di Candiolo (TO).

Festa
di leva
del 1966

Acqui Terme. Venerdì 30
novembre chiamata a rac-
colta per i coscritti della le-
va 1966.

“Festeggiamola insieme” è
l’invito che si legge sui ma-
nifestini allestiti per l’occa-
sione.

Il programma prevede per
le ore 20 ritrovo al caffé “Il
vicoletto”, quindi cena al ri-
storante “La Schiavia”.

Informazioni e prenotazio-
ni, entro i l 28 novembre,
presso il caffé “Il vicoletto”
di via Municipio 9, tel. 0144-
57561, oppure Vodafone “Pa-
nucciservice” via Garibaldi
24, tel. 0144-325106.

• segue da pag. 22
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Cessole. È stata gran festa
domenica 11 novembre per la
comunità cessolese: il parro-
co don Piero Lecco ha ricor-
dato il suo 50º anniversario di
ordinazione sacerdotale ed i
35 anni di parroco.

Nella bella parrocchiale
gremita di cessolesi, parenti e
gente della valle, don Piero
Lecco ha concelebrato la
messa, presieduta dal Vesco-
vo di Acqui, mons. Pier Gior-
gio Micchiardi e da don Paolo
Cirio (cessolese), don Federi-
co Bocchino, don Pino Bal-
duzzi, don Vincenzo Scaglio-
ne, mons. Giuseppe Pellegri-
no e mons. Gatti.

Presenti i sindaci di Cesso-
le, Vesime, Montabone, Bub-
bio.

Il sindaco Alessandro De-
gemi ha r imarcato come
«Don Piero ha saputo fin da
subito farsi voler bene dai
suoi parrocchiani, sia dai più
giovani che dai meno giovani.
Sempre pronto a nuove inizia-
tive, grazie a lui e alle sue
idee, abbiamo realizzato nel
corso degli anni uno dei più
bei presepi viventi della Pro-
vincia.

Don Piero ha sempre pron-
ta la battuta scherzosa, ma
anche la parola di conforto
nei momenti tristi. In lui noi
tutti abbiamo sempre trovato
non solo il parroco che ci gui-
da spiritualmente, ma anche
l’uomo, l’amico che nel mo-
mento del bisogno non si è
mai tirato indietro, pronto a
tendere la mano a tutti indi-
stintamente.

Oggi come sindaco, ma an-
cor prima come parrocchiano
voglio ringraziarti di cuore a
nome mio e a nome di tutta la
comunità cessolese per tutto
ciò che hai fatto per noi e che
sicuramente farai ancora, au-
gurandoti di poter continuare
a guidarci nel nostro cammino
verso Dio ancora per molto
tempo, come solo tu hai sem-
pre saputo fare».

Al parroco pergamene e
targhe, dal Vaticano, dal Co-
mune e dal cessolese don
Paolo un crocifisso in vetro
dei maestri di Altare.

Al termine nel salone muni-
cipale, un brindisi a don Piero
con una torta di kg. 40, di m.
2,50x60, opera de “La Dolce
Langa” di Fabrizio Giamello di
Vesime.

Don Lecco, in questi 35 an-
ni, di parroco in valle Bormi-

da, si è fatto conoscere ed
apprezzare per la sua sempli-
cità, concretezza, laboriosità
unite ad una grande umanità,
che in maniera discreta, lo ve-
de sempre vicino al bisogno-

so, al sofferente, all’emargina-
to. Grazie Don e ancora tanti
auguri e tanti di vita insieme
alla grande famiglia della co-
munità cessolese.

G.S.

Cortemilia. Una partita ed
una festa; così la “Confrater-
nita dei Pallonfili”, costituita a
Cortemilia e presieduta dal
sei volte campione d’Italia
Massimo Berruti, ha deciso di
premiare quattro opere stret-
tamente legate ad un gioco
che, sino a non molti anni fa,
era il più praticato nell’intera
valle Bormida in molte zone
del basso Piemonte e della
Liguria di Ponente.

Pr ima di procedere alle
premiazioni, i “Pallonfili” si so-
no affrontati, nello sferisterio
di Cortemilia, in una sfida in-
crociata “alla Pantalera”, che
ha visto protagonisti un famo-
so campione di tamburello co-
me “Cerôt” Marello, scrittori
come il professor Giorgio Ca-
viglia, autore di numerosi testi
sul balôn, il dottor Nino Piana,
il professor Lalo Bruna, gior-
nalisti come Fabio Gallina e
Corrado Olocco quest’ultimo
autore di testi “pallonari”,
campioni del recente passato
come Piero Galliano e giovani
promesse della scuola pallo-
nara cortemiliese.

Una partita che ha rispec-
chiato lo spirito goliardico del-
la confraternita che, con la
stessa decisione proposta dai
giocatori in campo ha poi af-
frontato le “fatiche” della cena
presso l’azienda agriturista “il
Gallo” di Cortemilia.

Durante la cena, in un am-
biente reso “pallonaro” dai
quadri a tema realizzati da
Massimo Berruti e dalle inse-
gne della Confraternita, Ber-
ruti, in veste di presidente, e
Fabio Gallina giornalista di
“Radio Valle Belbo”, hanno
premiato il regista Alessandro
Cocito, autore del documen-
tario “Il Popolo del Balôn” e
tre tesi di laurea presentate
da Giuliana Tinto, Luisella
Garbero, ed Angela Fantoni.
Ad Alessandro Cocito, torine-
se di origine roerine, autore di
documentari sulla storia e cul-
tura locali è stata consegnata
una artistica pergamena rea-
lizzata dalla collaborazione
tra il pittore Massimo Berruti
ed il designer grafico e foto-
grafo Franco Muzzi di Corte-
milia, oltre ai libri di Caviglia
ed Olocco ed un riconosci-
mento del comune di Corte-
milia.

Fabio Gallina ha letto la
motivazione del premio a Co-
cito ed alle tre autrici delle te-
si sul balôn premiate sempre
con la pergamena.

Giuliana Tinto, chierese di
origini santostefanesi, per la
tesi pubblicata nel 1991 “Il
gioco del pallone elastico nel
Piemonte meridionale - De-
scrizione ed elementi di ceri-
monialità e antropologia”; Lui-
sella Garbero di Cortemilia,
tesi presentata nel 2003: “La
palla a pugno e la pantalera a
Cortemilia. Una ricerca etnico
linguistica”, ed in infine la tesi
più recente di Angela Fantoni
di Santo Stefano Belbo “La
palla a pugno on-line; attori,
progetti e modelli di compor-
tamento”.

La serata è poi proseguita
con un dibattito naturalmente
a tema pallonaro che ha coin-
volto il regista Cocito, le autri-
ci delle tesi, i protagonisti di
un glorioso e recente passato
come Massimo Berruti “capi-
tano” e Piero Galliano “spalla”
che hanno conquistato scu-
detti a raffica, e gli attuali pro-
tagonisti di un gioco alla ricer-
ca di una nuova identità come
Stefano Dogliotti, Flavio Dotta
ed il giovanissimo Oscar Giri-
baldi, finalista del campionato
2007, tutti d’estrazione corte-
miliese. w.g.

Festeggiato il 50º di sacerdozio e i 35 anni di parroco

Cessole in festa per don Piero Lecco

Pallapugno a Cortemilia

La Confraternita dei pallonfili
premia un filmato e tre tesi di laurea

Il gruppo confraternita dei pallonfili; il prof. Caviglia con le
autrici delle tre tesi sulla pallapugno.

Serie A. Già definite nei
due ruoli più importanti, capi-
tano e centrale, quasi tutte e
dieci le squadre di serie A.
Non è cambiato molto, è però
un campionato che propone
due novità importanti; la pri-
ma a Pieve di Teco dove è
stato confermato il ventenne
Daniel Giordano, vincitore del
torneo cadetto, cui è stato af-
fiancato Mariano Papone al
posto di Riccardo Icardi che
ha deciso di legare le fasce al
chiodo; poi a San Biagio di
Mondovì dove hanno dato fi-
ducia il diciottenne Campa-
gno promosso in A grazie al
secondo posto in B. Per il re-
sto, Roberto Corino da Do-
gliani passa a Ricca con Fac-
cenda da centrale, mentre il
viaggio inverso lo fa Luca
Galliano che giocherà a Do-
gliani con Giampaolo da cen-
trale. Poi le conferme di Scio-
rella a Monticello, Trinchieri
ad Imperia dove arriva Flavio
Dotta da centrale, di Bessone
a Madonna del Pasco in cop-
pia con Paolo Voglino; confer-
mata in blocco la Canalese di
Oscar Giribaldi, con Busca
centrale, Bolla e Stirano terzi-
ni. Ad Alba resta Ivan Orizio
che avrà la compagnia di Giu-
liano Bellanti e la guida tecni-
ca di Massimo Berruti.

Serie B. Il Bubbio che ha
acquisito il diritto alla B prele-
vando il titolo dalla Canalese,
ha allestito una squadra di
tutto rispetto affiancando al
confermato Daniele Giordano,
che ha superato i problemi fi-
sici che lo hanno accompa-
gnato nel corso della stagio-
ne, l’esperto Giorgio Vacchet-

to con Iberti e Ottavio Trinche-
ro sulla linea dei terzini. Alla
Santostefanese che scende
in B dopo anni in massima
serie, approdano i fratelli Do-
gliotti, Luca in battuta, Stefa-
no da “spalla”, con Andrea
Corino e Bertola da terzini e
Italo Gola alla guida tecnica.
Alla Don Dagnino di Andora è
finito l’imperiese Belmonti che
avrà il supporto di Alberto
Muratore che lascia il Bubbio,
mentre Dutto è stato ingag-
giato dalla Nigella di San Be-
nedetto Belbo che ha liberato
Cristian Giribaldi a sua volta
destinato al Ceva dove gio-
cherà con Vero da centrale.
Alla Merlese di Mondovì resta
Fenoglio con il giovane Bru-
sco da centrale, Tealdi e l’ex
bistagnese Pizzorno sulla li-
nea dei terzini. A San Rocco
di Bernezzo Simone Rivoira
giocherà con Martino.

Serie C. A Bistagno il d.t. Ele-
na Parodi lascia il club bianco-
rosso di patron Voglino che con-
ferma il battitore Panero ed il
terzino Cerrato mentre nuovi
saranno il centrale al posto di
Fabio Rosso, che potrebbe es-
sere Core, e l’altro terzino che
sostituirà Pizzorno finito alla
Merlese. Ancora da definire il
ruolo di centrale nella Pro Spi-
gno Monferrato che ha confer-
mato Ferrero in battuta e po-
trebbe affiancargli Luigino Mo-
linari con i confermati Gonella e
De Cechi sulla linea dei terzini.
Restano inalterati i quartetti di
Maglianese, Canalese, Cara-
gliese mentre pare abbia rinun-
ciato il Castelletto Uzzone che
punterà solo sulle formazioni
giovanili. w.g.

Pallapugno

I movimenti di mercato
dalla serie A alla C1

Roberto Corino nel Consiglio Federale
Sabato 10 novembre a Dogliani si è svolta l’assemblea ge-

nerale dei giocatori di tutte le categorie, per la votazione del
consigliere in rappresentanza degli atleti in seno al Consiglio
Federale: unico candidato Roberto Corino, che è stato votato
dai presenti a larga maggioranza.
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Bubbio. È stata una gran-
de tradizionale Fiera di San
Simone quella che si è svolta
domenica 28 ottobre, organiz-
zata dall’Amministrazione co-
munale in collaborazione con
associazioni ed enti del pae-
se. Un bel sole ha invogliato
tanta gente ad arr ivare in
paese sin dal primo mattino.
Negli ultimi anni, alla ormai
ultracentenaria esposizione e
vendita di merci varie, bovini,
animali da cortile, suini, si so-
no aggiunte alcune novità,
che servono a rendere la fiera
unica, diversa da quelle vici-
niori. La prima novità ha or-
mai raggiunto il 22º anno: nel-
le vie del concentrico nume-
rosi carri carichi di zucche
hanno reso più simpatico il
via vai dei visitatori mentre al-
l’inizio dei vialetti che portano
al Municipio una grande zuc-
ca doveva essere soppesata
dai visitatori che hanno ga-
reggiato per indovinarne il pe-
so. La zucca pesava kg. 125,
in 10 si sonno avvicinati ed ha
vinto Giancarlo Olivero. Gara
organizzata dal gruppo de “I
Nonni” (Paolo Allemanni, Pino
Gallione, Piero Colla, France-
sco Bormida, Angelo Mora-

glio), un gruppo di accompa-
gnatori promotori di manife-
stazioni pro asilo. A far da
cornice alla kermesse del pe-
so della zucca, gli alunni della
scuola materna ed elementa-
re di Bubbio che hanno espo-
sto i loro lavori per contribuire
ad una adozione a distanza.
E 2ª edizione del premio “Am-
bulanti fedeli a Bubbio”, che è
stato assegnato a Liliana Bru-
no di Acqui e Carlo Santi di
Castiglione Faletto. Tante zuc-
che, tante caldarroste e fo-
cacce della Pro Loco, tanti bei
quadri nell’ex Confraternita
dei Battuti nella mostra perso-
nale delle pittrici Gabriella
Grosso e Morena Sabeddu,
tanti funghi da vedere nella 3ª
mostra micologica allestita
sotto i portici in collaborazio-
ne con il Gruppo Camisola di
Asti, gruppi musicali (“J Arli-
quatu” della frazione Casti-
glione di Asti, e i “Taia Gorge”
di Borgo San Dalmazzo) per
far ancora più festa... senza
dimenticare il piatto tipico del-
la fiera degustato, presso la
Saoms e nei ristoranti locali,
a base di trippa, cotechini con
crauti e, naturalmente,... por-
tate a base di zucca. G.S.

Monastero Bormida. Ritorna sabato 17 novembre, con ini-
zio alle ore 21, l’appuntamento con la rassegna di commedie e
musica piemontese “Tucc a teatro”, nel teatro comunale di Mo-
nastero Bormida. Protagonista sarà una esilarante commedia
allestita dalla Compagnia “Siparietto di San Matteo” di Monca-
lieri, gruppo che ogni anno riscuote un grande successo sia
per la indiscussa bravura dei suoi componenti, sia per la origi-
ne valbormidese di alcuni di loro. La trama della commedia
scritta e diretta da Secondino Trivero - che si intitola “L’hai falo
per amor” - è incentrata sulle vicende di un industriale, Giovan-
ni, che ospita nella sua villa Cristina, la vedova di un suo ex-so-
cio deceduto sul lavoro, che s’innamora del fratello dell’indu-
striale, Sandro. Questi mette in una brutta situazione Cristina
nei confronti del fratello. Si inseriscono nella storia personaggi
che in occasione del compleanno dell’industriale creano situa-
zioni comiche, prima fra tutti la moglie dell’industriale di origini
campagnine che, arricchita ma ignorante, s’atteggia comica-
mente da intellettuale. Alla rappresentazione seguirà - come da
tradizione della rassegna monasterese - un ricco dopoteatro
con le robiole dop di Blengio di Monastero e Buttiero di Rocca-
verano, i dolci de “La Dolce Langa” di Vesime, i vini di Marengo
di Castel Rocchero e Pianbello di Loazzolo, oltre alle specialità
della Pro Loco di Vesime. Il ristorante “La Casa nel Bosco” di
Cassinasco preparerà i piatti per gli attori. Lo spettacolo inizia
alle ore 21. Per prenotare i posti o anche per sottoscrivere gli
abbonamenti telefonare alla sede del Circolo “Langa Astigiana”
a Loazzolo (tel. 0144 87185).

Montechiaro d’Acqui. Sabato 27 ottobre i coniugi Mario Caz-
zola ed Egle Carozzo hanno festeggiato il loro 60º anniversario
di matrimonio (nozze di diamante). Circondati dall’affetto dei figli
Roberto e Giorgio, dalle nuore Silvana e Marisa, dai nipoti Ste-
fania, Enrica e Manuel, parenti ed amici tutti, hanno partecipato
alla santa messa in loro onore, celebrata da don Bruno Pavese
nella chiesa della “Carpeneta” di Montechiaro Alto. Ha fatto se-
guito il pranzo presso l’Agriturismo “San Desiderio” in Monaste-
ro Bormida. Ai coniugi Cazzola felicitazioni vivissime da parenti
ed amici e l’augurio di una vita ancora lunga e serena.

60º di matrimonio
per i coniugi Cazzola

A Bubbio una grande fiera di S. Simone Sabato 17 novembre al Teatro Comunale

Monastero, siparietto
di San Matteo

Bubbio, tombola pro ricerca sul cancro
Bubbio. Un grande appuntamento, a scopo benefico, atten-

de i bubbiesi e gli abitanti della valle, sabato 17 novembre, alle
ore 20,30: una grandiosa tombola. Appuntamento annuale or-
ganizzato dal Consorzio Sviluppo Valle Bormida, via Circonval-
lazione 2 a Bubbio (tel. 0144 852749, 8287). «Il Consorzio -
spiega la presidente Palmina Penna - devolverà, come da con-
suetudine, parte del ricavato, di questa tombola di solidarietà,
alla Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro di Can-
diolo. E come ogni anno, si annuncia di grande interesse e pre-
gio il motepremi, fatto di prodotti tipici dell’astigiano».

Rivalta, lunedì si riunisce il Consiglio 
Rivalta Bormida. Il Consiglio comunale di Rivalta Bormida è

stato convocato dal sindaco Walter Ottria per la serata di lunedì
19 novembre. L’assemblea rivaltese si riunirà a partire dalle ore
21,15 per dibattere di alcune importanti questioni. All’ordine del
giorno del Consiglio, che si annuncia decisamente ricco di
spunti, ci saranno fra gli altri l’approvazione del nuovo regola-
mento relativo alla residenza per anziani “La Madonnina”, l’ap-
provazione del regolamento relativo al nascente micronido co-
munale, la nuova convenzione per la segreteria e una serie di
variazioni di bilancio.

A Cremolino limitazione della velocità
Cremolino. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i
veicoli in transito entro i 50 km/h lungo la ex S.S. n. 456 “del
Turchino”, dal km 60+600 al km 61+007, nel comune di Cremo-
lino, a partire da lunedì 19 novembre, per consentire una mi-
gliore disciplina della circolazione veicolare a tutela della pub-
blica incolumità, in quanto, il suddetto tratto stradale viene per-
corso frequentemente con velocità difforme ad una condotta di
guida sicura. La Provincia provvederà all’installazione dell’ap-
posita segnaletica regolamentare.
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Monastero Bormida. Favorita da
una “estate di San Martino” tiepida e
limpida come da tradizione, la ceri-
monia per la commemorazione dei
Caduti senza Croce che si è tenuta
domenica 11 novembre a Monastero
Bormida ha fatto registrare una im-
ponente partecipazione non solo di
autorità civili e militari, ma anche di
pubblico e di labari e vessilli apparte-
nenti alle associazioni combattenti-
stiche e d’arme.

Nata da una proposta del comm.
Silvio Selvatici, responsabile dell’O-
pera Nazionale Caduti Senza Croce
fatta propria dal locale Gruppo Alpini,
la commemorazione si è svolta per
tutto l’arco della mattinata coinvol-
gendo non solo le famiglie dei Di-
spersi, ma anche le scolaresche e le
associazioni di volontariato del pae-
se, che hanno cooperato e collabo-
rato positivamente per la buona riu-
scita della manifestazione.

L’intento era quello di dare, dopo
60 anni, una simbolica sepoltura ai
15 dispersi della seconda guerra
mondiale, che giacciono chissà dove
nelle steppe della Russia o sulle
montagne della Grecia o nelle fosse
comuni dei campi di internamento te-
deschi. Ai parenti, ai congiunti, agli
amici, a tutto il paese si è voluto offri-
re la possibilità di avere un luogo do-
ve poter dire una preghiera e portare
un fiore nel ricordo di questi giovani

partiti da casa per obbedire alla chia-
mata alle armi e mai più ritornati. Ca-
duti senza croce, cioè senza una la-
pide, un cippo, una tomba che ne
perpetui il ricordo e ne mantenga vi-
va la memoria. Giovani eroi semplici
e umili, contadini strappati alle loro
famiglie, al loro lavoro, che per de-
cenni sono stati invano attesi da ma-
dri, padri, mogli, figli, fratelli mai di-
sposti ad arrendersi all’evidenza di
una probabile tragica fine in una ter-
ra lontana, in luoghi sconosciuti.

L’Opera Nazionale dei Caduti sen-
za Croce vuole proprio riportare alla
memoria dei giovani queste vicende
e consentire di mantenere vivo il ri-
cordo di quei soldati, di quei ragazzi,
di qualsiasi formazione essi fossero,
da qualsiasi parte abbiano militato.

Per dare un segno tangibile della
presenza di questi compaesani sfor-
tunati il Gruppo Alpini, che d’intesa
con il Comune di Monastero Bormi-
da ha promosso e organizzato la
manifestazione, ha pensato di realiz-
zare delle mostrine simili a quelle as-
segnate a quei soldati al momento
della chiamata alle armi. Alle ore
9,30, nella suggestiva cornice della
corte del castello medioevale, alla
presenza di numerose autorità, laba-
ri, gonfaloni e gagliardetti, i dispersi
sono stati chiamati ad uno ad uno e
alla risposta “presente” i famigliari
hanno ricevuto dalle mani del Sinda-

co due piastrine, una delle quali ter-
ranno come ricordo mentre l’altra è
stata depositata in una urna di legno,
scortata poi in processione solenne
fino alla chiesa parrocchiale.

Qui il parroco don Silvano Odone -
dopo aver dato lettura della lettera
del Vescovo - ha officiato la messa,
con la partecipazione della Cantoria
parrocchiale di Monastero, della Fan-
fara “La Tenentina”, dei Carabinieri in
alta uniforme, del Gruppo storico mi-
litare, delle Associazioni Combatten-
tistiche e d’Arme, delle scuole che
hanno composto una suggestiva e
devota preghiera dei fedeli, letta dal
sindaco dei ragazzi Nadine Bertona-
sco. Quindi il corteo si è recato al
Monumento ai Caduti, che l’Ammini-
strazione comunale ha provveduto a
ristrutturare e a dotare di una nicchia
per la conservazione dell’urna dei di-
spersi.

Lo speaker della manifestazione
Adriano Blengio, vice presidente del-
la sezione ANA di Asti, ha diretto con
maestria la suggestiva cerimonia,
che dopo gli onori alla bandiera ha
visto la deposizione nell’urna delle
fotografie dei dispersi, di 15 oggetti
simbolici preparati dai ragazzi della
scuola primaria, della dichiarazione
del Comune di Monastero Bormida,
dei simboli della Provincia di Asti e
della Protezione Civile. Dopo la de-
posizione della corona di alloro si so-

no susseguite testimonianze dirette
con la lettura di lettere dal fronte e
l’intervento del comm. Selvatici, che
ha portato la sua esperienza come
responsabile dell’Opera Nazionale
dei Caduti senza Croce.

È seguita l’allocuzione del sindaco,
dott. Luigi Gallareto, che ha rivolto
soprattutto ai ragazzi un fermo invito
a non dimenticare il passato e a co-
struire un mondo di pace e di libertà
facendo tesoro del bagaglio di valori
e di esperienze che la silenziosa ed
eroica testimonianza dei dispersi ha
trasmesso fino a noi.

Il vice prefetto dott.sa D’Onofrio e
il presidente della Provincia di Asti
Marmo con i loro interventi hanno
concluso la manifestazione, che ha
visto la partecipazione, tra gli altri,
dei parlamentari Armosino e Fiorio,
del presidente della Comunità Mon-
tana Primosig, di numerosi Sindaci,
del consigliere provinciale Penna, dei
generali dei Carabinieri Giacchero e
Rizzolio, del Colonnello del Coman-
do Carabinieri di Asti, del Capitano
comandante la Compagnia di Canel-
li, del Tenente della Guardia di Fi-
nanza Ravazza, dei Marescialli di
Bubbio, Roccaverano, Bistagno e
Ponzone, del Presidente della Sezio-
ne ANA di Asti Duretto, dai labari di
diverse sezioni ANA con una cin-
quantina di gagliardetti di gruppi del-
l’Astigiano, dell’Acquese e del Cu-

neese, dell’Associazione dei Carabi-
nieri in Congedo con il presidente
Villani, dell’Associazione dei Marinai
d’Italia, dei Volontari della Croce
Rossa e della Protezione Civile.

«È stata una cerimonia toccante,
solenne e commovente al tempo
stesso - ha dichiarato il presidente
della Sezione Alpini di Asti Duretto -
che ci insegna l’importanza della
memoria, del rispetto per chi ha sa-
crificato la sua vita sui campi di bat-
taglia e non è più tornato a casa.
Principi oggi desueti come il senso
del dovere, della famiglia, della pa-
tria, del lavoro andrebbero maggior-
mente proposti ai nostri giovani, che
in un mondo pieno di insidie e di falsi
valori rischiano di perdersi se non
hanno salde radici e una robusta
educazione alle spalle».

Conclude il sindaco Gallareto:
«Questi nostri semplici soldati di
paese sono a prima vista degli scon-
fitti, morti o dispersi in una guerra
perduta e sbagliata… ma la loro di-
gnità semplice di contadini legati ai
valori della terra si erge viva e forte
ancora oggi, a tanti decenni da quei
fatti. Il loro silenzioso sacrificio, umile
e oscuro, è come una medaglia al
valore che nessuna istituzione forse
riconoscerà mai, ma che noi simboli-
camente abbiamo appuntato al loro
petto in questa giornata dedicata al
loro ricordo». G.S.

A Monastero Bormida commemorati i caduti senza croce
I QUINDICI DISPERSI

Caporal maggiore Blengio Domenico; artigliere Cagno Ales-
sandro; caporal maggiore Ceretti Giuseppe; caporale alpino
Favero F. Pietro; soldato Ferraris Ottavio; soldato alpino Gal-
lo Luigi; carabiniere Ghia Pietro; soldato Lanero Carlo; alpi-
no Molinari Giuseppe; alpino Molinari Luigi; soldato Poggio
Giov. Manfredo; soldato Renna Giuseppe; soldato Rizzolio
Carlo Giuseppe; artigliere Robba Pietro; soldato Ustar Fran-
cesco.

• • •

Questa lettera commovente letta da Adriano Blengio, trat-
ta dall’archivio dei ricordi di guerra: «Ogni guerra, qualsiasi
conflitto non genera vincitori, ma è l’umanità intera che per-
de, fai oh Signore, che la stupidità di pochi non abbia in fu-
turo il sopravvento sull’intelligenza dei molti»

Un soldato così scriveva il 20 dicembre1942: «Cara mo-
glie mia, oggi è stata una giornata tranquilla, ma questa
steppa che unisce cielo e terra non finisce mai, sono stanco
di correre, scappare, nascondermi, ho buttato anche il fuci-
le, tanto non lo avrei mai adoperato: voi come state? A pro-
posito, che bel nome hai scelto per la piccola: Azzurra; un
nome che mi piace perché guardando il cielo la immagino,
vedo i suoi occhi brillare, vorrei stringerla a me, sentire il
suo pianto immaginando che voglia chiamarmi papà e dirmi
di tornare a casa e invece chissà... ma avete da mangiare?
siete al caldo? Io oggi mezza pannocchia di meliga l’ho re-
cuperata e per il caldo mi scaldano tutti quei pidocchi che
da parecchio non mi lasciano più e mi fanno ricordare che
sono ancora vivo. Ciao vi abbraccio forte, baci a te, ad Az-
zurra, a tutti, a domani; forse.» Questo era l’ultimo scritto di
un soldato ignoto.
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Bistagno. Bistagno e il jazz (e
non solo quello; ecco le finestre
aperte sulla canzone anni Tren-
ta e sui ritmi brasileri; presto poi
toccherà anche al teatro. Ma
ogni casa a suo tempo).

Torniamo alla musica.
“Dal Mississippi alla Bormi-

da” la stagione della SOMS
incalza. Venerdì 16 novem-
bre, alle ore 21.15, un nuovo
appuntamento (ingressi interi
10 euro, ridotti 8, prenotazioni
ai numeri 0144 377763 e 340
6595335). Si passa dal Soul di
Leonardo Sasso e dei Ray Si-
stem di Marco Soria (bel con-
certo il 9 novembre: ma per-
ché “sparare” un volume così
alto nella piccola sala???) a
Paolo Bonfanti, storico blue-
sman italiano già leader dei
”Big Fat Mama”, oltretutto un
quasi acquese in considera-
zione delle frequentazioni
morbellesi e della collabora-
zione con gli Yo Yo Mundi (e di
ciò parlavamo la passata setti-
mana, ricordando l’album Re-
sistenza).

Blues. Ma non solo. Dal chi-
tarrista genovese anche testi
scritti e cantati in italiano e in
vernacolo.
Cosa c’è da sentire

Proviamo a indovinare la
scaletta, basandoci sulle
esperienze dei tanti concerti
che la sua Bonfanti band ha
portato in giro per l’Italia: da
scommettere, allora sulle note
di Waitin’ for my man di Lou
Reed, e poi su On the outside,
I’m throw the 1st stone, Move
slow, Misgovernment.

Le scritture originali sono
quelle che contrassegneranno
la serata, probabilmente a co-
minciare da Io non sono io e
da Jimmy e Maria (che talora
vede come “ospite” la secon-
da chitarra di Giorgio Ravera
già chitarrista de “La Rosa Ta-
tuata”) e che si colora di ag-
gressività, di un approccio
brutale e quasi punk. Ecco poi
De longo in gìo Gesti-Parole,
Baixinn-a... E, per sovrammer-

cato, si aggiunga che il mini-lp
intitolato “Io non sono io” è
stato dato alle stampe dalla
Sciopero Records, con An-
drea Cavalieri al contrabbas-
so. Le cronache parlano di
una Bonfanti Band davvero
ben rodata: “Rosalba Grillo al
basso e Alessandro Pelle alla
batteria costituiscono un’otti-
ma cornice all’interno della
quale il chitarrista viaggia spe-
dito fra progressioni blues ed
assoli”. È l’organico che ap-
plaudiremo a Bistagno.
La musica del futuro

Dal concerto anche l’occa-
sione per ascoltare giovani ar-
tisti emergenti. Come Ales-
sandro Pelle, che nasce a Ge-
nova il 23 dicembre 1971, e
inizia giovanissimo lo studio
della batteria nella più antica
scuola genovese, quella gui-
data dal maestro Orazio
Chiappino. Successivamente
approfondisce gli studi con il
batterista genovese Paolo Ne-
groni e dal 1995 studia presso
la scuola del maestro Massi-
mo Serra a Biella. Nel 1999
entra nella Paolo Bonfanti
Band con la quale svolge una
grande attività live in tutta la
penisola e all’estero, collabo-
rando con artisti del calibro di
Roy Rogers (chitarrista e pro-
duttore di John Lee Hooker),
David James (“Fish heads e
rice”), Jono Manson (songwri-
ter e noto produttore di New
York), Fabio Treves (il padre
del blues in Italia), Alex Ga-
riazzo (“Treves Blues Band”),
Maurizio “Gnola” Glielmo
(“Gnola Blues Band”), Giorgio
Ravera (“La Rosa Tatuata”). In
questi anni ha la possibilità di
calcare il palco in compagnia
di Litt le Feet, Dave Alvin,
Scott Henderson, John Ham-
mond, Bucky Baxter (pedal
steel di Bob Dylan). Nell’ambi-
to genovese ha collaborato
con Piero Parodi, Buio Pesto,
Pippo dei Trilli, Matteo Merli,
Marco Zoccheddu, La Rosa
Tatuata, Accademia Musicale
Gabriel Fauré, Max Fichera e
gli Sciaffolazzi e con molti altri
gruppi locali. Continuando con
passione lo studio della batte-
ria dal 2001 inizia la sua atti-
vità di insegnante, dal 2004
collabora con la “Gabriel
Fauré” di Campoligure (GE)
ed entra nella scuderia degli
insegnanti del “Drum Club” di
Genova. Nel 2005 è uno dei
fondatori del “Laboratorio Mu-
sicale Genovese”. G.Sa

Bistagno. È disponibile sul
sito Internet (www.somsbista-
gno.com) della Soms di Bista-
gno il bando del 1º concorso
nazionale per giovani gruppi,
non professionisti, di musica
Jazz denominato Premio Pao-
lo Martino jazzisti emergenti.
Si arricchisce, dunque, il pa-
norama musicale del territo-
rio, e nel contempo, la Rasse-
gna Dal Mississippi alla Bor-
mida, che in questi mesi è in
pieno svolgimento (cinque
concerti da settembre a di-
cembre), può garantirsi un
giovane bacino da cui attinge-
re in futuro nuovi promettenti
interpreti.

Nella prima settimana del
mese di maggio 2008 a Bista-
gno trii e ottetti, anche con
vocalist (i componenti devono
essere nati dopo il primo gen-
naio 1973), si daranno batta-
glia, contendendosi un mon-
tepremi composto di 1600 eu-
ro (di cui mille al gruppo pri-
mo classificato) e di concerti
premio.

La quota di iscrizione al
concorso è di 50 euro (cin-
quanta/00) e deve essere ver-
sata sul c/c bancar io n.
000001863965 Codice ABI
02008 CAB 48015 Banca
Unicredit agenzia di Bistagno
con la causale “quota d’iscri-
zione Premio Paolo Martino
jazzisti emergenti”.

La cerimonia di premiazio-
ne si svolgerà presso la sala
teatrale Soms di Bistagno nel-
la serata di chiusura del con-
corso (probabile la data di sa-
bato 10 maggio 2008), men-
tre il termine ultimo per far
pervenire le domande di iscri-
zione è sabato 8 marzo 2008.
Farà fede il timbro postale.

Sono ammessi al concorso
i cittadini di qualsiasi naziona-
lità, purché siano residenti in
Italia.
Come partecipare

La domanda di iscrizione al
concorso dovrà essere in car-
ta semplice; e dovrà contene-
re oltre ai dati anagrafici del
richiedente (ovvero del capo-
gruppo, con i propri recapiti),
la dichiarazione che tutti i
componenti della band rien-
trano nei parametri previsti
dal bando; sono poi richiesti
la denominazione della for-
mazione e gli strumenti in or-
ganico.

A corredo anche la fotoco-
pia della ricevuta di versa-
mento attestante l’avvenuto

pagamento della quota di
iscrizione.

Oltre a tali informazioni oc-
correrà inviare anche un CD o
musicassetta contenente
esclusivamente 2 brani, di cui
uno imposto dalla giuria, che
per il 2008 è All off me di S.
Simons e l’altro libero, a scel-
ta del gruppo partecipante al
concorso, del repertorio jazzi-
stico o di propria composizio-
ne.

Il materiale spedito - alla
Soms, corso Carlo Testa 10,
15012 Bistagno (AL); sulla
busta deve essere scritto: 1º
concorso nazionale Premio
Paolo Martino jazzisti emer-
genti - non verrà restituito. Per
la validità dell’iscrizione farà
fede il timbro postale.

La preselezione dei concor-
renti si farà entro la data del
primo aprile 2008 sulla base
della documentazione pre-
sentata e a insindacabile giu-
dizio della giuria.

Entro il 15 di aprile 2008 si
daranno ai concorrenti che
hanno superato la preselezio-
ne le necessarie comunica-
zioni per partecipare alle pro-
ve finali a mezzo posta o e-
mail o telefono. Nella stessa
comunicazione saranno indi-
cate le informazioni relative al
luogo e all’orario di partecipa-
zione al concorso.

L’organizzazione metterà a
disposizione dei concorrenti
un pianoforte, una batteria,
due amplificatori (basso/chi-
tarra), microfoni per fiati ed un
monitoraggio per palco.

I concorrenti scelti per la fa-
se finale dovranno presentare
i due brani inviati in preceden-
za. La durata dell’esibizione
non potrà superare i 15 minu-
ti.

Oltre ai premi sopraccitati il
primo classificato avrà la pos-
sibilità di esibirsi in concerto e
tenere tutta la serata nell’edi-
zione estiva della rassegna
musicale Dal Mississippi alla
Bormida ricevendo 500 euro
a titolo di rimborso spese.

La giuria sarà composta da
3 musicisti di chiara fama di
cui uno ne assumerà la presi-
denza, dal direttore artistico
della Soms, e da un membro
della famiglia Martino.

Per informazioni: ufficio
Soms di Bistagno, telefono
0144 377163, fax 0144
377163, e-mail somsbista-
gno@libero.it.

G.Sa

Terzo Il Primo premio del
Concorso Guido Gozzano per
il racconto inedito è andato in-
vece a Diario del deserto, rac-
conto di Alessandra Paganar-
di, una poetessa “convertita”
alla prosa, che descrive senza
retorica, con linguaggio fluido
e preciso, il flusso di coscien-
za di un uomo di fronte alla
sua più grande paura nel mo-
mento in cui trova ad attende-
re la nascita del primo figlio
maschio: ritrovare se stesso,
quel se stesso che aveva tra-
dito per conformarsi alla cultu-
ra eterosessuale islamica.

Quello di Alessandra Paga-
nardi è un racconto delicato,
caratterizzato dalle descrizioni
sensoriali della realtà e dai
conflitti inferiori di chi è diviso
tra una vita fatta di apparenza
e gesti quotidiani ormai abitu-
dinari e razionalmente calco-
lati, e la consapevolezza che,
se la vita è stata tutta un rin-
negare la natura, ora il suo
nuovo ruolo gli impone di as-
secondarla.

La cifra stilistica è tipica del
flusso di coscienza, con perio-
di brevi a intervallare frasi arti-
colate che delineano le fasi
del ricordo.

Per la capacità di tenere il
lettore avvinto alla pagina
senza cadere nel sentimenta-
lismo, attraverso l’utilizzo di un
linguaggio semplice ma mai
banale, si assegna a Diario
del deserto il Gozzano 2007.
Chi è l’autrice

Alessandra Paganardi è na-

ta a Milano nel 1963, dove vi-
ve ed insegna filosofia. Da
sempre si occupa di poesia.
Tra le raccolte edite ricordia-
mo Espansioni, Il club degli
autori, Melegnano, 1998, (se-
condo premio al concorso
Poeti dell’Adda), e Poesie,
Facchin editore, Roma, 2002;
Wish, edizioni Sagittario, a cu-
ra di Elio Grasso, Genova,
2004. È risultata vincitrice del
primo premio per l ’ inedito
“Dialogo 2004”, per cui è in
preparazione la plaquette Po-
tevamo dire l’assenza, Crime-
ni editore, Olgiate Comasco.
Suoi testi poetici sono inoltre
apparsi sulle riviste Alla botte-
ga, La clessidra e Il Monte
Analogo, e nell’antologia Di-
Versi, Dialogolibri, Olgiate Co-
masco, 2004.

Saggi editi: Eros, midollo e
anima in Platone, Il Tripode
1990; L’oro dell’estate, per la
mostra personale di Marina
Falco La r icerca del vello
d’oro, Galleria Magenta52, Mi-
lano 2003; Alle radici materiali
della parola, in Leggendaria
anno VIII, n. 44, Roma, aprile
2004 . È redattrice della rivista
culturale La Mosca di Milano e
coautrice della raccolta di sag-
gi critici AA.VV, Sotto la super-
ficie, Bocca editore, Milano,
2004. È in uscita per Vienne-
pierre, Milano, la sua raccolta
di saggi sulla poesia contem-
poranea Lo sguardo dello stu-
pore. Collabora inoltre con la
rivista culturale Odissea.

G.Sa

Bistagno. Le Società di
Mutuo Soccorso, tanto care al
Mazzini, ebbero un modello
storico assai antico, probabil-
mente derivato dai “collegia
opificum” della Roma repub-
blicana. Esse rappresentaro-
no una forma intelligente di
organizzazione proletaria per
affrontare i disagi dovuti a
malattie, invalidità, guerre, po-
vertà e vecchiaia, e costituiro-
no nel contempo una prote-
zione per diverse categorie
professionali, esercenti in
epoca imperiale, prima del
declino barbarico.

La Società Operaia di Mu-
tuo Soccorso di Bistagno è
nata nel 1871 a seguito di
una progressiva presa di co-
scienza da parte dei lavoratori
della propria condizione di
sfruttamento e per supplire al-
la carenza di ogni forma di
stato sociale. In particolare ha
iniziato ad operare sulla mu-
tualità, sulla solidarietà, sull’i-
struzione e sullo svago legan-
dosi fortemente al territorio.

I suoi obiettivi sono stati
quelli della promozione eco-
nomica e sociale, della re-
sponsabilità di gruppo nei
confronti del comune destino
del lavoro, la difesa della di-
gnità umana.

Da allora la Società Ope-
raia di Bistagno si è sempre
più affermata come un punto
di riferimento essenziale per i

contadini, per gli operai, per i
bottegai, per gli artigiani e le
loro famiglie. Anche sotto il
regime fascista la Società
Operaia ha potuto mantenere
alcune sue funzioni e, dopo la
Liberazione ha ripreso l’atti-
vità per cui era nata.

Con il boom economico e
l’avvento delle leggi sociali
che hanno visto lo Stato im-
pegnarsi direttamente nei
confronti dei propri cittadini
nel campo della mutualità,
dell’assistenza e della sanità,
la Società Operaia si è pro-
gressivamente trasformata ri-
tagliandosi spazi di solidarietà
integrativa e specializzandosi
nel campo del mantenimento
delle tradizioni culturali del
territorio. A fronte dell’impe-
gno storico per lo svago - il
carnevale, i balli, i concerti, le
attività teatrali - nasce l’impe-
gno nel campo dello sport più
popolare per il nostro territo-
rio. Ecco, allora, la SOMS che
promuove la rinascita della
pallapugno, che pone atten-
zione alla ricerca culturale nel
campo del recupero e promo-
zione di antichi piatti della tra-
dizione contadina e operaia.

Oggi la Società Operaia di
Bistagno - lo si può dire a ra-
gione - è un fermento conti-
nuo, un punto essenziale di ri-
ferimento per i propri soci e
per tutti i cittadini dell’acquese
e della Val Bormida. G.Sa

Venerdì 16 novembre alla Soms

Blues a Bistagno
con la Bonfanti Band

Soms Bistagno, concorso musicale

“Paolo Martino”
jazzisti emergenti

Dalla poesia alla prosa
Alessandra Paganardi

La Soms di Bistagno

Leonardo Sasso; Rosalba
Grillo; Alessandro Pelle.
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Terzo. Cresce, anno dopo
anno, il Premio “Guido Goz-
zano” di Terzo, VIII edizione,
organizzato dalla Biblioteca
civica e dal Comune di Terzo,
in collaborazione con le asso-
ciazioni terzesi.

E cresce, soprattutto, il “pa-
ratesto”, con il pomeriggio fi-
nale - eccoci a sabato 10 no-
vembre, con il Sindaco Vitto-
rio Grillo che fa gli onori di ca-
sa; poi giungerà anche il Pre-
sidente del Consiglio della
Provincia di Alessandria prof.
Adriano Icardi - che assomi-
glia sempre più ad un piccolo
“Strega”.

Parole misurate come pos-
sono essere quelle dei poeti
(e che nomi tra i premiati!),
una generale compostezza
che quanto mai si addice al
contesto - con il prof. Carlo
Prosperi, al tavolo con Egle
Migliardi, impegnata in molte-
plici letture - e soprattutto una
bravissima Eleonora Trivella,
conduttrice (e lettrice) assolu-
tamente professionale, che si
è avvalsa della collaborazione
di Marina Marauda (Scuola di
Musica di Terzo), impegnata
al mixer audio.

In sala (la stessa delle au-
dizioni del Premio nazionale
per giovani pianisti Terzo Mu-
sica e Valle Bormida”: c’erano
anche il presidente dr. Adal-
berto Izzo, e anche le note -
in nastro - del pianoforte di
Giovanni Allevi) il pubblico
delle grandi occasioni.

Con la prima edizione, nel
2000, il Comitato organizzato-
re (in allora formato da tre
giovani di belle speranze: Ro-
berto Chiodo, Francesco Pe-
rono Cacciafoco e Simone
Balossino) la manifestazione
si era proposta di rilanciare in
ambito culturale la zona del
Basso Piemonte, creando un
richiamo di stampo letterario
avente come centro il paese
di Terzo, un piccolo borgo me-
dievale ricchissimo di storia.
In linea con il successo delle
passate edizioni, anche que-
st’anno il numero dei parteci-
panti al Concorso è stato dav-
vero numeroso: ben 430, pro-
venienti da tutte le regioni d’I-
talia, e anche dall’estero (Bel-
gio, Francia, Inghilterra, Croa-
zia e Olanda). Davvero un
gran lavoro per la giuria for-
mata dai prof.ri Carlo Prospe-
ri (presidente) e Arturo Ver-
cellino, il poeta Mauro Ferrari,
la poetessa Egle Migliardi, la
dott.ssa Cristina Daglio; le
Prof.sse Lucilla Rapetti e Ma-
ria Teresa Laiolo.

Gemellato con il Festival
Nazionale di Biella per le Eti-
chette Indipendenti, Autori e

Cantautori (doveva esserci
anche il vincitore del miglior
testo, Sabato d’Occidente,
Enrico Pezza, selezionato
proprio dalla giuria di Terzo),
conosciuto- e per davvero - in
tutta Italia, il concorso “Goz-
zano” ha por tato a r ibalta
strofe, endecasillabi e versi li-
beri e sciolti, ma soprattutto
tante idee.
La necessità della poesia

“Io di solito parlo di Natu-
ra...”: così, con semplicità as-
soluta - certo non da “poeta
laureato” - Pier Luigi Bacchini,
da Medesano (PR) apre il suo
intervento. Un baldo giovanot-
to di 80 anni, che crederesti
più a proprio agio con un bic-
chiere di “rosso” all’osteria,
che alle prese con il libro, di
cui scorre inutilmente l’indice,
alla ricerca della poesia da
declamare.

Da lui una lettura d’Autore
difficile da raccontare. Pecca-
to non ci sia un microfono a
raccoglierne la voce, che
scandisce i versi de I celti e
poi di Partita a scacchi.

Giovanni Caso, da Siano
(SA), che vince la sezione B,
quella della poesia inedita
con Oltre la soglia insiste sul-
la non progettualità del testo
lirico. “Si può cominciare dalla
fine e tornare indietro; non
sappiamo perché la poesia ci

coglie, né quando...”.
Marco Balzano da Bolla-

te(Mi), terzo premio nella se-
zione C (“raccolta inedita”,
che vede assente il vincitore
Lorenzo Mari, da San Giorgio
di Mantova) insiste sul risarci-
mento che la poesia offre alla
realtà che tradisce, e sulla ric-
chezza della polisemia.
Quei classici futuri

Quanto gli autori non rie-
scono a dire nei pochi minuti
a loro disposizione, si trova
poi sulla rete digitale.

Dove va la poesia? E que-
sto un intervento di Alessan-
dra Paganardi (tra l’altro an-
che redattrice della rivista “La
mosca di Milano”) che consi-
gliamo a tutti gli studenti della
scuola superiore.

Eccone uno stralcio signifi-
cativo, un piccolo assaggio.

“La grande opera d’arte ha
un compito che può definirsi
decisamente etico [...]. Se
crediamo, come io credo, che
anche fra i libri editi di recente
ne esistano alcuni con questo
destino, allora non possiamo
e non dobbiamo lasciare sol-
tanto al passare del tempo la
responsabilità di decidere sul
loro valore. L’autenticità, in-
tensità e necessità di un testo
debbono essere subito visibili,
perché la fortuna del testo
possa essere trascendental-
mente fondata.

È compito prima di tutto del
lettore individuare tali caratte-
ristiche: scrivere un libro au-
tentico è per un autore un’o-
perazione rischiosa, che ci
obbliga come lettori a un ri-
schio simmetrico di giudizio.

Il tema, come si evince, è
quello dei classici (e non è un
caso che subito venga citato
Italo Calvino).

Ma sono ‘classici’ assai par-
ticolari. Quelli del ‘futuro’ - ec-
co un apparente ossimoro.

Ecco allora l’attenzione alle
scritture necessarie, la scrittu-
ra si fa canale privilegiato,
quel nominare le cose con il
loro nome e codice esatto: la
poesia - e qui si parafrasa un
testo di Milo De Angelis, clas-
sico del futuro, classico su cui
scommettere - che sa “accor-
dare le lancette del polso a
quelle celesti”.

Piccole cer tezze: anche
Terzo, con i l  Gozzano, ai
Classici del futuro saprà dare
il suo contributo.

G.Sa

Terzo. Se è vero che Guido
Gozzano sia ascrivibile alla
sensibilità crepuscolare, “cre-
puscolare” non può certo dirsi
il concorso di Terzo che gode,
infatti, di salute splendida. Le
partecipazioni sono numero-
se e, soprattutto, qualificate.

Così capita di incontrare
sotto la torre che domina le
Rocche, uno dei più sensibili
poeti italiani, uno di quelli de-
stinati a lasciare una traccia -
ma non “madreperlacea di ru-
giada, per dirla con Montale -
pari a quella di Tonino Guerra
o di Luciano Erba, tanto per
intenderci, nella poesia del
nostro tempo.
Fior di poesia

Ecco a Terzo, paese della
musica, del pianoforte e della
poesia, anche Pier Luigi Bac-
chini che vive sulle colline di
Medesano, presso Parma,
dove è nato nel 1927. Di lui ri-
cordiamo le raccolte Dal si-
lenzio d’un nulla, Canti fami-
gliari, Distanze fioriture, Visi e
foglie, Scritture vegetali, Cer-
chi d’acqua e il romanzo L’ulti-
ma passeggiata nel parco.

Non solo. Suoi versi sono
stati editi nell’ “Almanacco
dello specchio” e nell’antolo-
gia “Poeti italiani del secondo
Novecento”.

Si aggiungano le collabora-
zioni, per oltre un decennio, a
“Paragone” e a “Nuovi argo-
menti”, e si avrà uno dei pro-
tagonisti più “silenziosi” (i ver-
si, certo non fan rumore, si
tengono a rispettosa distanza
dalle strombazzanti ribalte
mediatiche), ma tra i profon-
dissimi della cultura italiana
contemporanea.

Ma decisamente più com-
pleto è il “ritratto” del poeta
contenuto nella motivazione
che ha assegnato a Bacchini
(che ha partecipato con Con-
templazioni meccaniche e
pneumatiche, edito da Arnol-
do Mondadori nel 2005,
pp.120) iI premio nella cate-
goria delle raccolte edite.

“Da un cinquantennio,
quindi per tutta la seconda
metà del Novecento e fin den-
tro il nuovo secolo, Gian Luigi
Bacchini ha perseguito e affi-
nato una personalissima poe-
tica mai confluendo in alcuna
delle correnti e fazioni poeti-
che che di volta in volta sem-
bravano prevalere e dettare i
canoni di un effìmero contem-
poraneo.

Oggi, non solo nonostante,
ma proprio in virtù di questa
coerenza, che si è venuta a
delineare con sempre mag-
giore profondità, Bacchini è
probabilmente la voce più ori-
ginale dell’intero panorama
italiano, un vero maestro per
le giovani generazioni e un
potente antidoto al minimali-
smo autobiografico imperan-
te.

Contemplazioni meccani-
che e pneumatiche, in parti-
colare, affina e approfondisce
il discorso della grande rac-
colta precedente, Scritture ve-

getali, a costituire un dittico
spesso definito lucreziano nei
temi e nelle modalità di ap-
proccio filosofico. La raccolta
più recente, una delle più im-
portanti degli ultimi decenni e
quindi già “storica”, travalica e
sublima la dimensione espe-
rienziale dell’Io, e non lo fa at-
traverso la banale refertazio-
ne di una Erlebnis [cioè l’av-
ventura della vita] dimidiata,
minimale e franta che tuttavia
ambirebbe a definirsi Mondo:
Bacchini, al contrario, defini-
sce e situa l’Io come coscien-
za di un Essere storicamente
vivo, senziente e interpretante
in una posizione sospesa fra
dimensioni incommensurabili
con esso, che rimandano ai
più svariati e fertili campi del
sapere: la fisica, la geologia,
l’astronomia. Lo sguardo del
poeta abbraccia l’infinitamen-
te piccolo e breve degli atomi,
l ’ infinitamente grande e
profondo dei corpi celesti e
della loro vita temporale, che
divengono così limiti di un
biologico il quale ingloba l’u-
mano in modo del tutto natu-
rale ma sconcertante.

Questo sguardo d’insieme
di grande modernità e profon-
dità, questa coscienza di un
Io creaturale in quanto corpu-
scolare, il quale vive, più che
nell’incer tezza ontologica,
nell’Indeterminatezza di Hei-
senberg [1927: si nega la
possibilità di determinare con-
temporaneamente posizione
e velocità di una particella
elementare; poi verrà il pre-
mio Nobel nel 1932] e nell’In-
completezza [della matemati-
ca formale] di Godel [il notis-
simo logico statunitense], re-
spira la stessa aria dei campi
più avanzati del sapere e del
fare, e dimostra come - nono-

stante tutto - la poesia possa
essere anche oggi, e forse
più che mai oggi debba esse-
re, una modalità di consape-
volezza e conoscenza del
mondo.
Un omaggio al “Terzo
Miglio” dalla Acqui romana

Ecco, di Pier Luigi Bacchini,
versi da Il tuono (inevitabile
pensare ai Pascoli, ma qui la
direzione dell’ispirazione è
assai diversa), seconda lirica
della sezione “Inferi strati” del-
le Contemplazioni.

“Così dovevano tremare ai
passi delle marmoree legioni /
i Celti, e la loro forza bionda
era trapassata dal celeste /
sguardo cesareo. Zinco al so-
le, / pieni di grigi gli occhi, più
del loro cielo del Nord / e an-
che quelli della Cisalpina /
che marciavano rapidamente
/ ebbero le terre come i vete-
rani, e le ossa / giacciono nel-
la crosta terrestre; e sebbene
/ tanto antiche, sono contenu-
te in strati superiori, / perché
tra gli inferi strati giacciono
ancora / ossa di fuggiaschi / e
combattenti preistorici. Le loro
gesta fossili / non hanno avu-
to voce. E gli orrendi barriti di
Annibale / non poterono scon-
trarsi con Giulio / dal mantello
rosso; / sarebbe stato un cu-
rioso spettacolo per i superni
/ e gli scolari / chi dei due era
il migliore. E come questa bu-
fera scatenata / col suo formi-
dabile tuono si è ritratta / la-
sciando nei prati / piccoli fiori
gialli / così gli antichi eserciti
senza alcuno spreco / sono
rientrati con gridi e lamenti, o
in silenzio / e furtivi, / nel fon-
damentale ciclo, e tramutati in
azoto e carbonio - / per distri-
buire il fantastico tempo / un
poco per ciascuno”.

G.Sa

Le meritate fortune del premio di Terzo

Poesia, il galà del “Gozzano”

Al premio di poesia e narrativa “Gozzano”

A Terzo anche Pier Luigi Bacchini

A Terzo la seconda edizione
di “Un anno di... centro anziani”

Terzo. Dopo il riscontro favorevole della prima edizione tenu-
tasi lo scorso novembre 2006, quest’anno si replica! Venerdì 23
novembre, alle ore 21, presso la sala di casa Benzi a Terzo,
Roberto Moretti, in collaborazione con il Centro Incontro Anzia-
ni di Terzo, presenta la 2ª edizione della serata revival “Un an-
no di… Centro Anziani” dove saranno proiettati un sacco di fil-
mati che testimoniano le attività svolte negli ultimi mesi del
2006 e nei primi del 2007 dagli anziani che frequentano questa
associazione. L’ingresso è gratuito.

A Malvicino la “Bagna cauda” 
della Pro Loco 

Malvicino. Senza soste il lavoro dei cuochi della Pro Loco di
Malvicino che non lasciano i fornelli nemmeno con l’arrivo della
stagione autunnale. Reduci da “bagnacaudando” la manifesta-
zione organizzata ad Acqui, i soci della Pro Loco hanno deciso
di prolungare l’iniziativa preparando un interessante fine setti-
mane per sabato 17 e domenica 18 novembre. L’appuntamento
è nei locali della Pro Loco sulla provinciale che porta a Malvici-
no, al caldo, nella nuova sala. Al centro dell’attenzione la “Ba-
gna Cauda” con i vari contorni di verdure, la minestra di verdu-
re e le mini - scaloppine al brachetto secco. Telefonando a Da-
niela al 346 3846173, si può prenotare.

Dall’alto: Egle Migliardi e Carlo Prosperi, Eleonora Trivella,
Roberto Chiodo.

Pier Luigi Bacchini e il pubblico presente in sala.

Cassine: Pro Loco e CRI
raccolta per Telefono Azzurro

Cassine. La Pro Loco di Cassine e la locale delegazione
della Croce Rossa Italiana saranno impegnati, sabato 17 e do-
menica 18 novembre, in una importante iniziativa di solidarietà,
destinata alla raccolta di fondi per sostenere l’associazione “Te-
lefono Azzurro”, da sempre impegnata a favore dei bambini vit-
time di violenze e maltrattamenti. L’iniziativa, di respiro naziona-
le, è stata denominata “Le candele di Telefono Azzurro”, perchè
proprio attraverso la vendita di candele sarà possibile finanzia-
re la meritoria attività di questa associazione. “Le candele di
Telefono Azzurro” saranno in vendita presso un gazebo che
sarà allestito ad hoc nella parte alta del paese: ovviamente la
cittadinanza è invitata a dare il proprio sostegno all’iniziativa.

A Terzo senso unico alternato
lungo la S.P.230

Terzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia ha ordinato l’istituzio-
ne di un senso unico alternato, governato da impianto semafo-
rico o da movieri, del divieto di sorpasso e della limitazione del-
la velocità a 30 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”,
nel comune di Terzo, per consentire l’esecuzione dei lavori di
completamento della rete fognaria comunale, dal km 1+980 al
km 2+330, da lunedì 12 a venerdì 30 novembre, dalle 8.30 alle
17.30, con esclusione dei giorni festivi e prefestivi. L’impresa
Robur S.r.l. Costruzioni generali e servizi di Montegrosso d’A-
sti, è l’esecutrice dei lavori.
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Terzo. Giovedì 8 novembre
si è svolta l’inaugurazione
della “Salita Montaiotto” (dal
bivio della Bogliona, per Niz-
za, si sale in paese).

«Dai piedi della collina -
spiega il sindaco Vittorio Gril-
lo - su cui emerge il comune
di Terzo, una mulattiera, lunga
oltre 300 metri, il “Muntaiot”
saliva fino al ponte levatoio
del castello, che sorgeva at-
torno all’attuale torre.

Il “Muntaiot” era la scorcia-
toia per il concentrico, usato
da chi saliva a piedi e dalle
bestie da soma.

La ristrutturazione della:
“Salita Montaiotto” è stata to-
talmente finanziata, progettata
e diretta dalla Regione Pie-
monte, servizio Opere Pubbli-
che, e ringrazio per la presen-
za l’ing. Fadda, l’arch. Forno
ed i suoi collaboratori: ing. Oli-
votti, ing. Succio, arch. Bian-
chi, geom. Campagno, la si-
gnora Gabriella Roba titolare
della ditta Eledil che ha realiz-
zato l’opera, l’assessore pro-
vinciale dott. Gianfranco Co-
maschi, tutte le Associazioni
terzesi e quanti sono interve-
nuti alla manifestazione».

Strevi. Sabato 17 novem-
bre sarà un giorno importante
per la comunità strevese, ed
in particolare per il soggiorno
per anziani “Seghini - Strambi
e Giulio Segre”.

Sabato infatti saranno pas-
sati esattamente 12 anni da
quel 17 novembre del 1995,
giorno in cui Giulio Segre,
compianto marito della bene-
fattrice del paese, la dottores-
sa Franca Bruna Segre, con-
cluse la sua esistenza terre-
na. Figura esemplare ed inte-
gerrima, Giulio Segre è anco-
ra oggi parte integrante nella
memoria di tutti gli abitanti di
Strevi, sia grazie alle eccezio-
nali doti umane che lo carat-
terizzarono in vita, che grazie
ai gesti di generosità compiuti
in sua memoria da sua mo-
glie, dottoressa Franca Bruna
Segre, da tutti riconosciuta

come grande benefattrice del
paese.

Sabato mattina nella chiesa
parrocchiale sarà celebrata la
Santa Messa di anniversario;
la funzione, cui prenderanno
parte, oltre alla dottoressa
Franca, anche le autorità co-
munali e numerosi anziani
della casa di riposo intitolata
proprio alla memoria dello
scomparso.

Nel pomeriggio, invece, a
partire dalle ore 15,30, al sog-
giorno per anziani si svolgerà
uno spettacolo musicale, che
vedrà la partecipazione del
maestro Gotta, e l’esecuzione
di alcuni brani di tradizione
piemontese: una bella iniziati-
va di aggregazione, che sarà
aperta alla partecipazione di
tutto il paese. L’ingresso, infat-
ti, è libero.

M.Pr

Cortemilia. Nella frazione
Doglio, accanto allo “scau” an-
cora fumante, pieno di casta-
gne, sabato 21 ottobre si è te-
nuta una giornata di formazio-
ne sulla lavorazione della pietra
a secco. L’iniziativa proposta
dall’Ecomuseo dà avvio al pro-
getto “scuola della pietra”. I par-
tecipanti a questa giornata, una
decina di giovani, provenienti
da diverse parti del Piemonte,
svolgono le attività più dispara-
te: muratori, contadini, geome-
tri, architetti, studenti, sono in-
teressati alla conoscenza della
tecnica delle costruzioni in pie-
tra, e del patrimonio legato ad
essa.

È notevole infatti in questi ul-
timi anni, come l’interesse per il
patrimonio della pietra e dei ter-
razzamenti in pietra a secco,
sia in crescita anche nei nostri
paesi di Langa, dove si molti-
plicano le iniziative di recupero
e valorizzazione delle vecchie
costruzioni in pietra .

La parte pratica del corso,
seguita da Vittorio Delpiano, è
consistita nella ricostruzione
della parte superiore di un vec-
chio muro che sostiene il ter-
reno antistante il seccatoio,
che fungeva anche da para-
petto. In breve tempo, dopo la
pulitura dai rovi ed arbusti che
negli anni hanno smosso le
pietre, si sono comprese intui-
tivamente le tre regole di base
di ogni costruzione in pietra a
secco.

Regole che sono comuni in
ogni tempo e parte del mondo
dove l’uomo ha innalzato dei
muri. La pietra a secco infatti
riunisce insieme le persone di
tutti i paesi e di tutti i tempi.

Dopo le ore 18 presso i loca-
li del Centro d’Interpretazione
dell’Ecomuseo, si è tenuta la
seconda parte del corso, com-
posta dalla presentazione di
Raelene Marshall, responsabi-
le dell’Associazione australia-
na della Pietra a Secco, sulla
storia e le costruzioni di terraz-
zamenti in Australia riconducibili
alla tecnica importata dagli emi-
grati del nord Italia e ticinesi, e
dalla relazione dell’architetto
Alessandro Veglio sulle costru-
zioni in pietra in Langa.

La giornata è stata notevol-
mente apprezzata dai parteci-
panti, che hanno potuto scam-
biarsi esperienze e idee duran-
te il pranzo conviviale. Una se-
conda sessione dell’iniziativa si
terrà nella prossima primavera.

L’Ecomuseo dei Terrazza-
menti e della Vite di Cortemilia
si adopera per far conoscere e
valorizzare il grande patrimonio
culturale e ambientale pre-
sente nei paesaggi terrazzati,
ed in particolare in quelli del-
l’Alta Langa. L’Ecomuseo ha
sede presso il Municipio di Cor-
temilia (corso L. Einaudi 1; tel.
e fax 0173 821568; ecomuseo
@ comunecortemilia . it; www
. ecomuseodeiterrazzamenti .
it).

Bubbio. La Provincia di Asti
rilascia un patentino all’auto-
rizzazione per l’acquisto e l’im-
piego dei prodotti fitosanitari in
agricoltura (prevista dal DPR
n. 290 del 23/4/2001).

Per il rilascio però è neces-
sario frequentare un corso di 20
ore, aver frequentato regolar-
mente il previsto ciclo di lezio-
ni e superare con esito positi-
vo la prova d’esame.

L’ente gestore IAL Piemonte
con la collaborazione della
Co.Pa.Gri zonale della Valle
Bormida (sede presso il Con-
sorzio Sviluppo Valle Bormi-
da), tecnico organizzatore Bal-
dovino Agr. Zelda, con sede a
Bubbio in via Circonvallazione
2, organizza un corso di 20 ore
serali che si svolgerà nei gior-
ni di lunedì e giovedì a partire
da lunedì 26 novembre. Per
informazioni: Baldovino Agr.
Zelda, 333 6712294; ufficio zo-
nale Bubbio 0144 852749.

Spiega il presidente del Con-
sorzio Palmina Penna e presi-
dente della Commissione Agri-
coltura della Provincia di Asti:
«L’attenzione alla salvaguardia
dell’ambiente, l’esigenza di tu-
telare la salute degli operatori
agricoli e la crescente sensibi-
lità a rendere disponibili ai con-
sumatori prodotti garantiti so-
prattutto sotto il profilo della
salubrità, sono da anni diven-

tate le linee strategiche della
politica agraria della Regione
Piemonte. Esempi significativi
sono dati dall’ottima applica-
zione che il Reg. Cee 2078/92
ed il recente Piano di Sviluppo
Rurale (Reg. CE1257/99) sul-
l’agricoltura eco-compatibile
hanno avuto nella nostra re-
gione nonché il diffondersi in
ampie aree dell’agricoltura bio-
logica, che è venuta ad assu-
mere un ruolo non più solo di
nicchia.

Risulta quindi sempre più ne-
cessario la predisposizione di
strumenti divulgativi e formati-
vi che consentano agli agricol-
tori di condurre l’attività agri-
cola nel rispetto della sicurez-
za propria e di tutte le figure,
professionali e non, che inter-
feriscono nel processo produt-
tivo e nella collocazione del
prodotto. Di qui una nuova edi-
zione della “Guida all’uso cor-
retto dei prodotti fitosanitari”,
aggiornata dai tecnici del Set-
tore Fitosanitario regionale,
vuole essere un piccolo contri-
buto alla soddisfazione di tali
esigente. Si è tenuto conto del-
le recenti normative e gli argo-
menti sono stati trattati alla lu-
ce delle nuove domande della
verifica finale dei corsi di for-
mazione per gli utilizzatori dei
prodotti fitosanitari, al fine di
agevolare l’apprendimento».Prasco. Domenica 11 novembre nella parrocchiale dei “Santi

Nazario e Celso” si è svolta la Giornata del Ringraziamento e
l’ormai tradizionale “Festa degli anniversari di matrimonio”, che
ha visto presenziare alla messa, celebrata dal parroco, padre
Giovanni De Iaco, 8 coppie di sposi che hanno ricordato i loro
anniversari. Tre le coppie che hanno festeggiato i 45 anni di
matrimonio: Filippo Basso e Maria Angela Barisone, Matteo
Cavallero e Maggiorina Turco, Erasmo Repetto e Franca Ra-
petti; 40º, per Sergio Foglino e Adele Castagnoli; 30º, per Fran-
co Morrielli e Carla Deluigi; 25º, per Luigi Bistolfi e Teresa
Scazzola; 20º, per Paolo Martino e Simonetta Siri e 10º, per
Rosario Scardullo e Patrizia Basso. Il parroco nell’omelia ha ri-
marcato l’importanza e l’indissolubilità del matrimonio. Alla fe-
sta ha presenziato il sindaco Pietro Barisone.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Sabato 10 novem-
bre si è svolta la festa
“Vent’anni con noi” in onore
delle suore dell’ordine Car-
melitano Teresiano e in parti-
colare si sono festeggiate
suor Adele Viti e suor Adele
Mastroianni che proprio da
vent’anni prestano la loro
opera a Carpeneto presso l’a-
silo “E.Garrone”.

La loro presenza ha fatto
sì che in questi anni la strut-
tura di quest’ultimo sia sen-
sibilmente migliorata fino a
diventare l’edificio conforte-
vole e accogliente che è og-
gi, ma soprattutto sono riu-
scite a raccogliere un nume-
ro sempre maggiore di bam-
bini, anche dai paesi limitrofi
(il tam-tam dei genitori ha
funzionato: “Dalle suore di
Carpeneto i bambini stanno
bene davvero!”) implemen-
tando così anche l’afflusso
alle scuole elementari come
ha r icordato i l  sindaco di
Carpeneto Carlo Massimilia-
no Olivieri nel suo discorso
per la consegna della cittadi-
nanza onoraria a suor Adele
e a suor Emilia.

Come mamma posso testi-
moniare anch’io in prima per-
sona la qualità del servizio of-
ferto e il clima di familiare se-
renità che si respira in questa
scuola materna, dove anche
gli adult i  spesso trovano
conforto e qualche buona pa-
rola.

I l  Presidente dell ’asilo
“E.Garrone”, Claudio Garro-
ne, dopo un breve ma intenso
commento ha consegnato a
suor Luisa, madre generale
dell’ordine, a suor Adele e a
suor Emilia una targa ciascu-
no a riconoscimento del con-
tributo dato in questi anni e la
parrocchia ha accompagnato
ad un omaggio floreale un
piccolo pensiero a simbolo
della gratitudine verso le “no-

stre suore”. I festeggiamenti
sono poi continuati nei locali
dell’asilo dove in un clima di
festosa amicizia si è consu-
mato un allegro e simpatico
rinfresco.

Per la buona riuscita i rin-
graziamenti vanno al consi-
glio di amministrazione dell’a-
silo “E.Garrone”, alla Giunta
comunale e in particolare al
sindaco Carlo Massimiliano
Olivieri che come sempre si
dimostra attento, disponibile e
sensibile alle esigenze e alle
iniziative della popolazione,
alla parrocchia San Giorgio
Martire, all’Associazione Na-
zionale Carabinieri e al presi-
dente della sezione locale
Mario Iapichello (ormai pre-
senza costante e preziosa in
ogni manifestazione) e a tutti
coloro che hanno contribuito
in ogni modo.

Domenica 11 novembre è
stata invece la volta della “Fi-
larmonica Margherita” (altro
fiore all’occhiello di Carpene-
to) che ha festeggiato l’an-
nuale ricorrenza di Santa Ce-
cilia con la partecipazione alla
santa messa e offrendo oltre
ad un applauditissimo saggio
musicale diretto dal maestro
Diego Cottella, un pranzo ve-
ramente goloso nei propri lo-
cali di via Terragni preparato
con la solita maestria (alla
quale da tempo ci hanno abi-
tuato) da Bruna, Maria, Ma-
riangela, Natalina e Vera aiu-
tate da Mariangela 2 e Chia-
ra.

Anche quest’anno è stato
un successo e i complimenti
vanno ai musicisti-organiz-
zatori che non solo sanno
creare momenti di piacevole
aggregazione con la musica
ma sanno riunire un gruppo
sempre p iù numeroso di
amici per momenti di ami-
chevole convivialità, compli-
menti vivissimi a tutti e... alla
prossima».

A Castelnuovo spettacolo di rock
Castelnuovo Bormida. Comincia la stagione invernale a

“L’angolo del passaparola”, il locale recentemente aperto a Ca-
stelnuovo Bormida, nel ristrutturato palazzo Gaioli, da Pino An-
dora e Rosanna Terranova. Per la prima serata della stagione,
sabato 17 novembre, il locale proporrà uno spettacolo musicale
a tema sul grande rock anni ’70.

A partire dalle 23, saranno eseguiti dal vivo brani tratti dal re-
pertorio di mostri sacri della musica come Deep Purple, Pink
Floyd e Doors.

A Bubbio mercatino biologico
Bubbio. L’Amministrazione comunale in collaborazione con la

Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organizza, la
terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle ore 8 alle
12.30. Appuntamento quindi per domenica 18 novembre, nella
piazza di fronte al Municipio. Per informazioni: Municipio di Bubbio
(tel. 0144 8114, oppure 347 0632366). Bubbio a soli 10 chilometri
da Canelli e 15, da Acqui Terme e Cortemilia, tutti i mesi offre la
possibilità di fare la spesa biologica direttamente dal produttore.
Prossimi appuntamenti: domenica 16 dicembre.

Nella Giornata del Ringraziamento

Anniversari di matrimonio
festa a Prasco

Da vent’anni in paese

Festa per le suore
a Carpeneto

A Bubbio un corso dal 26 novembre

Patentino per l’acquisto
e l’impiego di fitosanitari

Una scorciatoia di 300 metri per il concentrico

A Terzo inaugurata
“Salita Montaiotto”

Il 17 novembre messa e festa alla casa di riposo

Strevi ricorda
Giulio Segre

Ecomuseo dei Terrazzamenti e della Vite

Scuola di costruzione
in pietra a secco
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Spigno Monferrato. Due battute al cinghia-
le per i cacciatori di Spigno Monferrato e dei
paesi limitrofi della valle Bormida, nelle due
aziende faunistiche di Spigno Monferrato, si
sono svolte sabato 3 e sabato 10 novembre.

Oltre sessanta gli appassionati di caccia al
cinghiale che vi hanno preso parte. Trenta-
quattro i cinghiali abbattuti.

Battute organizzate dai cacciatori con i ge-
stori delle aziende faunistiche locali, per limita-
re la proliferazione di questi ungulati, in conti-
nua crescita nelle valli Bormida e nei paesi li-
mitrofi.

I cinghiali arrecano sempre più ingenti danni
alle colture, creando gravi danni economici per
gli agricoltori di queste terre.

Orsara Bormida. Si chiude
con un buon riscontro in ter-
mini di pubblico, e un elevato
gradimento, l’edizione 2007
della Fiera del Maialino di Or-
sara Bormida, abbinata, co-
me da tradizione, alla Festa
patronale di San Martino. Il fi-
ne settimana ha visto la co-
munità orsarese partecipare
numerosa alla festa, che da
sempre è molto sentita all’in-
terno del paese, ma che que-
st’anno è riuscita ad attirare
anche l’attenzione di persone
provenienti da altre zone della
provincia. Merito in particolare
di un programma variegato,
che ha saputo mescolare sa-
pientemente tradizione, cultu-
ra e modernità.

Per quanto riguarda la pri-
ma, molti apprezzamenti ha
ricevuto la rievocazione di an-
tichi mestieri inscenata per le
vie del paese: filatori, calzolai,
arrotini hanno attirato l’atten-
zione di molti visitatori, che
grazie a loro hanno potuto
compiere per qualche istante
un tuffo nel passato.

Sul piano culturale, davvero
elevato il gradimento per la
mostra di sculture dell’artista
Mario Demela, organizzata
dall ’Associazione Ursar ia
Amici del Museo, e ospitata
proprio presso i locali del Mu-
seo Etnografico dell’Agricoltu-
ra, la cui inaugurazione è sta-
ta quasi presa d’assalto da un
abbondante flusso di visitato-
ri, che hanno unito cultura e
gastronomia grazie ad un
semplice ma eccellente rinfre-
sco organizzato dalla presi-
dente dell’Associazione, Cri-
stina Pronzato.

Gli appassionati di motori,
invece, hanno potuto dilettarsi
con il raduno delle Fiat 500
d’epoca, giunte da ogni parte
del Piemonte e radunate in
una lunga fila proprio all’in-
gresso del paese, pronte ad
catturare, con le loro crematu-
re e i loro profili lucidi e colo-
rati lo sguardo del turista in
arrivo.

Buoni riscontri, infine, an-
che per gli appuntamenti ga-
stronomici, che hanno visto in
prima fila le cuoche della Pro
Loco orsarese, che sotto la
guida della presidente Simo-
na Orecchia, hanno deliziato
con caldarroste, farinata e frit-
telle i palati dei presenti nel
pomeriggio di sabato. Molti
anche coloro che hanno scel-

to di fermarsi a pranzo o a ce-
na alla trattoria Quattro Ruo-
te, dove è stata organizzata
una grande raviolata. Musica,
balli e allegria hanno comple-
tato l’atmosfera della festa,

che si è conclusa solo nella
serata di domenica. Peccato
che per la prossima edizione
occorrerà attendere un altro
anno.

M.Pr

Nelle due aziende faunistiche del paese

Battute al cinghiale a Spigno Monferrato

Abbinata alla festa patronale di San Martino

Orsara, fiera del maialino

Strevi. Come ormai è tradi-
zione, a Strevi, nella 2ª dome-
nica di novembre, quest’anno
l’11, si è celebrata la “Giorna-
ta del Ringraziamento e la
Festa delle Famiglie”. Una ce-
lebrazione sempre molto par-
tecipata e commovente. Nella
parrocchiale di San Michele
Arcangelo, finemente addob-
bata e luminosa quanto mai
per il sole splendido e le tante
luci, la celebrazione si è svol-
ta in modo solenne e gioioso.
Tra le 17 coppie di sposi pre-
senti, (altri che avevano dato
l’adesione, non hanno potuto
intervenire): 3 coppie, ricorda-
vano 55 anni di matrimonio; 4
coppie, 50 anni; 4 coppie, 45
anni; 3 coppie, 40 anni e 3
coppie 25 anni di matrimonio,
hanno partecipato con com-
mozione alla celebrazione
nella chiesa dove un giorno
lontano, con gioia avevano
detto il primo “sì” e che in

questo giorno, con gioia e un
pizzico di commozione, han-
no rinnovato, con la grazia del
Signore, a dimostrazione che
famiglie che “funzionano” an-
cora, grazie a Dio, ve ne sono
ancora.

Don Angelo, dopo aver invi-
tato tutti ad un sincero ringra-
ziamento al Signore per i mol-
ti doni ricevuti, anche per ab-
bondante annata vinicola, si è
congratulato con gli sposi for-
mulando i migliori auguri per
l’avvenire nella buona armo-
nia con la grazia del Signore,
insieme ai loro familiari. All’of-
fertorio sono stati portati pro-
cessionalmente all’altare i do-
ni “frutto della terra e del lavo-
ro dell’uomo” per indicare in
modo tangibile la partecipa-
zione al sacrificio eucaristico
e per manifestare pure rico-
noscenza agli anziani ospiti
della casa di riposo “Seghini
Strambi & Giulio Segre” sim-

bolo di tutti coloro che con fa-
tica e sacrificio hanno costrui-
to il nostro presente. La can-
toria in modo encomiabile ha
accompagnato la celebrazio-
ne: “Benedici, o Signore, que-
sta offerta che portiamo a Te.
Facci uno come il pane che
anche oggi hai dato a noi”
concludendo con l’armonioso
cantico delle creature “Lauda-
to sii, o mi Signore...” benedi-
zione dal Signore per tutti noi
e lode e ringraziamento a lui
sempre per tutti i suoi doni. Al
termine della celebrazione a
tutte le coppie di sposi è stata
consegnata dal parroco una
targa in argento finemente ce-
sellata, una copia del Vangelo
di Luca e un pane donato da
“Il Forno” come augurio di
prosperità e abbondanza.
“Auguri vivissimi, carissimi
sposi! Ad multos annos”. Nel-
la foto Franco, le coppie con il
parroco.

L’11 novembre la Giornata del Ringraziamento

Festa delle famiglie a Strevi

A Montechiaro incontro internazionale di bocce
Montechiaro d’Acqui. La A.S.D. (Associazione sportiva dilettantistica) Bocciofila Val Bormida

di Montechiaro d’Acqui organizza per sabato 24 novembre, con le società bocciofile francesi:
Croix Rousse di Lyon, Sport Boules Riemoise di Rieumes e Club Boxtes di Canet de Mar (Spa-
gna) un incontro bocciofilo internazionale per condividere con gli amici francesi e spagnoli la na-
scita della nuova associazione sportiva dilettantistica di bocce.

Il consiglio direttivo ringrazia quanti vorranno intervenire alla manifestazione.

A Bistagno si cercano presepi per mostra 
Bistagno. La Banca del Tempo “G. Saracco” di Bistagno organizza in dicembre una mostra di

Presepi. Gli organizzatori chiedono a tutti coloro che sono in possesso di natività provenienti da
altre Regioni d’Italia o da Paesi stranieri, la disponibilità al prestito per l’esposizione. Saranno
molto graditi presepi originali e realizzati artigianalmente o con materiali non tradizionali o rici-
clati, anche da alunni delle scuole.

Per informazioni: Carla Monti (tel. 334 8142736 o 0144 79304).
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Orsara Bormida. Orsara
Bormida si prepara a ricorda-
re e celebrare la figura di uno
dei suoi cittadini più illustri,
ovvero Riccardo Morbell i ,
poeta, paroliere, scrittore, fine
umorista e storico autore ra-
diofonico e televisivo, nato un
secolo fa nel piccolo centro
collinare.

Dopo avere patrocinato la
grande mostra monografica
su Morbelli, ospitata ad Acqui
Terme presso l’ex stabilimen-
to Kaimano nello scorso me-
se di settembre, e nobilitata
dall’arrivo per l’inaugurazione
di due mostri sacri del mondo
dello spettacolo italiano come
Pippo Baudo e Isa Barzizza,
l’associazione “Ursaria Amici
del Museo” organizza, per sa-
bato 17 novembre, alle ore
21, presso il Salone Comuna-
le, una grande rappresenta-
zione teatrale, in cui andrà in
scena un’opera fino a qui ine-
dita scritta nel 1928 dal gran-
de autore orsarese.

Si tratta di “Oh, me’ pais -
Frottola da ridere in vernacolo
orsarese”, un’opera ironica e
ricca di umorismo che Mor-
belli scrisse proprio per conto
della filodrammatica orsarese,
ma che poi, per ragioni a noi
ignote, non venne mai recita-
ta.

La storia, molto divertente
e simpatica, tratta di un orsa-
rese, Svevo, che sceglie di
compiere un viaggio alla sco-
perta del mondo, recandosi a
Torino. In città, ovviamente, il
giovane affronta tutta una se-
rie di peripezie, che poi rac-
conterà, una volta tornato a
casa, agli amici di sempre.

La morale? Nessun posto è
come la propria casa, o per
meglio dire, come il proprio
paese. Morbelli lo dice chiara-
mente, nella scena III, quan-
do il suo personaggio afferma
che “...piev’uardia d’surte dan
tis cuntraie per vighe csi cu j’è
d’la da ‘ra Piana. Ma si duvri-
se prope andevne, i vigrei
nent’ l’ura d’turné ar vostr
pais, an dà che tic i v’arson-
no, a dà che tic i v’a smonno
in bicer d’vin” (....prendetevi
cura di uscire da queste con-
trade, per vedere cosa c’è ol-
tre la Piana [regione orsare-
se, ndr]. Ma se dovrete pro-
prio andarvene, non vedrete
l’ora di tornare al vostro pae-
se, dove tutti vi offrono un bic-
chiere di vino).

A portare in scena l’inedita
opera di Morbelli sarà la com-
pagnia teatrale “La Brenta”,
specializzata in spettacoli di
teatro dialettale; l’opera di
Morbelli sarà preceduta e se-
guita da uno spettacolo musi-
cale, che vedrà protagonisti
tre cantanti, Alessia Antonac-
ci, Chiara Cattaneo e Marco
Benzi, che accompagnati al
pianoforte da Enrico Pesce
eseguiranno dieci canzoni
estratte dal numeroso reper-
torio composto da Riccardo
Morbelli: si tratta di pezzi che
hanno fatto la storia della mu-
sica italiana, da “Sulla Carroz-
zella” a “Tulipan” fino a “Bacia-
mi Piccina”.

In chiusura di serata, infine,
Pippo Baccalar io leggerà
pubblicamente alcune poesie
in dialetto composte in gio-
ventù dallo stesso Morbelli e
tratte dalla raccolta “Sunét ar
me’ barbé” (“Sonetti per il mio
barbiere”), del 1928.

Lo spettacolo avrà inizio al-
le ore 21, e avrà ingresso li-
bero, «anche perchè – fa no-
tare Cristina Pronzato, presi-
dente dell’Associazione “Ur-
saria Amici del Museo” – lo
spirito della serata sarà quello
di rendere omaggio a Riccar-
do Morbelli nel centenario
della sua nascita. Spero ci sia
molta gente: è importante e
forse anche doveroso verso
un uomo che non è stato solo
un poeta, uno scrittore, un
giornalista e un importante
autore radiotelevisivo, ma è
stato, prima ancora, un vero
orsarese. Ad Orsara Morbelli
era nato e qui tornava di tanto
in tanto, partecipando attiva-
mente alla vita del paese: era
orgoglioso di essere orsare-
se, e ora sta a noi mostrargli
che Orsara è orgogliosa di
lui». M.Pr

Alice Bel Colle. “Una sera-
ta insieme”, in allegria, a rive-
dere e r ipercorrere con la
mente gli avvenimenti che
hanno visto il paese di Alice
protagonista nel corso dell’an-
no. È quella che hanno tra-
scorso gli alicesi che, nella
serata di sabato 10 novem-
bre, si sono ritrovati nei locali
della Confraternita della
S.S.Trinità, proprio al centro
del paese, per un appunta-
mento ormai diventato una
simpatica consuetudine per il
centro collinare.

Come da tradizione, la se-
rata, presentata con eleganza
e simpatia da Franco Garro-
ne, che ha saputo coinvolgere
nell’atmosfera di festa tutti gli
intervenuti, ha avuto il suo
culmine nella premiazione dei
vincitori del concorso “Alice in
fiore”.

Protagonisti della gara,
esaminati da una giuria nomi-
nata ad hoc, erano ovviamen-
te i balconi e i giardini di tutti i
residenti ad Alice Bel Colle
che dopo avere abbellito in
primavera, coperti da compo-
sizioni floreali, le vie, i balconi
e i cortili del paese, hanno
potuto ricevere la giusta dose
di applausi.

Per qualcuno è arrivato an-
che il meritato premio: il 1º
posto assoluto è stato asse-
gnato a Elda Monticelli, 1ª
classificata anche nelle prefe-
renze espresse dalla giuria
popolare. Alle sue spalle, Bru-
na Giacobbe e Anna Fallabri-
no Guacchione.

Dopo la premiazione, e un
intervento del sindaco Aure-
liano Galeazzo, il numeroso
pubblico presente in sala ha
quindi finalmente potuto assi-
stere sul grande schermo al-
l’immancabile e attesissimo
“riassunto filmato” dell’annata:
una proiezione di foto e di un
video in cui, come ogni anno,
sono state raccolte le immagi-
ni di tutti i più importanti e si-
gnificativi eventi mondani e
culturali svoltisi ad Alice nel
corso del 2007.

Un posto d’onore, ovvia-
mente, è toccato alla festa di
San Giovanni, ma tutti i pre-
senti, rivedendo ora l’una ora
l’altra manifestazione andata
in scena nel corso dell’anno,
sono riusciti a ritrovare nelle
immagini i propri volti, o quelli
degli amici, e di tanto in tanto,
qualche commento arguto o
qualche salace battuta ha sot-
tolineato i momenti più simpa-
tici ripresi nel filmato rievoca-
tivo.

Ad allietare ulteriormente
l’atmosfera, infine, ci hanno
pensato il complesso “3x2”,
formato da alcuni giovanissi-
mi alicesi, che ha sottolineato
i momenti più importanti della
serata con alcuni intermezzi
musicali premiati da un buon
consenso da parte del pubbli-
co, mentre a chiudere la sera-
ta ci ha pensato il tradizionale
brindisi in amicizia, a base di
vini locali: la conclusione più
degna per un sabato tutto al-
l’insegna dell’allegria.

M.Pr

Alice Bel Colle. Per la pri-
ma volta, la musica Jazz ap-
proda ad Alice Bel Colle, con
l’interessante spettacolo, dal
titolo “Serata Jazz e musica
d’autore”, in programma sa-
bato 17 novembre, presso
“L’Angolo dell’Autore” della Bi-
blioteca comunale alicese.

Al centro della scena, in
questa prima assoluta alice-
se, sarà il “Silvio Barisone
Trio”, un ensemble composto
dallo stesso Silvio Barisone
alla chitarra, da Biagio Sorato
al contrabbasso e da Antonio
Pirrone alla batteria. La sera-
ta, ad ingresso libero, avrà ini-
zio alle 21,15 e si articolerà in
due parti: la prima, più tradi-
zionale, in cui saranno ese-
guiti alcuni ‘classici’ della mu-
sica jazz, e una seconda più
moderna, in cui il pubblico po-
trà ascoltare brani tratti dal re-
pertorio di grandi autori e in-
terpreti della musica italiana,
da Mina a Lucio Dalla fino a
Luigi Tenco, eseguiti da una
guest-star d’eccezione, come
la cantante trapanese Sa-
manta Fazzino, già corista di
Marco Masini, davvero dotata
di grandi qualità vocali.

«Per Alice - spiega Antonio
Brusco - si tratta di un appun-
tamento davvero importante,
sia perchè è la prima volta
che in paese si suona dal vivo
della musica jazz, sia perchè
tra i musicisti, tutti di ottimo li-
vello, avremo anche un nostro
compaesano».

Ovvero Silvio Bar isone,
32enne musicista, che ad Ali-
ce si era già esibito con il suo
gruppo, “Il falso trio” (che oltre
ai già citati Sorato e Pirrone
comprende, a formazione
completa, anche Stefano Za-
nella), e che ad Alice si è re-
centemente trasferito, sce-
gliendo di venirvi ad abitare
nello scorso mese di agosto.

Barisone, diplomato in chi-

tarra classica, jazz e musico-
terapia al conservatorio pres-
so l’Università di Genova, è
un nome importante nel pa-
norama jazzistico del Nord-
Ovest. Insegnante di musica
al Centro Jazz di Torino (tra i
più importanti del Nord Italia),
ed alla Corale di Acqui Terme,
dove è anche direttore del co-
ro Gospel “L’Amalgama”, van-
ta nel suo curriculum esibizio-
ni al fianco di artisti del cali-
bro di Tullio De Piscopo e
Sandro Gibellini in ambito jaz-
zistico, mentre per quanto ri-
guarda la musica leggera, ha
condiviso il palco (quello del
Salone della Musica di Torino)
con celebrità come Lucio Dal-
la, Biagio Antonacci e Bobby
Solo.

A Torino potrebbe far valere
i propri contatti con l’élite jaz-
zistica, ma ha scelto di conti-
nuare a vivere sulle nostre
colline, «perchè la pace e la
tranquillità che si respirano in
queste zone non hanno prez-
zo: le grandi città sono caoti-
che, ma qui sono davvero a
mio agio. Sto bene ad Alice
Bel Colle, e sarà bello suona-
re per una sera nel paese in
cui vivo».

M.Pr

Fontanile . Fontanile e
Mombaruzzo a Fatima da
martedì 23 a venerdì 26 otto-
bre. Scrive il parroco delle
due comunità don Pietro Bel-
lati: «Un vero pellegrinaggio,
dove nessuna organizzazione
sorreggeva il nostro cammino,
con una spesa di 480 euro a
persona, ma solo quel desi-
derio di scoprire un nuovo
modo di venerare la Madon-
na. Tutti ci sentivamo respon-
sabili, perchè sorretti e guidati
magistralmente dalla “Signo-
ra” che ci invita a fermarci a
pregare.

Il nostro sacrificio sorregge
la Croce e fa vivere il crocifis-
so in noi. O Maria Immacolata
progetti le nostre comunità».

Con la corale Voci di Bistagno
gita a Montreux

Bistagno. La Corale “Voci di Bistagno” con l’Organizzazione
Tecnica Europeando Europa, domenica 2 dicembre organizza
una gita ai “Mercatini di Natale” a Montreux, in Svizzera.

Partenza da Bistagno alle ore 6 e da Acqui Terme ore 6,15
via Marconi; arrivo a Montreux previsto per le 10,30, qui si po-
trà ammirare i mercatini di Natale più belli e famosi dell’intera
Svizzera.

Gli oltre 120 chalet danno vita a questo incantevole mercato,
faranno sbizzarrire tra assaggi di prodotti gastronomici e cono-
scenza di pezzi veramente unici di ar tigianato locale.
Intorno alle ore 17, partenza per il rientro e cena libera in auto-
grill. Quota di partecipazione 35 euro. Per informazioni Olimpia
(349 7919026).

A Cortemilia “coletta alimentare”
Cortemilia. Per tutta la giornata di sabato 24 novembre, il

giorno prima della Fiera di Santa Caterina, a Cortemilia si terrà
la “colletta alimentare”.

Il locale Gruppo Comunale dei Volontari di Protezione Civile,
costituitosi da circa un anno, il 24 novembre aderirà all’iniziati-
va, così come il locale Gruppo Alpini e la Caritas cortemiliese.

Si tratta di sponsorizzare e di prestare servizio volontario nei
negozi e nei supermercati che nella data sopra richiamata ven-
deranno dei prodotti ai cittadini e, in base all’acquisto da questi
effettuato, si acquisteranno altri prodotti a favore delle popola-
zioni più bisognose e povere del mondo.

Si tratta di un’iniziativa molto importante e alla quale tutti sia-
mo chiamati a partecipare.

Sabato 17 novembre nel salone comunale

Un inedito di Morbelli
di scena ad Orsara

Premiazione e video nella confraternita

“Alice in fiore”
a Elda Monticelli

Sabato 17 novembre biblioteca comunale

Ad Alice serata jazz
con Silvio Barisone

Un bel gruppo con il parroco

Pellegrinaggio a Fatima da
Fontanile e Mombaruzzo

ANC071118032_aq08  14-11-2007  14:22  Pagina 32



DALL’ACQUESE 33L’ANCORA
18 NOVEMBRE 2007

Cassine. Buone notizie, fi-
nalmente, per gli abitanti di
Cassine sul fronte del servizio
Adsl. Infatti, se le ultime indi-
screzioni troveranno confer-
ma nei fatti, entro la fine del-
l’anno il paese dovrebbe final-
mente essere raggiunto dai
servizi internet ad alta velo-
cità.

A dare la notizia è il vice
sindaco Tomasino Bongiovan-
ni, a seguito di un colloquio
avuto circa due settimane fa
con il dottor Ricchiardi, re-
sponsabile del progetto Adsl
presso la Telecom di Torino,
che avrebbe garantito che
Cassine sarà collegato alla li-
nea Adsl entro la f ine del
2007.

Il servizio Adsl sarà dispo-
nibile su cavo e avrà potenza
pari a 20Mega; entro il 2008,
inoltre, il territorio comunale
sarà raggiunto anche dal ser-
vizio Umts a 3,6Mega.

Un’importante distinzione,
comunque, riguarda le frazio-
ni, che a quanto pare non
potranno godere della impor-
tante novità: la l inea Adsl
20Mega sarà infatti disponi-
bile per il concentrico comu-
nale e fino a una distanza di
4km dagli apparati fissi; a di-
stanza superiore, invece, la
fruibilità del servizio non sarà
garantita.

Più importante, forse, la
seconda precisazione: dal-

l’arrivo dell’Adsl, infatti, reste-
ranno sicuramente escluse,
almeno in un primo tempo, le
frazioni di Sant’Andrea e Ca-
ranzano, dove sono ancora
attivi i cosiddetti “apparati
stradali”, che non possono
essere aggiornati allo stan-
dard Adsl.

Diversa invece, come noto,
la situazione di Gavonata,
dove le apparecchiature Tele-
com, situate all’interno delle
scuole, sono state recente-
mente aggiornate e già da
qualche mese supportano il
servizio: la frazione, infatti, è
stata raggiunta dall’alta velo-
cità internet molto prima del
resto del paese, con una
scelta che aveva sollevato
anche alcuni commenti mali-
ziosi, soprattutto perchè (ca-
sualmente?) avvenuta in
concomitanza con l’impianto
a Gavonata di una apparec-
chiatura autovelox (che guar-
da caso fa affidamento su un
collegamento telematico per
la trasmissione dei dati relati-
vi alle infrazioni).

Polemiche che comunque,
sono destinate a essere la-
sciate alle spalle dall’entrata
in funzione del servizio anche
nel concentrico del paese.
Ancora poche settimane, e
poi sapremo se le date pre-
ventivate saranno state ri-
spettate.

M.Pr

Cassine. Alunni delle ele-
mentari a lezione di dramma-
tizzazione per imparare, attra-
verso la drammatizzazione,
un messaggio educativo: co-
me dire, “giocare” al teatro
per sviluppare la fantasia, la
creatività e l’espressività degli
alunni più giovani.

Potremmo riassumere così
il senso del laboratorio di
drammatizzazione, una delle
attività didattiche complemen-
tari che alcune classi delle
scuole elementari di Cassine
porteranno avanti nel corso
dell’anno scolastico 2007-08.

L’idea di un connubio tra
scuola e teatro è venuta ad
un gruppo di maestre, sulla
scia dei buoni risultati ottenuti
lo scorso anno da alcune le-
zioni di animazione teatrale,
concluse con un piccolo sag-
gio molto apprezzato dai
bambini, ma anche dai loro
genitori.

Quello di quest’anno, però,
sarà un progetto decisamen-
te più articolato: nel laborato-
rio, grande importanza sarà
data al gioco e al movimento
dei piccoli attori, con una cer-
ta attenzione ai movimenti
sincronici e al l inguaggio
espressivo del corpo. In una
prima fase, sarà data mag-
giore attenzione alla compo-
nente ludica, che sarà suddi-
visa in tre grandi aree: quella
percettiva, quella motorio-
espressiva e quella rappre-
sentativa.

Ultimata la prima fase, gli
alunni focalizzeranno quindi la
loro attenzione sugli elementi
costitutivi della rappresenta-
zione, dai personaggi all’am-

bientazione, dalle storie alle
scenografie, con uno sguardo
agli strumenti del travestimen-
to e del movimento sulla sce-
na.

Il laboratorio avrà una dura-
ta complessiva di trenta ore,
divise in sedute da un’ora cia-
scuna, e coinvolgerà le prime
tre classi elementari; ovvia-
mente, nel corso delle lezioni,
sarà data molta importanza
alla vera e propria propedeuti-
ca teatrale, e i piccoli alunni
durante le ore di lezione met-
teranno a punto alcune sce-
nette che verranno riprese e
poi mandate in onda, in alcuni
“punti-video” realizzati per
l’occasione, in occasione del-
la tradizionale festa di fine an-
no scolastico.

Al di là del prodotto finale,
però, la scelta di un laborato-
rio teatrale per alunni così
piccoli rappresenta una scelta
innovativa sul piano della cre-
scita personale: è provato in-
fatti che la pratica della dram-
matizzazione porta con sè
numerosi benefici, contr i-
buendo in maniera a migliora-
re la fiducia in sè stessi e l’in-
terazione con gli altri, a favori-
re la comprensione di concetti
importanti come il rispetto
delle regole e a sviluppare la
proprietà del linguaggio, la
concentrazione e una relazio-
ne autentica col proprio corpo
da parte dei piccoli protagoni-
sti.

Le lezioni del laboratorio, a
cura del gruppo Marick di Ga-
malero, inizieranno a febbraio,
per poi concludersi nel mese
di maggio.

M.Pr

Lugano. L’Unione dei Ca-
stelli tra l’Orba e la Bormida,
insieme al Comune di Cremo-
lino, rappresentati per l’occa-
sione dal “Punto d’Unione”,
nuovo Ufficio di Promozione
Turistica e Informazione So-
ciale dell’Unione dei Castelli,
sono stati tra i protagonisti
della 5ª edizione del salone
internazionale delle Vacanze,
la grande fiera di promozione
turistica recentemente con-
clusasi a Lugano, in Svizzera.

Per il territorio a cavallo tra
valle Orba e valle Bormida si
è trattato di una vetrina di as-
soluta eccellenza: infatti, la
manifestazione svizzera, che
ha visto tra gli altri la parteci-
pazione del Presidente dell’U-
nione dei Castelli e sindaco di
Orsara Bormida, Rober to
Vacca, e degli altri primi citta-
dini Massimil iano Olivier i
(Carpeneto), Piergiorgio Gia-
cobbe (Cremolino), Giuseppe
Rinaldi (Montaldo Bormida),
Antonio Facchino (Trisobbio)
e Mauro Cunietti (Castelnuo-
vo Bormida), è considerata
tra le più importanti rassegne
del settore in ambito europeo.

Ottimo i l  bi lancio delle
quattro giornate del Salone:
numerose sono state le ri-
chieste di informazioni, giunte
soprattutto da parte di quel
segmento di pubblico che ri-
volge la propria attenzione al
benessere e alle attrattive di
stampo enogastronomico
piuttosto che al richiamo delle
rotte di massa, cioè da quei
turisti pronti a prendere in
considerazione la grande
qualità di vita, il benessere
che si accompagna a una na-
tura ancora incontaminata, e
la tranquillità di mete dove la
misura del tempo va ancora a
passo d’uomo, grande punto
di forza dei nostri paesi.

Per tutta la durata della ras-
segna, che ha visto la presen-
za di più di 66.000 visitatori e
oltre 1500 espositori, sparsi
su un’area di oltre 12.000 mq
di superficie espositiva, i co-
muni dell’Unione e Cremolino
hanno occupato uno stand
strategico, al cui interno sono

stati messi a disposizione dei
visitator i numerosi angoli
informativi relativi alle struttu-
re ricettive presenti sul territo-
rio (con relativi cataloghi, bro-
chure e presentazioni multi-
mediali), ma anche piccoli as-
saggi di prodotti di nicchia
provenienti dalle nostre zone,
come vino, grissini, amaretti,
che hanno attirato molti since-
ri apprezzamenti e suscitato
curiosità da parte dei numero-
si visitatori singoli, ma anche
di alcuni tour operator.

La partecipazione dell’U-
nione dei Castelli e del Comu-
ne di Cremolino alla rassegna
ticinese è stata interamente
coordinata e organizzata dalla
dottoressa Laura Zucca, re-
sponsabile del “Punto di Unio-
ne”, al quale ora spetterà il
compito, non meno delicato,
di coordinare i contatti presi
con i vari esperti del settore,
grazie ad azioni sinergiche tra
i comuni, volte soprattutto allo
sviluppo territoriale nella sua
interezza e bellezza, nel pie-
no rispetto dello spirito che fin
dalla sua costituzione lega i
Comuni dell’Unione dei Ca-
stelli e che da sempre rappre-
senta la sua migliore qualità.

M.Pr

Ricaldone. È stato presen-
tato giovedì 8, nel corso della
32ª “Rassegna della canzone
d’autore” (in programma fino
al 10 novembre al Teatro Ari-
ston di Sanremo, il volume “Il
mio posto nel mondo. Luigi
Tenco, cantautore”, curato da
Enrico de Angelis, Enrico De-
regibus e Sergio Secondiano
Sacchi per il Club Tenco di
Sanremo.

Il libro, che va ad arricchi-
re la lunga bibliografia relati-
va a Luigi Tenco, sarà poi ri-
presentato sabato 24 no-
vembre alle 16 nell’ambito
del Mei (Meeting delle eti-
chette indipendenti) di Faen-
za presso la Casa di Book-
let.

Non si tratta del “solito” li-
bro su Tenco: “Il mio posto
nel mondo” si discosta deci-
samente da tutta la prece-
dente bibliografia relativa al-
l’artista ricaldonese, andan-
do al la r icerca di  nuovi
aspetti della sua personalità
e della sua arte e sofferman-
dosi per contro pochissimo
sulle circostanze della mor-
te.

Un volume ponderoso, nel-
le sue 576 pagine, e insieme
molto sfizioso, anticonformi-
sta, che, dopo una prefazio-
ne di  Fausto Ber t inot t i  e
un’introduzione dei curatori
in forma di conversazione,
presenta tre diverse sezioni:
“Intorno”, “Durante” e “Do-
po”.

“Intorno”, raccoglie prezio-
si interventi di Fernanda Pi-
vano, Piergiorgio Bezzi, Ser-
gio Secondiano Sacchi e An-
tonio Silva che tratteggiano il
contesto sociale, culturale,
politico, artistico e musicale
nel quale si è mosso Tenco.

“Durante”, invece, con una
selezione ragionata di di-

chiarazioni del cantautore,
una lettera poco nota al set-
timanale “Big”, gustose re-
censioni d’epoca alle sue
canzoni, il resoconto di un
vivace convegno su di lui te-
nutosi a Parma in giugno, il-
luminanti analisi sulla sua
musica e sui suoi testi  di
Giovanna Marini, Umberto
Fiori, Michele Antonellini e
Antonio Piccolo. E quindi il
“Canzoniere commentato”,
una sorta di libro nel libro: i
commenti (per lo più inediti)
a tutte le canzoni di Tenco di
più di 200 personaggi. Da
semplici estimatori a Nicola
Piovani, Gianni Mura, Miche-
le Serra, Renzo Arbore, Ca-
parezza, Sergio Staino, Ste-
fano Benni, Giorgio Gaber,
Enzo Jannacci, Dario Ballan-
tini, Bruno Lauzi, Roy Paci,
Lidia Ravera, Sergio Cam-
mariere, Stefano Bollani, Da-
rio Vergassola, Gino Paoli,
Ornel la Vanoni,  Massimo
Ranieri, Samuele Bersani,
Dori Ghezzi, Maurizio Croz-
za, Antonio Ricci, Ivano Fos-
sati, Carlo Lucarelli, Walter
Veltroni, Gigliola Cinquetti,
Simone Cristicchi, Fabrizio
De André e molti altri.

L’ultima sezione, “Dopo”,
comprende infine una minu-
ziosa cronologia degli avve-
nimenti riguardanti Tenco do-
po la sua morte, due storici
articoli di Salvatore Quasi-
modo e Amilcare Rambaldi,
un interessante studio di An-
nino La Posta sulle canzoni
dedicate a Tenco e un curio-
so intervento di Enrico Dere-
gibus su cosa sarebbe suc-
cesso se Tenco fosse ancora
vivo. Completa il libro una
dettagliata discografia curata
con precisione quasi mania-
cale da Enrico de Angelis.

M.Pr

Rivalta Bormida. Sarà un
grande concorso scolastico a
scegliere il nome del nuovo
micro-nido comunale di Rival-
ta Bormida. La nuova struttu-
ra, ormai in fase avanzata di
ultimazione (l’entrata in fun-
zione è prevista per il mese di
gennaio, in linea con le aspet-
tative), andrà a completare
l’offerta, già molto ampia, dei
servizi rivaltesi all’età scolare,
che da sempre fanno del Co-
mune guidato dal sindaco
Walter Ottria uno dei più at-
tenti nelle politiche assisten-
ziali all’infanzia e all’adole-
scenza in tutto il Basso Pie-
monte.

Proprio per sottolineare,
con un gesto simbolico e
pratico allo stesso tempo, lo
spirito di positiva e reciproca
collaborazione esistente tra
l’Amministrazione comunale
r ivaltese e l ’ Ist i tuto Com-
prensivo “Norberto Bobbio”
(la cui sede centrale, vale la
pena ricordarlo, è ubicata
proprio a Rivalta), il Comune
ha deciso di rivolgere al diri-
gente scolastico, prof. Pier
Luigi Timbro, la proposta di
indire questo concorso sco-
lastico.

«Ci è sembrato giusto -
chiarisce il sindaco Ottria -
che fossero i bambini stessi a
individuare il nome, e perchè
no, anche un logo, adatti a
rappresentare il micronido:
credo sia un’idea simpatica,
coinvolgente ed appropriata,
in vista dell’imminente apertu-
ra di questa nuova, importan-
tissima struttura».

La scelta, decisamente sin-
golare, ma anche, indubbia-
mente, orientata all’ottica di
partecipazione e condivisione
che da anni caratterizza i rap-
porti dell’Amministrazione ri-
valtese con la cittadinanza,
vedrà coinvolti gli alunni delle
classi materne ed elementari
frequentanti il plesso di Rival-
ta, ma anche quelli iscritti
presso gli altri plessi compo-
nenti l’Istituto Comprensivo
(Strevi, Montaldo - Carpeneto
e Cassine).

«Ritengo - aggiunge ancora
Ottria - sia giusto, visto anche
lo spirito dell’iniziativa favorire
la maggior par tecipazione
possibile, senza contare che
per quanto riguarda Strevi,
contiamo di stipulare al più
presto una convenzione che
consenta anche alle famiglie
strevesi di avere il micronido
di Rivalta come punto di riferi-
mento per l’affido dei loro
bambini».

Il regolamento del concor-
so è al momento oggetto di
studio da parte dello stesso
Istituto Comprensivo, e i det-
tagli saranno resi noti non
appena le modalità di parte-
cipazione saranno state per-
fezionate. Una cosa è certa,
cioè che saranno i bambini a
dare un nome e un logo a
una struttura pensata per i
bambini stessi: un piccolo
esempio di come sia possibi-
le trasformare una semplice
costruzione in un patrimonio
condiviso da tutta una comu-
nità.

M.Pr

Cremolino. Ci scrive il sin-
daco, prof. Piergiorgio Gia-
cobbe, questa lettera in rispo-
sta, a quella del signor Gior-
gio Incorvaia, pubblicata sul
numero 41 de L’Ancora, a
pag. 35, dal titolo “A Cremoli-
no: lamentele per un restau-
ro... in via Roma”:

«Egregio direttore, in segui-
to alla lettera indicata in og-
getto mi sento obbligato ad
inviarle le seguenti e semplici
osservazioni:

1. La finestra, oggetto delle
lamentele del sig. Incorvaia,
esiste, nelle identiche dimen-
sioni, forme e localizzazione
attuali (come da abbondante
documentazione fotografica
agli atti), da moltissimi anni e
la sua origine si perde nella
“notte dei tempi”, dalla quale
sembrerebbe “svegliarsi” im-
provvisamente lo stesso sig.
Incorvaia.

2. L’interesse vero e auten-
tico verso un recupero/restau-
ro cosiddetti “canonici” avreb-
be portato a rivolgersi diretta-
mente, come fanno in modo
corretto molti cremolinesi, al-

l’Ufficio Tecnico Comunale o
al sottoscritto, presente in Co-
mune tutte le mattine dal lu-
nedì al sabato e, alcune volte,
anche nel pomeriggio. In que-
sto caso i l  sig. Incorvaia
avrebbe ottenuto tutte le delu-
cidazioni in merito, con la
possibilità anche di prender
visione della documentazione
e del progetto di recupero au-
torizzato dalla Commissione
Edilizia.

3. Per quanto riguarda le
restanti affermazioni, espres-
sione di un vezzo oggi piutto-
sto consueto, cioè quello di
offendere comunque e a
buon mercato, mi riservo l’op-
portunità di valutare l’even-
tuale esistenza degli estremi
per una querela, augurando-
mi, nello stesso tempo però,
che la sostanza di quella let-
tera sia semplicemente
espressione di un atteggia-
mento involontario di estrema
ingenuità e dovuto alla non
conoscenza dei fatti e non
celi invece, per le insinuazioni
sottintese, una scorrettissima
malafede».

Di De Angelis, Deregibus, Secondiano, Sacchi

Tenco cantautore
diventa un libro Per la nuova struttura rivaltese

Il nome del micronido
lo decidono i bambini

Alla lettera di Giorgio Incorvaia

Finestra a Cremolino
risponde il sindaco

Paese cablato entro la fine del 2007?

Per l’Adsl a Cassine
qualcosa si muove

Al via un laboratorio di drammatizzazione

Gli alunni di Cassine
a lezione di teatro

Alla rassegna anche Cremolino

L’Unione dei Castelli
in mostra a Lugano
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Ponzone. Si svolgerà do-
menica 18 novembre, con ini-
zio alle ore 10,30 presso il sa-
lone del centro culturale “la
Società” di Ponzone, la mani-
festazione per la premiazione
della 5ª edizione del premio
“Alpini Sempre” 2007. Il pre-
mio nato su iniziativa di Giam-
piero Nani, presidente della
Comunità Montana “Suol d’A-
leramo” e dell’allora sindaco
Andrea Mignone, ha raccolto
in questi cinque anni gli ela-
borati provenienti da ogni an-
golo d’Italia. In totale oltre una
sessantina di libri e più di
duecento opere inedite tra
poesie, racconti, tesi di laurea
e ricerche scolastiche. Il pre-
mio ha come riferimento il lo-
cale Gruppo Alpini “G. Garbe-
ro” che fa parte della sezione
Alpini di Acqui Terme, ed è
stato sempre accresciuto con
nuove iniziative coinvolgendo
scrittori del calibro di Marcello
Venturi, presidente della giu-
ria del premio, del prof. Carlo
Prosperi, di Sergio Arditi, Giu-
seppe Corrado, del prof. An-
drea Mignone, docente uni-
versitario e presidente delle
Terme di Acqui S.p.A. e, in
rappresentanza dell’A.N.A.
Bruno Chiodo e Roberto Vela

La giuria nel corso dell’an-
no ha selezionato una serie di
opere ed i loro autori verran-
no premiati durante manife-
stazione alla quale partecipe-
ranno il prof. Adriano Icardi,
presidente del Consiglio pro-
vinciale, il sindaco di Ponzone
Gildo Giardini, il presidente
della Comunità Montana
“Suol d’Aleramo, Giampiero
Nani, il consigliere nazionale
ANA (Associazione nazionale
alpini) Alfredo Nebiolo, il pre-
sidente della sezione Alpini di
Acqui Giancarlo Bosetti ed i
rappresentanti delle istituzio-
ni, della Provincia e della Re-
gione che patrocinano il pre-
mio.

Leggerà le motivazioni che
hanno portato all’assegnazio-
ne dei premi il prof. Andrea
MIgnone, mentre Carlo Pro-
speri, vice presidente della
giuria, traccerà un profilo del-
le varie opere pervenute.

L’idea del premio è nata nel
2002, quando, in occasione
della inaugurazione del Mo-
numento agli Alpini, eretto in
via Gratarola, nella piazzetta
adiacente il Municipio, Giam-
piero Nani ritenne di non limi-
tare il ricordo delle gesta alla
frase impressa sul monumen-
to “Alle generazioni future af-
finché ricordino sempre chi
ha donato la vita per erigersi
a baluardo della nostra Pa-
tria” - ma tenere vivo il ricordo
degli Alpini attraverso l’istitu-
zione di un premio letterario
cui aderì l’amministrazione
comunale e venne implemen-
tato grazie alla collaborazione
degli alpini ponzonesi guidati
da Sergio Zendale.

L’iniziativa ebbe subito un
grande successo ed oggi è il
più importante premio lettera-
rio d’Italia dedicato agli Alpini
ed alle loro gesta.
I vincitori della 5ª edizione
“Premio Alpini Sempre”

Sezione libro edito - Ex ae-
quo - “L’Armata Silente” di
Corrado Pasquali di Bolzano -
“la Cinque” di Filippo Rissotto
di Genova.

Sezione racconto inedito:
“Strade di Luna” di Raffaello
Spagnoli di Bovezzo (BS).

Sezione poesia inedita:
“Vecchia caserma” di Luigi
Brusaferri di Milano.

Sezione tesi di laurea:
“Scritture di soldati liguri nella
Seconda Guerra Mondiale” di
Giuseppe Bellana di Alessan-
dria.

Riconoscimento speciale a
Giancarlo Montrucchio di Ali-
ce Bel Colle per il libro “J’Al-
pein ed O’ls” (Gli Alpini di Ali-
ce Bel Colle). w.g.

Ponzone. Da Genova alla
Cina passando per Ponzone.
È il viaggio del dottor Aldo
Caterino, genovese, con se-
conda casa a Ponzone capo-
luogo dove spesso e volentie-
ri trascorre le giornate libere
da quegli impegni che lo por-
tano a spasso per il mondo.
Caterino, con la sua casa edi-
trice “Portolano Editoria e Co-
municazione - Genova” che
cura pubblicazioni in diverse
lingue, in Cina sarà presente
con testi editi in cinese, e tra
gli organizzatori della mostra
internazionale “Visioni del ce-
leste Impero. L’immagine della
Cina nella cartografia occi-
dentale” in programma dall’8
novembre all ’8 dicembre
prossimi, presso la Biblioteca
Nazionale della Cina.

Caterino ha avuto una par-
te importante nell’esposizio-
ne, curata dal centro studi
“Martino Martini” sulle relazio-
ni tra Europa e Cina di Trento,
su istanza dell’Istituto Italiano
di Cultura di Pechino, è patro-
cinata dall’Ambasciata d’Italia
a Pechino, dal Comitato Na-
zionale per le Celebrazioni
del 750º anniversario della
nascita di Marco Polo di Ro-
ma, dalla Provincia, dal Co-
mune e dall ’Università di
Trento, dal Comune, dall’Isti-
tuzione Musei del Mare e del-
la Navigazione e dall’Univer-
sità di Genova.

Le opere esposte, in tutto
una settantina, offrono una
descrizione puntuale sull’evo-
luzione dell’immagine della
Cina nella cartografia euro-
pea (e, per estensione, nella
mentalità collettiva occidenta-
le) a partire da Tolomeo per
arrivare ai nostri giorni. Una
carrellata di immagini tratte
dai principali atlanti della sto-
ria che permettono di seguire
la progressiva presa di co-
scienza, da parte degli euro-
pei, del ruolo e dell’importan-
za della Cina nello scacchiere
mondiale.

La maggior parte delle ope-
re proviene da collezioni ge-
novesi: innanzitutto il Museo
Navale di Pegli e il Galata
Museo del Mare, con il loro
ricchissimo patrimonio carto-
grafico, e in secondo luogo
dalla Biblioteca Universitaria
di Genova, sita nell’antico col-
legio gesuitico, luogo di tran-
sito privilegiato per i missio-
nari che si recavano in Orien-
te durante il XVI e XVII seco-
lo. Altre sono state gentilmen-
te messe a disposizione da
musei e biblioteche di varie
parti del mondo, da case d’a-
sta di livello nazionale e inter-
nazionale e da collezionisti
privati appassionati di carto-
grafia.

Dalle prime, informi rappre-
sentazioni di età antica, cul-
minate nella grande sintesi to-
lemaica, alle costruzioni pura-
mente empiriche di età me-
dievale, basate sulle osserva-
zioni compiute dai viaggiatori
e dai navigatori, alla riscoper-
ta rinascimentale della carto-
grafia scientifica per opera
degli umanisti italiani, alle te-
stimonianze dirette degli
esploratori e dei piloti porto-
ghesi, alle grandi sintesi dei
cartografi fiamminghi (Ortelio
e Mercatore soprattutto), al
fondamentale apporto, teorico
e pratico insieme, degli olan-
desi del Seicento, alle ricer-
che sul campo dei gesuiti ita-
liani e francesi che operavano
presso l’Osservatorio Astro-
nomico di Pechino, alle riela-
borazioni settecentesche di
tutto il ricco materiale accu-
mulato nei secoli precedenti,
fino ad arrivare al completo ri-

levamento del territorio cinese
effettuato dalle principali so-
cietà geografiche europee nel
corso dell’Ottocento.

Oltre 2.000 anni di immagi-
ni, alcune par ticolarmente
eleganti e raffinate nel loro
accurato disegno e nella loro
sgargiante colorazione, che
testimoniano la precocità e la
durata dell’interesse nutrito
dagli intellettuali e dagli uomi-
ni d’affari europei nei confron-
ti della Cina e delle straordi-
narie realizzazioni della sua
antica civiltà. Al centro, non
solo fisico ma anche cronolo-
gico della mostra, viene cele-
brata la figura di Martino Mar-
tini, gesuita trentino che fu
autore del primo atlante euro-
peo della Cina (il Novus Atlas
Sinensis, pubblicato ad Am-
sterdam, da Joan Blaeu, nel
1655), trait-d’union fra la tra-
dizione cartografica occiden-
tale e quella cinese, protago-
nista del dialogo culturale fra i
due mondi e interprete di una
visione ecumenica e condivi-
sa della storia dell’umanità.

La manifestazione si spo-
sterà successivamente ad
Hangzhou, capoluogo della
provincia di Zhejiang, dove
Martino Martini visse e operò
negli anni più fecondi della
sua carriera di missionario e
dove morì e fu sepolto nel
1661.

Indi si trasferirà a Genova,
presso il Galata Museo del
Mare, dove sarà arricchita
con un percorso guidato attra-
verso le meravigliose collezio-
ni di strumenti astronomici,
geodetici e nautici del museo,
e infine presso il Castello del
Buonconsiglio a Trento, dove
permetterà di conoscere me-
glio anche la realtà e la vita
quotidiana delle genti trentine
nel corso del Seicento. Com-
pletano il percorso un video
che offre una panoramica ge-
nerale sullo sviluppo dei rap-
porti tra Europa e Cina nel
corso dei secoli e un pro-
gramma interattivo che per-
mette di visualizzare nel det-
taglio tutte le carte contenute
nel catalogo della manifesta-
zione, pubblicato in doppia
edizione, in italiano e in ingle-
se, dalla casa editrice Il Por-
tolano di Genova.

Entrambi i prodotti multime-
diali sono stati realizzati da
IBR Sistemi di Genova grazie
alla sponsorizzazione dell’As-
sociazione Promotori Musei
del Mare e della Navigazione,
che raggruppa oltre un’ottanti-
na di aziende genovesi ope-
ranti nel settore dello shipping
e che sostiene da sempre le
iniziative del Galata Museo
del Mare volte a promuovere
e valorizzare la sua immagi-
ne, in Italia e all’estero.

w.g.

Pontinvrea. Il sindaco di
Sassello, Dino Zunino, e il vi-
ce sindaco di Pontinvrea, Da-
niele Buschiazzo, hanno sot-
toscritto mercoledì 31 ottobre
il protocollo d’intesa con la
Regione Liguria per la valoriz-
zazione dei beni pubblici di
proprietà dello Stato. La Fi-
nanziaria 2007, infatti, ha at-
tribuito all’Agenzia del Dema-
nio la facoltà, d’intesa con gli
Enti territoriali interessati (Re-
gioni, Province e Comuni), di
individuare beni immobili pub-
blici per avviarne un processo
di valorizzazione attraverso
un Programma Unitario di Va-
lorizzazione (Puv). La stessa
Finanziaria 2007 ha concesso
inoltre al Ministero della Dife-
sa la facoltà di individuare im-
mobili non più utilizzato per
essere inseriti nei Puv. Il Puv
per la Liguria si rivolge infatti
prioritariamente ai beni dell’ex
demanio militare e per Sas-
sello e Pontinvrea prevede i
cinque forti crispini (Scarato,
Tagliata, Bruciato, Lodrino in-
feriore e Lodrino superiore),
le casermette di Giovo Ligure
e Casa Gavotti. Pontinvrea è
interessata per tutti e sette i
siti, mentre Sassello solo per i
Forti di Lodrino Superiore e
Inferiore. Il Protocollo d’intesa
è volto all’istituzione di un ta-
volo tecnico per controllare lo
sviluppo del Puv. Inoltre, l’A-
genzia del Demanio sta svol-

gendo una gara per l’“Affida-
mento del servizio concer-
nente l’elaborazione di uno
studio di fattibilità e la relativa
assistenza tecnica in merito
all’attuazione del programma
unitario di valorizzazione di
immobili pubblici siti nella re-
gione Liguria”.

Il ruolo dei Comuni sarà
quello di definire eventuali de-
stinazioni d’uso di questi beni,
compatibilità ed elementi di
criticità che possono esserci
nel Puv. «Per quello che ci ri-
guarda – spiega il vice sinda-
co di Pontinvrea Daniele Bu-
schiazzo – l’interesse priorita-
rio riguarda soprattutto le ca-
sermette e Casa Gavotti, due
“contenitori” su cui potremmo
avere alcune idee relativa-
mente al loro contenuto. Per i
Forti, invece, le cose sono un
po’ più complicate, perché il
rischio è che con strutture co-
sì grandi e in stato così de-
gradato, costruite per essere
dei forti, ne vengano fuori del-
le cattedrali nel deserto. Per
usare la metafora di prima,
sono dei contenitori a cui è
più difficile trovare un conte-
nuto. Non per questo, però,
non siamo disponibili a rece-
pire elementi di discussione
che possano portarne ad una
valorizzazione non fittizia e
contingente, ma reale e dura-
tura».

w.g.

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2006. Se avvisti

un incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure
i Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comu-
nicando il luogo d’avvistamento!

Castello di Bubbio suoni e sapori,
al piano Giachino

Bubbio. Al Castello di Bubbio “Hit parade di serenità”, conti-
nua la serie di concerti “per buongustai” organizzati dall’Ente
Concerti Castello di Belveglio (Marlaena Kessick) in collabora-
zione con il Consorzio Sviluppo Valle Bormida (Palmina Pen-
na), con il contributo della Fondazione CRT, Fondazione CRAT
e Regione Piemonte.

Venerdì 16 novembre la serata inizia, alle ore 20, con un
aperitivo assieme ad un seminario che sarà dedicato a “Ricette
per la bellezza ed il benessere”. Alle ore 22, il pianista Luigi
Giachino presenta un programma di musiche da film che ven-
gono, inoltre, illustrate con proiezioni per un percorso evocativo
dei momenti cinematografici più significativi. Tra gli autori pre-
sentati: Bacalov, Honer, Nino Rota, Carlo Savina, John Wil-
liams, Ennio Morricone.

L’ingresso è gratuito, ma chi desidera fermarsi a cena può
avere informazioni allo 0144 852123 (albergo ristorante “Ca-
stello di Bubbio”). Ai partecipanti, presenti a tutta la serata, ver-
ranno offerti omaggi da “Essence” snc (trattamenti di benesse-
re) e Rugginenti Edizioni Musicali.

Prossimo appuntamento venerdì 14 dicembre, con l’Orche-
stra italiani di flauti diretta da Marlaene Kessik con la partecipa-
zione del soprano Bianca Sconfienza.

Melazzo. È scomparso nei
giorni scorsi Guido Oddone,
classe 1954, arzellese doc,
personaggio noto in tutta la
valle Erro ed in particolare
nella sua frazione di Arzello
dove per tanti anni è stato un
prezioso punto di riferimento
per i residenti e dove ha svol-
to all’interno della Pro Loco,
un importante ruolo nella ve-
ste Consigliere ed organizza-
tore di tante manifestazioni.

La Pro Loco lo ricorda così:
«Caro Guido. Non è facile,

in questo momento, prendere
la penna e trovare le parole
giuste per salutarti: troppi so-
no i bei ricordi che si affollano
nella mente e che ci riempio-
no di dolore e rimpianto. La
notizia della tuta scomparsa
ci ha lasciati increduli, anche
se sapevamo della malattia
contro cui combattevi con
grande coraggio e forza d’ani-
mo. Mai, durante i mesi tra-
scorsi insieme, hai, in qualche
modo, lasciato intuire la batta-
glia che stavi affrontando e
noi abbiamo sperato che po-
tessi vincerla. Finchè le forze
ti hanno sostenuto, sei stato
con noi a lavorare con il tuo
solito impegno, a ridere e
scherzare nei momenti di
tranquillità, ad intervenire con
la tua pacatezza durante le
discussioni e gli inevitabili
“contrasti” che nascono, a vol-
te, tra amici che collaborano
per un comune scopo. La Pro
Loco era per te, come per noi,
un luogo di incontro, di amici-

zia tra le persone, un’occasio-
ne per far conoscere ed ap-
prezzare Arzello, la piccola
frazione in cui, insieme con la
tua cara famiglia, per riposare
e lavorare nella chiesa di San
Secondo. Noi, che con te ab-
biamo condiviso entusiasmi e
progetti, soddisfazioni e lavo-
ro, vogliamo ricordarti così:
sempre allegro e disponibile,
attento alle necessità di tutti,
capace di affrontare sempre
con serenità problemi ed
ostacoli. Sarai sempre con
noi, ciao Guido». Gli amici
della Pro Loco di Arzello.

Domenica 18 novembre consegna premi

A Ponzone 5ª edizione
di “Alpini sempre”

È il dott. Aldo Caterino

Da Ponzone alla mostra
internazionale di Pechino

Il ricordo degli amici della pro loco

Arzello piange
Guido Oddone

Sottoscritto protocollo per valorizzazione

Sassello e Pontinvrea
per i beni pubblici
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Mioglia. Da quando le Co-
munità Montane sono entrate
nel mirino della “finanziaria”, e
considerate alla stregua di un
oggetto un po’ demodè che ti
costa tanto e ti rende poco, è
sorto un comitato di difesa
assolutamente trasversale
che coinvolge sindaci, asses-
sori comunali, pro loco, asso-
ciazioni sportive, culturali, enti
che, pur con qualche distin-
guo, non accettano l’“espro-
prio” delle Comunità Montane
considerandolo lo “specchiet-
to per le allodole” e far così
vedere alla gente che qualco-
sa cambia.

Lo sottolinea con fermezza
e con una neanche troppo
sotti le ironia Sandro Bu-
schiazzo, sindaco di Mioglia e
presidente della conferenza
dei sindaci della Comunità
Montana “del Giovo” «Non è
che chiudendo o riducendo le
competenze e i territori delle
Comunità Montane si salva il
bilancio nazionale. Anzi si
corre il rischio, e l’Italia in
queste cose è maestra, che si
chiuda quello che in molti
considerano un baraccone
per aprirne un altro magari
ancora più oneroso e questa
volta davvero inutile. Abbiamo
tanti esempi di enti inutili, an-
che in Provincia, le Comunità
Montane sono l’unica realtà
che può ancora funzionare,
anche se può e deve funzio-
nare meglio».

Per Sandro Buschiazzo le
Comunità Montane rappre-
sentano un collante indispen-
sabile «Nel caso della nostra
“del Giovo”, ma credo anche
per quasi tutte quelle che ci
sono in Italia, è una realtà che
da forza ad un territorio e, la
da ancora di più se quel terri-
torio e formato da piccoli pae-
si come il nostro, come Giu-
svalla, Pontinvrea, Sassello,
Urbe che, senza un prezioso
punto di riferimento come la
Comunità Montana, sarebbe-
ro ancora più deboli ed indife-
si di quanto lo siano oggi. L’u-
nione fa la forza ed è quello
che hanno cercato di fare le
Comunità Montane, coinvol-
gendo i paesi, frazionando
anche i costi di certe attività
che realtà come le nostre da
sole non sono in grado di so-
stenere. E vero che in Comu-
nità ci sono paesi che con la
montagna hanno poco a che
fare e, la presenza di quelli
della Riviera Ligure è un ana-
cronismo, ma comuni come

Varazze e come Albisola o
Vado Ligure non credo incida-
no sulla gestione dell’Ente,
anzi, probabilmente versano
la loro quota (1,30 circa al-
l’anno per residente ndr) e
magari contribuiscono con più
di quanto poi facciano spen-
dere e, non penso abbiano bi-
sogno del supporto della Co-
munità Montana, se mai gli
danno maggiore forza. L’ap-
par tenenza alla Comunità
Montana non deve essere so-
lo determinata da valori geo-
grafici, chi è oltre i cinquecen-
to metri si gli altri no. Teorica-
mente avrebbe diritto ad es-
serlo Cervinia e magari non
Mioglia, ma credo che dei due
ne abbia sicuramente più bi-
sogno il nostro comune. È
questo l’intento che deve ac-
compagnare tutte le Comu-
nità Montane, sopperire alle
difficoltà dei comuni più picco-
li e disagiati».

- Comunità Montane che
però hanno dei difetti?

«Certo inutile nasconderce-
lo. Ma sono difetti che posso-
no essere facilmente elimina-
ti. Un ente più snello, meno
burocratizzato; un presidente
e non più di due o tre asses-
sori per ridurre costi che inci-
dono in maniera esagerata
sul bilancio; stretto legame tra
i vertici ed il territorio, una col-
laborazione tra i comuni sen-
za campanilismi. Le Comunità
Montane possono gestire i
servizi della segreteria comu-
nale, dell’ufficio tecnico, la
raccolta differenziata dei rifiu-
ti, i lavori d’ufficio e la gestio-
ne del catasto se non per tutti
per buona parte dei comuni
che ne fanno parte riducendo
sensibilmente i costi di gestio-
ne. E, questo è solo un esem-
pio». w.g.

Sassello. Una decisione
non proprio a sorpresa, già
da qualche giorno era nell’a-
ria, ma venerdì sera al termi-
ne della riunione e dopo il re-
soconto annuale e l’approva-
zione del bilancio, sono arri-
vate le dimissioni del direttivo
della USD bocciofila Martina -
Sassello.

Hanno lasciato l’incarico il
presidente Enzo Zunino, il vi-
ce presidente e segretario Fa-
brizio Verdino ed i consiglieri
che rappresentano i 141 soci
del gruppo sportivo sasselle-
se che ha sede in frazione
Palo.

La bocciofila di Palo è un
prezioso punto di riferimen-
to per tutto il territorio, ed è
dotata di una struttura con
otto campi al coperto con
annessi il bar e la sala riu-
nioni.

Sui campi si giocano le par-
tite della specialità alla “pe-
tanque”, una variante del tra-
dizionale gioco delle bocce
molto in voga nell’entroterra
ligure e nella Francia meridio-
nale.

Il club sassellese partecipa
al campionato italiano e nella
stagione in corso ha ottenuto
il titolo tricolore a terne a cop-
pie e nel singolo con Vittorio
Marchesotti.

In questo memento sui
campi di frazione Palo sono in
corso le gare del campionato
nazionale per società catego-
ria A2.

Le motivazioni che hanno
portato alle dimissioni del di-

rettivo ce le spiega il consi-
gliere Renzo Merialdo:

«La nostra è una realtà im-
portante, abbiamo una strut-
tura con otto campi da gio-
co, bar sala riunioni, parte-
cipiamo ai campionati italia-
ni di categoria ma nono-
stante tutti gli sforzi che fac-
ciamo per migliorare non c’è
la dovuta attenzione a quel-
le che sono le esigenze del
gruppo.

Ad occuparsi dei problemi
sono sempre gli stessi e, da
parte di molti soci, non c’è la
collaborazione ed il rispetto
per il lavoro del direttivo.

Per questo abbiamo preso
questa decisione, sperando
che così facendo si riesca a
smuovere l’attenzione di tutti.
In fondo quella di Palo è una
struttura che serve anche co-
me punto d’incontro non solo
per chi vuole giocare a boc-
ce».

Pontinvrea. Ci scrive da
Pontinvrea il vice presidente
della Comunità Montana “del
Giovo” Daniele Buschiazzo:

«Volevo ulteriormente pre-
cisare il mio pensiero per quel
che r iguarda le Comunità
Montane. Nell’ultima lettera
che ho scritto sostenevo la
necessità che avvenga in
questa Finanziaria la riforma
delle Comunità Montane (o
Unioni di Comuni, il nome che
verrà scelto a mio avviso è un
pro forma). È superficiale dire
che ritengo che questa sia
ancora una necessità e che
vada in porto tenendo alcuni
punti fermi.

Le riforma delle Comunità
Montane deve avere come
criter io guida quello della
marginalità economica che
può essere valutata tramite
diversi elementi: la distanza
dai servizi essenziali, la den-
sità, l’incasso dell’Ici dei di-
versi Comuni, la superficie del
territorio ecc. L’esistenza delle
Comunità Montane è giustifi-
cata se vanno a perequare
questi svantaggi socio - eco-
nomici. L’altitudine è senz’al-
tro uno di questi criteri, ma
non può essere l’unico, né il
criterio più importante. Deve
esserci inoltre un minimo di
Comuni che le compongano:
quello proposto all’inizio della
discussione della Finanziaria
al Senato dal Governo di set-
te Comuni è senz’altro equo.
Ritengo che sia importante
che le Comunità Montane
debbano avere un numero mi-
nimo di Comuni, perché non
avrebbe senso organizzare
dei servizi sovracomunali solo
per tre Comuni, ad esempio.
Ho detto tre Comuni, non a
caso, ma in quanto, con il pri-
mo criterio presente nel dise-
gno di legge della Finanziaria
(quello dei 500 metri di altitu-

dine per la zona appenninica)
nella Comunità Montana del
Giovo sarebbero rimasti Pon-
tinvrea, Sassello e Urbe.

Le economie di scala non si
possono costruire su una
realtà di tre Comuni, tanto più
se le condizioni geografiche
sono complesse come in que-
sto caso. Infine, volevo sottoli-
neare ancora un’ultima cosa.

Oltre alla costa e alla mon-
tagna, alla pianura e alla mon-
tagna, c’è una montagna ricca
e c’è una montagna povera.
Limone, Bormio, Folgarida,
Curmayeur, Cervinia, Cortina
non sono senz’altro una mon-
tagna povera. Stanno senz’al-
tro attraversando la crisi degli
inverni senza neve, ma navi-
gano ancora in acque diverse
e meno agitate rispetto alle
nostre. Basti considerare che
per loro la neve è una manna,
per noi invece è un disagio.
Basti raffrontare gli incassi Ici
di Limone con quelli di Sassel-
lo. Basti valutare i collegamen-
ti infrastrutturali di cui può di-
sporre Cervinia e quelli che
ha Giusvalla. La necessità di
arrivare in fretta ad una rifor-
ma delle Comunità Montane
che dia finalmente una rispo-
sta ai problemi in cui versano
questi piccoli comuni, deriva
anche dal timore che se non
si arriva ad una soluzione in
tempi brevi che garantisca la
montagna povera, negli anni,
silenziosamente, Curmayeur
cominci a pensare che le ri-
sorse mal utilizzate per Urbe
potrebbero essere utilizzate
meglio per far fronte alla crisi
dello sci sul proprio territorio. I
piccoli comuni non devono
avere paura di raccogliere la
sfida della riforma delle Co-
munità Montane, perché re-
stare troppo con questo status
quo potrebbe essere vera-
mente pericoloso».

Pontinvrea. La Pro Loco
Pontinvrea, grazie alla colla-
borazione con gli istruttori
della Federazione Italiana
Spinning, ha organizzato cor-
so di spinning ovvero attività
aerobica di gruppo su biciclet-
ta.

Le lezioni hanno una durata
di un’ora circa e producono
un ottimo allenamento aerobi-
co con un notevole dispendio
calorico. I vari gradi di inten-
sità ne fanno un’attività fisica
adatta a tutti, dai giovani ai
meno giovani, dai principianti
ai sportivi praticanti.

Si pedala in gruppo simu-
lando le varie andature a rit-
mo di musica con particolari
“cyclette”, gestendo personal-
mente le varie intensità, risve-

gliando la propria energia,
con la mente libera e concen-
trata sul proprio benessere.

Bastano due lezioni per
rendersi conto di aver imboc-
cato la strada giusta per una
migliore condizione psicofisi-
ca generale.

Lo spinning migliora la toni-
cità del corpo, l’efficienza re-
spiratoria e cardiovascolare,
stimola la concentrazione e la
mente, si bruciano calorie, il
tutto ovviamente divertendosi
e ritagliandosi il proprio mo-
mento personale e fisico.

Domenica 25 novembre, al-
le ore 16, nella palestra della
Pro Loco di Pontinvrea ci sarà
la presentazione ufficiale con
spiegazioni di base e pedala-
ta introduttiva. w.g.

Langa delle Valli:
escursioni
con Terre Alte 

L’Associazione Culturale Ter-
re Alte (www.terrealte.cn.it; e-
mail: info@terrealte.cn.it), sede
presso Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida Uz-
zone e Belbo” a Torre Bormida
(prenotazioni 333 4663388, uf-
ficio: tel. 0173 828204, fax 0173
828914), organizza escursio-
ni nel mese di novembre. Quo-
ta di partecipazione: 5 euro;
tutte le escursioni prevedono
il pranzo al sacco (non fornito)
lungo il percorso.

Domenica 18: antichi affre-
schi in Alta Langa. Chiese,
chiesette e castelli della valle
Bormida sono spesso resi par-
ticolarmente interessanti dalla
presenza di affreschi romanici
e gotici. L’itinerario (per una
volta useremo l’auto…) con-
sentirà di ammirarne alcuni tra
gli esempi più significativi. Ri-
trovo: ore 10, Municipio di Sa-
liceto. Durata: 5 ore circa.

Sassello. Con una sempli-
ce e simpatica cerimonia si
sono riuniti per festeggiare i
sassellesi delle classi del ’37
e del ’47.

Un gruppo di baldi settan-
tenni e sessantenni che si so-
no ritrovati in paese, hanno
seguito la cerimonia religiosa
officiata dal parroco, don Albi-
no Bazzano, nella chiesa del-
la “S.S. Trinità” e poi concluso
la giornata con il pranzo pres-
so il ristorante “Pian del Sole”.

Una rimpatriata con tanti
bei ricordi, con l’augurio di ri-
trovarsi tutti insieme alla pros-
sima festa, pimpanti e grintosi
come sempre. Nelle foto il bel
gruppo dei settantenni e dei
sessantenni.

Il sindaco di Mioglia Sandro Buschiazzo

Un errore cancellare
le Comunità Montane

L’Usd Martina-Sassello in frazione Palo

Dimissioni del direttivo
alla Bocciofila di Sassello

Daniele Buschiazzo, vice “del Giovo”

Comunità Montane
e marginalità economica

Una iniziativa della Pro Loco

Anche a Pontinvrea
approda lo “spinning”

L’11 novembre i coscritti del 1937 e del 1947

A Sassello leve in festa

il direttivo della Bocciofila.

Sandro Buschiazzo, sindaco
di Mioglia e presidente della
conferenza dei sindaci della
Comunità Montana del Giovo.
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Sassello. Riceviamo e pub-
blichiamo le lettere di dimis-
sioni dei consiglieri di mino-
ranza nella lista “Progresso
nella Tradizione” Rober to
Laiolo, Giuliano Robbiano e
Giacomo Scasso.

Scrive Roberto Laiolo: «Il
clima di totale mancanza di ri-
spetto istituzionale ed umano
instaurato nel comune di Sas-
sello dal Sindaco e dalla
Giunta comunale, culminato
nelle ingiurie rivolte ai rappre-
sentanti della Minoranza, mi
porta mio malgrado, alla diffi-
cile e sofferta decisione di
rassegnare le dimissioni da
Consigliere comunale del co-
mune di Sassello, poiché il
compito assunto nel 2004 nei
confronti dei Cittadini che mi
diedero con il loro voto l’alto
Onore di rappresentarli in
Consiglio comunale, compito
da me assunto con gratitudi-
ne nei confronti della popola-
zione e con il massimo entu-
siasmo di servire il Popolo
Sovrano (art. 1 della Costitu-
zione Italiana), mi è ormai im-
pedito da una Giunta comu-
nale il cui compito è divenuto,
anziché la collaborazione nel
dialogo costruttivo, il vilipen-
dio istituzionale ed umano.
Con questa lettera rassegno
le mie irrevocabili dimissioni
con animo profondamente ad-
dolorato dopo anni di lavoro
per il miglioramento ed il pro-
gresso di Sassello, ma consa-
pevole della assoluta man-
canza di ogni possibilità di ul-
teriore dialogo con questi per-
sonaggi.

Nel corso di questi tre anni,
a riprova di quanto affermato
precedentemente le segnalo
tre emblematici esempi:

- nel 2005 a seguito di cor-
rispondenza con la S.V., se-
gnalammo delle difformità tra
quanto era preventivato a pro-
getto e quanto si stava realiz-
zando nel centro storico del
capoluogo con i lavori di rifa-
cimento del sistema fognario,
l’unica risposta che abbiamo
ottenuto è che avreste girato
il quesito alla Direzione dei
Lavori (pur essendone i pro-
prietari e i committenti), ad
oggi aspettiamo ancora una
risposta;

- tra la fine del 2005 e l’ini-
zio del 2006, nutrimmo vari
dubbi sulla struttura polivalen-
te del Capoluogo (Le Pirami-
di), relativamente al fatto che
erano nate come copertura
della pista di pattinaggio, che
poi si erano trasformati in
docce e spogliatoi, con conti-
nue modifiche dell’ubicazione
e il lievitare dei costi, senza
addirittura considerare che ta-
le opera era iniziata prima di
avere l’Amministrazione co-
munale la piena titolarità del
sedime su cui incideva, dubbi
posti in Consiglio Comunale
di cui ad oggi non si è mai ot-
tenuta risposta;

- negli ultimi due anni si di-
scute spesso in Consiglio co-
munale di Convenzioni con
vari Enti per il miglioramento
dei livelli di sicurezza, non en-
tro nel merito di quanto si sta
realizzando nella località Ba-
dani, in quanto votai contro
un intervento che si prefigge-
va, oltre ad espropriare terre-
ni privati, di allargare e rettifi-
care una strada tra due stret-
toie naturali, ma i paradossi
sono nati quando si è passati
a discutere su un progetto
della Provincia, di una modifi-
ca di piazza Rolla basato su
studi di flussi veicolari e sini-
stri, che stranamente due me-
si fa scoprimmo mai realizza-
ti, come il progetto che sarà
presentato forse l’anno a ve-
nire. Ma allora fino ad oggi al
sottoscritto e alla Cittadinan-
za cosa ci avete fatto vedere?

In ultimo Signor Sindaco le
voglio ricordare che questa
lettera è legata alle ingiurie ri-
cevute durante la discussione
del debito fuori bilancio di
70.000 euro per un contenzio-
so che si era creato tra l’Am-
ministrazione comunale e l’I-
stituto O.S. di Budrio, in quan-
to come disse l’assessore
Mazzi, nel duemila quando si
poteva chiudere la partita, si
procedette per vie legali, le
tralascio tutte le frasi che ne
sono seguite, ma che la S.V.
ben si ricorderà, facendo pre-
sente che all’epoca, Lei rive-
stiva la carica di vice sindaco
e con l’attuale assessore Da-
mele, costituivate la maggio-
ranza della Giunta che prese
tale decisione, pertanto se al
tempo ci fu uno sbaglio non è
certo imputabile al sottoscrit-
to. È stato un attacco politico
al Suo operato, ne prenda at-
to! da parte Vostra, sin dall’i-
nizio del mandato vi è stata la
netta distinzione tra i due
schieramenti, Noi abbiamo ri-
vestito la figura del “Vecchio”,
del “Male”, siamo i “Cattivi” ed
i responsabili di tutte le nefan-
dezze del passato e addirittu-
ra, la nostra arroganza ci ve-
de responsabili delle nefan-
dezze attuali, non abbiamo
mai detto una cosa sensata,
tutti i nostri interventi sono
poco costruttivi, sono stanco
di sentirmi ripetere sempre le
stesse cose e, per questi mo-
tivi in aggiunta al rispetto isti-
tuzionale e all’educazione che
mi è stata impartita, ho preso
questa drastica decisione, so-
no fermamente convinto nel
concetto legato alla libertà di
parola e di pensiero, ma cosa
ancora più importante è che
pur non condividendo ne i
contenuti, ne le argomenta-
zioni, farei di tutto purché
un’altra persona possa pub-
blicamente esporle, questa
non è debolezza, questa è
Democrazia!

Come semplice Cittadino
continuerò, comunque, ad at-
t ivarmi con ogni legitt imo
mezzo e presso ogni Istituzio-
ne, ad assicurare ai Concitta-
dini tutti la mia volontà di ope-
rare giornalmente per il bene
della Collettività di Sassello,
cui mi sento profondamente
legato da un antico vincolo e
sempre vivo grandissimo af-
fetto».

Scrive Giuliano Robbiano:
«Il clima di totale mancanza
di r ispetto istituzionale ed
umano instaurato nel comune
di Sassello dal Sindaco e dal-
la Giunta comunale, culmina-
to nelle ingiurie alla Minoran-

za nella sua funzione istituzio-
nale, mi porta mio malgrado
alla difficile e sofferta decisio-
ne di rassegnare le dimissioni
da Consigliere comunale del
comune di Sassello. Con que-
sta lettera rassegno le mie ir-
revocabili dimissioni con ani-
mo profondamente addolora-
to in quanto in questi anni non
si ò riusciti a trovare con la
Maggioranza una via di rap-
porti costruttivi per un lavoro
di miglioramento e progresso
del nostro amato paese. Co-
me semplice Cittadino conti-
nuerò, comunque, a lavorare
ed usare ogni legittimo mezzo
per il progresso del nostro
Sassello a cui mi sento
profondamente legato da un
affetto sempre vivo ed un
profondo spirito di collabora-
zione con chi vorrà lavorare
per il suo sviluppo e benesse-
re».

Scrive Giacomo Scasso: «Il
clima di totale mancanza di ri-
spetto istituzionale ed umano
instaurato nel comune di Sas-
sello dal Sindaco e dalla
Giunta comunale, culminato
nelle ingiurie rivolte a me nel-
la funzione di Consigliere di
minoranza, mi porta mio mal-
grado alla difficile e sofferta
decisione di rassegnare le di-
missioni da Consigliere comu-
nale del comune di Sassello
poiché il compito assunto nel
2004 nei confronti dei Cittadi-
ni che mi diedero con il loro
voto l’alto onore di rappresen-
tarli in Consiglio comunale,
compito da me assunto con
gratitudine nei confronti della
popolazione e con il massimo
entusiasmo di servire il Popo-
lo Sovrano ( art. 1 della nostra
Costituzione ) mi è ormai im-
pedito da una Giunta comu-
nale il cui compito è divenuto,
anziché la collaborazione nel
dialogo costruttivo, il vilipen-
dio istituzionale ed umano.
Con questa lettera rassegno
le mie irrevocabili dimissioni
con animo profondamente ad-
dolorato dopo anni di lavoro
per il miglioramento ed il pro-
gresso di Sassello, ma consa-
pevole della assoluta man-
canza di ogni possibilità di ul-
teriore dialogo con questa
maggioranza. Come semplice
Cittadino continuerò, comun-
que, ad attivarmi con ogni le-
gittimo mezzo e presso ogni
Istituzione, ad assicurare ai
Concittadini tutti la mia vo-
lontà di operare giornalmente
per il bene della collettività di
Sassello, cui mi sento profon-
damente legato da un antico
vincolo e un sempre vivo
grandissimo affetto».

Sassello. Ci scrive il vice sindaco di Sassel-
lo avvocato Michele Ferrando:

«I recenti episodi accaduti in Consiglio co-
munale (mi riferisco alle prese di posizione
dell’intera minoranza che ha disertato le con-
vocazioni del Consiglio comunale e delle
Commissioni per protestare contro il “vaffa” di
cui sarebbe stato oggetto il consigliere Giaco-
mo Scasso - Mino -, sia alle dichiarazioni di al-
cuni componenti della minoranza apparse sul-
le righe della Voce del Sassello, de L’Ancora,
del Secolo XIX, della Stampa inerenti la vicen-
da ed anche altri aspetti della vita amministra-
tiva del Comune – piazza Rolla, struttura poli-
valente, ecc.) mi inducono ad alcune brevi ri-
flessioni e considerazioni.

Ho la netta sensazione che anche nella no-
stra piccola Comunità prenda sempre più pie-
de la cattiva abitudine - ormai prassi a livello
nazionale - di spettacolizzare ogni cosa, di en-
fatizzare ogni notizia, omettendo od esaltando
aspetti a seconda della convenienza.

Certo, è abbastanza comprensibile una tale
situazione; è nella natura delle cose cercare di
mettere in difficoltà l’antagonista politico, il
proprio avversario. Ma fino a che punto è ra-
gionevole spingersi? Fino a che punto è giusto
ed utile per la Società e la Comunità locale?

E fino a che punto la Comunità è messa in
grado di saper distinguere la competizione po-
litica dal discredito fine se stesso e di cogliere
le critiche fondate su elementi oggettivi rispet-
to alle critiche artificiose e maliziose?

Una risposta precisa probabilmente non esi-
ste essendo il periodo storico, il costume so-
ciale che determina queste situazioni.

Ma ritengo sia bene riflettere.
Perché non prevalga la cultura del pressap-

pochismo, del disfare piuttosto che del fare,
del negativo sul positivo.

Senza entrare nel merito dell’episodio acca-
duto in Consiglio comunale lo scorso mese di
luglio (che tuttavia, nel contesto della dialettica
e del confronto politico di quel momento, riten-
go non avesse alcuna portata ed efficacia of-
fensiva), giudico grave e strumentale l’utilizzo
di uno condotta così eclatante (non partecipa-
re alle sedute del Consiglio comunale).

L’intento probabilmente è quello di far appa-
rire l’Amministrazione in carica maleducata,
non rispettosa delle regole provocando nei cit-
tadini e negli elettori una conseguente reazio-
ne emotiva di disapprovazione, di ostilità e dif-
fidenza. Si tratta di un atteggiamento che non
giova a nessuno, né alle istituzioni e meno che
mai ai cittadini, vere vittime di un tale compor-
tamento.

Così come non giova alla crescita del paese
la diffusione di slogan privi di effettiva idoneità
informativa, con la sola finalità di screditare le
scelte dell’avversario.

Sia chiaro, tali scelte possono (ed in alcuni
casi devono) essere criticate, ma occorre farlo
con coerenza e partecipando alla vita politica.

Perché i gruppi di minoranza hanno rifiutato,
a fine 2005 / inizio 2006, la formazione e la
partecipazione ad una commissione comunale
per la definizione delle scelte progettuali di
piazza Rolla? Perché non hanno espresso in
quella sede tutte le perplessità che stanno
manifestando - in parte strumentalmente - in
vario modo?

Tralascio molti temi su cui, tra le pieghe del-
le delibere di Consiglio e di Giunta degli anni
passati potrebbero essere colti tanti temi e
spunti di contraddizione e discussione.

Vorrei concludere esprimendo un invito ed
un pensiero.

L’invito è rivolto ai cittadini perchè partecipi-
no attivamente alla vita pubblica ed in partico-
lare alle sedute dei Consigli comunali perché
solo conoscendo i dati concreti dell’azione am-
ministrativa, vivendola da vicino si può costrui-
re un vero e fondato senso critico, possibil-
mente costruttivo od anche di alternativa.

Il pensiero è rivolto all’insegnamento dei
“vecchi” sassellesi, alla loro cultura pubblica
costituita da forte senso collaborativo e prati-
co. Ritengo che anche sulla scorta di tali inse-
gnamenti occorra dare avvio ad una nuova
stagione, dove i temi dello sviluppo, del lavoro,
della cura del territorio, del miglioramento dei
servizi, del turismo, della partecipazione e del-
la solidarietà siano i veri protagonisti della di-
scussione, del confronto e, in ultima analisi,
anche dell’eventuale scontro».

Sassello. Da una parte il sin-
daco Dino Zunino che guida una
maggioranza composta dal vice
sindaco Michele Ferrando, dagli
assessori Mauro Dabove, Mau-
ro Mazzi, Giovanni Damele, dai
consiglier i Gianluigi Pesce,
Mauro Sardi, Michele Guido
Piombo, Simona Macciò, Rober-
to Laiolo dall’altra le minoranze
di “Progresso nella Tradizione”
con i consiglieri Giacomo Scas-
so, Giuliano Laiolo e Roberto
Robbiano e di “Bandiera Aran-
cione” con il consigliere Dario
Caruso. Il tema è sempre il soli-
to, ormai diventato un re-frain
buono per un rap sul ritmo del
“vaffa....” riferito all’ormai celebre
invito dell ’assessore Mauro
Mazzi al consigliere di minoran-
za Giacomo Scasso durante la
seduta comunale del luglio scor-
so. Questa volta a prendere in
mano carta e penna per contro-
battere alle prese di posizione
delle minoranze, apparse su
L’Ancora del 4 novembre scorso,
è il sindaco Dino Zunino, non
coinvolto direttamente in questa
querelle, ma nella sua veste di
primo cittadino determinato a
prendere le difese del suo as-
sessore Mazzi che ha ribadito,
nel corso dell’ultima seduta del
consiglio, di non avere nessuna
intenzione di chiedere scusa al-
le minoranze.

Ci scrive il sindaco Dino Zuni-
no: «Ho letto con stupore l’enne-
simo attacco da parte di alcuni
componenti la minoranza consi-
gliare sempre al r iguardo di
quanto verificatosi nel corso del
consiglio comunale del 27 set-
tembre 2007. Da parte del sin-
daco sono state presentate pub-
bliche scuse per l’accaduto, nei
modi suggeriti dalla stessa mi-

noranza consigliare, per cui ri-
tengo che la questione possa ri-
tenersi chiusa. Altro discorso
per quanto concerne le accuse
contenute nell’intervista apparsa
nell ’ar t icolo sul settimanale
L’Ancora del 4 novembre scorso.
Respingo fermamente le affer-
mazioni quali: “Gli insulti sono
un esempio di questa arroganza
e mi preoccupa il fatto che oltre
quella questa maggioranza non
sappia offrire altro” Affermazioni
di una certa gravità che non tro-
vano alcuna giustificazione, of-
fendendo persone degne del
massimo rispetto; rispetto che
viene condiviso dalla stragrande
maggioranza dei cittadini. Ho la
convinzione, conoscendo le per-
sone, che non tutti i componenti
delle minoranze condividano tali
comportamenti che, ritengo ec-
cessivi ed assolutamente ingiu-
stificati. Desidero, inoltre, espri-
mere a tutti i componenti dell’as-
semblea comunale, assessori e
consiglieri, il mio più vivo ap-
prezzamento per la professiona-
lità, la competenza e la dedizio-
ne al lavoro loro assegnato e
mai, nel quasi mezzo secolo di
servizio alla cittadinanza, ho
constatato tanto impegno. Pro-
babilmente queste esternazioni
della minoranza fanno parte di
un progetto in vista delle prossi-
me elezioni, in pratica una cam-
pagna elettorale progettata con
largo anticipo e con gli stessi
comportamenti usati nella pre-
cedente con i risultati che tutti
ben conosciamo.

Rivolgo pertanto un ulteriore
invito alla collaborazione ed alla
moderazione, nel reciproco ri-
spetto e, nel rispetto dei sassel-
lesi cui questi episodi creano
solo irritazione e sconforto».

A Cortemilia 
l’antica fiera
di Santa
Caterina

Cortemilia. Si svol-
gerà sabato 24 e dome-
nica 25 novembre, l’Anti-
ca Fiera di Santa Cateri-
na.

Sabato 24, presso i lo-
cali dell’ex Pretura, alle
ore 18, incontro dibattito
con l’Associazione Pie-
montese Olivicoltori su
‘La rinascita dell’olivicol-
tura in Piemonte: stato
attuale e prospettive fu-
ture”, seguirà degusta-
zione di oli piemontesi
dell’annata 2007.

Domenica 25, in piaz-
zetta Roma, dalle ore 9
alle 18, mostra mercato
e degustazioni dei pro-
dotti del Paniere del Pae-
saggio Terrazzato dell’Al-
ta Langa.

Esposizione fotografi-
ca “Paesaggi e gente di
Langa”.

In piazza Savona, dal-
le 9 alle 18, stand espo-
sitivi a cura dell’Associa-
zione Piemontese Olivi-
coltori: macchine, piante
di olivi, degustazioni olio,
informazioni.

Stand esplosivo a cura
dell’Ecomuseo con i pro-
dotti dell’autunno: casta-
gne bianche dell’essicca-
toio di Doglio, farina di
mais otto file, pubblica-
zioni.

Spazio didattico dedi-
cato ai ragazzi: “Incon-
triamo e conosciamo gli
animali della cascina”.

Informazioni: Ecomu-
seo dei Terrazzamenti e
della Vite (tel. 0173
821568, 81027; email:
ecomuseo@comunecor-
temilia.it; www.ecomu-
seodeiterrazzamenti.it.

Parco del Beigua:
escursione al passo del Faiallo

Urbe. Iniziativa promossa dal Parco del Beigua, domenica
18 novembre, per far conoscere un territorio ricco di storia, im-
merso nella natura che assimila diverse realtà ponendosi a ca-
vallo dell'Appennino ligure, tra mare e montagna, al “Passo del
Faiallo” dove, percorrendo l’antico sentiero romano si gode di
uno straordinario panorama. Interessato il comune di Urbe, do-
ve è collocato il Faiallo, località della frazione di Vara Superio-
re, che è circondato dal parco del Beigua. In un primo tempo
Urbe era nel parco poi, l’amministrazione che allora reggeva il
comune decise di uscirne.
Da Fabbriche a Sambuco al Passo Faiallo, domenica 18 no-

vembre. Il percorso escursionistico ricalca il vecchio tracciato
commerciale che dall’abitato di Fabbriche, attraverso Sambuco,
portava al passo del Faiallo, per l’antica via di crinale, utilizzata
nel periodo pre-romano. Ritrovo: ore 9, presso la chiesa San
Bartolomeo, Fabbriche (Genova Voltri) Difficoltà: media. Durata
escursione: circa 6 ore + sosta pranzo (al sacco). Costo ac-
compagnamento: 5,50 euro. Per informazioni: tel. 010 8590300.

Sassello: orario museo Perrando 
Sassello. Il museo “Perrando” di Sassello è aperto il venerdì

e la domenica dalle ore 15 alle 17. Il sabato dalle 9,30 alle
11,30. Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357,
a cura dell’Associazione Amici del Sassello via dei Perrando
33, (tel. 019 724100).

Laiolo, Robbiano e Scasso della minoranza lasciano il consiglio

A Sassello si dimettono tre consiglieri

Analisi della situazione dopo gli ultimi consigli

Sassello il vice sindaco Ferrando

Dopo le ultime polemiche

A Sassello le repliche
del sindaco Zunino
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Cherasco. Nel momento in
cui l’Acqui decide di cambiare,
per scelta tecnica nel caso di
Giuseppe Misso, o perché co-
strettovi dagli infortuni di Ro-
veta e Commisso che hanno
davanti un lunghissimo stop, di
Fossati ancora alle prese con
un malanno muscolare e Pe-
trozzi che è reduce da una ope-
razione alla caviglia, arriva la vit-
toria più importante su uno di
quei campi che per i bianchi
sono sempre stati molto indi-
gesti.

Vincere a Cherasco contro
una Cheraschese da sempre
grintosa, oggi pure dotata di ot-
time individualità, ha un valore
assoluto perché aggrega ai tre
punti la convinzione che questo
è un gruppo ancora in grado di
“mettere lingua” nella lotta per
il salto di categoria. L’Acqui non
ha avuto vita facile, ha vinto
con il minimo scarto, meritando
in tutti i sensi, ed ha dimo-
strando grande generosità e
una straordinaria determina-
zione. Arturo Merlo sapeva che
questa era una sfida quasi de-
cisiva per il cammino della sua
squadra ed è su questo valore
che ha istruito il gruppo. Un Ac-
qui rivisto e corretto, come ci
aspettavamo senza Misso con
il quale è stato consensual-
mente rescisso il contratto e
con delle novità. Costretto a ri-
vedere la difesa sin dalle prime
giornate per il grave infortunio a
Commisso, per la indisponibilità
di Petrozzi, poi con la vita ancor
più complicata dall’altrettanto
grave infortunio di Roveta, l’Ac-
qui ha ingaggiato il ventitreen-
ne Alessandro Lerda dal Ca-
sale, il diciannovenne Andrea
D’Imporzano dalla Biellese ed il
venticinquenne Andrea Usai
dallo Chaux de Fond formazio-
ne che partecipa al campiona-
to svizzero di serie B.

A Cherasco, senza Roveta,
Commisso, Petrozzi e Fossati
infortunati e con Ferrarese
squalificato, ovvero cinque di-

fensori della rosa titolare, Mer-
lo ha fatto esordire Lerda, ha ri-
spolverato Pietrosanti, ha con-
fermato l’inossidabile Bobbio e
si è affidato a Militano.

In mezzo al campo l’unica
novità è l’assenza di Misso, poi
ci sono Iacono che riparte tito-
lare, Mossetti, Manno e Galla-
ce con Massaro e Alessi punte.
Qualche problema anche per
Camposeo che poi perde, per
infortunio, prima il giovane Nal-
doni, al 16º, e poi Bardella al
24º mentre a completare la se-
rie, ad inizio ripresa, arriva quel-
lo di Iacono - colpo alla testa e
precauzionale ricovero in ospe-
dale - che sarà rimpiazzato dal-
l’esordiente D’Imporzano. Tre
infortuni, e piuttosto seri, non
sono in sintonia con una parti-
ta che tutto è stata meno che
scorretta.

Cheraschese ed Acqui han-
no giocato a viso aperto, senza
esasperati tatticismi con i pa-
droni di casa abituati al piccolo
e stretto terreno di gioco del
“Roella” che entrano prima in
partita. Caputo organizza i ne-
ro-stellati che hanno nelle cor-
de una difesa attenta e rapide
ripartenze. Più manovriero l’Ac-

qui che inizialmente fatica a tro-
vare il gioco. L’occasione della
vita capita al bomber di casa
Caria, prima punta assai inte-
ressante, che però a pochi pas-
si dalla porta trova un Teti stra-
tosferico a deviarne la conclu-
sione a botta sicura.

È la svolta del match; l’Acqui
da quel momento si fa più at-
tento in difesa dove Bobbio e
Lerda viaggiano subito in per-
fetta sintonia e non corre più
grossi rischi. Va molto peggio
per Sapienza che nega il gol
ad Alessi e sul proseguo del-
l’azione va a bloccare il cuoio
che ballonzola a pochi centi-
metri dalla linea di porta e sul
quale si stava fiondando Mos-
setti. È sempre Sapienza il por-
tiere più impegnato e fortunato
quando devia d’istinto, al 12º
della ripresa, una gran conclu-
sione di Mossetti. Sempre l’Ac-
qui più vicino al gol anche se i
“lupi” non stanno a guardare. L’1
a 0 a metà ripresa è da incor-
niciare; fuga sulla sinistra di
Alessi che si beve due difenso-
ri in velocità, cross millimetrico
per Gallace che dall’altra parte
del campo ha seguito l’azione e
la finalizza con un sontuoso de-

stro. È il gol partita. Una bella
partita, piacevole, giocata a
grandi ritmi, corretta e vinta dal-
la squadra dotata di maggior
qualità tecniche. L’1 a 0 per i
bianchi non fa una grinza.

Il Commento. È un Acqui
nuovo, diverso soprattutto in
mezzo al campo anche se è la
difesa il reparto più restaurato.
Senza Misso è un Acqui meno
pensatore, ma molto più dina-
mico. Ha maggiore corsa ed è
ancora tutto da scoprire. D’Im-
porzano si è visto per una
mezz’ora ed oltre ad un gran fi-
sico ha messo in mostra una
certa personalità a dispetto dei
diciannove anni e dalla poca
esperienza in campionati mag-
giori. Il centrocampo, pur per-
dendo qualcosa dal punto di vi-
sta tecnico perché di Misso tut-
to si potrà dire ma non che fos-
se un giocatore senza qualità,
ha forse più variabili nell’arri-
vare in zona gol mentre prima
spesso bastava bloccare l’e-
stroso centrocampista milane-
se per tagliare i rifornimenti al-
le punte. In attacco è mancato
il gol di Alessi, ma Alessi non ha
fatto mancare il suo apporto.

w.g.

TETI: La parata sulla con-
clusione ravvicinata di Caria
ha un qualcosa di diabolico.
Quello era sicuro di fare gol,
il tiro teso ed angolato il giu-
sto, il balzo del numero uno
da incorniciare. Da applausi
come ha sportivamente fatto
il numero nove nero-stellato.
Buono.
PIETROSANTI: Ritorna tito-
lare in una difesa completa-
mente nuova. Spesso si ac-
centra lasciando la fascia a
Bobbio, in ogni caso gioca
una partita di buon livello,
quasi come nei momenti mi-
gliori. Più che sufficiente.
MILITANO: Fa il suo gio-
cando con attenzione anche
se nel primo tempo è sulla
sua direttrice che affondano
più facilmente i nero-stellati,
Più tranquilla la ripresa quan-
do con la squadra cresce an-
che lui. Sufficiente.
LERDA: Nonostante le diffi-
coltà di un esordio improvvi-
so ed inaspettato entra in
sintonia con il compagni di
reparto. Attento nelle chiu-
sure sul pericoloso Caria, in-
superabile sulle palle alte do-
ve fa valere la stazza. Più
che sufficiente.
BOBBIO (il migliore): Nel fi-
nale è lui, che sembra il più
fresco e pimpante, a bloc-
care le disperate offensive
dei padroni di casa. Arriva
ovunque, è sempre al posto
giusto tanto da proporsi per
escursioni mai improvvisate
e banali. Buono.
MANNO: Argina i padroni di
casa che sfruttano gli spazi
stretti per ripartenze improv-
vise. Non ha cali di tensione
e sa anche destreggiarsi con
una certa finezza tanto da
offrire assist ai compagni.
Corre sino all’ultimo minuto
di recupero. Più che suffi-
ciente.
GALLACE: Forse non è an-
cora al top e poi il ristretto
di Cherasco non è certo il
suo campo. Ma intanto segna
un gol da antologia e co-
stringe gli altri a continui rad-
doppi di marcatura. Nel fi-
nale tiene a bada Bongera

che spesso trasloca nella
metà campo acquese. Più
che sufficiente.
IACONO: Soffre l’aggressi-
vità degli avversari ed è quin-
di un po’ impacciato. Certe
giocate non gli riescono per
il fatto che si manovra gomito
a gomito, ma a parte una in-
certezza sta nella partita con
attenzione. Sufficiente. D’IM-
PORZANO (dall’8º st.): Pari
età del compagno sostituito,
entra in partita con giudizio
senza strafare ma con buo-
na personalità. In giudicabi-
le.
ALESSI: Il suo mestiere è
fare gol, non ci è riuscito an-
che per un pizzico di iella. Si
scopre però straordinario fi-
nisseur e gran lottatore. Se
Gallace segna la metà del
merito è sua; e poi tiene al-
ta la squadra. Più che suffi-
ciente.
MOSSETTI: Si muove molto
e cerca spazi in ogni ango-
lo del campo. Ci prova con
grande determinazione, è
bravo con una gran botta dal
limite deviata miracolosa-
mente dal portiere, ma fati-
ca a filtrare tra le maglie ne-
ro-stellate che su di lui rad-
doppiano a volontà. Suffi-
ciente.
MASSARO: S’ingarbuglia
spesso e volentieri tra le
maglie della difesa chera-
schese. Prova a variare gio-
co, si muove e arretra per
cercare aria pulita, ma non
combina molto. Appena suf-
ficiente. BOSCARO (dal 23º
st): Corre su tutte le palle e
per poco non trova il con-
tropiede giusto. Ingiudicabi-
le.
Arturo MERLO: Quasi tutta
la difesa out, ritocchi in mez-
zo al campo, la consapevo-
lezza di sapere che a Che-
rasco si giocava una partita
importante. La imposta nel
modo migliore, facendo cor-
rere la squadra, cercando la
concretezza e lasciando da
parte ogni fronzolo. Centra
la vittoria e la centra facen-
do una partita tutto cuore e
determinazione.

Girone A - risultati del-
la 6ª giornata di andata:
As Latinanovese - Us Pa-
sturana Calcio 3-2 Eurosan
- Us Volpedo Sec 3-2 Fer-
rari G. - Sporting Paderna 3-
0 Gr.Rangers Arquata - Mi-
rabello Calcio 3-3 Oratorio
Rivanazzano - Pizzeria Il
Por t ico Carrosio 5-2 Us
Cassano Calcio - Isola S.A.
Guazzora Calcio 2-1.

Classifica: As Latinano-
vese 18; Oratorio Rivanaz-
zano 15; Us Cassano Calcio
13; Ferrari G. 10 Us Pastu-
rana Calcio 9; Gr.Rangers
Arquata 7; Eurosan, Mira-
bello Calcio, Us Volpedo
Sec 6; Isola S.A. Guazzora
Calcio 5; Pizzeria Il Portico
Carrosio, Sporting Paderna
1.

Prossimo turno: Isola
S.A. Guazzora Calcio - Eu-
rosan, sabato 17 novembre
ore 15, campo Isola
Sant’Antonio; Mirabello Cal-
cio - Us Cassano Calcio,
sabato 17 ore 15, campo
Mirabel lo; Orator io Riva-
nazzano - As Latinanovese,
venerdì 16 ore 21, campo
Rivanazzano; Pizzeria Il Por-
tico Carrosio - Gr.Rangers
Arquata, lunedì 19 ore 21,
campo Carrosio; Spor ting
Paderna -  Us Pasturana
Calcio, sabato 17 ore 15,
campo Paderna; Us Volpedo
Sec - Ferrari G., lunedì 19

ore 21, campo Volpedo.
***

Girone B - risultati del-
la 6ª giornata di andata:
Aquesana 84/97 - Maso-
ne/Rossiglione 1-0 Cade-
piaggio Calcio - Pol. Com.
Castellettese 1-1 Capriate-
si - Incisa Calcio 4-1 Car-
peneto - Silvanese 2-1 Pol.
Predosa - Campese 4-2 Pol.
Roccagr imalda - Atlet ico
Montaldo 2-1.

Classifica: Aquesana
84/97 18; Pol. Roccagrimal-
da 15; Carpeneto 14; Pol.
Predosa 11; Capriatesi 8;
Incisa Calcio 7; At let ico
Montaldo, Masone/Rossi-
glione, Silvanese 6; Cam-
pese 4; Pol. Com. Castel-
lettese 2; Cadepiaggio Cal-
cio 1.

Prossimo turno: Atletico
Montaldo - Aquesana 84/97
venerdì 16 novembre ore
21, campo Montaldo Bormi-
da; Campese - Cadepiaggio
Calcio, venerdì 16 ore 21,
campo Campo Ligure; Inci-
sa Calcio - Carpeneto, sa-
bato 17 ore 15, campo In-
cisa; Pol. Com. Castellette-
se - Capriatesi, sabato 17
ore 15, campo Castelletto
d’Orba; Si lvanese - Pol.
Roccagrimalda, venerdì 16
ore 21, campo Silvano d’Or-
ba; Us Rossiglionese - Pol.
Predosa, lunedì 19 ore 21,
campo Rossiglione.

Acqui Terme. L’Acqui si
rifà il look; dopo la sconfit-
ta di Alba ed il deludente
pareggio casalingo con l’Al-
pignano, la società è torna-
ta sul mercato per ovviare a
carenze strutturali e soppe-
rire alla lunga serie di infor-
tuni che ha mutilato la dife-
sa.

Il primo acquisto è stato
quello di Andrea Usai, clas-
se 1987, terzino sinistro, cre-
sciuto nelle giovanili del Ge-
noa, poi al Vado e quindi
Chaux de Fond nel campio-
nato svizzero di serie B. Per
poterlo impiegare l’Acqui at-
tende il transfer t che po-
trebbe già essere arrivato in
settimana.

A rimpolpare la difesa è
poi stato ingaggiato Ales-
sandro Lerda, classe 1985,
da Savigliano difensore cen-
trale di 190 cm che ha mili-
tato nel Casale e nel cam-
pionato in corso era in forza
alla Loanesi S.F.

A centrocampo, per sosti-
tuire Misso è stato ingag-
giato Andrea Crapisto, cen-
trocampista classe 1984, cre-
sciuto nelle giovanili della La-
zio poi passato la Sora quin-
di Alessandria, Derthona e,
nell’ultima stagione, al Gui-
donia in serie D.

Sempre per il centrocam-
po è stato ingaggiato il gio-
vane Andrea D’Imporzano,

classe 1988, cresciuto nelle
giovanili della Biellese poi al
Fo.Ce.Vara e nuovamente al-
la Biellese nella rosa della
prima squadra.

L’ultimo acquisto, il più at-
teso visto che era già in
cantiere all’inizio della sta-
gione, quello di Marco Mon-
tante, classe 1984, da Car-
magnola, attaccante che
nella sua carriera ha mili-
tato nel Cuneo (stagione
2002-03) e poi ha sempre
vestito la casacca dell’A-
lessandria.

w.g.

Acqui, cinque volti nuovi nella rosa dei bianchi

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Cheraschese - Acqui 0 a 1

L’Acqui senza più Misso e con Lerda
risale grazie ad un gol di Gallace

A sinistra: Bobbio, in primo piano, applaude i tifosi acquesi presenti a Cherasco. A de-
stra: Andrea Usai, arrivato dallo Chaux de Fond.

I nuovi giocatori dell’Acqui.

Campionato calcio Uisp

Acqui Terme. Dopo due
mesi di duri allenamenti, è fi-
nalmente iniziata l’annata
agonistica della Rari Nantes
Acqui Terme i cui atleti della
categoria Ragazzi hanno par-
tecipato alla prima manifesta-
zione regionale svoltasi a
Biella.

Ottimi e confortanti i primi
riscontri cronometrici dei sei
atleti impegnati: Federica
Abois, Camilla Tosi, Diletta
Trucco, Marta Ferrara, Ales-
sandro Pala e Riccardo Ta-
schetti i quali hanno ottenuto
già alla prima gara i loro pri-
mati personali.

È una stagione che si ap-
presta ad essere difficile e sti-
molante nello stesso tempo
per il sodalizio termale che
ormai dal 1982 è alla ribalta
del nuoto regionale e nazio-
nale.

È cambiato parecchio nel-
lo staff tecnico in quanto tre
sono i gruppi di lavoro nei
quali sono stati suddivisi gli
atleti: a Federico Bruzzone è
stato dato il compito di se-
guire il futuro, cioè la squa-
dra Preagonistica che parte-
ciperà al torneo interprovin-
ciale Scuole Nuoto; a Federi-
co Cartolano, invece, è stato

assegnato il gruppo Esor-
dienti A; mentre Luca Chiarlo
si occuperà delle categorie
Ragazzi, Junior, Senior, Ma-
ster e degli atleti Juniores
tesserati per lo Swimming
Club di Alessandria e del
coordinamento dell’attività di
tutta la società.

Per la stagione 2007-2008,
che vedrà i nuotatori acquesi
impegnati su due fronti, nuoto
e nuoto per salvamento, sa-
ranno due gli sponsor che af-
fiancheranno la società ac-
quese: la ditta Corino Bruna -
import export e la ditta T.S.M.
Alimentari di Tosi.

Rari Nantes, iniziata l’annata agonistica
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Acqui Terme. Quella di do-
menica tra Acqui e Asti è una
sfida d’antico blasone, che un
tempo riempiva sia il “Cesin
Bosia” di Asti che l’“Ottolen-
ghi” di Acqui.

Il pubblico dei “galletti” si è
arreso - oggi i bianco-rossi
giocano in uno stadio semide-
serto - ha tenuto quello dei
bianchi che è tra i più consi-
stenti della categoria.

Non sono quindi le tifoserie
che aiuteranno il derby ad es-
sere importante - ad Acqui da
Asti, arriveranno il collega
Gianni Truffa e tre o quattro
tifosi - lo sono le rivalità nate
in questi ultimi anni e che ve-
dono protagonisti gli allenatori
Alberto ed Arturo Merlo sedu-
ti su opposte panchine.

Passaggi incrociati che
sembrano appar tenere ad
una “saga” che non coinvolge
il terzo dei fratelli Merlo, Fran-
co, che da direttore non ha
mai cambiato maglia e conti-
nua a lavorare ad un progetto
che sta dando grandi risultati
soprattutto con il settore gio-
vanile.

L’Asti dell’ultimo decennio
non ha lo stesso profilo di
quello che negli anni Ottanta
arrivò alla serie C con il nome
di Asti TSC. Era l’Asti nato
dalla fusione con il Torretta
S.Caterina di patron Nosenzo
che nelle sue fila aveva l’ac-
quese Franco Gottardo e ven-
ticinque anni prima aveva in-
gaggiato Renzo Gottardo, il
papà di Franco.

Quello di oggi si arrabatta
tra un ritocco e l’altro senza
però poter contare su di un
programma a lunga scadenza
e, soprattutto, non può conta-
re sul pubblico.

La “società” è quello che
manca ad Alberto Merlo che
prima del derby lo sottolinea
senza tanti giri di parole:

“Una cosa vorrei poter fare in
futuro ed è allenare ancora
con mio fratello Franco; dico
questo non per prendere il
posto di Arturo che mi au-
guro resti sulla panchina del-
l’Acqui per tanti anni, ma per
sottolineare l’importanza di
avere alle spalle una società
organizzata, solida, che ti
mette nelle migliori condi-
zioni per lavorare. In questo
senso il gruppo dirigenziale
dell’Acqui ha pochi eguali nel
calcio dilettantistico - poi si
parla di calcio giocato - Noi
siamo una squadra che ha
una rosa di nove giocatori
esperti ed ha pochi giovani di
categoria. A differenza del-
l’Acqui che ha sostituito quel-
li infortunati o quelli che non
si sono dimostrati all’altez-
za, l’Asti ha preso un gioca-
tore (Dattrino ndr) ma ne ha
liberati tre (Morgato, Mara-
fioti e Pino ndr). Siamo con-
tati, abbiamo mille difficoltà,
ma ad Acqui dobbiamo fare
assolutamente almeno un
punto. È una questione di
salvezza”.

L’Acqui che affronta dome-
nica l’Asti è nuovo per cause
di forza maggiore e scelte
tecniche.

Arturo Merlo ha perso Ro-
veta e Commisso per infortu-
nio, ha Petrozzi e Fossati in
attesa di rientro, ma ha trova-
to Lerda che ha già giocato, e
domenica potrebbe schierare
Usai; a centrocampo se ne è
andato Misso ed è arrivato
Andrea Crapisto, classe ’84,
ex di Alessandria e Derthona
in questo campionato in forza
al Guidonia; mancava un gio-
vane e, a quelli cresciuti nel
vivaio come Pietrosanti che è
titolare, Gallisai, Leveratto, De
Bernardi e Gioanola che van-
no in panchina, è arrivato dal-
la Biellese D’Imporzano; in at-

tacco serviva una spalla ad
Alessi ed in settimana è arri-
vato, finalmente, Marco Mon-
tante la punta ex del Cuneo
che ad Alessandria era trop-
po spesso lasciato in panchi-
na.

Cinque giocatori in una set-
timana: “Una botta di vita - di-
ce sorridendo Giuliano Bari-
sone che poi aggiunge - A
questo punto credo che ci sia-
no tutti i presupposti per di-
sputare un campionato come
noi dirigenti, ma in primo luo-
go i tifosi, si aspettano”.

Pur con tanti infortunati Ar-
turo Merlo sta decisamente
meglio del fratello Alberto. Il
primo potrà fare scelte anche
se resta il problema dell’e-
sterno di difesa; il secondo
che dovrà fare a meno del-
lo squalificato Borrasi, che
verrà sostituito dal rientran-
te Montobbio (un ex), si af-
fiderà alla velocità di Pavani
ed all’intelligenza tattica di
De Paola, guarda caso due
ex, per cercare di equilibra-
re i rapporti che, stando ai
numeri in classifica, pendo-
no decisamente dalla parte
dei bianchi.

“Domenica non c’è il gran-
de calcio - sottolinea Franco
Merlo - mi auguro che il no-
stro diventi il più importante”.
In campo alle 14,30 all’Otto-
lenghi questi due probabili un-
dici.

Acqui (3-5-2): Teti - Pietro-
santi (Usai - Militano), Ferra-
rese, Lerda (Bobbio) - Galla-
ce, Crapisto (Iacono), Manno,
Iacono (D’Imporzano), Mos-
setti (Massaro) - Alessi, Mon-
tante.

Asti (3-5-2): De Carolis -
Motta, Ferraris, Cherchi - Dat-
trino, Manasaiev, Borghi, Gal-
lo, Montobbio - De Paola, Pa-
vani.

w.g.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Albese - Castel-

lazzo 2-0, Alpignano - Busca
2-1, Aquanera - Sommariva
Perno 1-1, Asti - Airaschese
0-1, Bra - Pinerolo 5-1, Ca-
nelli - Don Bosco Nichelino 2-
2, Cheraschese - Acqui 0-1,
Chisola - Fossano 1-1.

Classifica: Albese 24; Aira-
schese 23; Acqui 19; Canelli
18; Chisola 16; Bra, Fossano
14; Castellazzo 13; Alpigna-
no, Cheraschese 12; Asti,
Don Bosco Nichelino 11;
Aquanera 10; Busca 8; Som-
mariva Perno 7; Pinerolo 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 novembre): Acqui -
Asti, Airaschese - Aquanera,
Busca - Cheraschese, Castel-
lazzo - Alpignano, Don Bosco
Nichelino - Chisola, Fossano -
Bra, Pinerolo - Albese, Som-
mariva Perno - Canelli.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Chieri - S. Carlo
2-2, Comollo Aurora - Arnuz-
zese 2-2, Fulvius Samp - Cre-
scentinese 0-2, Libarna -
Moncalvo 2-2, Marentinese -
Ovada 2-0, Monferrato - Vi-
gnolese 3-3, Nicese - Feliz-
zano 5-1, Val Borbera - Cam-
biano 3-0.

Classifica: Chieri 23; Mon-
ferrato, Val Borbera 22; Nice-
se 21; Vignolese 18; Crescen-
tinese 16; Libarna 15; Ovada
14; Felizzano 13; S. Carlo 11;
Marentinese 10; Cambiano 9;
Fulvius Samp 8; Moncalvo 6;
Comollo Aurora 5; Arnuzzese
4.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 novembre): Arnuzzese
- Libarna, Cambiano -
Nicese, Crescentinese - Val
Borbera, Felizzano - Chieri,
Moncalvo - Monferrato, Ova-
da - Comollo Aurora, S. Carlo
- Marentinese, Vignolese -
Fulvius Samp.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Argentina - Vol-
trese 1-0, Cairese - Albenga
2-5, CerialeCisano - Bragno
2-0, Finale - Ventimiglia 1-1,
Am. Lagaccio - Golfodianese
0-0, Laigueglia - Ospedaletti
1-1, Varazze - Serra Riccò 1-
0, VirtuSestri - Riviera Ponte-
dassio 0-0.

Classifica: Ventimiglia 21;
Argentina 20; Varazze, Virtu-
Sestri 18; Albenga 17; Voltre-
se 14; Laigueglia 13; Finale
12; CerialeCisano, Serra
Riccò 11; Golfodianese 9; Ri-
viera Pontedassio 8; Bragno
7; Am. Lagaccio, Ospedaletti
6; Cairese 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 novembre): Albenga -
Varazze, Bragno - Finale,
Golfodianese - CerialeCisano,
Riviera Pontedassio - Am. La-
gaccio, Serra Riccò - Argenti-
na, Ventimiglia - Cairese, Vir-
tuSestri - Laigueglia, Voltrese
- Ospedaletti.

***
1ª CATEGORIA - girone G

Risultati: Ama B. Ceva -
Caraglio ’83 1-1, Ardor Busca
- Racconigi 2-3, Bagnolo - Ta-
rantasca 1-2, Barge - Revello
0-0, Garessio - Sommarivese
0-0, Moretta - Koala 2-2, Ol-
mo ’84 - Pedona 0-2, Roero
Cast. - Cortemilia 2-0.

Classifica: Roero Cast. 23;
Pedona 22; Tarantasca 21;
Garessio 19; Caraglio ’83,
Revello 18; Barge 16; Olmo
’84 15; Koala 14; Ama B. Ce-
va 13; Racconigi 12; Moretta
10; Cortemilia 7; Bagnolo 6;
Sommarivese 2; Ardor Busca
1.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 novembre): Caraglio
’83 - Bagnolo, Cortemilia -
Ardor Busca, Koala - Ama B.
Ceva, Pedona - Moretta, Rac-
conigi - Olmo ’84, Revello -
Roero Cast., Sommarivese -

Barge, Tarantasca - Garessio.
***

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - S.

Damiano 3-0, Castelnovese -
Pol. Montatese 4-2, Fabbrica -
Rocchetta T. 1-2, Gaviese -
Don Bosco 1-2, La Sorgente
- Calamandranese 0-1, Pro
Valfenera - Villaromagnano 0-
2, Sale - Viguzzolese 2-2, Val-
leversa - Villalvernia 0-1.

Classifica: Don Bosco 21;
La Sorgente, Rocchetta T.
19; Castelnovese 17; Cala-
mandranese 16; Sale, Villal-
vernia 15; Arquatese, Gavie-
se 14; Valleversa 12; Fabbrica
11; Viguzzolese 10; Villaroma-
gnano, Pro Valfenera 9; S.
Damiano 6; Pol. Montatese 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 novembre): Calaman-
dranese - Gaviese, Don Bo-
sco - Pro Valfenera, Pol. Mon-
tatese - La Sorgente, Roc-
chetta T. - Castelnovese, S.
Damiano - Fabbrica, Viguzzo-
lese - Arquatese, Villalvernia -
Sale, Villaromagnano - Valle-
versa.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Carcarese - Pie-
tra Ligure 2-1, Carlin’s Boys -
Millesimo 2-3, Legino - Alta-
rese 2-1, Sant’Ampelio - Ca-
lizzano 1-3, San Nazario - Al-
bisole 0-0, S. Stefano 05 -
Sanremo 3-0, Sassello - S.
Stefano M. 2-0, Veloce - Qui-
liano 3-0.

Classifica: Sassello 19;
Veloce, Carcarese 16; Legino
15; S. Stefano 05 14; Albisole
13; Pietra Ligure, Millesimo
11; Carlin’s Boys, Calizzano
10; San Nazario 9; Altarese,
Quil iano S. Stefano M. 8;
Sant’Ampelio 5; Sanremo 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 novembre): Albisole -
Legino, Altarese - Veloce,
Calizzano - Carcarese, Mille-
simo - S. Stefano 05, Pietra
Ligure - Sassello, Quiliano -
Sant’Ampelio, S. Stefano M. -
Carlin’s Boys, Sanremo - San
Nazario.

***
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Borgoratti - Pieve
Ligure 4-2, Cogoleto - Grf Ra-
pallo 1-0, Crevarese - Cam-
pese 0-2, G.C. Campomoro-
ne - Borzoli 0-0, Cartusia -
Marassi 0-1, Pegli - V. Chiava-
ri 1-3, Rossiglionese - Go-
liardica 0-2, Sestri - Corte ’82
1-4.

Classifica: Cartusia 18;
Borgoratti 17; Campese 16;
Cogoleto, Borzoli 15; Rossi-
glionese 14; Corte ’82, Pieve
Ligure 12; Marassi, Grf Rapal-
lo 10; V. Chiavari, G.C. Cam-
pomorone 9; Goliardica 7; Se-
stri, Pegli 6; Crevarese 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 novembre): Borzoli -
Borgoratti, Campese - Cogo-
leto, Corte ’82 - Rossiglione-
se, Grf Rapallo - Sestri, Go-
liardica - Cartusia, Marassi -
G.C. Campomorone, Pieve Li-

gure - Pegli, V. Chiavari - Cre-
varese.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Asca - Castel-
nuovo S. 1-1, Auroracalcio -
Bistagno 1-2, Europa - Spi-
nettese Dehon 1-1, Quar-
gnento - Masio Annonese 1-
0, Refrancorese - Casalba-
gliano 3-2, S. Giuliano N. -
Savoia 0-0, S. Giuliano V. -
Boschese 2-2.

Classifica: Asca, Bistagno
18; Quargnento 17; Castel-
nuovo S. 16; Europa, Bosche-
se 13; Savoia, S. Giuliano V.
12; Casalbagliano 10; Aurora-
calcio, Masio Annonese 9; S.
Giuliano N. 8; Refrancorese 7;
Spinettese Dehon 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 novembre): Bistagno
- Europa, Boschese - Aurora-
calcio, Casalbagliano - S. Giu-
l iano V., Castelnuovo S. -
Quargnento, Masio Annonese
- Refrancorese, Savoia -
Asca, Spinettese Dehon - S.
Giuliano N.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Castellettese -
Garbagna 0-1, Montegioco -
Stazzano 1-1, Novi G3 - Cas-
sano 0-0, Oltregiogo - Tasaro-
lo 1-0, Pontecurone - Aurora
2-0, Pozzolese - Tagliolese
0-1, Silvanese - Volpedo 4-0.

Classifica: Stazzano, Novi
G3 21; Montegioco 19; Oltre-
giogo 18; Castellettese 16;
Pontecurone 14; Tassarolo,
Volpedo 11; Garbagna 10;
Cassano 9; Silvanese, Taglio-
lese 8; Aurora 5; Pozzolese 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 novembre): Aurora -
Oltregiogo, Cassano - Ponte-
curone, Garbagna - Novi G3,
Stazzano - Castellettese, Ta-
gliolese - Silvanese, Tassaro-
lo - Pozzolese, Volpedo -
Montegioco.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Atl. Vignole - Sa-
rezzano sospesa, Cassine -
Bevingros 0-1, Castelnuovo
Belbo - Lerma 2-0, Cristo -
Audax Orione 1-3, Paderna -
Frugarolo X Five 2-1, Ponti -
Pro Molare 0-0.

Classifica: Bevingros 19;
Castelnuovo Belbo, Paderna
16; Pro Molare 15; Lerma,
Audax Orione 14; Ponti 13;
Sarezzano 12; Frugarolo X Fi-
ve 7; Cristo 3; Atl. Vignole 2;
Cassine 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 novembre): Audax
Orione - Castelnuovo Belbo,
Bevingros - Cristo, Frugarolo
X Five - Ponti, Lerma - Pa-
derna, Pro Molare - Atl. Vi-
gnole, Sarezzano - Cassine.

***
3ª CATEGORIA - girone D

Prossimo turno (domeni-
ca 18 novembre): Centro
Storico Alba - San Cassiano,
Ceresole d’Alba - Bubbio
(anticipo sabato 17), Maglia-
nese - Vezza, Santa Marghe-
rita - Neive, Vaccheria - San-
fré. Riposa Malabaila Calcio.

Cairese 2
Albenga 5

Cairo M.te. Un filotto di otto
sconfitte consecutive sono un
record negativo che non ha
eguali nella storia della Caire-
se.

L’ottava sconfitta è arrivata
domenica nel “deserto” del
“Brin” al termine di una partita
strana, infarcita di gol, rigori,
errori, autoreti, che l’Albenga
ha comunque meritatamente
vinto contro una Cairese rab-
berciata e soprattutto spreco-
na.

Le cose per mister Bagna-
sco non vanno bene ancora
prima di scendere in campo;
Giribone s’infortuna, Balbo
non è recuperabile, il transfert
del rumeno Zanfirache non è
ancora arrivato.

Poi in campo si vede subito
la differenza tra gli ingauni ed
i cairesi; quella di Pino Alfano
è squadra solida, organizzata,
con giocatori di assoluto valo-
re come il giovane Cutuli che
nel torneo di “Promozione” ci
resterà ancora per poco, o
come la coppia di sudameri-
cani formata da Gomez ed
Espuna che hanno grinta e
talento.

Squadra tosta quella bian-
co-nera e lo dimostra il fatto
che al 17º è gia in vantaggio
grazie al rigore concesso per
un fallo di Zunino sul vertice

basso dell’area e realizzato
da Cutuli. È l’inizio della saga
dei rigori; un minuto dopo toc-
ca alla Cairese, ma Brignoli
sbaglia.

Il pari arriva al 20º con una
punizione di Abbaldo la cui
traiettoria inganna Scarlata.
Non c’è tregua, al 25º il bis di
Cutuli su rigore.

Al 35º, un rimpallo tra De
Madre e Abbaldo finisce per
trasformarsi in un clamoroso
autogol. Come se non bastas-
se un minuto dopo Pollia, in
contropiede porta i suoi sul 4
a 1.

Un primo tempo incredibile
e la ripresa non sarà da me-
no.

Nella Cairese esce Caniz-
zaro che nel finale del tempo
ha ricevuto una violenta pallo-
nata in viso, sarà accompa-
gnato all’ospedale di Cairo
poi a quello di Pietra Ligure.
Al primo minuto Laurenza ac-
corcia le distanze; l’Albenga
sembra alle corde, fatica a
raccapezzarsi tanto che Alfa-
no richiama il giovanissimo
Cutuli per compattare un cen-
trocampo in sofferenza.

Al 7º il rigore per la Cai-
rese potrebbe rimettere tut-
to in gioco ma Abbaldo imi-
ta Brignoli. Resta il 4 a 2,
nel finale la Cairese arrem-
ba, ma lascia spazio al con-
tropiede bianco-nero che con

Infante, altro giovane assai
interessante, al 21º, chiude il
match.

Una sconfitta che ancora
una volta ha messo in mo-
stra tutti i limiti dell’undici
giallo-blu: non sono bastati i
ritocchi con Bacino e Bri-
gnoli, alla Cairese manca
personalità ed un vero regi-
sta in mezzo al campo, ruo-
lo che toccherà a Zanfira-
che. Tutto quersto in attesa
che Gir ibone e Balbo r i-
prendano il loro posto. Solo
allora la Cairese potrà spe-
rare di risalire la china.
HANNO DETTO

Quasi rassegnato il d.g.
Carlo Pizzorno che prima tes-
se l’elogio all’Albenga: “Di tut-
te le squadre che abbiamo in-
contrato è quella che mi ha
fatto la migliore impressione”
- e poi se la prende con i suoi
- “Nelle ultime quattro gare
abbiamo subito sette rigori,
tutti trasformati noi non siamo
nemmeno stati capaci a rea-
lizzare quelli che ci hanno da-
to”.

Formazione e pagelle
Cairese: De Madre 6; Zuni-
no 5, Abbaldo 6; Scarone 7,
Ferrando 6.5, Canizzaro 6
(dal 46º Vella 6); Pistone 5,
Laurenza 5 (dal 46º Imeri 5),
Bacino 5, Brignoli 6, Krey-
madi 7. Allenatore: Bagna-
sco.

Badminton: al via
il campionato di serie A

Acqui Terme. Con le gare di sabato 17 e domenica 18 no-
vembre prenderà il via il campionato di serie A di badminton.

L’Acqui affronterà il Lecco, che sulla carta non rappresenta
un impegno troppo difficile, ed il fortissimo Milano.

Il Merano, il Milano ed il Bolzano sono le squadre che que-
st’anno si presentano più agguerrite e con le quali l’Acqui si
giocherà il futuro.

Il team acquese presenterà quest’anno una squadra comun-
que molto competitiva con Marco Mondavio, Henri Vervoort,
Alessio Di Lenardo, Giacomo Battaglino, Alfredo Voci, Fabio
Tomasello ed il nuovo acquisto Cristiano Bevilacqua (ex di Vi-
gnanello) già splendido protagonista alla prima Europa Cup
con la squadra termale. Tra le ragazze la fortissima Xandra
Stelling, Monica Memoli (anche se il suo rientro non è sicuro
già per le prime gare data la recente gravidanza), la italo-belga
Angelique Bazzani, le giovanissime Manfrinetti e Servetti ed i
rientri di Cristina Brusco ed Alessia Dacquino.

Domenica 18 novembre all’Ottolenghi

Nello storico derby con l’Asti
l’Acqui si presenta con un nuovo look

Calcio Promozione Liguria

La Cairese sbaglia due rigori
l’Albenga affonda i colpi

Classifiche calcio
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La Sorgente 0
Calamandranese 1

Acqui Terme. Un gol mes-
so a segno dal centravanti
Damato, in pieno recupero,
affonda La Sorgente, e regala
alla Calamandranese tre punti
preziosi per tenere il passo
delle prime e restare aggan-
ciata al treno di testa.

Gli astigiani erano arrivati al-
l’Ottolenghi respirando a pieni
polmoni l’aria dell’ultima spiag-
gia. Sabato, infatti, il presidente
Poggio era stato categorico: «O
vinciamo, o dovremo ridimen-
sionare i nostri obiettivi». E ma-
gari anche l’organico. Alla fine,
i grigiorossi sono riusciti a pre-
valere, anche se in verità la par-
tita sarebbe potuta tranquilla-
mente finire anche con la vitto-
ria dei sorgentini.

Gara equilibrata, fin dalle pri-
me battute: il primo tiro è gri-
giorosso e lo scocca all’11º Tom-
maso Genzano, pronto nella gi-
rata, ma impreciso: la palla sfi-
la a lato del palo. La Sorgente
comunque manovra in scioltez-
za e risponde al 19º, con un bel
passaggio filtrante, che mette
Zaccone fronte alla porta: Ci-
miano esce e sventa.

Momento cruciale al 25º: l’ar-
bitro decreta una punizione per
La Sorgente, da una distanza
che è un invito a nozze per il po-
deroso tiro di Marchelli, su cui
Cimiano è superlativo: vola e
respinge.Ma secondo i gialloblù,
la sfera, quando il portierone
calamandranese la raggiunge,
avrebbe già varcato la linea di
porta. Per l’arbitro, Zaccaria di
Bra, è tutto regolare e si prose-
gue.

Anche nella ripresa il copione
non cambia: poche occasioni,
ma tutte importanti: apre al 63º
il solito, ottimo Zaccone, che
raccoglie una respinta della di-
fesa, e da fuori area scuote la
traversa. Sull’altro fronte, c’è

gloria anche per Bettinelli (im-
pegnato in un vero e proprio
‘derby del vigile’ con l’amico e
avversario Carozzi), che si esi-
bisce in bello stile su un’incor-
nata di Trajanov. Ma il credito
de La Sorgente con la fortuna si
allunga ancora all’80º, quando
un colpo di testa di Marchelli,
che sembra destinato in fndo
al sacco, viene intercettato col
petto da Buoncristiani.

Lo 0-0 sembra scritto, e inve-
ce nel finale ecco il ‘coup de
teatre’: siamo già in pieno re-
cupero quando Carozzi tenta
l’ultimo tiro e impegna Bettinel-
li: il portiere sorgentino può so-
lo respingere e sulla palla si av-
venta come un falco Damato,
che segna e impazzisce di gioia:
si leva la maglietta e incassa il
secondo giallo che vale l’espul-
sione.

Ma il centravanti astigiano
esce dal campo felice: il suo gol
vale tanto oro quanto pesa per
la Calamandranese, e pesa co-
me piombo per La Sorgente,
che nel giro di due minuti, visto
anche il contemporaneo gol se-
gnato dalla Don Bosco a Gavi,
perde anche il primato in clas-
sifica, sorpassata dalla squa-
dra alessandrina.

Formazione e pagelle La
Sorgente : Bettinell i  6,5,
G.Bruno, 7; Ferrando 6,5;
Gozzi 6,5 (46º Cipolla 6,5),
Montrucchio 6, Marchelli 7;
Ferraris 5, Zaccone 6,5, Scor-
rano 6,5; Luongo 6 (75º Ra-
naldo 6,5), Guarrera 6 (83º
Cavanna 6). Allenatore: E.
Tanganelli.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 8,
Buoncristiani 7, Russo 7; A.Ber-
ta 7 (75º Vassallo sv), Carozzi 7,
Ricci 6,5; Bertonasco 6,5 (46º
Trajanov 7), Souza 7,5, Dama-
to 8; T.Genzano 7 (65º Giraud
sv), Giovine 6,5. Allenatore: D.
Berta. M.Pr

Roero Castellana 2
Cortemilia 0

Magliano. La capolista fatica
e non poco per imporsi nei con-
fronti della matricola Cortemilia,
peraltro priva di parecchi suoi ti-
tolari, e solo una magia di Cor-
bellino al 16º della ripresa riesce
sbloccare il risultato. Mister Del
Piano è costretto a rivedere l’as-
setto della squadra per le as-
senze di Gianluca Roveta, Die-
go Roveta, Delpiano, Tibaldi,
Bruschi e ciò non agevola i gial-
lo-verdi nella trasferta più im-
pegnativa contro un Roero che
è in testa e non per caso.

A dispetto dei tanti proble-
mi, il Cortemilia non sembra
rassegnato, anzi la sfida è
giocata a tutto campo, a viso
aperto senza esasperati tatti-
cismi e l’impressione non è
quella dei primi che giocano
contro i più deboli. E se così
tra i padroni di casa Corbelli-
no cerca d’impensierire Piva,
dall’altra è Barberis, al 14º,
che prova a portare in vantag-
gio i suoi cercando di sor-
prendere Viotto con un tiro
cross che si spegne alto so-
pra la traversa. Ci prova Kele-
pov, su punizione, ma non ha
problemi Vitto e non è fortu-
nato Chiola quando sbaglia la

deviazione dopo una bella
triangolazione tra Bertonasco
e Kelepov. Un palo di Ferreri
è la risposta del Roero.

Nella ripresa parte l’assalto
del Roero, ma il “Corte” regge
grazie anche ad un prodigio-
so intervento di Piva. Ci vuole
una prodezza per sbloccare il
risultato ed il “numero” riesce
a Corbellino che da venticin-
que metri infila l’incrocio dei
pali. Gran gol, imparabile.

Il Cortemilia patisce il colpo
ma si riorganizza subito e
prova a pareggiare le sorti
dell’incontro con Bertonasco
che dalla distanza lascia par-
tire un bel tiro bloccato in due
tempi da Viotto. Al 38º il su-
bentrato Botan chiude il mat-
ch con il più classico dei gol
in contropiede.

HANNO DETTO. “Una bel-
la partita - sottolinea il trainer
Del Piano - peccato che ci sia
mancato qualcosa in fase
conclusiva”.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Piva 6.5; Bogliolo 6,
Negro 7; Chiola 6 (23º st. Chi-
nazzo 6), Ferrero 6.5, Ferrino
6.5, Valle 6 (32º st. Marenda 6),
Bertonasco 7.5, Scavino 6.5,
Kelepov 6, Barberis 7. Allena-
tore: Del Piano. w.g.

Crevarese 0
Campese 2

Campo Ligure. Con due
gol nello scorcio finale del pri-
mo tempo, la Campese passa
a Multedo, sul nuovo campo
della Crevarese, e aggancia il
terzo posto in classifica. In ca-
sa verdeblu sembra tornato il
sereno dopo l’avvio singhioz-
zante di inizio campionato.
Tutto il contrario di quello che
accade a casa della Crevare-
se, che nei giorni precedenti
al match si è vista abbando-
nata da numerosi giocatori,
segno di una crisi inequivoca-
bile, confermata anche dall’ul-
timo posto in classifica.

Doveva essere la partita
dell’ex Basile, allontanato in
estate dalla Campese e ap-
prodato proprio alla Crevare-
se, ma il bomber si è trasferi-
to in settimana al Via dell’Ac-
ciaio. L’ex di turno, comunque,
c’è stato lo stesso, e parliamo
del centrocampista Di Marco,
passato venerdì proprio dalla
Crevarese alla Campese e
già in campo nel secondo
tempo.

Dopo mezzora di sostan-
ziale equilibrio, la sfida tra
verdeblù e biancazzurri si ac-
cende nel finale di primo tem-
po: l’equilibrio si sblocca al

38º, grazie ad un lampo di
Marrale, che prova l’assolo e
viene fermato in qualche mo-
do: la palla vagante viene
però raccolta da Rosso che
con un tiro da 25 metri azzec-
ca l’angolino basso alla de-
stra di Ratto, che non può far-
ci proprio nulla.

La Campese insiste e rad-
doppia a stretto giro di posta:
Piombo è bravo a destreg-
giarsi sulla tre quarti e pesca-
re sul vertice sinistro l’impla-
cabile Marrale, che con un
preciso diagonale fa secco
Ratto e ipoteca la partita.

L’uno-due infatti taglia le
gambe ai padroni di casa, che
nella ripresa non riescono
praticamente mai a portare
pericoli alla porta di Vattolo. A
sfiorare ancora il gol, anzi, è
ancora la Campese, grazie
soprattutto ad un paio di ini-
ziative del sempre propositivo
Piccardo.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 6, N.Carlini
6,5, B.Oliveri 6; Chericoni 6,
Ottonello 6, S.Macciò 6; Pic-
cardo 7, Piombo 6,5 (83º
C.Macciò ng), Rosso 6,5;
Marrale 6,5 (76º Ferrando
ng), F.Carlini 6 (46º Di Marco
6,5). Allenatore: R.Piombo.

M.Pr

Carcarese 2
Pietra Ligure 1

Carcare. Si è giocato al “Cor-
rent” di Carcare il big match del-
l’ottava di andata, tra i bianco-
rossi ed il Pietra Ligure, società
ambiziosa al pari della Carca-
rese che contro il suo ex alle-
natore Pusceddu cercava pun-
ti per restare sulla scia della ca-
polista Sassello e delle inse-
guitrici Carcarese e Veloce. Da-
vanti a trecento tifosi, Carcare-
se e Pietra hanno dato vita ad
una sfida piacevole, giocata su
buoni ritmi e con qualità da ca-
tegoria superiore. Tra i padroni
di casa non c’è Arco ed il lun-
godegente bomber Prestia men-
tre anche ai rivieraschi manca il
goleador principe il temuto Vo-
na. Carcarese che Pusceddu
sparpaglia in campo con Doci
prima punta, supportato da Pa-
sini, Di Mare e Kolstov che of-
frono spunti di alta classe. Il Pie-
tra cerca di non essere da me-
no e con Sparzo, Sole e Pati-
tucci prova a ribattere colpo su
colpo sopperendo alla differen-
ze tecniche con una gara tutta
cuore e determinazione.

La partita è divertente, il Pie-
tra pressa sul portatore di palla,
i bianco-rossi replicano con ma-
novre ad ampio respiro ed è
proprio su una sontuosa gioca-
ta di Di Mare, bravo a sguscia-
re sulla fascia, liberarsi di due
avversari e poi crossare al cen-

tro, che Pasini in spaccata trova
il gol del vantaggio. È il 23º ed il
Corrent può fare festa. Il Pietra
reagisce, alza il baricentro del-
la difesa cerca di aumentare i rit-
mi ma, allo scadere si scopre.La
tattica del fuorigioco va in fumo,
Doci s’incunea, lascia sul posto
Sancinito e sull’uscita di Bosio
infila l’angolino (43º). Altro gran
gol. Non è partita chiusa. Nella
ripresa si fa espelle Genzano,
appena subentrato a Doci, la
Carcarese non sembra in sog-
gezione ma, allo scadere Riva
riapre i giochi. Manca poco alla
fine, Pusceddu rinforza la difesa
con Cangemi, e i bianco-rossi
chiudono in cassaforte una vit-
toria estremamente preziosa.

HANNO DETTO. “Vittoria im-
portante che ci consente di re-
stare sulla scia del Sassello e ri-
dimensiona un avversario forte
come il Pietra” - così il vice-pre-
sidente avvocato Andrea Salice.
“Soddisfatti del primo tempo,
forse il migliore della stagione -
dice Pusceddu - nella ripresa
ci siamo allungati ed abbiamo
un perso il ritmo”.

Formazione e pagelle Car-
carese: Tabbia 6; Pesce 6.5,
Termine 6,5; Ranieri 6, Fredia-
ni 6.5, Di Mare 6 (87º Cangemi
sv), Cosenza 7, Doci 6.5 (65º
Genzano 4), Pasini 7 (75º Bel-
lè 6), Kolstov 5.5 Allenatore: Pu-
sceddu.

w.g.

Sassello 2
Santo Stefano M. 0

Sassello. Un tempo senza
luce, con sassellesi e riviera-
schi a fronteggiarsi in mezzo al
campo con poco ordine e tanta
confusione, poi il Sassello pren-
de in mano la partita e mette al-
le corte l’undici di mister Goz-
zano tanto volonteroso quanto
tecnicamente modesto.

Il Sassello che mister Parodi
presenta sul prato del “degli Ap-
pennini” è più abbottonato di
quello visto nelle precedenti ga-
re; la scoppola con il Carlin’s
consiglia prudenza e l’abituale
3-4-3 si trasforma in un 3-5-2
senza Castorina e con Vittori e
Corradi riferimenti offensivi. È
comunque un Sassello che fa-
tica a prendere in mano le redi-
ni del gioco e se Bruzzone è
inoperoso nemmeno Amoretti,
sul fronte opposto, corre grossi
pericoli.

Nella ripresa Parodi, vista la
giornata di scarsa vena di bom-
ber Vittori, ritorna all’antico ri-
mestando le carte e ripropo-
nendo il tridente. Entra Castori-
na al posto dell’inconcludente
Cagnone e sarà il giovane sas-
sellese a cambiare il volto alla
partita.

Al primo affondo, 12º, si gua-
dagna una punizione sulla sini-
stra; va a battere Bronzino e
Corradi di testa anticipa tutti. 1
a 0. Le repliche dei rivieraschi

sono velleitarie, Bruzzone fa
buona guardia. Il Sassello ha il
merito di chiudere quasi subito
il match; al 18º il lancio di Bron-
zino pesca Castorina in area, lo
stop è perfetto, la marcatura dei
difensori è “a vista”, per il gio-
vane attaccante è un gioco da
ragazzi battere Amoretti. È l’e-
pisodio che chiude il match, gli
ospiti mostrano tutti i loro limiti
e finiscono anche per esaurire
quella carica agonistica che li
aveva tenuti in partita per un
tempo.

I tre punti consentono ai bian-
co-blu di conservare il vantaggio
su Veloce e Carcarese, ma non
tranquillizzano lo staff dirigen-
ziale. Già da domenica mister
Parodi potrebbe avere a dispo-
sizione i primi rinforzi, un ester-
no ed un interditore entrambi
provenienti dalle categorie su-
periori.

HANNO DETTO. “Primo tem-
po da dimenticare - sottolinea
patron Giordani - nella ripresa si
è vista una squadra più deter-
minata che ha saputo far vale-
re la sua maggiore qualità”.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Bruzzone 6; Bernasconi
6.5, Valle 6.5; Damonte 7, Bron-
zino 7, Lamberi 6; Corradi 6.5
(70º Faraci 6), Tabacco 6, Vitto-
ri 5.5, Cagnone 5.5 (65º Casto-
rina 7), Eletto 7 (87º Caso sv).
Allenatore: D.Parodi.

w.g.

Legino 2
Altarese 1

Savona. Non basta una
buona prova all’Altarese per
fare punti sul campo del Legi-
no. Nell’anticipo di sabato 10
novembre, gli uomini di mister
Fiori vendono cara la pelle
ma alla fine devono inchinarsi
al maggiore tasso tecnico de-
gli avversari, implacabili nello
sfruttare le poche occasioni
favorevoli. Per gli altaresi, il
rammarico di un rigore fallito
che poteva dare al risultato
un’altra dimensione. La mas-
sima punizione viene conces-
sa al 20º per una spinta, in
verità non evidentissima, di
un difensore savonese su Di
Rienzo. Sul dischetto si pre-
senta Rapetto, ma il suo tiro è
da censurare, e il portiere ha
buon gioco a bloccare.

Il primo tempo si chiude a re-
ti inviolate, ma i savonesi trova-
no il gol del vantaggio a inizio ri-
presa: è il 52º e un pallone che
ballonzola in area incoccia il
braccio di Di Rienzo. Non è un
fallo evidentissimo, e forse nem-
meno volontario, ma l’arbitro
concede ugualmente il rigore.
Sanna non fa come Rapetto e
batte Ferrando: 1-0.

L’Altarese prova ad attac-
care, ma al 70º si infila sul-
la graticola del contropiede:
le maglie della difesa si apro-
no e consentono a Cubaio
di partire dalla trequarti e,
superati di slancio due av-
versari, piazzare la palla in
fondo al sacco.

Cinque minuti dopo l’Altare-
se torna in partita grazie al
giovane Buonocore, che rien-
tra sul destro e realizza un gol
alla Del Piero.

Il 2-1 restituisce morale
agli ospiti, ma nonostante i
ripetuti assalti portati nei mi-
nuti finali, la difesa del Le-
gino regge e porta a casa il
risultato.

HANNO DETTO: per mister
Fiori: «Una buona partita al di
là del risultato. Peccato per il
secondo gol, dove abbiamo
pagato uno dei nostri rari er-
rori».

Formazione e pagelle Al-
tarese: Ferrando 7; Zunino 6,
Caravelli (70º Buonocore 6,5);
Di Rienzo 6,5 (55º Perversi
6), Facciolo 6, Pasa 6; Esu 6
(46º Orsi 6), Rigardo 6, Ra-
petto 5,5; P.Valvassura 6,
D.Valvassura 6. Allenatore:
Fiori. M.Pr

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di
Acqui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a
voler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi all’ospedale di
Acqui all’ultima domenica del mese in corso, a digiuno, al mat-
tino, al primo piano (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11.

Per i nuovi donatori verrà effettuato un piccolo prelievo per gli
esami, a cui seguirà la visita medica per l’idoneità alla donazio-
ne. Il risultato degli esami verrà inviato in busta chiusa al domi-
cilio dell’interessato. A conferma di idoneità il donatore verrà
convocato per la donazione. Il sangue raccolto durante i prelie-
vi viene conservato nell’emoteca ad uso dell’ospedale A.S.L.
22 di Acqui Terme. A prelievo ultimato verrà offerta ai donatori
la ristorazione presso il locale mensa dell’ospedale.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!

Calcio 1ª categoria

Una rete di Damato
affonda La Sorgente

Calcio 1ª categoria

Il Cortemilia regge un tempo
poi la capolista segna due gol

Calcio 1ª categoria Liguria

Vittorie su vittorie
la Campese è terza

Calcio 1ª categoria Liguria

Prima la Carcarese domina
poi soffre contro il Pietra

Calcio 1ª categoria Liguria

Primo tempo senza gol
poi il Sassello si sveglia

Calcio 1ª categoria Liguria

È una buona Altarese
ma il Legino prevale

La difesa del Cortemilia schierata su una punizione.
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Auroracalcio AL 1
Bistagno 2

Alessandria. Il Bistagno tor-
na subito sulla retta via dopo lo
scivolone casalingo di sette gior-
ni prima, e espugna in rimonta
il campo dell’Auroracalcio Ales-
sandria. Quella degli uomini di
Gian Luca Gai è una partita
quasi perfetta, interpretata bene
sia sotto il profilo tattico che sot-
to l’aspetto tecnico, e anzi fa
specie che i granata si siano
trovati a inseguire all’intervallo.
Gai modifica la formazione e
mette in campo un inedito 3-3-
2-2 per sfruttare la buona vena
di Maio e Calcagno. L’operazio-
ne va in porto, e il primo tempo
è un monologo granata, con
Maio che prima centra la tra-
versa e poi obbliga il portiere
Iarelli a una precipitosa uscita
per evitare un gol certo. Nel fi-
nale, però, gli alessandrini se-
gnano al primo vero tentativo: su
una palla persa sulla trequarti
Falciani taglia tutto il campo da
destra a sinistra e serve cen-
tralmente Sacco, che sull’usci-
ta del portiere resiste a un fallo
e depone in rete. Ma nella ri-
presa il Bistagno rimette subito
a posto le cose: al 52º Maio re-

cupera un pallone al limite del-
l’area, fa due passi e spara un
gran tiro che si infila sotto la tra-
versa.Sull’1-1 l’Aurora si chiude,
e ancora Maio potrebbe casti-
garla, ma la sua punizione spiz-
zica l’incrocio dei pali. Gai cer-
ca di dare velocità alla squadra
inserendo Pirrone per Chan-
nouf e Dogliotti per Calcagno,
ma il pareggio comincia a pren-
dere forma quando all’87º una
bella azione Maio-Barone met-
te in azione proprio Pirrone che,
decentrato a sinistra, lascia par-
tire un millimetrico diagonale a
giro che supera le mani protese
di Iarelli e si insacca baciando il
palo lontano: un capolavoro da
tre punti.

HANNO DETTO. Gian Luca
Gai è soddisfattissimo: «Abbia-
mo disputato una splendida par-
tita: sono molto contento della
prova dei miei ragazzi».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Gilardi 6,5, Benzitou-
ne 7 Moscardini 7 (60º Moriel-
li 6,5); Moretti 6,5, Borgatti
6,5, De Paoli 6,5; Lovisolo 7,
Calcagno 7 (80º Dogliotti 6,5),
Channouf 6,5 (75º Pirrone
6,5); Maio 7, Barone 6,5. Alle-
natore: G.L. Gai. M.Pr

Ponti 0
Pro Molare 0

Ponti. Finisce senza reti
l’attesissimo derby tra Ponti e
Pro Molare, ma il pareggio in
questo caso non accontenta
proprio nessuno: né i padroni
di casa, che speravano in una
vittoria per riavvicinarsi alla
zona playoff, né gli ospiti, che
vincendo avrebbero mantenu-
to inalterato il distacco dalla
capolista Bevingros. Gara ga-
gliarda, con la Pro più in palla
nel primo tempo e il Ponti che
esce alla distanza. La prima
occasione capita a Gabriele
Aime, che al 5º, lanciato a re-
te, supera Colla in uscita ma
centra il palo. Poi, sempre nel
primo tempo, gli ovadesi han-
no un’altra bella opportunità
su una punizione, che mette
Bistolfi in condizione di batte-
re al volo, ma la conclusione
è fra le mani del portiere. Nel-
la ripresa la musica cambia, e
al 48º c’è un rigore per il Pon-
ti, perchè Simeone colpisce
con la mano un cross prove-
niente dalla fascia. Sul di-
schetto va Piovano, uno spe-
cialista, che però, clamorosa-
mente, mette alto. Gli acquesi
insistono, e negli ultimi 20’ di
gioco si ritrovano anche in su-
periorità numerica, vista l’e-
spulsione per doppia ammo-
nizione di Simeone, ma le pa-
rate di Vattuone tengono a
galla la Pro Molare.

HANNO DETTO. Per More-
no Vola, del Ponti, «Abbiamo
giocato un tempo ciascuno, e
il pari tutto sommato è giusto.
Peccato che per la classifica
non ci serva quasi a nulla».

Per il mister della Pro Mola-
re Paolo Aime, invece, «Un
pari giusto che considero un
punto guadagnato, perchè
tutto sommato il Ponti ha avu-
to qualche occasione in più
per vincere. Ma pareggiare su

questo campo mi sta bene:
semmai non avremmo dovuto
perdere la partita contro il Pa-
derna».

Formazione e pagelle Pon-
ti: Colla 7, Scorrano 6,5 (75º
M.Adorno sv), Comparelli 7; Da-
niele Adorno 6, Pagani 6, Davi-
de Adorno 6,5; L.Zunino 6,5,
F.Vola 6,5, A.Zunino 7,5; Pio-
vano 5 (70º Ponte 6), Parodi
6,5. Allenatore: Cavanna.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Vattuone 8, Chiavetta
6, Simeone 6; Lucchesi 6, Bi-
stolfi 6,5, Parodi 7,5; Oliveri 6,
Maccario 7,5, Merlo 6 (85º
P.Aime sv); Burlando 6,5 (44º
Pelizzari 6,5), G.Aime 6. Alle-
natore: P.Aime.

***
Cassine 0
Bevingros 1

Cassine. Ottima prova del
Cassine, che non fa punti, ma
fa sudare le proverbiali sette
camicie alla capolista. Al “Pe-
verati” i grigioblu tengono te-
sta al club di Spinetta per tutto
il primo tempo, concedendosi
un’unica distrazione, al 18º,
che porta al gol di Giulio Gior-
dano, abile a sfruttare ua
smagliatura della difesa per
spostarsi da destra a sinistra
e infilare Fossa con un tiro dal
limite. Poi è un monologo cas-
sinese, col portiere ospite Ta-
sca a dire di no al 20º a Bel-
trame, e al 38º a Zoma. Nella
ripresa, al 58º, azione di anto-
logia ancora ad opera di Zo-
ma, che va via in fascia, per-
corre palla al piede metà cam-
po, evita due avversari, entra
in area e impegna il portiere a
terra: sulla respinta di Tasca
ancora l’ivoriano tenta di inter-
venire, ma l’azione sfuma. I
grigioblu si lamentano anche
per un tocco di mano in area
spinettese al 74º che però l’ar-
bitro lascia correre: il Cassine
comunque è in progresso.

Formazione e pagelle
Cassine: Fossa 6, Angelini 6,
Barberis 7; Gozzi 6,5, Cresta
7, Bruzzone 6; Torchietto 6
(89º Bayoud sv), Zoma 7, Bel-
trame 6 (63º Posca 6); R.Zac-
cone 6,5, Fucile 6,5. Allenato-
re: Seminara.

***
Castelnuovo Belbo 2
Lerma 0

Castelnuovo Belbo. Fran-
ca vittoria del Castelnuovo
Belbo, che piega il Lerma nel-
la ripresa. L’undici di Dova va
vicino al gol già nel primo
tempo, prima con Valisena e
poi con un bel tentativo di Sa-
la che esce a fil di palo, ma è
nella ripresa che emerge la
differenza tra le due squadre:
il risultato si sblocca al 63º
quando Valisena addomestica
un buon pallone e lo gira ma-
gistralmente per Sala, che infi-
la tra palo e portiere. Nel fina-
le, all’85º, i belbesi inscenano
un vertiginoso contropiede, si-
mile nella dinamica a quello
che portò al secondo gol del-
l’Italia nella semifinale mon-
diale con la Germania: scatta
Gai, parte in sovrapposizione
e riceve Sandri che sull’uscita
del portiere lo beffa con un
tocco di interno sul palo oppo-
sto. Da notare, in una partita
molto corretta, quattro espul-
sioni, due per parte, che testi-
moniano un arbitraggio non
all’altezza: ne fanno le spese
fra i belbesi prima De Luigi e
quindi Pegorin.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Quaglia 7,
Leoncini 7 (72º Sandri 7), De
Luigi 7,5; Pegorin 7,5, Buratto
7,5, Amandola 7; Cela 8, Bel-
lora 7 (84º Bravo sv), Valisena
7 (70º Belletti 7); Sala 7,5
(65º Laghlafi 7), D.Gai 7. Alle-
natore: Dova. M.Pr

Calizzano - Carcarese.
Una brutta gatta da pelare il
Calizzano di mister Badano,
reduce da due importanti suc-
cessi consecutivi, il primo ad-
dirittura con la favoritissima
Veloce, che lo hanno risolle-
vato in classifica.

I giallo-rossi sono difficili da
affrontare soprattutto sul pra-
to del “G.Tabo’”, sulla sponda
destra della Bormida, dove
riescono a sopperire al gap
tecnico con una straordinaria
aggressività.

Undici che spesso Badano
schiera con tre punte, ed ha
tra i giocatori più rappresenta-
tivi il centravanti Carparelli,
fratello di quel Marco Carpa-
rell i  che ha giocato, nello
stesso ruolo, con Genoa,
Sampdoria, Torino, Empoli ed
ora è in forza alla Cremonese,
poi Faggiano e Buscaglia.

Sulla carta la Carcarese è
di altra dimensione e lo è an-
che se Pusceddu dovrà fare a
meno di Arco e Prestia infor-
tunati e Genzano squalificato.
Si tratta di un derby tra forma-
zioni della Val Bormida dove
più che le individualità con-
terà soprattutto lo spirito di
squadra

Queste le due probabili for-
mazioni.

Calizzano (4-3-1-2): Rosso
- R.Bianco (D.Bianco), Repet-
to, Guarisi, Pesce - Cauteruc-
cio, Piccinini, Missaglia - Bu-
scaglia - Carparelli, Faggiano.

Carcarese (4-2-3-1): Tab-
bia - Botta, Frediani, Ranieri,
Pesce - Termine, Cosenza -
Pasini, Di Mare, Kolstov - Do-
ci.

***
Pietra 1956 - Sassello. Si

gioca sul prato artificiale di ul-
tima generazione del “Devin-
cenzi” di Pietra Ligure il big
match della nona giornata. Il
Pietra, reduce dalla sconfitta
di misura sul campo di Carca-
re, ha bisogno assoluto dei
tre punti se vuol mantenere
quelle che erano le speranze
della vigilia, ovvero di lottare
per un campionato al vertice.
Il Sassello è l’avversario giu-
sto per stimolare un gruppo
che ha indiscusse qualità, lo
ha dimostrato anche a Carca-
re, ma è staccato dalla vetta
di otto lunghezze.

Per l’undici di mister Persa-
no quella con i bianco-blu è
l’ultima spiaggia. Il Sassello
da parte sua non può permet-
tersi passi falsi, Carcarese e
Veloce incalzano, si sono ul-
teriormente rafforzate, ed è
su quella strada che batterà
anche patron Giordani. A pie-
tra potrebbe esserci un Sas-
sello con qualche novità. In
pole position per vestire il
bianco-blu il ventitreenne Gi-
rardi, giovanili Genoa poi Ac-
qui, Pontedecimo, Baiardo,
Corniglianese, ma potrebbe
anche non essere il solo ac-
quisto novembrino visto che
potrebbe arrivare anche un
altro centrocampista.

Probabili formazioni.
Pietra 1956 (4-4-2): Bosio -

Carobbi, Sancinito, Panicucci,
Zancogni - Patitucci, Sparzo,
Sole, M.Burastero - Vona, Ri-
va.

Sassello (3-5-2): Bruzzone
- Balestrieri, Lamberi, Valle -
Faraci (Eletto), Damonte, Ta-
bacco (Gilardi), Cagnone
(Corradi), Bronzino - Vittori,
Castorina.

***
Altarese - Veloce SV. Im-

pegno davvero proibitivo per
l’Altarese di Fiori, che prose-
gue il suo ciclo terribile affron-
tando fra le mura amiche lo
spauracchio della Veloce Sa-
vona, seconda in classifica, e

unica seria rivale del Sassello
per il salto di categoria.

I savonesi, d’altra parte, so-
no squadra di valore; in tutti i
sensi, perchè per mettere in-
sieme l’undici titolare, la diri-
genza non ha davvero badato
a spese. Molti i pezzi pregiati
giunti in estate da squadre di
categoria superiore, in parti-
colare dalla Cairese: su tutti
Ghiso, Ceppi e Bottinelli, tre
nomi che in Prima Categoria
dovrebbero bastare da soli a
fare la differenza.

La squadra savonese arriva
da un secco 3-0 al Quiliano, e
non può permettersi passi fal-
si. Mister Fiori se la cava con
una considerazione: «In gare
come queste non c’è nulla da
perdere, e spesso si gioca
anche al di sopra delle pro-
prie possibilità: proviamoci e
vediamo cosa potremo porta-
re a casa...».

I preventivati rientri di Gras-
so e Olivieri sono altrettante
note positive per il tecnico.
Basteranno per cogliere al-
meno un pari?

Probabili formazioni.
Altarese (3-5-2): Ferrando

- Zunino, Rapetto, Caravelli -
Perversi, Rigardo, Grasso,
P.Valvassura, Esu - D.Valvas-
sura, Oliveri. Allenatore: Fiori.

Veloce Savona (4-4-2):
Fontana - Contino, Ghiso,
Dessì, Bresci - Cantatore,
Moiso, Ceppi, Bottinelli - So-
fia, Acunzo. Allenatore: Delfi-
no.

***
Campese - Cogoleto. Sfi-

da tutta da gustare, quella tra
Campese e Cogoleto: di fron-
te due squadre lanciatissime
nella scalata alla classifica del
girone C di Prima Categoria.

La Campese, con la vittoria
ottenuta a Multedo contro la
Crevarese, è infatti risalita in
terza posizione, a due soli
punti dalla capolista Cartusia,
che pare avere perso gran
parte della sua spinta propul-
siva, e a una lunghezza dal
Borgoratti, squadra al contra-
rio solida e certamente desti-
nata a lottare fino alla fine
nelle posizioni di vertice.

Ma sta bene, anzi benis-
simo, anche il Cogoleto, che
domenica, superando con
una rete di Parisi il Grf Ra-
pallo, ha fatto segnare la sua
quarta vittoria consecutiva
(dopo che nelle prime quat-
tro gare aveva raccolto la mi-
seria di tre pareggi e una
sconfitta).

La squadra di mister Repet-
to sembra avere cambiato
marcia, e poggia su una dife-
sa solida, capeggiata da un
portiere noto agli sportivi ac-
quesi, quel Tomasoni che ha
avuto una parentesi anche
con la maglia (più spesso la
numero 12) dei bianchi.

L’estroso Perrone, l’arrem-
bante Tortarolo e il solido Val-
le sono altri punti di forza dei
savonesi, che sono squadra
da prendere con le molle pro-
prio perché sospinta dall’en-
tusiasmo.

Anche la Campese però
appare in gran forma, e con
l’innesto di Di Marco, che po-
trebbe giocare dal primo mi-
nuto, ha le carte in regola per
conquistare l’intera posta.

Probabili formazioni.
Campese (4-4-2): Vattolo -

N.Carlini, Ottonello, Mantero,
Oliveri - Di Marco, D.Piombo,
Chericoni, Rosso - Marrale,
Piccardo. Allenatore: R.Piom-
bo.

Cogoleto (4-4-2): Tomaso-
ni - Tortarolo, Damonte, Cilio-
ne, Curabba - Ciarlo, Fazio,
Perrone, Valle - Fassio, Ro-
bello. Allenatore: Repetto.

Bistagno. Da un’alessan-
drina ad un’altra, ma stavolta
sul terreno amico del Comu-
nale di Regione Pieve. Il Bi-
stagno, tornato in vetta al gi-
rone Q di Seconda Categoria,
si trova nuovamente a difen-
dere il primato tra le mura
amiche.

Avversario di turno è l’Euro-
pa di mister Varnero, squadra
che occupa sin dall’inizio del
torneo le zone medio-alte del-
la classifica e che appare do-
tata di un buon telaio e di una
adeguata tenuta difensiva.

La coppia centrale Cairo-
Scaglia e il centrocampista
Scantamburlo sono elemen-
ti di buon livello per la cate-
goria, comunque all’interno
di un modulo di gioco in cui
il collettivo conta più dei sin-
goli.

Dovendo però individuare
un elemento importante per il
gioco degli alessandrini, tutta-
via, la scelta non cade sui tre
nomi già avanzati, quanto
piuttosto sul giovane centra-
vanti albanese Shkallina, ele-
mento che, dopo essersi se-
gnalato già nei campionati
giovanili, da quest’anno se-
gna con una certa continuità
anche in prima squadra e ha
più volte fatto intravedere un
repertorio di colpi piuttosto
variegato.

Sarà su di lui che la difesa
del Bistagno dovrà montare la
guardia con più attenzione: la
terza linea bistagnese, però,
recupera l’apporto di Jadhari
e consentirà a Gian Luca Gai
un più ampio ventaglio di al-
ternative.

Dopo l’inusuale, ma vincen-
te ricorso al 3-3-2-2 di dome-
nica scorsa, Gai potrebbe ora
confermare l’inedito assetto,
che con buoni automatismi di
inserimento da parte dei tre-
quar tisti potrebbe mettere
non poco in difficoltà la difesa
dell’Europa.

Probabili formazioni: Bista-
gno (3-3-2-2): Gilardi - Moret-
ti, Jadhari, Borgatti - De Paoli,
Moscardini, Lovisolo - Calca-

gno, Maio - Channouf, Baro-
ne. Allenatore: G.L. Gai.

Europa (4-4-2): Giuliano -
Di Sabato, Cairo, Scaglia,
Borsalino - Scantamburlo,
Borromeo, Bertone, Allegro -
Cazzola, Shkallina. Allenato-
re: Varnero. M.Pr

Calcio 2ª categoria

Il Bistagno vince
e torna in vetta

Calcio 3ª categoria

Ponti e Pro Molare
un pari che non serve

Calcio 1ª categoria Liguria

Domenica 18 novembre
si gioca a…

Domenica 18 novembre per il Bistagno

Arriva l’Europa
attenti a Shkallina

Nel campionato Amatori
AICS continua la serie negati-
va del Rivalta Conca d’Oro: i
rivaltesi cadono anche a Fru-
garolo e vedono allontanarsi
ulteriormente il vertice della
classifica. Nel girone B, inve-
ce, vince ancora il Sexadium,
che si avvicina alla vetta.

Frugarolo - Rivalta 2-1.
Ancora un ko di misura per La
Conca d’Oro Rivalta, che sta-
volta cede col minimo scarto
sul campo di Frugarolo. Stupi-
scono le difficoltà dei rivaltesi
contro una compagine buona
ma non trascendentale: deci-
de la sfida un gol di Mandrino,
e ora per i rivaltesi sono 7 i
punti di ritardo dalla capolista
Associazione Bellero.

Oviglio - Asca LineaInfis-
si 0-1. Colpaccio dell’Asca Li-
nea Infissi, che passa sul ter-
reno, sempre ostico, di Ovi-
glio, grazie al gol-partita di
Bonomo: gli acquesi salgono
così a quota 8 in classifica, e
appaiono in netto progresso
di condizione.

Sezzadio - Europa 1-2. Non
basta un gol del solito Zerouali
al Sezzadio per evitare la scon-
fitta interna contro l’Europa,
squadra quadrata e dinamica:
Prati e Cerchi piegano i sezza-
diesi, fermi a quota 3.

Sugli altri campi: Casal-
cermell i  - Cabanette 2-1;
Ass.Bellero - Circolo CRA 3-

0; Aut.Gargano - Bar Alba 0-
1. Ha riposato lo Strevi.

***
GIRONE B

New interzoo - Sexadium
1-4. Una doppietta di Serra e le
reti di Bovino e Caliò lanciano il
Sexadium al secondo posto nel
Girone B: i sezzadiesi, in conti-
nuo progresso atletico, cerche-
ranno ora di consolidare la po-
sizione, che li vede staccati di 5
punti dalla capolista Fashion
Cafè (ma una partita in meno).

***
Classifica gir. A: Ass.Belle-

ro 17; Circolo CRA 14; Aut.Gar-
gano 13; Rivalta Conca d’Oro,
Europa e Frugarolo 10; Strevi 9;
Bar Alba Litta e Asca Lineain-
fissi 8; Pol.Casalcermelli 7; Ovi-
glio 6; Sezzadio 3; Cabanette 2.

Prossimo turno girone A:
Rivalta Conca d’Oro - Aut.Gar-
gano (venerdì 16 novembre, ore
21, Rivalta Bormida); Bar Alba
Litta - Strevi (venerdì 16, ore
21, Litta Parodi); Cabanette -
Sezzadio (sabato 17, ore 14,45,
Cabanette); Europa - Pol.Ca-
salcermelli (sabato 17, ore
14,45, San Michele); Circolo
Cra-Oviglio (sabato 17, ore
14,45, Quargnento); Asca Li-
nea Infissi - Ass.Bellero (dome-
nica 18, ore 10,30, Mombaro-
ne). Riposa: Frugarolo.

Girone B: Sexadium - De-
portivo Ecuatoriano (sabato 17,
ore 14,45, Sezzadio). M.Pr

Calcio Amatori AICS

Rivalta, continua
la serie negativa
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È sull’erba del Simone Mo-
rel, nella trasferta più difficile,
che la Cairese dovrà cercare
di risollevare la testa e spera-
re di superare una crisi che
non sembra avere troppe vie
d’uscita. Il Ventimiglia di mi-
ster Gatti, ex centravanti giro-
vago nel calcio dilettantistico
ligure e piemontese, è retro-
cesso come la Cairese, ma
l’obiettivo dei granata di pa-
tron Santaiti è quello di risali-
re subito e la squadra è stata
costruita per centrare l’obietti-
vo. Smantellato l’undici della
scorsa edizioni, con i “vecchi”
Lerda e Calabria che hanno
appeso le scarpe al chiodo, il
Ventimiglia ha costruito una
complesso giovane confer-
mando solo pochi elementi tra
i quali il portiere Frasson, il di-
fensore Principato e gli interni
Gioffrè e Gallo. Alla corte di
Gatti sono arrivati elementi di
qualità come Lechner, Ram-
baldi, Truisi, Casbarra che
non per caso hanno portato la
squadra in testa alla classifi-
ca. Il ruolino di marcia dei
frontalieri è notevole; in nove
partite sei vittorie e tre pareg-
gi, il secondo attacco del giro-

ne ed una difesa tra le meno
perforate. Il pronostico è a
senso unico tanto più che la
Cairese approderà al “Morel”
ancora senza Giribone e Bal-
bo, con Canizzaro in for te
dubbio e senza Zanfirache il
cui transfert dovrebbe arrivare
nei primi giorni della settima-
na prossima. In teoria è una
partita a rischio solo per i pa-
droni di casa, una sconfitta
dei giallo-blu è nei pronostici
ed è proprio il non aver nulla
da perdere che potrebbe dare
un piccolo vantaggio alla trup-
pa di mister Bagnasco che
non dovrà fare troppi calcoli
per mandare in campo la for-
mazione: gli uomini sono con-
tati e con quelli la Cairese do-
vrà affrontare la capolista.

Le probabili formazioni.
Ventimiglia (4-4-2): Fras-

son - Truisi, Casbarra, Bor-
gna, Beatrice - Principato,
Gallo, Gioffrè, Lechner -
Rambaldi, Perrone (Mango-
ne).

Cairese (4-4-1-1): De Ma-
dre - Abbaldo, Scarone, Fer-
rando, Valle - Imeri, Bacino,
Brignoli, Kreymadi - Brignoli -
Laurenza (Imeri).

Calamandrana. Arrabbiata
e vogliosa di riscatto, dopo il
ko casalingo subito al 94º dal-
la capolista Don Bosco Ales-
sandria.

È una Gaviese arrabbiata,
quella che fa visita domenica
alla Calamandranese.

Arrabbiata come il suo pre-
sidente, Lorenzo Traverso, il
grande “Lotra” che domenica
non ha assolutamente gradito
lo scherzetto perpetrato ai
suoi danni dalla Lega, che ha
mandato a dirigere il big mat-
ch di giornata, con in campo
una squadra del capoluogo...
ad un arbitro di Alessandria.

A pensarci bene, una pic-
colezza, perché sul ko gavie-
se ha influito maggiormente
l’uscita anticipata dal campo
dell’ex acquese Longo, out
per un ampio sbrego al so-
pracciglio poi medicato in
ospedale con 6 punti.

Longo è in dubbio per do-
menica, mentre ci saranno,
nelle fila ospiti, i due nuovi ac-
quisti, Coccia e Martinengo,
appena prelevati dall’Arnuz-
zese. È probabile che Massi-
mo Robiglio, allenatore di
grande prospettiva, si affidi

per l’occasione a una gara ad
alto tasso di cuore e agoni-
smo, secondo quella che è la
tradizione sua personale, ma
anche dei gaviesi.

Sarà una dura lotta, quella
che attende la Calamandra-
nese, che ha ritrovato la retta
via all ’Ottolenghi, ma che
sarà priva proprio di bomber
Damato, il trombettiere che
ha suonato la carica al resto
della squadra. Sta a mister
Berta, una volta di più, carica-
re i suoi e convincerli a getta-
re il cuore oltre l’ostacolo di
una gara a forte rischio, col ri-
sultato che sarà in bilico fino
alla fine.

Probabili formazioni.
Calamandranese (4-4-1-

1): Cimiano - Buoncristiani,
Russo, Ricci, Giovine - Sou-
za, A.Berta, Carozzi, Giraud
(Giacchero) - Bertonasco -
T.Genzano. Allenatore: D.Ber-
ta.

Gaviese (4-4-2): Bergaglio
- A.Giacobbe, Longo (Fundo-
ni), M.Merlo, S.Giacobbe -
Rocchi, Salis, Perasso, Seri-
cano - Lettieri De Filippo. Alle-
natore: M.Robiglio.

M.Pr

Cortemilia. Dalla prima al-
l ’ultima, i l “Cor te” dopo la
sconfitta sul campo della ca-
polista Roero, ospita l’Ardor
Busca 02, formazione ultima
in classifica che ha un ruolino
di marcia tra i più deficitari di
tutto il calcio regionale. I bian-
co-verdi buschesi hanno mes-
so insieme due punti in dieci
gare, incassato la bellezza di
ventotto reti e ne hanno rea-
lizzate solo cinque.

Nell’undici di mister Garel-
lo, tanti giovani del Giemme
C.Busca che è il vivaio della
società e due soli elementi di
categoria; il capitano Pellegri-
no, centrocampista dotato di
una buona tecnica e Gribau-
do difensore centrale con un
passato nell’altra formazione
di Busca. Tra i pali il giovane
Costamagna, uno dei migliori
a dispetto dei tanti gol subiti
ed in attacco si agita il solido
Giaccardo che però di palle

giocabili ne vede ben poche.
Avversario facile, ma che il

Cortemilia non può sottovalu-
tare visto che Del Piano dovrà
fare a meno di Diego Roveta,
Mazzetta, Tibaldi ed in forse
c’è anche Bruschi. I tre punti
sono d’obbligo e con l’Ardor
non dovrebbero scappare c’è
però da rivedere qualcosa
nell’organico a disposizione di
Del Piano. Un centrocampista
d’esperienza ed un difensore
sono le due pedine che po-
trebbero far fare quel piccolo
salto di qualità per poter rag-
giungere una tranquilla sal-
vezza.

La formazione del Cortemi-
lia domenica potrebbe essere
questa:

Cortemilia (3-5-2): Piva
(G.Roveta) - Delpiano, Ferre-
ro, Negro - Bogliolo, Vinotto,
Bertonasco (Chiola), Scavino,
Barberis - Kelepov, Bruschi
(Bertonasco).

Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

Ancora una brutta sconfitta
per l’A.S.Trisobbio, a fare da pa-
drone è stato il Drem Team
Caffè Europa, un 9 a 2 che la-
scia intendere chiaramente l’an-
damento della partita. Per il Tri-
sobbio a segno Davide Mon-
tuori e Alessio Serratore, per
gli avversari a segno Danilo Cir-
costa, Alessandro Rizzo, tre
volte Andrea Voci e ben quattro
volte Amid Benassoure.

Sempre sul campo di Rivalta
Bormida, un travolgente Atletic
Maroc, sempre più rivelazione
del campionato, ha avuto la me-
glio sul G.S. Morbello per 5 a 1
grazie alla doppietta di Ahmed
Laziz e la tripletta di Issame
Fajri, per gli ospiti a segno Cri-
stiano Zanatta.

Vittoria esterna per gli Anti-
Patrici su Camparo Auto per 3
a 0 grazie al gol di Nicolò Surian
e la doppietta di Raffaele Teti.

Continua la striscia di risultati
positivi dello Sporting Molare,
un rotondo 4 a 0 sulla Longo-
barda, grazie ad un autorete e
ai gol di Pietro Priarone e la
doppietta di Matteo Ottolia.

Prima vittoria per il Ristoran-
te Belvedere Denice, un 4 a 1
sullo Spigno grazie ai gol di An-
drea Richini, Fabio Lazzarino e
la doppietta di Gianni Grasso,
per gli ospiti a segno Diego La-
vagnino. Sconfitta interna per
il Cral Saiwa, diventato irrico-
noscibile dopo le prime uscite.
Un 1 a 5 contro il Ristorante
Paradiso Palo,maturato grazie
alle reti di Pierluigi Ivaldi, Mar-
co Marsilio e la tripletta di Al-
berto Piombo, per i padroni di
casa a segno Igor Coriani.

Chiudono la giornata la vit-
toria di Al Brunale per 4 a 2
sul Barilotto e il 3 a 3 tra Au-
torodella e Upa.

Classifica Gir. A: Gorrino
Scavi, Atletico Maroc, Sporting
Molare, Dream Team Caffè Eu-
ropa 15;Ristorante Paradiso Pa-
lo, Al Brunale 13; Barilotto, G.S.
Morbello 9;Cral Saiwa 6;A.S.Tri-
sobbio 3; La Longobarda 0.

Classifica Gir. B: Anti-Patri-
ci 19; Deportivo 15; Upa 11;
Cassinasco, 10; U.S. Ricaldone
9; Vecchio Mulino 7; Camparo
Auto 6; Ristorante Belvedere
Denice 4; Autorodella 2; Spi-
gno 1.

Calcio a 7
“Memorial Avanzini”

Al via il girone di calcio a 7
denominato “Memorial Avanzi-
ni”, in ricordo di Ruggero Avan-
zini nello sport da diversi de-
cenni.Tutti coloro che praticano
il calcio lo conoscevano e per
questo all’unanimità è stato de-
ciso di intitolargli il campionato.

A questo girone prendono
parte: A.C. Levice, Wineland,
Cravanzana, A.R.T. Bubbio,
G.S. Amici di Fontanile, Aral-
dica Vini.

***
Calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Nel campionato a 5 tutto
secondo copione, da segna-
lare il ritiro di Patrizia Fiori e
Ricaldone per mancanza di
organico per il proseguo del
campionato.

Gas tecnica e Atletico Mel-
bourne hanno dato vita ad
una partita intensissima, vin-
ta poi dai padroni di casa per
3 a 1 grazie ai gol di Cristiano
Zanatta, Walter Macario e
Enrico Marello, per gli avver-
sari a segno Giuseppe Vilar-
do.

Vittoria anche per il Caffè
del Corso sullo Spigno per 9
a 4,grazie ai gol di Alessan-
dro Graziano con una dop-
pietta, Gabriele Totino con
una tripletta e il poker di Ja-
copo Camerucci. Per gli av-
versari a segno Redon Colo-
nia, Luciano Griselli e due
volte Nicola Delorenzi.

Vittoria a tavolino per 4 a 0
della G.M. Impianti su Mam-
ma Lucia.

U.S. Ponenta a valanga sul
Ristorante Paradiso Palo con
un incredibile 13 a 1.

Risultato pirotecnico anche
per gl i  Incredibi l i  che ha
schiacciato il Ricaldone con
un sonoro 14 a 0.

Nei 2 recuperi, pareggio per
4 a 4 tra Mamma Lucia e Pon-
zone e vittoria dell’U.S. Ponen-
ta per 7 a 3 sul Gommania.

Classifica: U.S. Ponenta
18; Paco Team 10; G.M. Im-
pianti, Atletico Melbourne,
Prasco, Gas Tecnica 9; Pon-
zone 8, Caffè del Corso 7;
Gommania 6; Mamma Lucia
5; Lauriola&Mascone, Incre-
dibili 3; Ristorante Paradiso
Palo 2; Spigno 0.

Acqui Terme. La sconfitta
incassata con la Calamandra-
nese non è di quelle che
preoccupano, ma è comun-
que costata cara a La Sor-
gente, superata al primo po-
sto in classifica da una Don
Bosco Alessandria che sem-
bra specializzata nel risolvere
le partite nei minuti finali. Ora
però, per i sorgentini, diventa
ancora più importante non fal-
lire l’appuntamento di Montà
d’Alba, contro il fanalino di co-
da Montatese.

«Purtroppo la Don Bosco ci
ha rosicchiato punti importanti
con reti a tempo scaduto -
conferma Silvano Oliva - con
noi hanno segnato al 92º, do-
menica hanno battuto la Ga-
viese al 94º... sono punti pe-
santi... Domenica però per noi
c’è un turno abbastanza favo-
revole, sulla carta».

Non tanto per ridurre il di-
stacco di due punti dalla ca-
polista, quanto per aumentare
il margine sui pù diretti inse-
guitori: il Rocchetta, appaiato
ai sorgentini a quota 19, la
Castelnovese e la Calaman-
dranese, che seguono rispet-
tivamente a 17 e 16 punti.
«Domenica la Don Bosco ha
la Pro Valfenera in casa: diffi-
cile che perda terreno. Però ci
sono Calamandranese-Gavie-
se e Rocchetta-Castelnovese:

se facciamo risultato avremo
sicuramente dei benefici».

E allora pensiamo alla
Montatese, neopromossa ma
non particolarmente attrezza-
ta per la categoria, la squadra
di mister Calorio non ha an-
cora vinto e ha totalizzato so-
lo 5 punti finora. Gli elementi
di maggior spicco sono sicu-
ramente i due gemelli Moro-
ne, Gianluca e, soprattutto,
Cristiano, a segno domenica
su rigore nella sconfitta per 4-
2 a Castelnuovo Scrivia. Per il
resto, la squadra non ha indi-
vidualità di grande rilievo, an-
che se il romeno Pascariu
può essere considerato gio-
catore di categoria, al pari
dell’esterno Marchisio.

Per mister Tanganelli, un
solo dubbio: mantenere l’im-
postazione classica della
squadra o impostare una for-
mazione più offensiva?

Probabili formazioni
La Sorgente (4-4-2): Betti-

nelli - G.Bruno, Gozzi, Mar-
chell i, Ferrando - Cipolla,
Scorrano, Zaccone, Montruc-
chio - Luongo, Guarrera. Alle-
natore: Tanganelli.

Pol. Montatese (4-5-1):
Groppo - Voghera, Ceppa,
Marcarino, Marchisio - Pasca-
riu, Gonella, Rasa, C.Morone,
Trucco - G.Morone. Allenato-
re: Calorio. M.Pr

Nessuno scontro incrociato
tra le squadre diocesane nel
prossimo turno del campiona-
to di Terza Categoria. La par-
tita più importante, sulla car-
ta, sembra quella del Castel-
nuovo Belbo.

Audax Orione - Castel-
nuovo Belbo. Trasfer ta in
quel di Tortona per Valisena e
compagni: i belbesi avranno il
loro daffare per venire a capo
di un avversario ostico, che in
casa diventa temibile per
chiunque anche per effetto
del campo, stretto e molto
par ticolare per fondo e
conformazione. Il Castelnuo-
vo, poi, ha già dimostrato di
non amare i terreni di dimen-
sione ridotta, ben diversi dalla
pelouse di casa. A vantaggio
dei granata, però, ci sono co-
munque il maggior tasso tec-
nico e la posizione in classifi-
ca: sono loro i favoriti, anche
se dovranno affrontare la ga-
ra con molta attenzione, spe-
cialmente a centrocampo, il
reparto migliore dell’Audax.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-4-2): Qua-
glia - Cela, Leoncini, Piana,
Bonzano - Laghlafi, Amandola,
Bellora, Sandri - D.Gai, Valise-
na. Allenatore: Dova.

***
Frugarolo X Five - Ponti.

Sull’ampio manto erboso di
Frugarolo, in uno dei migliori
impianti della categoria, il
Ponti cerca punti per rilancia-
re la propria candidatura ai
playoff. Dopo aver fermato sul
pareggio la Pro Molare, l’undi-
ci di Cavanna affronta la tra-
sferta sul campo dell’X-Five,
squadra di nuovo conio, che
da buona debuttante è vissu-
ta finora di alterne fortune.

I frugarolesi sono temibili
sulle fasce ma concedono
qualcosa in difesa, e cono-
scendo la pericolosità del tan-
dem offensivo composto da
Piovano e Parodi, lo spiraglio
per cogliere un risultato posi-
tivo c’è tutto.

Probabile formazione Ponti
(4-3-3): Colla - Pagani, Scor-
rano, Comparelli, D.Adorno -
M.Adorno, L.Zunino, G.Levo -
Piovano, Parodi, A.Zunino. Al-
lenatore: Cavanna.

***
Pro Molare - Atl.Vignole

B. Mister Paolino Aime freme:

da due gare la sua Pro Mola-
re non vince: un digiuno da
spezzare assolutamente se si
vuole ancora puntare alla pro-
mozione. L’occasione sembra
propizia, perchè l’Atletico Vi-
gnole, cifre alla mano, è una
delle squadre col peggiore
rendimento in tutto il girone, e
a sentire chi l’ha affrontata,
non si tratta di sfortuna. Per
Aime possibilità di un po’ di
turnover, ma senza esagera-
re: un successo con valborbe-
rini infatti resta la priorità as-
soluta.

Probabile formazione Pro
Molare (3-4-1-2): Vattuone -
Bistolfi, Rin.Stalfieri, Parodi -
Oliveri, Maccario, Raim.Stal-
fieri, Burlando - P.Aime (Peliz-
zari) - Pelizzari (Merlo), G.Ai-
me. Allenatore: P.Aime.

***
Sarezzano - Cassine. Do-

po l’ottima prova contro il Be-
vingros di Fresta e Caicedo, il
Cassine prende le strade del
tortonese e si reca a Sarez-
zano, sempre alla ricerca del-
la prima vittoria stagionale.

Dura ottenerla in terra tor-
tonese: il campo di Sarezza-
no, che in questa stagione
spesso e volentieri gode di
temperature degne di una
ghiacciaia, non è facile da
violare. I tortonesi sono avver-
sario scorbutico, che concede
pochissimo, specie in difesa,
mentre in avanti le punte in-
dulgono spesso ad errori di
mira.

La condizione fisica di alcu-
ni elementi determinanti in-
fluenzerà certamente il risul-
tato finale.

Probabile formazione Cas-
sine (4-4-1-1): Taverna (Fos-
sa) - Barberis, Botto, Cresta,
Chenna - Zoma, Torchietto,
Gozzi, Fucile - Cavelli - Bel-
trame. Allenatore: Seminara.

***
Ceresole d’Alba - Bubbio.

Dopo il turno di riposo osser-
vato la scorsa settimana; il
Bubbio scende in campo, nel-
l’anticipo di sabato 17 novem-
bre, a Ceresole d’Alba per af-
frontare la squadra locale.

Probabile formazione Bub-
bio: Manca, Brondolo, Aste-
siano, Morielli, Roveta, Cirio,
Passalaqua Daniele, Farchi-
ca, Tinto, Ostianel, Leoncini.
Allenatore: Garbero. M.Pr

JUNIORES provinciale
Speranza 3
Sassello 0

Prima sconfitta in campio-
nato per i bianco-blu di mister
Costa che, sul campo di San-
tuario, reggono un tempo e
poi crollano di schianto. Il
campo in terra battuta non
aiuta i sassellesi che per il
primo tempo giocano alla pari
dei padroni di casa ma fatica-
no a tessere la manovra. Nel-
la ripresa sono i primi minuti a
decidere il match; uno - due

in pochi minuti dei savonesi e
Sassello in crisi. Inutile la rea-
zione, nel finale è il Santuario
a segnare il terzo gol. Sabato,
17 novembre, a Sassello, alle
15.30 i bianco-blu ospitano il
Celle, undici che ha tre punti
in più del team do Costa.

Formazione: Rapetto; Va-
lentini, Filippo Bacino; Garba-
rino, Miraglio, A.Siri; S.Siri,
Tanase, Federico Bacino (70º
Ferrari), Dappino (80º De Gi-
rolamo), Valcalda. Allenatore:
Costa.

Domenica 18 novembre

Sul campo di Ventimiglia
la Cairese senza speranze

Domenica 18 novembre

A Calamandrana arriva
un’arrabiata Gaviese

Domenica 18 novembre

Arriva la derelitta Ardor
il Cortemilia deve vincere

Domenica 18 novembre La Sorgente

A Montà d’Alba
per fare i tre punti

Calcio 3ª categoria

Il prossimo turno
si gioca a …Calcio ACSI

Giovanile Sassello
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JUNIOR ACQUI
PULCINI ’99 
Arquatese 4
A.D. Junior Acqui 12

Anche nella trasferta gioca-
ta in quel di Arquata i piccoli
di mister Librizzi hanno sapu-
to imporre il loro gioco per tut-
ta la durata del match. Troppo
elevato il divario tecnico tra le
due formazioni. Da segnalare
lo score dei marcatori che ha
visto le triplette di Campazzo
e Marchisio, la doppietta di
Cavallotti e le reti singole di
Benazzo, Verdese, Foglino, e
Manildo.

Convocati: Cazzola, Mora-
glio, Cavallotti, Licciardo, Be-
nazzo Verdese Marchisio, Fo-
glino, Gaino, Manildo, Cam-
pazzo, Colucci. Allenatore:
Fabio Librizzi.

***
PULCINI ’98 A
Arquatese 2
Acqui U.S. 6

Ottima prestazione da par-
te di tutta la squadra, con evi-
denti miglioramenti di Mazzi-
ni, Pastorino e Simonte. Pri-
mo tempo, vantaggio 3 a 0,
con una buona supremazia di
gioco da parte dell’Acqui. A
metà del secondo tempo, solo
a causa di un leggero calo di
concentrazione, l’Acqui subi-
sce 2 gol, uno dei quali è una
sfortunata autorete di Gilardi
di testa. Nel terzo tempo, tor-
na il bel gioco da parte del-
l’Acqui, con belle giocate da
parte di Cossa e Cavallero,
grazie alle quali la squadra
realizza altre 3 reti. I marcato-
ri: bella tripletta di Cavallero,
doppietta di Cossa e il sigillo
personale di Pastorino.

Formazione: Ghione, Gi-
lardi, Cossa, Scarlata, Pasto-
rino, Cavallero, Mazzini, Si-
monte. Allenatore: Giosuè
Gallace.
PULCINI ’98 B
Mado Valenza 1
Acqui U.S 1

Continua la striscia positiva
per i piccoli Aquilotti, che do-
po la vittoria della settimana
scorsa vanno ad ottenere un
buon pareggio esterno su di
un campo difficile, contro la
buona compagine Valenzana.
Bella la partita, molto combat-
tuta e tutto sommato giusto il
pari grazie alla rete messa a
segno da Montorro.

Formazione: Nobile, Ba-
gon, Acossi, Montorro, Galle-
se, Bianchi, Cortesogno, Pit-
tavano. Allenatore: Fabio Mu-
las.
PULCINI ’97
Acqui U.S. 2
Alessandria 3

Dopo un anno e mezzo di
successi consecutivi in cam-
pionato (15), arriva la prima
sconfitta per i Pulcini di mister
Verdese contro la fortissima
Alessandria, costruita attin-
gendo dalle squadre del cir-
condario i migliori giocatori.
Nei cinque minuti iniziali gli
acquesi, in black-out totale,
subiscono tre gol fotocopia.
La reazione, veemente e con-
tinua per tutto il resto della
partita, non porta che alla se-
gnatura di due gol con Pelliz-
zaro e La Rocca. In seguito
una serie incredibile di occa-
sioni da rete vengono vanifi-
cate dal portiere avversario o
dall’imprecisione al tiro.

Formazione: Correa, Basi-
le, Cocco, Tardito, Scianca,
Gatti, Poggio, Cambiaso, Ca-
vallotti, Minetti, Pellizzaro, La
Rocca. Allenatore: Ivano Ver-
dese.
ESORDIENTI ’96
Cassine 2
Acqui U.S. 2

Pareggio stretto per i piccoli
bianchi in quel di Cassine,
con i padroni di casa ben di-
sposti in trincea pronti ad ap-
profittare delle uniche due di-
sattenzioni di una difesa poco

impegnata. Si comincia con
una punizione dal limite, mol-
to ben calciata che si va ad
insaccare nel sette della porta
difesa da Rovera. Da lì a poco
i bianchi arrivano al pareggio
con Camparo, ma il vantaggio
è illusorio infatti su rimessa
laterale una deviazione mette
fuori causa il portiere acque-
se. La partita del Cassine fini-
va ed iniziava il monologo dei
bianchi che nel 2º tempo
giungevano al pareggio con
una bella azione personale di
Bosetti, ma nonostante le ri-
petute azioni non riuscivano a
conquistare il bottino pieno.

Convocati: Rovera, Dappi-
no, Foglino, Bosso, Tobia, No-
bile, D’Alessio, Camparo, Al-
lam, Turco, Picuccio, Baio J.,
Saracco, Klaidi, Bosetti, Gior-
dano, Xhellaj, Ruperto. Alle-
natore: Renzo Cortesogno.
ESORDIENTI ’95
Acqui U.S. 5
Libarna 1

Ennesima vittoria e prova
convincente per i piccoli ter-
mali allenati di mister Teti, a
farne le spese questa volta è
stata la compagine serravalle-
se del Libarna. Già nel primo
tempo i termali, con Paruccini
e Pronzato, si portano sul 2-0.
Nella seconda frazione regna
l’equilibrio e le difese compio-
no in pieno il loro dovere. La
terza frazione è caratterizzata
dai gol di Ivaldi, Parodi e Bat-
tiloro (al suo primo gol stagio-
nale con un bel diagonale). Il
gol della bandiera per gli av-
versari è giunto a pochi minuti
dalla fine.

Formazione: Benazzo,
Gallareto, Erbabona, Battilo-
ro, Cutela Albarelli, Paruccini,
Pronzato, Masini, Ivaldi, Paro-
di Marco. Sono entrati: Virga,
Gaino, Montrasio, Cataldo,
Brusco, Ricci, Parodi.
GIOVANISSIMI provinciali
Acqui U.S. 4
Castellettese 1 

Ancora un buon successo
per il gruppo provinciale di mi-
ster Dragone. Quattro reti rifi-
late agli ospiti della Castellet-
tese, tanto bel gioco e nume-
rose occasioni. Nella seconda
frazione, avanti di quattro reti
messe a segno da La Rocca,
Verdese, Grua e Maggio, gli
ospiti, approfittando dell’appa-
gamento dei bianchi, riescono
a segnare il gol della bandiera
che non macchia la buona
prova dei termali. Altra nota
positiva è stato il rientro di
Gabriel Borello che torna a
calcare il terreno verde a 8
mesi dal brutto incidente oc-
corsogli la stagione scorsa.

Formazione: Cagliano,
Guglieri, Caselli, De Luigi, La
Rocca, Verdese, Robbiano,
Grua, Maggio, Moretti, Roffre-
do. A disposizione: Summa,
Pronzato, Fiore, Borello, Co-
gno, Tirri. Allenatore: Fabio
Dragone.
ALLIEVI regionali
Acqui U.S. 2
Canelli 0 

Con una rete per tempo i
regionali acquesi regolano i
“cugini” spumantieri in una
partita bella e giocata con
buona intensità.

Nella prima frazione, dopo
la fase di studio, sono gli ospi-
ti a rendersi pericolosi su
azione di contropiede ed il

pallonetto che chiude l’azione
sfiora la traversa della porta
di Dotta. Passano appena
una manciata di minuti e i pa-
droni di casa vanno in vantag-
gio grazie a Morabito che si
inventa un eurogol su punizio-
ne con palla che si infila sotto
l’incrocio dei pali.

Nella ripresa subito il rad-
doppio, dopo appena 5 minuti
di gioco, con Sosso che di fat-
to spegne le velleità ospiti. Di
lì in poi sono i bianchi infatti
ad attaccare, belle le azioni
offensive di Lanzavecchia,
Ivaldi e Dogliero nel finale.

Formazione: Dotta, Piana
(Lovisolo), Gregucci, Braggio,
Morabito, De Bernardi (Ivaldi),
Lanzavecchia (D’Andria), Pa-
schettA (Avramo), Valente
(Batti loro), Sosso, Zunino
(Dogliero). A disposizione:
Ranucci. Allenatore: Franco
Allievi
ALLIEVI regionali fascia B
Acqui U.S. 1
Asti 0

Dopo un primo quarto d’ora
zoppicante, le occasioni fioc-
cano da una parte e dall’altra
fino a quando Ivaldi, dopo
un’azione in profondità sulla
sinistra, serve palla ad Oliveri
il quale tira da fuori area e
mette in rete.

Nella ripresa due ottime oc-
casioni per Ivaldi prima del
forcing degli ospiti che esalta-
no un super Ranucci a dire
sempre no al gol avversario e
si aggiudica la palma del mi-
gliore in campo. Giusto il risul-
tato anche se gli avversari
hanno giocato una buona par-
tita.

Formazione: Ranucci, Bar-
done, Grotteria (Caffa), Olive-
ri, Mughetti, Merlo, Cutuli,
Carminio (D’Agostino), Lovi-
solo, Ivaldi, Daniele. A dispo-
sizione: Alberti, Belzer, Galli,
Favelli, Panaro. Allenatore:
Landolfi.
JUNIORES regionale
Castellazzo 3
Acqui U.S. 2

Una sconfitta incredibile,
maturata per una svogliatez-
za generale, dopo che i bian-
chi si erano portati sul doppio
vantaggio grazie alle due reti
di Giribaldi. E lo svolgersi del
match è tutto raccolto nelle
dure parole del direttore spor-
t ivo Franco Merlo: “Sono
profondamente deluso e ama-
reggiato..., ho visto in campo
una squadra di ballerine op-
posta ad una compagine che
dopo avere subito due reti ha
tirato fuori gli attributi e ha sa-
puto r ibaltare un r isultato
completamente a suo favore.
... i miei ragazzi sono stati in-
guardabili e così non va... Ri-
peto, mi hanno deluso tutti, ...
mi sta benissimo perdere, ma
voglio perdere con onore e
non in questa assurda manie-
ra”.

La speranza ora è che la
strigliata produca gli effetti
sperati già dalla prossima di
Campionato.

Formazione: Gallisai, Car-
bone, Gregucci (Satragno),
De Beranrdi (Castino), Ferra-
rese, Leveratto, Varona (Got-
tardo), Gioanola, Facchino
(Morabito), Giribaldi (Anto-
nucci ). A disposizione: Dotta,
Scrivano, Ravera, Zunino. Al-
lenatore: Franco Allievi.

PULCINI ’99
La Sorgente 2
Novese 3

Partono bene i giovani pulci-
ni di casa Sorgente e nel primo
tempo sono in vantaggio per 2
a 0 grazie alle reti di Sperati e da
Astengo. I novesi non ci stanno
e dopo aver accorciato le di-
stanze nel secondo tempo, ti-
rano fuori tutta la loro determi-
nazione nel terzo passando ad-
dirittura in vantaggio. I gialloblu
provano a contrastarli, ma pur-
troppo non riescono più a pa-
reggiare i conti.

Convocati: Palma, Sperati,
Astengo, Vacca, Hysa, Salier-
no, Yashine, Ivanov. Allenato-
re: Pagliano.
ESORDIENTI ’96
La Sorgente 6
Orti 0

Rotonda vittoria per i sor-
gentini contro gli alessandrini
degli Or ti. Chiuso il primo
tempo sul 2 a 0 con doppietta
di La Cara, i gialloblu manten-
gono un buon possesso palla
sfiorando il terzo gol in varie
occasioni. Rete che arriva
nella ripresa con Pavanello.
Nel terzo tempo è Pagliano
che con una tripletta chiude la
partita. Buona la prestazione
di tutta la squadra.

Convocati: Maccabell i ,
Chelenkov, Federico A., Fe-
derico R., Manto, Masieri,
Balbo, Pavanello, La Cara, Si-
riano, D’Urso, Pagliano.
ESORDIENTI ’95-’96
Aquanera 2
La Sorgente Imp D’Onofrio 4

Una buona prestazione da
parte dei sorgentini che creano
una notevole serie di occasioni
da rete, concretizzandone però
poche.Due note positive sono la
continuità a rete di Garbero che
però ha ancora un gran margi-
ne di miglioramento viste le oc-
casioni che è riuscita a creare,
ma non a sfruttare, e il nuovo ar-
rivo di Mohati Anime che con
grinta e discrete capacità tecni-
che si è subito inserito bene
nella squadra segnando anche
un gol. Buone le prestazioni an-
che da parte di D’Onofrio e Mar-
giotta. Il primo tempo si chiude
sul 2 a 1 per La Sorgente che
segna con Garbero e Margiotta.
Nel secondo tempo arriva il gol
di Mohati e poi i padroni di ca-
sa accorciano le distanze. Infine
nel terzo tempo arriva un altro
gol di Garbero che chiude la
partita sul 4 a 2.

Convocati: Gazia, Giraso-
le, Barisone, D’Onofrio, Vitale,
Margiotta, Garbero, Cola-
maio, Pastorino, Mohati. Alle-
natori: Gianoglio Massimo.
GIOVANISSIMI
San Domenico Savio 8
La Sorgente Jonathan S. 0

Dopo la buona prestazione
di Chieri, i gialloblu incappano
in una giornata negativa dove
non riescono a fare pratica-
mente niente. Perso Ghio per
infortunio dopo pochi minuti, i
sorgentini lasciano il campo
agli astigiani senza mai con-
trastarli in nessuna zona. Nel-
la ripresa la musica non cam-
bia, con i locali costantemen-
te nella metà-campo ospite.
Solo nel finale i gialloblu pro-
vano a fare qualcosa sfioran-
do la rete in due occasioni, go
che arriva con Nanfara, ma
l’arbitro annulla.

Formazione: Consonni
(Duri), Rinaldi (Comucci),
Astengo, Fittabile (Facchino),
Marenco (Reggio), Ghio
(Orecchia), De Vincenzi (Ko-
ci), Tavella (Gaglione), Stoi-
menovski, Nanfara, Gatto.
ALLIEVI
La Sorgente Hotel Royal 8
Pozzolese 2

Troppo grande il divario tra i
sorgentini e la compagine di
Pozzolo Formigaro, ancora
ferma a quota zero. Già al ter-
mine del primo tempo il risul-
tato per i ragazzi di mister Pi-

cuccio era di 5 a 0 grazie alle
reti di Balla (per lui alla fine
saranno 4 personali) Guazzo
ed Erba. Nella ripresa c’è glo-
ria per Chelenkov, Mura e an-
cora Balla, poi dopo una “gi-
randola” di sostituzioni arriva-
no le due reti per gli ospiti a
rendere meno amara la scon-
fitta. Ora gli acquesi sono al
comando del girone e la pros-
sima gara li vedrà far visita ai
cugini del Bistagno.

Formazione: Lo Brutto, Lo
Cascio, Iuliano, Mura, Comucci,
Fameli, Lafi, Balla, Guazzo, Er-
ba, Ayoub. A disposizione: Ab-
dil, Chelenkov, Roci, Zaccone.
Allenatore: Picuccio Fabio.
JUNIORES provinciale
La Sorgente Garage Cirio
Asca Casalcermelli
partita sospesa

Gara controversa al centrale
di via Po: a far visita alla squadra
gialloblu arriva l’Asca Casalcer-
melli, formazione fuori classifica.
È subito La Sorgente a fare la
partita costringendo gli avver-
sari nella propria area di rigore.
I ragazzi di mister Picuccio non
sembrano avere difficoltà e se-
gnano la rete del vantaggio con
Foglino. A questo punto il ner-
vosismo la fa da padrone e gli
ospiti si lasciano andare a catti-
vi falli sui termali e a continue e
pesanti proteste al direttore di
gara. A metà della prima frazio-
ne di gioco, in seguito ad un fal-
lo su Cignacco, vengono espul-
si un giocatore avversario, aven-

do colpito il volto del sorgentino
a gioco fermo con una manata,
e due dirigenti della squadra
alessandrina a causa delle rei-
terate lamentele e insulti nei con-
fronti dell’arbitro.Le due squadre
vanno negli spogliatoi dopo un
primo tempo continuamente in-
terrotto dalle proteste, per poi
tornare in campo per la secon-
da frazione che dopo soli 10 mi-
nuti viene sospesa per la man-
canza di condizioni di gioco do-
vuta alla cattiva condotta della
formazione ospite. La gara si
chiude con un 3-0 a favore de-
gli acquesi e relativi disordini
causati dell’Asca.

Formazione: Tacchella, Ivan,
Serio, La Rocca, Cignacco, Tre-
visiol, Zanardi, Abaoub, Foglino,
Naskov, Drago. A disposizione:
Lafi, Erba, Siri, Carozzi. Allena-
tore: Picuccio Giorgio.
Prossimi incontri

Pulcini ’99: La Sorgente - Ac-
qui, sabato 17 novembre ore
14.30, campo Sorgente. Pulcini
’97-’98: turno di riposo. Esor-
dienti ’96: Derthona - La Sor-
gente, sabato 17 ore 15, campo
Derthona. Esordienti ’95: La
Sorgente - Villalvernia, sabato
17 ore 15.30, campo Sorgente.
Giovanissimi: La Sorgente - Don
Bosco, domenica 18 ore 10.30,
campo Sorgente. Allievi: Bista-
gno - La Sorgente, domenica
18 ore 10.30, campo Bistagno.
Juniores: Santostefanese - La
Sorgente, sabato 17 ore 17.30,
campo Santo Stefano.

PULCINI ’98 e PULCINI ’97
Turno di riposo.

ESORDIENTI ’95 a 11
Ovada 0
Bistagno 2

Partita ben giocata dai bi-
stagnesi, anche se sono stati
un po’ spreconi in fase con-
clusiva. Il marcatore è il bravo
Visconti che finalizza due tra-
volgenti azioni sulla sinistra di
Rabagliati.

Convocati: Cavallero, Ru-
ga, Caratti, Satragno, Traver-
sa, Pagani, Visconti, Raba-
gliati, Stojkovski, Fornarino,
Mazza, Revilla, Minetti, Gillar-
do, El Quadrassi. Allenatori:
Caratti, Visconti.
GIOVANISSIMI
Carrosio 5
Bistagno 0

Partita difficile per il Bista-
gno, giocata a Gavi Ligure
contro il forte Carrosio. Però
alcuni segnali di miglioramen-

to si iniziano a vedere; è stato
molto bravo Parodi che ha
giocato bene sulla fascia.

Formazione: Gregorio,
Piovano, Allemanni, Fornari-
no, Barosio, Cristofalo, El
Quadrassi (s.t. Capra), Paro-
di, Ghiglia, Traversa, Goslino.
Allenatori: Caligaris, Lacqua.
ALLIEVI
Asca 2
Bistagno 0

Non è fortunato il Bistagno
che nel primo tempo gioca
meglio dell’Asca, ma non con-
clude. Nel secondo tempo, a
20 minuti dal termine, al pri-
mo tiro in porta arriva la rete
dei locali, poi allo scadere ar-
riva il raddoppio su rigore.

Formazione: Siccardi, Eleu-
teri (70º Lauretta), Viazzo, Mu-
schiato (s.t. Roveta), Cazzuli,
Tenani, Preda (65º Astengo),
Roso, Eni, Capra, Pirronello. Al-
lenatore: Pesce, Lacqua.

PULCINI misti ’97-’98
Bistagno 0
La Sorgente Click graphic 1

Partita molto combattuta e
corretta, con continui capovol-
gimenti di fronte, quella dispu-
tata tra i piccoli bistagnesi e i cu-
gini sorgentini. La Sorgente si
porta in vantaggio nel primo
tempo con Gazia che raccoglie
al limite una corta respinta del-
la difesa avversaria e insacca al-
le spalle di Dotta. Nel secondo
tempo il Bistagno colpisce la
traversa con D’Angelo; poi si
susseguono varie occasioni da

entrambe le parti, che non cam-
biano però il risultato a favore
dei gialloblu.

Convocati Bistagno: Dotta
Nicholas, Dotta Kevin, Forna-
rino, D’Angelo, Raimondo,
Penna, Sommariva, Ghiazza,
Delorenzi, Testa, Laaroussi,
Boatto, Bocchino. Allenatore:
Caligaris.

Convocati La Sorgente:
Campanella, Kanina, Rabelli-
no, Forlini D., Vitale, Branda,
Barresi, Forlini M., Mazzoleni,
Gianfranchi, Gazia, Canepa.
Allenatore: Vaccotto.

Giovanile Acqui Giovanile La Sorgente

Allievi regionali fascia B.
Esordienti ’96.

Derby giovanile

Giovanile Bistagno

ANC071118042_sp06  14-11-2007  15:28  Pagina 42



SPORT 43L’ANCORA
18 NOVEMBRE 2007

Venascavi Venaria 1
Yokohama Valnegri Int 3
(15-25; 26-24; 17-25; 17-25)

Acqui Terme. Successo
impor tante, e più largo di
quanto non dica il punteggio,
per la Yokohama Valnegri sul
campo di Venaria. Le ragazze
di coach Ceriotti, infatti, la-
sciano il secondo set alle av-
versarie più per effetto di un
calo di concentrazione che
per la reale pericolosità delle
torinesi. I veri problemi, per
Guidobono e compagne, più
che dalle avversarie arrivano
infatti dalle condizioni am-
bientali, davvero proibitive. Si
gioca in una palestra di quelle
che fanno venire la pelle d’o-
ca, nel senso che il riscalda-
mento funziona poco e piutto-
sto male, e su un campo il cui
fondo sembra inadatto per
ospitare una qualunque com-
petizione.

Contro una squadra di atle-
te molto esperte (la più giova-
ne ha 27 anni), Acqui è brava
a non innervosirsi e a far va-
lere sin da subito la sua mag-
giore qualità tecnica: l’inizio è
altalenante, ma verso metà
set la Yokohama diventa pa-
drone del campo con un gio-
co semplice ma con pochi er-
rori: una tattica vincente che
permette allo Spor ting di
chiudere il primo set sul 25-
15.

Nel secondo parziale Ce-
riotti rimanda in campo il se-
stetto iniziale (Roso, Talice,
Guidobono, Francabandiera,
Pernigotti, Fuino), ma stavolta
le acquesi si concedono qual-

che errore in più, anche per
effetto della pressione del Ve-
naria, che per riequilibrare il
risultato aumenta la pressio-
ne: ne esce una lotta punto
su punto in cui hanno la me-
glio le padrone di casa per
26-24.

Nel terzo set entra Giorda-
no su Talice, e dopo alcuni alti
e bassi, lo Sporting riesce ad
aumentare il ritmo, e nello
sprint finale si impone 25/17.

Il set si rivela cruciale, per-
chè nel quarto parziale Vena-
ria, dopo un inizio incorag-
giante, cala alla distanza e la
Yokohama chiude in scioltez-
za con un altro 25-17. A uno
sguardo complessivo, si rive-
lano particolarmente prolifi-
che la solita Guidobono (21),
Pernigotti (10), Fuino (9) e
Francabandiera (8). Buona
anche la prova di Roso, che
nel ruolo di palleggio ha mes-
so a segno 5 punti, nonostan-
te le insidie del campo, del ri-
scaldamento e la preparazio-
ne di una squadra esperta.
Ora per le ragazze di patron
Valnegri inizia un trittico molto
delicato, che le vedrà affron-
tare in successione Galliate,
Ardor Casale e Oleggio: fra
tre settimane potremo dare
una più esatta valutazione
delle chances promozione
della squadra acquese.

Sporting Yokohama Val-
negri Int: Roso, Talice, Gui-
dobono, Francabandiera, Per-
nigotti, Martina Fuino. Libero:
Dicianni. Utilizzate: Giordano
e Morino. Coach: Ceriotti.

M.Pr

GS Arredofrigo Coldline 3
Sprint Candelo 1
(21-25; 25-16; 25-19; 25-21)

Acqui Terme. Il GS Arredo-
frigo Coldline di Ivano Marenco
prosegue la sua striscia di vit-
torie iniziali consecutive: siamo
a cinque su cinque, e ad oggi
l’unico avversario che ha obbli-
gato le acquesi al tie-break re-
sta l’altra squadra della città,
ovvero la Yokohama di mister
Ceriotti. La classifica fa già pre-
sagire un duello in famiglia per
il primo posto, ma la gara col
Candelo non è stata tutta rose
e fiori per il team giessino, co-
stretto a inseguire le avversarie,
che grazie a una partenza lan-
ciata si aggiudicano il primo set.

«Credo che la squadra fosse
un po’ scarica psicologicamen-
te dopo i due derby, quello cit-
tadino e quello bassopiemon-
tese con Pozzolo... Nel primo
set abbiamo sofferto non poco
e confesso di avere pensato an-
che all’eventualità di uno scivo-
lone, perchè loro ricevevano
molto bene».

Invece, nel secondo parziale,
le cose migliorano: il GS modifi-
ca la battuta, alternando più so-
luzioni, e la scelta finisce con il de-
stabilizzare le avversarie.Con un
set di costante iniziativa Acqui
vince bene 25-16 e prende mo-
rale. Intanto, Marenco sfrutta be-
ne la panchina, con un efficace
turnover (stavolta sestetto-base

con Pintore libero e Zaccone op-
posto), e la scelta paga alla di-
stanza: il terzo set è ancora del
GS, che inizia molto bene anche
nel quarto, accusa un piccolo
passaggio a vuoto sul 21-16, che
consente alle avversarie di im-
pattare 21-21, ma poi si scuote la
Visconti, che mette a terra due
palle importantissime, e Ivaldi e
la neo-entrata Lovisi fanno il re-
sto: 25-21 e tutti a casa.

«Le ragazze sono state brave
a rimanere calme.Le giornate di
scarsa vena esistono, e noi ne ab-
biamo incontrata una:essere riu-
sciti a vincere lo ritengo un bel-
lissimo segno:prima o poi lo sci-
volone arriverà, ne siamo con-
sapevoli, ma speriamo che ciò av-
venga dopo che avremo saputo
costruirci un buon margine di
vantaggio».Tra l’altro la vittoria è
arrivata nonostante l’assenza di
una giocatrice importante come
Giorgia Colla: «Era in panchina,
e mi aveva detto di stare bene, ma
l’avrei utilizzata solo se la situa-
zione fosse stata davvero critica.
La conosco e so quanto sa essere
generosa:è negli interessi di en-
trambi aspettare la completa gua-
rigione della spalla: non voglio
rischiare di perdere una giocatri-
ce del suo valore».

GS Arredofrigo-Coldline:
Scarso, Zaccone, Brondolo,
Pilotti, Visconti, Ivaldi. Libero:
Pintore. Uti l izzata: Lovisi.
Coach: Marenco. M.Pr

Acqui Terme. Nelle inten-
zioni dei dirigenti e di coach
Marenco, potrebbe essere il
primo passo per far tornare in
città un certo tipo di volley,
quello maschile, che ad Acqui
ha scritto pagine gloriose, ai
tempi della “mitica” Dima, ma
anche più avanti, a inizio anni
Novanta, quando il GS di Ro-
lando è stato per diversi anni
un vero club-guida.

Il settore maschile del vol-
ley, in città, langue da tempo,
ma il GS Acqui ha deciso di
credere all’ipotesi di un rilan-
cio, e ha lavorato sodo per al-
lestire una squadra U14 ma-
schile, sotto la guida tecnica
di Diana Cheosoiu, che rias-
sume così la sua esperienza.

«Diciamo che per ora è
un’esperienza molto breve:
abbiamo appena incominciato
e il campionato inizierà solo
tra un mese circa. Personal-
mente ritengo molto qualifi-
cante insegnare ai giovani, e i
ragazzi della nostra Under 14,
tutti molto grintosi, nonostan-
te la giovane età: la maggior
parte infatti è del ’94 e ’95, al-
tri addirittura sono tra il ’96 e
il ’97, e col gruppo ci sono ag-
gregati ragazzini ancora più
giovani, che purtroppo difficil-
mente potremo fare giocare in
campionato.. Il fatto di allena-
re un gruppo sotto età - pro-
segue ancora la Cheosoiu - è
certamente uno svantaggio
nell’immediato, e quindi que-

st’anno non mi aspetto di vin-
cere molte partite. Ma già dal-
la prossima stagione i risultati
dovrebbero vedersi. Comun-
que, andremo in campo per
imparare, ma senza lesinare
gli sforzi per portare a casa
un risultato positivo».

Tutto bene quindi? No, il cruc-
cio della Cheosoiu è un altro: «Il
numero di iscritti per l’under 14
maschile è molto basso: al mo-
mento avrei a disposizione so-
lo sette giocatori eleggibili per il
campionato, e per un ottavo,
Carlo Garrone, un classe 1998
molto interessante abbiamo
chiesto una deroga alla federa-
zione, ma sarà dura che lo la-
scino giocare...». Urgono rinfor-
zi, insomma... «Infatti lancio un
appello a tutti quei giovani, na-
ti dal 1994 in poi, che hanno
voglia di fare sport ma non so-
no attratti dal calcio: se volete,
potete provare con noi a ci-
mentarvi nella pallavolo».

Gli interessati possono ef-
fettuare un provino recandosi
alla palestra Battisti ogni ve-
nerdì tra le 17 e le 19. Intanto,
questi i nomi dei sette ragazzi
che hanno permesso il ritorno
in auge, sia pure per ora in to-
no minore, della pallacanestro
maschile in città.
GS U14 maschile:

Mattia Assorino, Vittorio
Ratto, Marco Barisone, Pietro
Zaccone, Zhimeng Hu, Ric-
cardo Mancini, Paolo Ottazzi.
Coach: D.Cheosoiu M.Pr.

Yokohama Valnegri - Palla-
volo Galliate. Big match in vi-
sta, a Mombarone, sabato 17
novembre: avversario di turno
dello Sporting Yokohama Val-
negri, infatti, è la squadra no-
varese della Pallavolo Galliate,
considerata, insieme allo stes-
so Sporting e ai “cugini” del
GS, tra le accreditate al salto di
categoria.

Partita da circoletto rosso,
dunque, che le ragazze di coa-
ch Ceriotti dovranno affrontare
con il giusto atteggiamento, la
concentrazione dei giorni mi-
gliori, e la consapevolezza che
per una volta il successo non
sarà una formalità.

Secondo chi l’ha vista giora-
re, Galliate è una squadra
esperta, in grado di adattare il
proprio gioco alle avversarie
presenti dall’altra parte della
rete, e guidata da un palleggio
di categoria superiore.

Domenica, contro l’Aedes
Novi, ha archiviato la pratica
con autorità, in tre set piutto-
sto agevoli: segno che il grup-
po gode di buona salute: lo
Sporting non deve aspettarsi
regali. Si gioca alle 20,30 a
Mombarone, ed è lecito at-
tendersi una bella cornice di
pubblico.

Vega Verbania - GS Arre-
dofrigo Coldine. C’è una gita
sul lago Maggiore nel program-
ma di sabato delle giocatrici
del GS Arredofrigo Coldline,
ma quella a Verbania per le ra-
gazze di Ivano Marenco po-
trebbe non essere solo una gi-
ta di piacere.

«Dobbiamo stare attenti,
perchè veniamo da cinque vit-
torie in fila e gli scivoloni sono
sempre in agguato - afferma il
coach acquese - anche se poi
ragionando oggettivamente sui
valori devo dire che l’impegno
mi pare pienamente alla nostra
portata».

La Vega Verbania, che occu-
pa posizioni di tranquillo cen-
troclassifica, è compagine im-
perscrutabile, anche se Maren-
co è molto schietto, e ammette
che «essendo una squadra
che è già stata battuta da
squadre che abbiamo a nostra
volta sconfitto, è ovvio che par-
tiamo dal presupposto che sia
possibile portare a casa i tre
punti. Serve però giocare con-
centrati, evitando se possibile
di ripetere di sabato scorso
contro Candelo».

Fischio d’inizio sabato, alle
20,30 a Verbania.

M.Pr

Under18
Makhymo-Aut.Virga

Gara sottotono per le ragaz-
ze dello Sporting, che opposte
al 4Valli Alessandria, si impon-
gono ugualmente 3-2 (25-18;
23-25; 25-15; 21-25; 17-15), ma
faticano più del lecito contro una
squadra decisamente inferiore
quanto a livello tecnico. La col-
pa più grande della squadra è di
essersi adattata al gioco avver-
sario anziché imporre il proprio
ritmo. Per contro, note positive
arrivano dall’aspetto caratteria-
le, che ha permesso alla squa-
dra di venire a capo di un quin-
to set molto equilibrato, i cui le
acquesi, prima di rimontare e
vincere, erano stati anche sotto
nel punteggio.

Prossimo turno (18/11):
Makhymo Virga - Aedes Novi.

U18 Makhimo-Autotraspor-
ti Virga: Boarin, Cavanna, Cor-
sico, Giordano, Garbarino, Ga-
rino, Grillo, Morino, Pettinati,
Reggio, Talice.

***
Under 16 
Makhymo-Nitida

Ovada - Makhymo Nitida.
Netto 3-0 (25-22; 25-21; 27-25)
per le giovani acquesi, che il 7 no-
vembre, in una partita dai toni
agonistici piuttosto scialbi schian-
tano senza sforzo per 3-0 l’Ova-
da Geirino.Pochi gli spunti da ri-
cordare di questa sfida, caratte-
rizzata da un livello tecnico non
certo eccelso, con errori da una
parte e dall’altra.Alla distanza fi-
niscono col prevalere le maggio-
ri qualità tecnica delle ragazze ac-
quesi. Da notare che tutte le ot-
to giocatrici hanno giocato al-
meno un set.

U16 Makhymo-Nitida:
Boarin, Cavanna, Corsico,
Dealessandri, Garbarino, Ga-
rino, Grillo e Pettinati.

***
Makhymo Nitida - Aedes No-

vi. Di ben diverso spessore il
confronto che l’Under 16 acque-
se ha dovuto affrontare l’11 no-
vembre:contro l’Aedes è scontro
al vertice, tra due squadre parti-
te per vincere il campionato.A Vin-
cere, espugnando la palestra Itis

Barletti, sono gli ospiti, per 1-3 (23-
25; 19-25; 25-12; 14-25), al ter-
mine di quattro set in cui le ac-
quesi non si sono espresse al
massimo. Dopo un primo set
equilibrato, lo Sporting si rivela po-
co determinato e subisce il gio-
co novese nel secondo, cedendo
19-25. Una certa reazione si ve-
de nel terzo parziale, che la Niti-
da riesce in qualche modo ad
aggiudicarsi per 25-12. Ma è un
fuoco di paglia: il quarto set ve-
de un prorompente avvio da par-
te dell’Aedes, che si porta subi-
to avanti e resiste ai velleitari ten-
tativi di avvicinamento delle ter-
mali. In conclusione: una brutta
partita, giocata senza nerbo e
senza grande spirito di competi-
zione. Una cosa è certa: Acqui
può fare molto di più, anche se per
una U16 gli alti e bassi sono qua-
si una regola.

Prossimo turno (18/11): Poz-
zolese - Makhymo Nitida.

U16 Makhymo-Nitida: Boa-
rin, Cavanna, Garbarino, Gari-
no, Giordano e Grillo. Utilizzati:
Corsico, Cresta, Dealessandri,
Garbarino, Marengo, Pettinati.

***
Under 14 
Estr.Favelli-Nuova Tirrena

Sconfitta al tie-break per l’Un-
der 14 acquese, contro la favori-
ta del girone: tutto sommato un
buon risultato, anche se Acqui è
stata anche in vantaggio per 2 set
a 1, e in molti avevano fatto un
pensierino alla vittoria.Dopo es-
sersi aggiudicato il primo set 25-
14, lo Sporting cede nel secon-
do 25-12, ma si riprende con-
quistando un terzo parziale mol-
to combattuto per 25-23.La gioia
però è di breve durata perchè
nel quarto Valenza torna in parità
con un perentorio 25-21 e ala fi-
ne va a vincere nel tie-break per
15-11.L’andamento della partita,
comunque, testimonia la cresci-
ta del gruppo.

Prossimo turno (19/11):
Ans Pieve Novi-Estr.Favelli -
Nuova Tirrena.

U14 Estr.Favelli-N.Tirrena:
Bernengo, Calzato, Cresta, Grua,
Ivaldi, Marengo, Morielli, Molan,
Patti, Pesce e Torrielli. M.Pr

Acqui Terme. Nei locali del Circolo Scacchistico Acquese “La
Viranda” in via Emilia 7 continua il corso base di scacchi.

I partecipanti, circa una dozzina, fra cui 5 ragazzi, hanno assi-
stito con molta attenzione alla terza lezione dedicata ai tatticismi
elementari del gioco (scacco di scoperta, doppio scacco, inchio-
datura, forchetta ecc).Venerdì 16 novembre alle ore 21 si terrà la
quarta lezione in cui si tratterà delle strategie di base del gioco.

Dal punto organizzativo, il Circolo ha dato avvio alle operazio-
ni di preparazione per il torneo a squadre “La Viranda”, giunto que-
st’anno alla 19ª edizione, manifestazione a squadre di tre gioca-
tori che si svolgerà a San Marzano Oliveto (At) presso l’agrituri-
smo “La Viranda” domenica 25 novembre con inizio alle ore 10.Verrà
inoltre organizzato, nel mese di dicembre (in data da stabilire) il clas-
sico torneo semilampo natalizio che si svolgerà nei locali del club
in una sola serata. Si ricorda che il Circolo Scacchistico è aperto
tutti i venerdì sera dalle ore 21. Per maggiori informazioni sull’at-
tività del Circolo si può consultare il sito ufficiale www.acquiscac-
chi.it, inviare una e-mail all’indirizzo info@acquiscacchi.it o recar-
si in sede al venerdì sera.

Volley serie D femminile

La Yokohama vince
anche a Venaria

Volley serie D femminile

Il GS rimonta il Candelo
e mantiene il comando

Volley GS Acqui giovanile

L’Under 14 maschile
tradizione che torna

L’Under 14 maschile.

Volley Sporting giovanile

Sabato 17 si gioca a... Circolo scacchistico
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Acqui Terme. Primi impegni
per Pietro Zaccone, neo eletto
presidente de La Boccia di Ac-
qui al posto di Gildo Giardini
che aveva rinunciato alla can-
didatura.

Zaccone da diversi anni nel
gruppo dirigenziale de “La Boc-
cia”, la società con il maggior
numero di soci nel panorama
sportivo acquese, ha subito
sottolineato l’ottimo lavoro fat-
to dal suo predecessore: “Non
sarà facile ripetere un’espe-
rienza positiva ed importante
come quella vissuta dalla no-
stra società sotto la guida di
Gildo Giardini. Ce la metterò
tutta per fare del mio meglio e,
per prima cosa, ringrazio i so-
ci per la fiducia che mi hanno
voluto accordare e spero di non
deluderli. Cercherò di prose-
guire il lavoro iniziato dal mio
predecessore e per farlo avrò
bisogno della collaborazione
di tutti coloro che operano nel-
la società”.

Proprio in questi giorni il nuo-
vo direttivo ha messo in can-
tiere uno degli appuntamenti
più importanti della stagione.
Sui campi coperti del boccio-
dromo di via Cassarogna ha
preso il via la seconda edizio-
ne del “Memorial Carlo Grillo”
una manifestazione promossa
da Fabrizio Bellè, nipote del-
l’indimenticato presidente, che
vede ai nastri di partenza le
coppie delle categorie B - C- D
- F. Trentadue le formazioni
iscritte suddivise in due gironi
che hanno già dato vita ad una
prima serie di incontri seguiti da
un pubblico molto numeroso.
La prima fase ha visto preva-
lere, nel gruppo A, la coppia
formata da Claudio Marchelli
e Guido Ghiazza mentre nel B
hanno avuto la meglio i Ghione
padre e figlio. Il “Carlo Grillo”
proseguirà con i classici ap-
puntamenti del mercoledì sera
e con la finalissima in pro-
gramma per il 12 di dicembre.

Acqui Terme. Grande boxe
presso la bocciofila “Piero e
Mario Trombetta” di corso
Lombardia a Torino, teatro
delle selezioni interregionali
2007 per i campionati italiani
dilettanti organizzati dalla Ilio
Baroni e dalla Boxe Fitness
Barge e Savigliano. Un ring
che ha ospitato i migliori pugi-
li di prima e seconda serie di
Piemonte, Valle d’Aosta e Li-
guria, tra i quali Daniele Cu-
smano in rappresentanza del-
l’Accademia Pugilistica Ac-
quese - Camparo Boxe.

Daniele Cusmano, cui man-
ca solo la tesi per laurearsi in
enologia presso la facoltà di
Alba, è stato iscritto nella ca-
tegoria pesi medi (75 kg) ed
ha combattuto il match di se-
mifinale sabato 10 novembre.
Il pugile calamandranese ha
superato, ai punti, Guido Ia-
quinta della Boxe Barge; ver-
detto ottenuto grazie ad una
continua serie di attacchi che
hanno fiaccato il pur bravo e
tenace avversario.

Il giorno dopo si è disputata
la finale; Cusmano si è battu-
to con Andrea Solaro della
Celano Boxe di Genova. Un
match tiratissimo caratterizza-

to da continui scambi, giocato
prevalentemente sulla corta
distanza. Tattica sfavorevole
al pugile della Camparo, che
si è visto diverse volte divide-
re dall’avversario da un arbi-
tro troppo premuroso che, co-
sì facendo, ha limitato l’azione
offensiva di Cusmano. Al ter-
mine delle quattro riprese da
due minuti, la vittoria è anda-
ta al meritevole Solaro, autore
di uno sportivo e corretto in-
contro. Soddisfatto della prova
di Cusmano, l’aiuto istruttore
Daniele De Sarno che ha se-
guito i match dall’angolo con
Franco Musso: “Daniele ha
boxato con grande grinta e
con intelligenza, gli è solo
mancata quella esperienza
che avrebbe potuto cambiare
le sorti match”. De Sarno ha
poi aggiunto: “Cusmano su 12
incontri ne ha persi solo 2 e,
avendo ancora ampi spazi di
miglioramento, potrà diventa-
re uno dei più bravi pugili ita-
liani insieme al nostro peso
leggero Jovani Jeton”. Sia
Cusmano che Jeton sono sta-
ti selezionati per la Rappre-
sentativa che entro la fine del-
l’anno affronterà la selezione
della Germania. w.g.

Acqui Terme. Oltre ogni più
rosea previsione l’impatto del
football americano sui giovani
acquesi. L’arrivo dei Pirates di
Savona, formazione che par-
tecipa al campionato italiano
di seri B, ha stuzzicato l’inte-
resse dei più giovani tanto
che, tra chi già conosce uno
degli sport più popolari degli
Stati Uniti ed i curiosi, molti
più dei primi a dire il vero, un
nutrito gruppo ha seguito l’e-
sibizione del team savonese
contro la selezione “Guest
Star”, svoltosi domenica 11
novembre sul prato del poli-
sportivo di Mombarone.

I Pirates sono arrivati ad
Acqui nella giornata di sabato
10 novembre, hanno alloggia-
to all’Hotel Regina, hanno sfi-
lato per le vie della città nelle
loro multicolori divise, da cor-
so Bagni sino all’Enoteca do-
ve ad accoglierli c’erano i de-
legati allo sport ed al turismo
Paolo Tabano ed Alberto Pro-
topapa ed il vice sindaco En-

rico Silvio Bertero. Domenica,
dopo aver visitato il centro Fit-
ness del Regina i Pirates si
sono trasferiti a Mombarone
dove si poi disputato il test
match. “È stata una piacevole
sorpresa - sottolinea Alberto
Protopapa delegato al Turi-
smo - vedere dal vivo una ga-
ra di football americano dove
l’agonismo è esasperato, gli
scontri sono duri, ma esiste
un rispetto delle regole e del-
l’avversario che dovrebbero
essere presi ad esempio da
altri sport. Credo che questa
iniziativa sia la prima di altre
che interesseranno non solo il
football americano, ma anche
altri sport meno conosciuti.
Inoltre - aggiunge Protopapa -
con la dirigenza del club sa-
vonese è stato raggiunto un
accordo per promuovere que-
sto sport ed in cantiere c’è la
possibilità di far giocare ad
Acqui, in quel di Mombarone,
una partita di campionato dei
Pirates”.

Cavatore. Quasi un centinaio
di iscritti alla 3ª edizione della
“Cronoscalata Acqui-Cavatore”,
disputatasi domenica 11 no-
vembre, e valida sia per il Trofeo
della Comunità Montana Suol
d’Aleramo che per la Challenge
Acquese. La gara, organizzata
grazie anche alla collaborazio-
ne della Pro Loco di Cavatore,
si snodava su un tracciato di
circa 4.700 metri, con un disli-
vello altimetrico di 350. Que-
st’ultima tappa dell’edizione
2007 del Trofeo della C.M. ha
avuto come degno primattore
Silvio Gambetta dell’Atl. Arqua-
tese che ha vinto in 20’29”, di-
stanziando Gianni Accornero
della Brancaleone AT di 23”, a
1’21” Andrea Verna dell’ATA Il
Germoglio Acquirunners Auto-
matica Brus, poi a 1’22” Giulia-
no Lagomarsino delle Frecce
Zena, quindi a 1’43” Antonello
Parodi dell’ATA. Al sesto posto
Beppe Tardito dell’Atl. Novese,
seguito da Roberto Bounus del-
la Pod. Baudenasca (TO), An-
drea Imperore della Mezzalu-
na Villanova (AT), Claudio Ba-
schiera dell’Iriense Voghera e
Maurizio Magagnini dei Mara-
toneti Genovesi.

Tra le donne, in 25’44” suc-
cesso per la specialista Marina
Plavan della Pod. Baudenasca,
ad 1’13” la ritrovata Clara Rive-
ra dell’Atl. Cairo, a 1’25” Patrizia
Mutti della Solvay AL, quindi
Anna Saccobotto della Branca-
leone e Concetta Graci dell’ATA.

Vincitore della quinta edizio-
ne del Trofeo della C.M. tra i
maschi è risultato Massimo Ga-

latini del Sassello che difende i
colori dell’Atl. Varazze, ma su
cui sembra essere iniziato un
“pressing” da parte dell’ATA per
il 2008, alle sue spalle Tardito,
poi Diego Scabbio dell’Atl. No-
vese, mentre nella femminile si
è imposta la Mutti su Tiziana
Piccione della SAI AL e la Gra-
ci. Nelle categorie, successo fi-
nale nella A per Galatini, nella
B di Tardito, nella C di Vincen-
zo Pensa dell’ATA, nella D di
Marco Gavioli dell’ATA, nella E
di Arturo Giacobbe dell’ATA,
nella F di Giuseppe De Lucia
dell’Atl. Ovadese, nella F di Pi-
no Fiore dell’ATA, nella H della
Mutti e nella K della Piccione.

La classifica generale della
Challenge Acquese a due gare
dal termine vede in testa Scab-
bio su Pensa e Fasano nella
maschile, con la Piccione sulla
Graci nella femminile, mentre
attualmente le categorie sono
guidate da Scabbio la A, Testa
la B, Pensa la C, Gavioli la D,
Piermarco Gallo dell’ATA la E,
Gianni Ivaldi dell’ATA la F, Fiore
la G, la H rimarrà non asse-
gnata per mancato raggiungi-
mento delle presenze minime
a punteggio previste dal rego-
lamento, e la K vede leader la
Piccione.
Prossimi impegni

Domenica 18 novembre a
Castellazzo Bormida la mezza
maratona, poi sabato 24 no-
vembre al Golf Club Le Colline
di Acqui Terme per il cross FI-
DAL che assegnerà i titoli pro-
vinciali 2007 per questa disci-
plina. w.g.

Acqui Terme. “Supergara”
al golf club “Le Colline” con
una sfida a coppie disputata
tra sabato 10 e domenica 11
novembre che ha visto parte-
cipare gran parte dei soci del
circolo di piazza Nazioni Uni-
te.

Sabato si è disputata la pri-
ma giornata di gara con una
“4 palle”, la migliore su 18 bu-
che formula Medal.

La classifica parziale ha vi-
sto al primo posto la coppia
Renato Rocchi e Andrea Cali-
garis con 54 colpi netti; al se-
condo posto Roberto Gandi-
no e Massimo Arata con 55
ed al terzo Gianfranco Man-
tello ed Elisabetta Morando a
pari punteggio.

Primo Lordo il duo “Junio-
res” Riccardo Canepa e Kevin
Caneva con 63 colpi.

Prima coppia mista Bruno
Bonomi e Giovanna Bianconi
con 57.

Domenica 11 novembre fi-
nale con una Louisiana 18
buche Medal. Grande rimonta
per la coppia Bruno Bonomi e
Giovanna Bianconi con 106
colpi netti che si sono piazzati
al 1º posto; al secondo posto
Roberto Gandino e Massimo
Arata con 106; al terzo posto
Renato Rocchi e Andrea Cali-
garis con 109 colpi.

Al primo posto nel lordo i
giovani Riccardo Canepa e
Kevin Caneva che, con 122
colpi complessivi, si sono
guadagnati il podio.

Un’altra coppia di giovanis-
simi si è aggiudicata il primo
posto come coppia mista:
Emanuele Demichelis e Ste-
fania Rostagno con 110 colpi.

Prossimo appuntamento:
domenica 18 novembre si
svolgerà presso il Golf Club
“Le Colline” una “Pallinata
d’autunno”, una louisana 18
buche Medal a coppie.

w.g.

Appuntamenti sportivi
Domenica 18 novembre - Castellazzo Bormida, “5ª Half Ma-
rathon” e “15ª Stracastellazzo”; partenza ore 9.30 presso area
attrezzata di piazzale 1º Maggio. Info 338 4319364.
Sabato 8 dicembre - cronoscalata Acqui-Lussito 4º memorial
“Giovanni Orsi”, Acqui Terme; ritrovo ore 9.30, c/o piazza zona
Bagni. Info 0144 323002.
Sabato 15 e domenica 16 dicembre, Acqui Terme, calcio, “4º
memorial G. Fucile”; torneo regionale giovanile cat. Pulcini.
Venerdì 21 dicembre, Acqui Terme, saggio di Natale di ginna-
stica artistica, ore 21, al Complesso Sportivo Mombarone. A.S.
Artistica 2000.
Martedì 23 dicembre - “Corri verso Babbo Natale”, Castellaz-
zo Bormida, partenza ore 9.30, presso area attrezzata di piaz-
zale 1º Maggio.

Calendario C.A.I. di Acqui Terme
Escursionismo: 2 dicembre - Ge Nervi - Monte Cadorna - Ca-
se Cornua - Sori.
Altri appuntamenti: 21 dicembre - Serata auguri di Natale.

La sede sociale, in via Monteverde 44, ad Acqui Terme, è
aperta a tutti, soci e simpatizzanti, ogni venerdì sera dalle ore
21 alle ore 23; e-mail: caiacquiterme@libero.it.

La Boccia Acqui

Pietro Domenico Zaccone
è il nuovo presidente

Boxe campionato interregionale

Cusmano approda in finale
ma è poi battuto di misura

Football americano

L’esibizione dei Pirates
ha riscosso successo

Podismo, trofeo Comunità Montana

Sulle strade di Cavatore
si è corsa l’ultima tappa Golf

Nelle ultime della stagione
si fanno largo i giovani

A pagina 24
i servizi sulla pallapugno

Una fase del gioco e la stretta di mano del presidente dei
Pirates con Paolo Tabano e Alberto Protopapa.

Kevin Caneva ed Emanuele
Demichelis.

Daniele Cusmano e Daniele De Sarno.Stretta di mano tra Pietro Zaccone e Gildo Giardini.
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Ovada. Le feste di Natale
sono ormai alle por te, ed
iniziano così in città i prepara-
tivi per le luminarie, gli addob-
bi, gli alberi natalizi.

Negli anni passati erano
tradizionalmente le vie e le
piazze del centro cittadino ad
essere illuminate con i festoni
natalizie nei punti di maggior
passeggio della gente. Vi si
collocavano i grandi abeti di
Natale, con la collaborazione
dei commercianti, della Pro
Loco di Ovada e del Comune.

Ma quest’anno ecco il fatto
nuovo: alla fine dell’estate en-
tra in vigore nel centro storico
la Zona a Traffico Limitato.
Questo provvedimento comu-
nale, che vuole comunque
adeguarsi alla normativa re-
gionale in materia, non viene
accettato dai negozianti di
piazza Mazzini e di via Roma.
E così si creano inevitabil-
mente tensioni e confronti tal-
volta anche accesi, tanto che
l’entusiasmo da sempre su-
scitato dall’imminenza delle
feste natalizie quest’anno

sembra diminuito di molto ed
anzi lascia spazio ancora a
delle polemiche.

Per stessa ammissione del-
le due associazione di cate-
goria dei commercianti, la
Confesercenti e l’Ascom, i
preparativi per festeggiare il
Natale sono già cominciati in
ritardo e solo ora si può pen-
sare a cosa organizzare per
la città e la gente. Sinora in-
fatti si era presi da altre di-
scussioni ed altri problemi
conseguenti all’introduzione
della ztl. Nelle vie della città
comunque squadre di operai
e di tecnici si sono attivate
per la collocazione delle lumi-
narie natalizie. Pare però che
ciascuna via cittadina scelga
le modalità di illuminazione
natalizia a proprio piacimento
e secondo i propri gusti. Ecco
allora che in via Torino sotto
Natale ci saranno delle ca-
scate di luci con la scritta be-
naugurante. Sopra via Roma
faranno bella mostra di sè se-
micerchi di pungitopo ed
agrifoglio con le bacche costi-

tuite da lucine bianche. In
Lung’Orba e in piazza Mazzi-
ni saranno le stelle illuminate
a far pensare che è in arrivo il
Natale.

Le luminarie sono pagate
dai commercianti mentre toc-
ca al Comune pagare la forni-
tura ed il consumo dell’ener-
gia elettr ica necessaria.
L’Amministrazione comunale
penserà anche, come ogni
anno, a dotare alcuni punti
della città di grandi alberi na-
talizi. I luoghi in cui saranno
piazzati gli alberi di Natale so-
no la rotatoria di piazza XX
Settembre, quella prima della
Stazione Centrale e la roton-
da all’incrocio tra corso Martiri
della Libertà, corso Italia e via
Cavour.

Proprio in quest’ultimo pun-
to l’anno scorso sorsero di-
verse lamentele dei negozian-
ti e degli ovadesi lì residenti
perché la rotonda era priva di
addobbi natalizi. E la gente si
era sentita allora “scartata”
dal Comune.

E. S.

Ovada. Ecco l’albo d’oro
del Premio “l’Ancora d’ar-
gento”.

Il prestigioso r iconosci-
mento si assegna annual-
mente, nell’imminenza delle
feste natalizie, “all’Ovadese
dell’Anno”. Cioè “ a chi si sia
particolarmente distinto, nel-
l’ambito del proprio lavoro, o
per l’impegno sociale o nel
campo del volontariato e del
civismo oppure abbia com-
piuto un’azione meritevole
ancorché sconosciuta o an-
cora abbia portato il nome
di Ovada ben al di fuori dei
confini territoriali”.

Il premio “l’Ancora d’ar-
gento” giunge quest’anno al-
la sua 26ª edizione.

1982: lo scrittore Marcello
Venturi. 1983: il musicista
Fred Ferrari. 1984: il prof.
Adriano Bausola. 1985: il pa-
leontologo Giulio Maini. 1986:
suor Terzilla. 1987: il diri-
gente sportivo Giuseppe Ga-
sti. 1988: lo show man Dino
Crocco. 1989: l’artista Mario
Canepa. 1990: il pittore Nino
Proto. 1991: il preparatore
atletico Mario Bavassano.
1992: la Croce Verde. 1993:
il pittore Franco Resecco.
1994: l’arbitro di calcio Ste-
fano Farina. 1995: il prestigia-
tore Vincenzo Boccaccio.
1996: lo scienziato Livio
Scarsi. 1997: la Comunità
Parrocchiale. 1998: l’opera-
trice del volontariato Cateri-
na Minetto. 1999: la dott.ssa
Paola Varese. 2000: la Pro-
tezione Civile. 2001: l’attore
Jurij Ferrini. 2002: l’Osser-
vatorio Attivo. 2003: la Com-
pagnia teatrale “A Bretti”.
2004: l’ex “carugino” Puddu
Ferrari. 2005: il regista cine-
matografico Fausto Paravidi-
no. 2006: l’Ados (donatori di

sangue).
E quest’anno? Chi sarà

“l’Ovadese dell ’Anno” del
2007?

Ricordiamo ai lettori ed ai
cittadini che c’è tempo sino
a tutto novembre per le loro
segnalazioni alla Redazione
de L’Ancora, via Buffa 49/a.

Il premio verrà consegna-
to al vincitore nell’ambito di

una grande serata musicale
e di spettacolo, come da tra-
dizione, al Cine Teatro Co-
munale di corso Martiri Li-
bertà, nel periodo precedente
il Natale.

La serata vedrà come at-
tori protagonisti i giovani al-
lievi della Civica Scuola di
Musica “A. Rebora” di via
San Paolo.

Ovada. Sulla Sanità ovade-
se, riceviamo una lettera del
Sindaco Andrea Oddone.

“Qualche giorno fa, dopo
una riunione presso l’Osser-
vatorio Attivo sulla Sanità, so-
no apparse alcune dichiara-
zioni virgolettate che ritengo
quanto meno scorrette ed al-
cune sono palesemente false.

Non entro nel merito degli
argomenti trattati perché la
critica, i timori, le richieste so-
no tutte espressioni legittime,
ma penso non sia giusto di-
menticare il ruolo dei Sindaci
della zona per il mantenimen-
to del nostro Distretto socio
sanitario.

La richiesta del Distretto è
partita proprio da un docu-
mento elaborato dai Sindaci,
con l’aiuto di operatori del
settore, a marzo 2006, che è
stato illustrato e consegnato
in tutte le occasioni in cui si è
discusso di Piano socio sani-
tario regionale.

Non credo che la Regione
abbia modificato il numero di
abitanti solo grazie alla “per-
sonale battaglia” di qualcuno,
ma lo abbia fatto anche per-
ché i Sindaci della zona, in-
sieme a tanti altri Sindaci,
hanno sostenuto con forza
l’Asl unica con i sette Distretti,
quanti sono i centri zona della
nostra provincia!

È buffo che i meriti delle mi-
gliorie paiono essere dell’Os-
servatorio ed i demeriti paio-
no essere dei Sindaci e del
sottoscritto in particolare, che
si disinteressa alla questione!

Dopo le scorrettezze c’è il
falso. Non è vero che i Sinda-
ci sono stati convocati due
volte dall’Osservatorio ma so-
lo una volta il 26 giugno scor-
so. Personalmente ho rispo-
sto con lettera che non avrei
potuto partecipare in quanto
impegnato in un’assemblea
pubblica nel centro storico
sulla viabilità, indetta dall’Am-
ministrazione molto prima del-
l’invito dell’Osservatorio. Più
che convocare al buio, occor-
rerebbe concordare una data
utile, visti anche gli impegni

istituzionali di ognuno di noi!
Comunque credo che scorret-
tezze e falsità non facciano
bene ad una realtà come la
nostra dove, consapevoli dei
problemi sul tappeto, abbiamo
dato vita ad un tavolo tecnico
locale per sviscerare tali pro-
blemi, individuarne le cause,
provare a dare delle risposte
concrete nell’alveo degli indi-
rizzi definiti dalle assemblee
zonali dei Sindaci.

Siamo coscienti che la no-
stra zona (piccola e per anni
depauperata di professiona-
lità e lasciata a languire nelle
attrezzature sia in Ospedale
che sul territorio) presenta cri-
ticità che vorremmo risolvere
nell’immediato. Vorrei ricorda-

re che è molto più facile di-
struggere che costruire ed
oggi noi siamo nella fase di ri-
costruzione con un Piano so-
cio sanitario regionale che
modifica radicalmente il con-
cetto di “salute”.

Ritengo indispensabile che
amministratori, operatori e vo-
lontariato “facciano squadra”
con una dirigenza Asl sempre
disponibile al confronto. Ed il
tavolo tecnico, che si è riunito
già sei volte e che è riconvo-
cato per il 22 novembre, vuole
essere anche questo.

Alla base di un buon cam-
mino però occorrono anche
riconoscimento e rispetto re-
ciproco, senza i quali non si
va da nessuna parte!”.

Intervento del sindaco Oddone sulla sanità

“I meriti all’Osservatorio
e i demeriti ai sindaci?”

Con la musica e gli allievi della “A. Rebora”

L’Ancora d’argento
in una grande serata

Nel centro città, per le feste natalizie

Alberi e luminarie...
anche se c’è la ztl

Edicole: Piazza Assunta, Corso Saracco, Corso Libertà.
Farmacia: Moderna Via Cairoli 165 tel 0143-80348.
Autopompa: 18 novembre: API Via Novi.
Vigili del Fuoco: 115. Carabinieri: 112.
Emergenza Sanitaria: 118
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17; prefestivo ore 17;
feriali 8,30. Padri Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato
16,30; feriali 7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva saba-
to 20,30. Padri Cappuccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore
8,30. Cappella Ospedale: sabato 18. Convento Passioniste,
Costa e Grillano: festivi ore 10. San Venanzio festivi ore 9,30.
San Lorenzo: festivi ore 11.

Un’altra antenna ad Ovada?
Ovada. Un’altra antenna in città? Potrebbe, se si concretas-

se la richiesta di Iralp, ditta lombarda, di installarne una per
monitorare il traffico dei mezzi pesanti in zona e “per la piani-
ficazione territoriale”. Ma dove? Escluso il tetto della Scuola
Media “Pertini”, il Comune si è offerto di ospitare la nuova an-
tenna sul proprio tetto di via Torino. L’antenna, del tipo grs ,do-
vrebbe essere solo ricevente e non anche trasmittente: quindi
parrebbe “neutra” per la salute della gente.

Taccuino di Ovada

Lampeggiamento semaforico notturno
Ovada. Lettori e cittadini hanno segnalato che i semafori di

corso Martiri Libertà... “sentono” l’ora legale. Il loro lampeggia-
mento notturno infatti dovrebbe durare dalle ore 23 sino alle ore
7 ma, nonostante l’arrivo dell’ora solare, hanno lampeggiato solo
sino alle sei del mattino. Una novità della viabilità cittadina o più
semplicemente una mancata regolazione semaforica?

La vignetta di Franco
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Ovada. Martedì 6 novem-
bre, nella seduta straordinaria
del Consiglio comunale, è
stata approvata la variazione
al Bilancio per gli anni 2007-
2009 del comparto dei lavori
pubblici.

L’approvazione della varia-
zione di Bilancio è giunta solo
con i voti favorevoli della mag-
gioranza consiliare. Ma in tal
modo è stato possibile inseri-
re, nel piano delle opere pub-
bliche relative al triennio, an-
che la Zona 30.

La Zona 30 è l’ampio pro-
getto di nuova viabil i tà e
sistemazione delle strade del-
la zona intorno all’Ospedale,
con cambiamenti sei sensi
unici, incroci “rialzati” e mini
rotatorie per ridurre notevol-
mente la velocità dei mezzi in
transito e garantire quindi più
sicurezza alla gente che e
viene all’ospedale.

La Zona 30 registra una
spesa complessiva di circa
415.000 euro di cui metà a
car ico della Regione, se
approverà il progetto presen-
tato dal Comune, e per l’altra
metà a carico delle casse co-
munali.

Il secondo punto dell’o.d.g.
in discussione al Consiglio ha
r iguardato l ’adozione, poi
approvata, della variante al
piano di recupero della zona
compresa tra via Gramsci e
via Ripa (ex piazza del Peso).
Li sono tuttora in corso i lavori
per la costruzione di un gran-
de fabbricato per una superfi-
cie complessiva di circa 5.000
mq.

La variante prevede una
modesta riduzione della su-

perficie residenziale, che
scende così a 1790 mq con-
tro gli iniziali 1840 mq. E con-
temporaneamente un aumen-
to dell’area commerciale, che
passa da 950 a quasi 1000
mq. Nell’area adiacente la
grande struttura sono previsti
39 posti auto, altri 34 al primo
piano rialzato. Inoltre previsti
22 box auto al primo e una
cinquantina al secondo piano
interrato.

Il Consiglio comunale ha
quindi approvato “l’alienazio-
ne del diritto di superficie” di
una parte di via Aie. Questa
porzione di territorio è stata
così acquisita dalla Cesa Co-
struzioni, che attualmente sta
lavorando per il recupero del
rione Aie.

Alla commissione Opere
pubbliche e Viabilità Lorenzo
Pestarino prende il posto di
Andrea Repetto, dimissiona-
rio.

Ovada. Sulla situazione
presentata dalla Saamo
pubblichiamo un intervento
del presidente Giuliano Ferri-
ni.

“Leggo l’articolo pubblicato
sul settimanale dell’11/11 dal
titolo ”L’enoteca regionale, il
Lercaro e la Saamo” e vorrei
tranquillizzare l’estensore del-
la nota, ed i lettori, in ordine
al futuro della Saamo e dei
suoi dipendenti.

La normativa del settore (L.
422/97) prevede, all’art. 18
comma 2 lett. E, che in caso
di cessazione del servizio
perché affidato ad altra azien-
da mediante gara pubblica, i
bandi di gara devono conte-
nere l’indicazione delle moda-
lità di trasferimento, le moda-
lità di conferimento all’azien-
da subentrante dei beni stru-
mentali necessari all’effettua-
zione del servizio nonché il
trasferimento del personale
dipendente. Come si può os-
servare le preoccupazioni
espresse sono state da tem-
po risolte dalla sopra richia-
mata legge, cosiddetta Legge
Burlando, dal nome dell’allora
ministro dei Trasporti ed at-
tuale presidente della Re-
gione Liguria nonché dal con-
tratto collettivo del lavoro dei
dipendenti del traspor to
pubblico locale.

La Saamo, con altre undici
aziende del settore che
operano in provincia, ha costi-
tuito dal 1999 con l ’Arfea
un’associazione temporanea
di imprese per l’attuale servi-
zio di trasporto pubblico. E
questa associazione si sta
preparando a partecipare alla

prossima gara di appalto del
trasporto locale.

Per quanto att iene al
mantenimento delle linee, gio-
va ricordare che il piano re-
gionale dei trasporti, recente-
mente approvato, individua
come servizi minimi quelli at-
tualmente svolti. Su questo
fronte le modalità di svolgi-
mento dovranno essere espli-
citate in fase di gara.

Per quanto sopra
rappresentato, le preoccupa-
zioni espresse risultano infon-
date almeno in ordine dei te-
mi trattati.

Per completezza di
informazione aggiungo che
l’azienda non ha debiti verso
terzi ed i bilanci Saamo degli
ultimi anni si sono chiuso con
un sostanziale pareggio. An-
che per l’anno in corso, dalle
periodi verifiche contabili, si
raggiungerà il pareggio.”

Ovada. Attività f isica in
palestra per gli ammalati
oncologici. Ed una dieta so-
prattutto a base di frutta e
tanta verdura.

La settimana scorsa una
trentina di pazienti di Ovada e
zona si sono ritrovata alla
palestra Vital, su iniziativa
dell’associazione “Vela”.

Presenti, tra gli altri, i dott.
Paolo Bellingeri (nutrizionista)
e Paola Varese, la fisioterapi-
sta Clara Lattuga, ed altri tec-
nici ed esperti del settore.

Che esercizio fisico e qua-
lità del cibo siano correlati ai
malati oncologici è fuor di
dubbio. “L’attività fisica fa be-
ne, influenza positivamente il
decorso della malattia” - dice
la dott. Varese, impegnata tra
l’altro nello sviluppo del pro-
getto “C.i.g.n.o.”.

“L’attività in palestra natu-
ralmente è strutturata in modo
scientifico, con alternanza di
medici ed infermieri, oltre lo
staff tecnico interno. Per es.
per gli affetti da tumore alla
mammella o al colon retto il
muoversi di più fa sì che la
malattia abbia un decorso più
favorevole.

L’attività fisica cioè correla
meglio con la malattia ed ha
una valenza sanitaria.” Inoltre
produce ed attiva potenzialità
che sviluppano il sistema im-
munitario.

E’ chiaro che non tutti i pa-

zienti oncologici possono fare
di tutto, come attività fisica ed
in palestra, ma tutti possono
fare qualcosa.

Questa di Ovada è un’e-
sperienza-pilota, nel senso
che è la prima del genere in
campo nazionale. E chi va in
palestra sarà studiato e moni-
torato, perchè l’esperienza
possa servire anche agli altri,
in pieno spirito di volontariato
oncologico.

Juan Espinoza, vicepresi-
dente di Vela: “Se l’obiettivo
del malato oncologico è la
vetta, bisogna valutare an-
che il cammino fatto, l’im-
portante a volte è guardarsi
anche indietro e non sem-
pre avanti.”

Dunque è molto importan-
te, per il malato oncologico,
muoversi e svolgere attività fi-
sica. Talvolta è sufficiente an-
che un quarto d’ora giornalie-
ro di movimento ,come su di
un tapis roulant.

L’ideale sarebbero due
giorni settimanali di frequen-
tazione della palestra, che
comunque ha un costo
(scontato), non potendo “Ve-
la” sopperire completamen-
te alla spesa del suo uso,
come a quello della piscina
annessa.

Gli interessati in ogni caso
contatteranno “Vela” e poi fa-
ranno l’abbonamento con i
gestori della palestra. E. S.

Modifiche anche nel fabbricato di via Gramsci

Approvata la variante
per inserire “Zona 30”

Ci scrive il presidente Giuliano Ferrini

La Saamo è un’azienda
dal futuro sereno

Esperienza-pilota di “Vela”

L’attività fisica per
i malati oncologici

Il sindaco Oddone.

Ovada. “Cibo e salute” è il
tema introdotto dal dott. Paolo
Bellingeri, nutrizionista, col
gruppo di malati oncologici
che si riferiscono a “Vela”. È
un corso teorico e pratico,
che prevede anche momenti
conviviali veri propri in un
ristorante cittadino.

“Mangiare pochissima car-
ne e tantissima verdura” - è il
consiglio perentorio del medi-
co nutrizionista. Perché con
una dieta equilibrata, mirata e
dosata, anche l’intestino di chi
deve assumere, e sopportare
per forza, la chemioterapia ri-
comincia a funzionare.

E l’alimentazione deve ba-
sarsi anche su piatti con po-
chi, o niente, grassi, Piatti al-

lora senza sapore? No, se oc-
corre si aggiungono spezie
per insaporire quello che si
mangia.

“Tante verdure crude, a
pranzo e cena” - aggiunge il
nutr izionista e carboidrati
(nella pasta, nel pane) a rota-
zione.

E poi il nostro pesce azzur-
ro. Ed usare l’olio d’oliva con
moderazione. Le carni bian-
che andrebbero consumate
una volta alla settimana, e
quelle rosse ogni quindici
giorni.”

E ricordarsi che alla sera
fanno molto bene i legumi.
Perché le proteine vegetali
sovraccaricano meno l’organi-
smo di quelle animali.

Ovada. Stefania Craxi presente al Liceo Scientifico per il con-
vegno su “Sviluppo e libertà”, organizzato da Forza Italia, ha
parlato di “conquista di Ovada” alle prossime elezioni politiche
del 2009. E con lei concordi tanti politici “azzurri” locali, tra cui
Alfio Mazzarello, segretario di zona del partito. Ricordato più
volte il compianto Enzo Genocchio, “maestro politico” di Cassu-
lo sindaco di Capriata. Intervenuti, tra gli altri, il consigliere re-
gionale Cavallera, e Paolo Bruno assessore comunale acque-
se. Tutti gli interventi nel segno di una riscossa da 60 anni di
potere “soffocante” della sinistra in zona. Un pubblico numero-
so ha seguito la relazione della Craxi e gli altri intervenuti. La
mattinata “azzurra” si è conclusa poi a pranzo in un noto locale
di Rocca Grimalda.

Ovada. L’accesso a piazza Garibaldi da via Ripa, mediante
un impianto semaforico, durerà due anni, sino al 30 settembre
2009.

La Giunta comunale, con apposita delibera, ha così deciso di
consentire ai veicoli di raggiungere la piazza durante la vigen-
za della ztl In via San Paolo, e cioè dalle ore 15 alle 18 di tutti i
giorni, feriali e festivi.

Dunque si potrà arrivare, e parcheggiare, in piazza Garibaldi,
provenendo da via Gramsci, anche perché nella zona di piazza
del Peso attualmente è impossibile sostare con l’auto a causa
dei lavori in corso proprio per la realizzazione di parcheggi ad
uso pubblico nel punto tra via Gramsci e via Ripa. Lavori che si
prevede siano ultimati entro il 2009.

La Giunta, con questo provvedimento, intende comunque
“garantire la fruizione veicolare di piazza Garibaldi da parte de-
gli utenti che intendono recarsi nel centro storico, sia per motivi
di lavoro che per residenza o altro”.

Nella zona, oltre che in piazza del Peso, altri parcheggi pub-
blici sorgeranno in via Gramsci, vicino all’ex pastificio Mocca-
gatta.

Da via Gramsci in piazza Garibaldi
con un semaforo e nuovi parcheggi 
all’ex pastificio Moccagatta

Al convegno organizzato da Forza Italia

Parte da Stefania Craxi
la riscossa “azzurra”

Raccolta firme del Circolo della Libertà
Ovada. Su iniziativa di Forza Italia, estesa ad Alleanza Na-

zionale, Lega Nord ed altre formazioni politiche di centro de-
stra, è partita la raccolta di firme contro il Governo Prodi di
centro sinistra.

In città la raccolta firme sarà curata dal Circolo della Libertà
“Alcide de Gasperi”, il cui presidente è Alberto Barile.

L’iniziativa culminerà con i banchetti che i partiti del Circolo
della Libertà allestiranno unitamente da venerdì 16 a domenica
18 novembre in città e che vedranno la partecipazione di espo-
nenti locali del centro destra.

Ovada. Sabato 17 e
domenica 18 novembre la
Banca del Tempo festeggia il
suo decimo compleanno con
una serie d iniziative pubbli-
che, “che vogliono essere un
momento di confronto e di
promozione delle diverse atti-
vità dell’associazione” - dice il
presidente dell’associazione
Enzo Ferrando.

Già da ottobre sono partiti

i corsi sull’acquerello, ingle-
se ed internet e lo scorso
sabato è stata inaugurata in
piazza Cereseto la mostra
“computer retro” dove sono
esposti i più importanti pezzi
del la stor ia del  personal
computer.

La mostra sarà aperta sino
a domenica 18.

Sabato 17 previsti incon-
tri con altre Banche del Tem-
po,  per  uno scambio d i
esperienze sul campo. Se-
guirà un momento conviviale
all’hotellerie del Geirino. Alle
21 allo Splendor concer to
della Nuova Compagnia In-
stabile.

Domenica 18 alle 10 visita
guidata ad una Cantina di
produzione del Dolcetto d’O-
vada, “occasione di un brindi-
si augurale per il prossimo fu-
turo” - conclude Ferrando.

Ovada. Mercoledì 21 no-
vembre, al Cinema Teatro Co-
munale di corso Martiri Li-
bertà, alle ore 21, spettacolo
“Haber e i poeti”, con Ales-
sandro Haber, voce recitante
Marco di Gennaro, pianoforte
Luca Velotti, sax tenore e cla-
rinetto.

Continua la fortunata colla-
borazione del pianista e com-
positore Marco di Gennaro
con Alessandro Haber.

Dopo il grande successo di
“Bukowski - Confessione di
un Genio” - che nell’arco di
tre anni ha coinvolto il pubbli-
co dei più grandi teatri d’Italia,
Haber torna a cimentarsi con
i poeti in quella che si prean-
nuncia come una serata da ri-
cordare al Comunale di Ova-
da.

La grande personalità e la
genuina carnalità di uno dei

nostr i  più grandi attor i  s i
confronta con la grande poe-
sia. Haber incarnerà Prevert,
Garcia Lorca, ovviamente
Bukowski, e molti altri.

La musica e l’improvvisa-
zione di due musicisti d’ec-
cezione, Marco di Gennaro
al pianoforte, e Luca Velotti
a i  f iat i ,  accompagnano e
contrappuntano la sanguigna
voce haberiana, formando
un vulcanico insieme di
grande energia e impatto
emotivo.

Marco di Gennaro ha lega-
to il suo nome alla produzione
musicale di molti spettacoli
teatrali, tra cui il recentissimo
“Shakespeare in jazz” con
Giorgio Albertazzi, prodotto e
trasmesso da Rai Due.

Luca Velotti milita da oltre
un decennio nel gruppo di
Paolo Conte.

Per CantarDiVino 

Al teatro Comunale
c’è Alessandro HaberCibo e salute

La Banca del Tempo
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Ovada. Sono iniziati all’O-
spedale i lavori di ristruttura-
zione del centro prelievi.

Per ridurre al minimo i disa-
gi agli utenti si procede in set-
timana ad allestire le posta-
zioni aggiuntive per spostare
temporaneamente l’attività di
prelievo presso il Distretto sa-
nitario di via XXV aprile.

Lì saranno posizionate tre
poltrone per il prelievo ed atti-
vati tre sportelli accettazione
di cui uno con funzione anche
di cassa.

Da lunedì 19 novembre chi
deve effettuare gli esami del
sangue deve rivolgersi unica-
mente al Distretto Sanitario di
via XXV aprile da lunedì a ve-
nerdì dalle ore 8 alle 10, sen-
za prenotazione.

I referti potranno essere riti-
rati, sempre al Distretto, negli
stessi giorni nelle fasce ora-
rie: 10-12.30 e 14-15.

“È importante precisare che
nulla cambia per quanto ri-
guarda tipologia e quantità
degli esami ematochimici di-

sponibili - dice il dott. Flavio
Boraso, direttore sanitario che
fornisce anche un aggiorna-
mento sulle attrezzature.

“Come programmato, nella
stessa ala che interessa i la-
vori del centro prelievi, si sta
installando in questi giorni il
nuovo mammografo.”

“Per questi lavori di ristrut-
turazione sono previsti circa
tre mesi - dice l’avv. G.P. Za-
netta, direttore generale delle
ASL provinciali - pertanto ve-
rosimilmente entro il 1º feb-
braio, l’Ospedale potrà di-
sporre di un nuovo centro
prelievi modernamente attrez-
zato, dotato di tre box e am-
pie zone di attesa, in locali
che consentono la massima
della privacy.

Lo spostamento tempora-
neo dell’attività di prelievo ha
comportato un notevole sfor-
zo organizzativo e non sa-
rebbe stato possibile senza
la collaborazione del perso-
nale di Laboratorio e del Di-
stretto”.

Rocca Grimalda. Ecco i vincitori del primo concorso “Se-
lezione Dolcetto d’Ovada Carlo Porta”, cui hanno partecipato
una trentina di viticoltori della zona. La selezione è stata curata
da una giuria di esperti e tecnici dell’Onav. Cavanna Cristina e
Barberis Maura (Cassinelle), Benzo Oscar (Cremolino), Monta-
ni Luciano (Carpeneto), Francescon Ivana, Morici Alessandro,
Facchino Carmine (due vini), Scarsi Graziella, Poggio Anna,
Badino Paola e Sartirana Elisabetta (Rocca Grimalda), Robbia-
no Federico (Tagliolo), Anfossi Romano (Albareto di Molare),
Bricola Bruno (Parodi L.), Cantina Tre Castelli (Montaldo) con
due vini.

Cassinelle. Sabato po-
meriggio 10 novembre una
delegazione di dirigenti e rap-
presentanti delle Comunità
Montane “Suol d’Aleramo”
(Molare e Cassinelle) e Alta
Val Lemme - Alto Ovadese
(tra cui Tagliolo, Lerma, Mor-
nese, Casaleggio, Montaldeo,
Bosio, Parodi L., Voltaggio) si
sono recati a Torino.

Scopo della manifestazione
un incontro con i parlamentari
piemontesi, tra i quali Lovelli
e la Delfino, per la salvaguar-
dia ed il mantenimento delle
Comunità Montane, la cui
sopravvivenza è “seriamente
minacciata dall’art. 18 della
legge Finanziaria”, attualmen-
te in discussione in Parlamen-
to.

Ma già il Senato ha dato il
suo “sì” alla normativa di
smantellamento delle Co-
munità che, a questo punto,
sembra vadano incontro per
lo meno ad un loro effettivo e
drastico ridimensionamento.

In provincia le Comunità
Montane sono quattro, di cui
due appunto nella zona di
Ovada. Con la nuova legge,
ad un Comune appenninico,
per essere considerato “mon-
tano”, servono 500 metri di al-
titudine per almeno l’80% del
suo territorio e 600 invece se
il territorio è alpino. Ma diven-
tano necessari anche non

meno di sette Comuni di cui
più della metà con tali caratte-
ristiche.

G.P. Nani e Marco
Mazzarello sono i presidenti,
naturalmente assai preoccu-
pati, delle due Comunità Mon-
tane che comprendono anche
la zona di Ovada. Se la legge
fosse definitivamente appro-
vata, solo Bosio, Voltaggio e
Fraconalto, per la Alta Val
Lemme - Alto Ovadese avreb-
bero i requisiti “montani” ne-
cessari e comunque la Comu-
nità Montana sparirebbe.

Per l’altra, solo Ponzone
sarebbe considerato “monta-
no”, con la conseguente
cancellazione di “Suol d’Ale-
ramo”.

Le altre due Comunità
Montane della provincia sono
quelle situate in Val Borbera
ed in Val Curone.

Lido Riba è il presidente
dell’Unione Comuni Enti Mon-
tani.

Per lui la legge si basa su
criteri irragionevoli e troppo
approssimativi.

Ora l’unica speranza per i
Comuni montani è che “la Ca-
mera modifichi il testo già ap-
provato dal Senato in modo
più favorevole alla sopravvi-
venza delle Comunità Mon-
tane, che sono essenziali per
il mantenimento e la valoriz-
zazione del loro territorio.”

Incontro sulla Croce Verde
Tagliolo M.to. Il Comune e la Croce Verde organizzano un

incontro, giovedì 22 novembre ore 20.45, al Salone comunale
di via Roma 2, su “Croce Verde: tra passato e futuro. Proposte
per una solidarietà condivisa”.

Intervengono il sindaco Repetto, il presidente Croce Verde
Gasti e G.C. Marchelli, responsabile relazioni esterne.

Ovada. Dopo il successo ri-
scontrato lo scorso anno,
riparte la rassegna di “teatro
in famiglia”, organizzato dagli
assessorati comunali al la
Pubblica Istruzione e Cultura
e dall’associazione “I ragazzi
dello Splendor”. Scopo princi-
pale dell’iniziativa quello di
avvicinare i bambini al teatro,
vivendolo proprio nella sua di-
mensione quotidiana e fami-
liare, e non scolastica.

La rassegna di quest’anno
prevede 4 spettacoli, uno in
più del 2006. Si inizia sabato
24 novembre, con “Ouvertu-
res des saponettes”, spetta-
colo di clownerie, pantomima
e musica. Si continua poi sa-
bato 26 gennaio, con il Teatro
del Piccione che presenta
“(The Beatles) Scarafaggi”.

Sabato 23 febbraio ancora
il Teatro del Piccione con
“Ashka della neve”. Sabato 29
marzo, il Teatro del Corvo pre-
senta “Macedonia”, spettaco-
lo di burattini.

Inizio spettacoli ore 16,30.

Al termine, offer ta di una
merenda ai bambini. Costi:
adulti 5 euro, bambini 4.

Dice Giuliana Alpa de “I
Ragazzi dello Splendor”:
Dedichiamo questa rassegna
all’amico da poco scomparso
G.F. Massone, primo presi-
dente dell’associazione. Uno
che nel teatro credeva piena-
mente.”

L’assessore alla Cultura
Gianni Olivieri: “L’obiettivo è
trasmettere ai più piccoli la
cultura del teatro. Un’iniziativa
questa dove i protagonisti non
sono i soliti personaggi della
tv o delle copertine, a volte
rappresentativi di una società
superficiale e consumista.”

L’assessore alla P.I. Sabrina
Caneva: “Vogliamo dare un
buon motivo per uscire di ca-
sa e spegnere giochini elet-
tronici e televisione.”

La provincia di Alessandria
è stata riconosciuta come se-
condo polo teatrale in regio-
ne.

E. S.

Scuola di counseling
Ovada. Apre il 19 novembre la prima scuola di counseling in

città per diventare counselor. Si terrà in orario serale, dalle ore
19 alle 22, presso la Casa di Carità Arti e Mestieri di via Gram-
sci. Una seconda fase è prevista, sempre a Ovada, per il 14
gennaio, data in cui sarà operativa anche la scuola di Genova,
presso la sede Xelon. La scuola nasce per formare professioni-
sti nelle relazioni d’aiuto. L’impegno è triennale, 478 ore in tutto.
Materie di studio sono psicologia e psicopatologia, le strategie
operative del counseling, i contenuti teorici e pratici della pro-
grammazione neuro linguistica, dell’analisi transazionale e del-
le teorie di Rogers, May, Maslow e Watzlawick; le tecniche del
colloquio motivazionale; lo sviluppo della capacità di esprimere
empatia; individuare gli obiettivi di cambiamento, favorire l’azio-
ne e migliorare capacità di ascolto e risposta. Dopo tre anni e il
superamento dell’esame finale, si ottiene il diploma e l’iscrizio-
ne al registro nazionale counselor.

Sbocchi professionali: libera professione di counselor, orien-
tatore professionale nei centri per l’impiego, attività nelle azien-
de, scuole, comunità, centri di ascolto. Due i seminari previsti
nel primo anno: “s.o.s. bullismo” e “fame e sazietà”.

Milanesi e giornalisti
a Rocca Grimalda

Rocca Grimalda. Anche quest’anno il Comune partecipa
come ente promotore al Premio Carlo Porta, giunto alla 43ª
edizione e promosso dal Circolo Filologico milanese.

Il Premio,dedicato al grande poeta dialettale milanese
dell’800, è assegnato ogni anno “a chi, con la sua opera cultu-
rale e la sua personalità, ha onorato la città di Milano e le sue
tradizioni più significative”.

Tra gli altri, sono stati premiati negli anni Ernesto Calindri,
Carlo Castellaneta, Sandra Mondaini e Raimondo Vianello,
Umberto Veronesi e Mariangela Melato. Ed ora, al teatro Man-
zoni il 28 novembre, Mike Bongiorno (la Milano in tv), Piero
Mazzarella (la Milano a teatro) e don Luigi Verzé (la Milano nel
mondo, grazie all’attività del S. Raffaele).

Il poeta milanese aveva decantato il Dolcetto rocchese, con-
siderandolo anche apportatore di allegria e di ottimismo. E per
questo forte legame con la produzione enologica dell’Alto Mon-
ferrato ovadese, quest’anno il Comune ha istituito un premio
enologico, i cui vincitori sono elencati in questa stessa pagina. I
vini selezionati da una giuria dell’Onav, e premiati, saranno
portati a Milano alla premiazione del Carlo Porta.

Il Sindaco Fabio Barisione: “Il vino è un momento importante
dell’economia rocchese.”

Ed infatti un pullman carico di milanesi, tra cui giornalisti, è
arrivato a Rocca proprio per la presentazione del Premio, ha
visitato il Museo della Maschera ed alcuni angoli caratteristici
del paese.

A Milano il Premio sarà presentato da Memo Remigi.

Ovada. Il progetto dell’assessorato alla Partecipazione “la città
che vorrei” è avviato. Ed i ragazzi propongono e lanciano le lo-
ro idee ed aperte al Comune, cui tocca recepire e realizzare,
per quanto possibile, i messaggi dei giovani, che sono la città
del domani.

Le assemblee pubbliche
zona per zona

Ovada. Dopo l’assemblea tematica sulla viabilità del giugno
scorso, ripartono le assemblee con i cittadini nelle zone della
città. Dice l’assessore alla Partecipazione Sabrina Caneva: “La
scelta per il 2007 è quella di raggruppare il centro di Ovada in
assemblee tematiche e mantenere gli incontri di zona nelle
parti più periferiche. Ma lo spirito delle assemblee non è quello
di dividere la città in zone, semplicemente è un modo per avvi-
cinare amministrazione e cittadini.

Ciascun cittadino è invitato a ciascuna assemblea indifferen-
temente dalla parte di Ovada che abita, perché la città è tutta
di tutti. Credo fermamente, nonostante le difficoltà, nella neces-
sità del confronto con i cittadini nelle assemblee pubbliche,
confronto che è davvero alla pari.”

Gli incontri sono cominciati il 12 novembre a San Lorenzo e
proseguiranno fino a gennaio.

Ecco le date successive: lunedì 19 novembre via Molare, piz-
zeria Il Girasole; martedì 27 novembre Costa d’Ovada, Saoms;
martedì 4 dicembre Nuova Costa, Centro di via Palermo; lu-
nedì 10 dicembre Gnocchetto, ristorante Il Cacciatore.

Ed ancora, nell’anno nuovo, martedì 15 gennaio a Grillano,
sede U.S. Grillano; martedì 29 gennaio Ovada (Borgo, via Novi
e via Voltri).

Il tombolone dell’Immacolata
Rocca Grimalda. La Società Agricola Operaia di Mutuo

Soccorso organizza, per sabato 8 dicembre alle ore 21, un
Tombolone.

Svolgimento presso la sede sociale di via Cesare Battisti, nel
centro del paese.

I premi per i vincitori del Tombolone dell’Immacolata so-
no messi a disposizione da Farmacia Balza, Rocca Fiori e
F.lli Rocca macelleria, Ivana cose così e Bernese assicura-
zioni.

Quattro spettacoli da novembre a marzo

Un sabato pomeriggio
a teatro con la famiglia

Per il progetto comunale sulla partecipazione

La città che vogliono
i ragazzi di Ovada

Da lunedì a venerdì dalle ore 8 alle ore 10

Esami del sangue solo
al distretto sanitario

A Rocca Grimalda

I viticoltori vincitori
del concorso enologico

Per la legge che le penalizza

Le Comunità Montane
sperano nella Camera
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Ovada. Intervista ad Enrico
Cavanna, presidente da qual-
che anno dell’Ovada Calcio.
Come si presenta la situa-
zione attuale della società?

“Dopo le alterne vicende
degli anni passati, abbiamo
ora iniziato a strutturare so-
cietà e squadre in un certo
modo. Anche per quanto ri-
guarda il settore giovanile do-
ve ora c’è la collaborazione di
Roberto Briata.”

A proposito di giovani...
“Ecco, i giovani. Dobbiamo

riuscire a valorizzare sempre
di più il settore giovanile per-
ché è quello che serve ad
una squadra. Comunque su di
un organico di 22 giocatori
della prima squadra, 15 sono
di Ovada o della Valle Stura
con trascorsi nella nostra
città, in prevalenza giovani. E
punteremo sempre di più sui
giovani, col potenziale bacino
che ha Ovada. I nostri giovani
dovrebbero così aumentare di
numero e le famiglie mandare
i figli alla scuola calcio.”

Contento del gioco espres-
so dalla squadra in Promo-
zione?

“Intanto mister Esposito ha
preso anche i Pulcini ‘99, coa-
diuvato da due giocatori della
prima squadra (Facchino e
Ravera). Sì, sono nel com-

plesso soddisfatto di come
gioca la mia squadra in que-
sto primo scorcio di campio-
nato. Due domeniche fa ab-
biamo fermato la capolista
Chieri, segno che la squadra
c’è, pur con assenze impor-
tanti come Meazzi. Ed anche
il pubblico comincia a rispon-
dere meglio, ci sono più tifosi
in tribuna.”

- Obiettivi a medio lungo
termine?

“L’obiettivo di massima, nel
prossimo triennio, è il salto in
Eccellenza, un campionato
forse che più si addice ad una
città come Ovada. Chiaro
che, se si arriva a questo ri-
sultato, bisognerà acquistare
2/3 giocatori di rango. Per
questo confido anche nell’a-
iuto di sponsors, oltre a quelli
che già collaborano con noi”
(anche l’Eccellenza è formata
da squadre tutte piemontesi,
n.d.r.).

Rapporti con la zona?
“Abbiamo una buona colla-

borazione con la Castellette-
se, per gestire al meglio i ra-
gazzi che non trovano posto
nella prima squadra.

Ed anche questa formazio-
ne, che milita nel campionato
di 2ª categoria, sta facendo
un buon campionato.”

E. S.

Molare. Sarà inaugurata
venerdì 30 novembre la nuo-
va grande palestra presente
nell’Istituto Comprensivo.

La palestra, di ult ima
generazione, può ospitare di-
verse attività sportive: volley e
basket, calcetto e tamburello
e naturalmente l’educazione
fisica. Infatti i diversi tracciati
sul pavimento corrispondono
ad altrettante specialità.

“Ed anche corsi di ginnasti-
ca ritmica, quando arriverà
l’autorizzazione” - dice Rober-
to Gemme, vicepreside ed
insegnante di Educazione fisi-

ca. Il preside Elio Barisione: “Il
progetto ed il finanziamento
sono stati interamente a cari-
co del Comune. Ora si vedrà
se affidare in toto la palestra
in gestione alla scuola oppure
ad una società.”

La nuovissima struttura,
che ha un fondo in linoleum
speciale, è dotata anche di
piccole gradinate per gli spet-
tatori. Misura in lunghezza
trenta metri circa e diciotto in
larghezza.

Il costo complessivo della
struttura è di 450 mila euro
circa.

Ovada. Bella vittoria ester-
na della Giuso Basket che,
sul parquet del Cogoleto, si
impone in modo perentorio
per 83-62.

21 punti di scarto tra le due
squadre la dicono lunga sulla
differenza di tasso tecnico ed
anche sulle effett ive
disponibilità nelle rispettive
panchine. “Corta” e numerica-
mente deficitaria ,per le as-
senze e gli infortuni, quella
dei liguri; “lunga” ed efficace
quella degli ovadesi.

Il match praticamente non
ha mai avuto storia perché la
Giuso è partita subito bene:
8-0 dopo appena pochi minuti
dall’inizio. Un errore degli ova-
desi determina il recupero dei
liguri, che agguantano il pa-
reggio sul 18-18 (fine del pri-
mo quarto)

Ma è una parità effimera
perché la Giuso riprende la
sua marcia, grazie anche ai ti-
ri a bersaglio di Dichev e Car-
rara. E va al riposo avanti di
12 punti.

La seconda metà della gara
conferma la superiorità tecni-
ca degli ovadesi, che chiudo-
no così bene, con 21 punti di
vantaggio sui liguri.

Cogoleto - Giuso Basket
62-83 (18/18, 31/43, 52/62).

Tabell ino: Spaziano 10,

Brozzu 6, Oggero 2, Villani 6,
Carissimi 8, Carrara 16, Cam-
panella 14, Paci 4, Dichev 17,
Corosu. Coach Edo Gatti.

Altri risultati: Sestri P.-Impe-
ria 71-55; Sarzana - Granaro-
lo 90-86; Loano - Cus 63-41;
Tigullio S. Margherita - Vis 98-
59; Villaggio Sport - Alcione
Rapallo 68-84.

Classifica Loano e Rapallo
12, Sarzana e S. Margherita
10; Giuso Ovada 8; Sestri P. e
Cus 6; Cogoleto, Villaggio
Spor e Vis 4; Imperia e
Granarolo 2; Pegli e Ospeda-
letti 0.

Intervista al presidente Enrico Cavanna

“L’Ovada deve puntare
sul settore giovanile”

All’Istituto Comprensivo di Molare

Presto inaugurata
la nuova palestra

In evidenza Dichev e Carrara

Giuso Basket espugna
il parquet di Cogoleto

Luca Carrara

Ovada. Probabilmente la
peggior Ovada del campiona-
to lascia tre punti importanti
nella trasferta con la Marenti-
nese.

Ed ora è subito chiamata al
riscatto con la Comollo Auro-
ra, che affronta due volte in 5
giorni. Una mercoledì scorso
a Novi per la gara di ritorno
degli ottavi di Coppa Italia,
mentre domenica 18, ore
14.30, si ritorna al Geirino in
un incontro diverso dalla gara
di Coppa con la squadra del-
l’ex Galardini. Una partita in-
teressante: nei novesi milita-
no gli ex Picollo, Pasquino e
Gaggero. L’Ovada recupera
Ferrar i, Facchino e Bisso
mentre perdurano le assenze
dei giovani Marchelli con il
polso ingessato, Cairello
infortunatosi all’arcata sopra-
ciliare e Cavanna.

Mister Esposito in settima-
na avrà cercato di r idare
smalto ad una squadra che
contro la Marentinese era la
brutta copia di quella vista
con il Chieri. Non sono stati
nemmeno sufficienti alcuni
cambiamenti in corso per ri-
caricare il gruppo. Tra i giova-
ni dell’87 conferma di Oddo-
ne, dell’88 di Monaco rispetto
a Parodi dopo la buona prova
dell’esordio. Del ‘99, dovendo
fare a meno di Bisso e Mar-
chelli, la scelta di partenza
cadeva su Mazzarello a cui
capitavano le due occasioni
più importanti.

Formazione. D. Esposito,
Oddone, Marchelli (De Me-
glio), Ravera (Attenà), Siri,
Buffa, Mazzarello (Zunino),
Caviglia, Monaco, Meazzi,
Bafico. A disp. Ottonello, Ser-
pe, Parodi. All: E. Esposito.

In classif ica, vittor ia a
tavolino della Vignolese col
Cambiano che ha utilizzato
un giocatore non in regola col
tesseramento.

Risultati: Chieri - S. Carlo

2- 2; Comollo Aurora -
Arnuzzese 2-2; Fulvius -
Crescentinese 0-2; Libarna -
Moncalvo 2-2; Marentinese -
Ovada 2-0; Monferrato - Vi-
gnolese 3-3; Nicese - Felizza-
no 5-1; Valborbera - Cambia-
no 3-0.

Classifica: Chieri 23; Mon-
ferrato, Valborbera 22; Nicese,
Vignolese 21; Crescentinese
16; Libarna 15, Ovada 14; Fe-
lizzano 13; S. Carlo 11; Maren-
tinese 10; Cambiano 9; Fulvius
Samp 8; Moncalvo 6; Comollo
Aurora 5; Arnuzzese 4.

Ovada. Torna a correre la
Plastipol che, dopo il mezzo
passo falso ha vinto sabato
10/11 per 3 a 1 a Pinerolo nel
match-clou della quinta gior-
nata del girone A della serie
B/2.

Un successo meritato che
consente ai biancorossi di
scavalcare i padroni di casa
in classifica e ricollocarsi al
secondo posto dietro il Lava-
gna. I ragazzi di Minetto han-
no subito dato l’impressione
di aver preparato bene la par-
tita e sin dalle prime battute

hanno imposto il proprio gio-
co costringendo i padroni di
casa a rincorrere. A metà del
primo set i biancorossi hanno
avuto un momento di sbanda-
mento che li ha portati a bru-
ciare il vantaggio di tre punti e
a subire un 18/15 poco pro-
mettente, ma hanno saputo
reagire e chiudere per26/24.
Stesso andamento nel secon-
do parziale ma stavolta, dopo
la seconda sosta tecnica, gli
ovadesi subiscono un break
di quattro punti che non rie-
scono più a colmare. All’inizio
del terzo set tutto sembra far-
si più difficile, tre errori arbi-
trali consecutivi permettono ai
padroni di casa di tentare un
allungo ma Quaglieri & C so-
no bravi a recuperare subito,
a mantenere la calma, e a te-
nere in mano l’incontro nono-
stante qualche sbavatura in
ricezione e palleggio, facendo
leva su una miglior precisione
sia al servizio che in attacco
ed un buon dinamismo difen-
sivo.

Ciò fa ben sperare ma l’at-
tenzione deve restare alta
perché tutte e cinque le squa-
dre sinora incontrate hanno
dimostrato di essere di buona
levatura ed allo stesso livello
della Plastipol.

Si prospetta quindi un so-
stanziale equilibrio di valori, il
fattore campo non sembra es-
sere troppo di aiuto, e le insi-
die possono arrivare ad ogni
giornata da chiunque. Prossi-
mo avversario sabato 17/11
al Geirino, il Malpensa Som-
ma Lombardo.

Pinerolo - Plastipol: 2 - 3
(24/26 - 25/21 - 22/25 -
21/25). Formazione: Roserba
(17) - Caldon (11) - Belzer
(10) - Suglia (3) - Quaglieri
G.L. (11) - Peluffo (7). Libero:
Quaglieri U. A disp.: Barisone,
Crocco, Dutto, Morini, Puppo.
All.: Minetto. 2º all. Patrone.
Acc.: Viganego.

Ovada. La Plastipol femmi-
nile sabato 10/11 era attesa
alla sfida in trasferta a Borgo-
manero contro la squadra
che, con un successo pieno,
avrebbe potuto strapparle
quel terzo posto solitario in
classifica alle spalle coppia di
testa che la formazione di
Mucciolo aveva conquistato
con merito. Ebbene questo
esame le plastigirls lo hanno
superato ottenendo un altro
successo pieno consolidando
la propria posizione di classi-
fica. Alessandria e Biella con-
tinuano a guidare a punteggio
pieno ma le ovadesi sono lì
ad un solo punto.

Agosto & C. hanno iniziato
subito bene con un break di
cinque punti (13/8) grazie ad
un servizio che ha messo in
evidente difficoltà le ragazze
di casa. Nonostante il preca-
rio equilibrio (fisico) per la
presenza di un parquet parti-
colarmente scivoloso che ha

creato qualche difficoltà al
palleggio, anche nel secondo
parziale le biancorosse sono
riuscite ad avere la meglio pur
con qualche difficoltà in più a
chiudere gli attacchi, avvisa-
glia di quanto poi sarebbe ac-
caduto nel terzo set in cui le
ragazze di Mucciolo non sono
più riuscite ad annullare total-
mente il pesante svantaggio
cumulato (14/23). Nel quarto
set le plastigirls hanno dato
prova di carattere rimontando
lo svantaggio iniziale di quat-
tro punti per poi controllare il
gioco sino al termine.

Sabato 16/11 al Geirino ar-
riverà il Bellinzago.

Borgomanero - Plastipol: 1
- 3 (18/25 - 22/25 - 25/18 -
21/25). Formazione: Guido12,
- Laborde 11, - Bastiera 4, -
Odone 18, - Pola 1, - Agosto
18. Libero: Fabiano. Utilizzate:
Aiassa 1, Bisio. A disp.: Fabia-
ni, Ferrari, Vitale. All.: Muccio-
lo. 2º all.: Vignolo.

Castelletto d’Orba. In 2ª categoria la Castellettese di An-
dorno perde dal Garbagna per 1-0. Perasso sbagliava un rigo-
re. Formazione. Zunino, Massone, Danielli, Pini A. Repetto,
Ravera, Sciutto F., Andreacchio, Perasso. Bo.

Il Tagliolo vince sulla Pozzolese per 1-0 gol di Ferraro. For-
mazione. Porciello, Grosso, Peruzzo, Mazzarello, Ferraro, Oli-
vieri G. Parodi, Olivieri M. Ponte, Lazzarini, Gastaldo.

4-0 della Silvanese sul Volpedo gol di Ivaldi, Parisi, Tiseo,
Pardi. Formazione. M. Pardi, Sorbara, Montaiuti, Rapetti, Ca-
mera, Ivaldi, Sciutto, Tartaglione, Ottonello, U. Pardi, Burato.
L’Oltregiogo sul campo di Mornese supera il Tassarolo per 1-0
gol di Verdi.

Domenica 18: Tagliolo - Silvanese, Stazzano - Castellettese.
Molare. In 3ª categoria 0-0 del Molare sul campo di Pon-

ti. Espulso Simeone; i locali sbagliavano un calcio di rigo-
re, palo di Aime dopo 4’ di gioco. Formazione. Vattuone,
Chiavetta, Simeone, Lucchesi, Bistolfi, Parodi,Oliveri, Macario,
Merlo, Burlando, G. Aime. Sconfitto il Lerma a Castelnuo-
vo B. per 2-0.

Quattro espulsi, due per parte, nel Lerma Mircea e Baretto.
Formazione. Zimballati, Baretti, Minetti, Romano, Mircea, Ro-
mano, D’Este, Scappolan, Perrone, Parodi, Barresi, Stalfieri.

Domenica 18: Mornese Lerma - Paderna e a Molare arriva
l’Atl. Vignole.

Ovada. Prime vittorie per
Esordienti di Avenoso e Ju-
niores di Bisio.

Esordienti vittoriosi con l’A-
lesssandria per 3-1: dop-
pietta di Porata e gol di Mo-
rabito. Formazione: Garibal-
di, Arlotta, Bono, Donghi, Su-
brero P. Potomeanu, Subre-
ro M. Marasco, Kalafato, Po-
rata, Repetto.

La Juniores col neo ac-
quisto Noli dal Lerma supe-
ra la Fulvius per 6-1: tre gol
di Bottero, due di Noli e uno
di Bisso. Formazione: Ac-
colti (Piana), Mazzarello, Ner-
vi, (Giannichedda), Acqua-
roli, (Ravera P.), Olivieri, Po-
rotto, Bisso, Santoliquido, No-
li, Gioia, Bottero.

I Giovanissimi di Tamani
vincono ad Arquata 5-0: dop-
pietta di Orrala e reti di So-
brero, De Meo e Repetti.
Formazione: Salmetti, De

Meo, Icardi, Morini, Grosso,
Pomella, Abbruzzese, Adali,
Palese, Sobrero, Orrala.

Pari per 1-1 dei Pulcini 97
di Baratti a Spinetta con il
Dehon: rete di Marchelli. Uti-
lizzati: Kindris, Carminio,
Delfino, Mongiardini, Lilliu,
Pollarolo, Di Cristo, Menga,
Zuzzarello, Siri, Marchelli,
Bovanane, Furlan, Sola.

4-4 degli Allievi con l’A-
quanera: tre gol di di Mon-
talbano e uno di Cazzulo.
Formazione: Zunino, Gian-
nichedda, Tedesco, Bagna-
sco, Arecco, Montalbano,
Montobbio, Kindris, Oliveri,
Repetto.

Sabato 17 Juniores ad
Asti; al Moccagatta i Giova-
nissimi col Carrosio e i Boys
con Arquatese e Derthona;
Domenica 18 al Moccagat-
ta, ore 10.30, derby Allievi
tra Ovada e Due Valli.

Calcio di 2ª e 3ª categoriaDomenica 18 al Geirino la Comollo Aurora

Ovada Calcio non bella
perde con la Marentinese

Convincente prestazione dei biancocelesti

La Plastipol a Pinerolo
torna a correre

Sabato 16 al Geirino arriva il Bellinzago

Quinto successo
per la Plastigirls

Calcio giovanile

Bene Juniores
ed Esordienti
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Campo Ligure. La Biblio-
teca Comunale “Giovanni
Ponte”, continuando l’inizia-
tiva intrapresa lo scorso an-
no “Incontriamoci per parla-
re di…”, organizza una serie
di incontri su tematiche di
attualità e di interesse so-
ciale tenuti da esperti loca-
li.

Martedì 20 Novembre, al-
le ore 20,45, il professor
Claudio Priarone, insegnan-
te di educazione fisica della
scuola media, parlerà su “Il
valore educativo dello sport”;
venerdì 18 Gennaio, sempre
alle ore 20,45, sarà la volta
di Antonella Schiavoni, assi-
stente sociale del nostro co-
mune, che illustrerà il tema
“L’integrazione degli extra-co-
munitari nella nostra società”.

L’architetto Laura Piccardo
interverrà come relatrice in
due serate successive, sem-
pre alle 20,45, e precisa-
mente: venerdì 22 Febbraio
con “Architettura di Campo
Ligure” e venerdì 14 Marzo
con “Il piano del colore”.

Sulla scia dell’interesse su-
scitato l’anno scorso dalla
conferenza sulle bio-tecno-
logie tenuta dalla professo-
ressa Gabriela Turri, il Con-
siglio di Biblioteca propone
quest’anno un ciclo di in-
contri “Biologia: scienza del
futuro”.

Chi fosse interessato a
partecipare, proponendo an-
che argomenti di proprio in-
teresse, si può recare pres-
so i locali della Biblioteca,
dove per altro avvengono tut-
ti gli incontri, mercoledì 14

novembre alle ore 21.
Tutti i relatori prestano gra-

tuitamente la propria opera
come del resto tutti i volon-
tari della Biblioteca e le per-
sone che organizzano corsi
di pittura, di bricolage, di fo-
tografia o che si dedicano
alla diffusione della lettura e
dell’amore per i libri presso
i ragazzi in età scolare o che
si dedicano ad attività tea-
trale come la compagnia
“Rocce rosa” che da set-
tembre ha ripreso la propria
attività per preparare un nuo-
vo spettacolo a primavera.

Tutto ciò è possibile grazie
alla dedizione ed all’oneroso
impegno di Michele Minetto,
Presidente del Consiglio di
Biblioteca, che ormai da in-
numerevoli anni dedica mol-
to del suo tempo libero e del
suo entusiasmo a favore del
buon andamento della Bi-
blioteca Comunale.

Masone. Grande successo, sabato 10 novembre, della se-
conda edizione della “raviolata” organizzata dai volontari
della locale Croce Rossa con il patrocinio del Comune di
Masone e dell’associazione “Masone Live” ed il valido sup-
porto del Gruppo Alpini. Alla serata gastronomica hanno par-
tecipato oltre 250 persone provenienti dalla Valle Stura,
dall’Ovadese e dal ponente genovese. Ai bravi cuochi, ai ve-
loci e simpatici camerieri e a tutto lo staff organizzatore ha
fatto i complimenti, tramite l’emittente Telemasone, il vice-
presidente della Regione Liguria Massimiliano Costa che ha
apprezzato i vari condimenti proposti con i ravioli ed il giu-
sto abbinamento con ottimi vini piemontesi.

Masone. Prima vittoria ca-
salinga per l’U.S. Masone. Nel
segno della sua coppia d’at-
taccanti, la compagine bian-
coceleste ha superato gli av-
versati del Canova per 2 a 1.
Il risultato non è mai stato in
pericolo per i ragazzi di mister
Morchio, sin dall’inizio infatti è
stato il Masone a fare la parti-
ta, dando l’impressione di una
particolare concentrazione.

Nei primi quarantacinque
minuti di gioco i maggiori peri-
coli, per la retroguardia avver-
saria, giungono dalla destra:
prima è Igor Bardi a sfiorare
la rete del vantaggio con un
tiro dalla distanza, deviato dal
portiere; quindi è Alessandro
Pastorino a propiziare la rete
del vantaggio, dopo una ca-
parbia azione conclusa con il
“tap-in” vincente di bomber Di
Clemente, da pochi passi. Gli
ospiti provano a reagire con
un paio di conclusioni dalla di-
stanza e con un’azione mano-
vrata, sventata però dall’otti-
mo intervento di Andrea Che-
riconi. Il Masone prova a ren-
dersi pericoloso soprattutto in
velocità, sul filo del fuorigioco.

Nella ripresa la musica non
cambia e, proprio da un’azio-
ne in contropiede orchestrata
da Alessio Pastorino, si svi-
luppa l’azione che porta l’arbi-
tro a decretare il calcio di ri-
gore per l ’atterramento in
area di Esposito. Dal dischet-
to, come già a Genova Prà, è
proprio lo stesso Esposito a
realizzare la rete del 2 a 0. Il
Masone avrebbe ancora oc-
casioni per chiudere definiti-
vamente la gara, ma le sciu-
pa. Nel finale arriva invece la
rete degli ospiti a fissare il ri-
sultato finale sul 2 a 1.

Questa volta, a differenza
di quanto è accaduto a Mele,
il Masone non si è fatto ri-
montare, portando a casa tre
punti importanti per la classifi-
ca e per il morale. Ottima la
prestazione complessiva di
tutti i giocatori; da segnalare
l’importanza di Luca Carlini,
vero pilastro della squadra in
difesa.

Dopo l’impegno in Coppa
Liguria di mercoledì 14 no-
vembre, il Masone proseguirà
il campionato in trasferta a
Genova Prà.

Consiglio Comunale a Masone
con temi economici

Masone. Consiglio Comunale rapido quello di giovedì 8
novembre, durante il quale sono state ratificate, all’unani-
mità, alcune variazioni di bilancio della Giunta; la variazio-
ne d’assestamento generale del bilancio di previsione 2007,
illustrata dall’assessore competente Massimo Puppo; l’ac-
cordo di programma 2005-08 per la determinazione dei li-
velli di quantità e standard di qualità dei servizi di traspor-
to pubblico locale; l’appalto del servizio integrato di assistenza
domiciliare, approvazione capitolato d’oneri e contratto.

Durante la discussione sull’assestamento di bilancio, il ca-
pogruppo di minoranza Pellegro Ottonello, ha chiesto qua-
le contributo abbia ottenuto quest’anno il Museo Civico “An-
drea Tubino”.

L’assessore Giuliano Pastorino, ha colto l’occasione per
ringraziare gli Amici del Museo ed ha spiegato che, oltre al-
le risorse economiche pertinenti, al polo culturale sono sta-
te applicate svariate giornate di lavoro per completare il re-
stauro, che ne ha permesso la recente riapertura.

Ottonello ha richiesto il dettaglio relativo all’impiego del-
le maestranze comunali per il museo.

Autocertificazione
per l’esenzione ticket

Campo Ligure. Anche nei comuni della nostra vallata è
iniziata la compilazione dei moduli messi a disposizione
dalla A.S.L. per l’autocertificazione per l’esenzione dal ticket.

Tutti i soggetti che già oggi sono “esenti ticket” per mo-
tivi di reddito o condizioni economiche, potranno continua-
re a beneficiare dell’esenzione solo se avranno presentato
all’A.S.L. di residenza l’autocertificazione richiesta attraver-
so i nuovi moduli.

Tutti i cittadini aventi diritto dovranno compilare la mo-
dulistica ed allegare fotocopia della carta d’identità entro il
30 novembre.

I moduli si possono trovare presso il C.U.P. dell’ospeda-
le San Michele Arcangelo, dove dovranno essere conferiti
una volta compilati, presso i vari patronati e studi com-
mercialistici.

Le esenzioni riguardano sia le prestazioni specialistiche
che quelle ambulatoriali e farmaceutiche.

Conditio sine qua non, a parte gli anziani dopo i 65 an-
ni ed i bambini fino a 6 anni, è che non si superi un red-
dito lordo familiare di 36.151,98 euro.

Non è una battuta: siccome, se si lavora in due, facilmente
questa cifra viene superata, alcune coppie si separano per
poter usufruire di questo (ed altri) vantaggio.

Questo è un sintomo di cui i politici, ad ogni livello, do-
vrebbero tener conto: la gente è stufa di lavorare per pa-
gare balzelli, multe, addizionali ecc. non sempre giustifica-
bili se non dagli eccessivi costi del sistema politico.

Campo Ligure. Dopo lun-
ghi anni nei quali il paese e la
valle sono stati risparmiati
dalla calamità del fuoco che
invece in altre parti della na-
zione sono un flagello ricor-
rente, questa volta anche i
nostri boschi hanno dovuto
fare i conti con le fiamme.

Un grosso incendio ha va-
gato per due giorni sul crinale
tra la valle della Franchizia e
la rossiglionese valle del Ber-
lino.

La zona interessata è rico-
perta da magnifici boschi di
castani ma scarsamente abi-
tata anche se un paio di case
rurali hanno vissuto momenti
difficili nella notte di domenica
e sono state salvate solo gra-
zie all’intervento del Vigili del
Fuoco, della Guardia Foresta-

le e dei volontari della Prote-
zione Civile.

Saulle cause non è possibi-
le sbilanciarsi se non facendo
notare che il terreno, da tem-
po, non riceve precipitazioni
abbondanti e quindi è secco,
se a ciò si aggiunge il vento,
altrettanto secco ed impetuo-
so, che ha soffiato in questi
ultimi giorni, e lo spesso stra-
to di foglie tipico dell’autunno,
si può facilmente comprende-
re come ci fossero tutte le
condizioni ideali per sviluppa-
re incendi.

Per for tuna i danni sono
stati contenuti limitando il fuo-
co a divorare gli arbusti del
sottobosco senza riuscire a
vincere gli alberi più grandi.

C’è addirittura chi sostiene
che questi incendi siano be-

nefici per i boschi in quanto
puliscono il terreno dalle trop-
pe foglie e rami morti da tem-
po e lo ricoprono di cenere
che lo rende più fertile e più
ricco. Comunque il deciso in-
tervento, lunedì mattina, di

elicotteri e Canadair è stato
risolutivo, spegnendo con po-
chi lanci, gli ultimi focolai atti-
vi. Le squadre di terra hanno
poi provveduto a bonificare il
terreno mettendo in sicurezza
la zona.

Masone. La gita a Torino, organizzata
dal Club Artistico Masone, si è svolta nel
migliore dei modi e, sabato 10 novem-
bre, quarantasette iscritti di Masone,
Rossiglione, Ovada e Genova hanno po-
tuto conoscere il Museo Nazionale del
Cinema ed ammirare la grandiosa Reg-
gia di Venarìa Reale. La bellissima gior-
nata di sole ha permesso di svolgere tut-
to il programma nel migliore dei modi: la
mattina nella famosa Mole Antonelliana,

visita guidata a gruppi al cinema, dalle
origini ai giorni nostri, quindi la salita nel
caratteristico ascensore centrale sino al-
la terrazza panoramica per le foto a Tori-
no ed alla vicina corona alpina.

Nel pomeriggio trasferimento in pull-
man nella vicina Venarìa Reale, per la
mèta artistica italiana più frequentata da
un mese a questa parte. Si tratta di un
complesso di edifici monumentali, risa-
lenti al seicento, circondati da grandiosi

giardini, meravigliose le fioriture primave-
rili, con fontane e giochi d’acqua. All’in-
terno quadrerie e cimèli della dinastia
Savoia, in un allestimento moderno e
molto efficace, che fa ampio uso di origi-
nali proposte audiovisive.

L’evento era inserito nel programma
del festival “In mezzo scorre il fiume”, a
seguito del film “Dopo mezzanotte”, gira-
to nel Museo del Cinema, presentato a
Rossiglione.

Incontri in biblioteca comunale

Sport, extracomunitari
architettura, biologia 

Sabato 10 a Masone

Raviolata Cri
tutto esaurito

Successo casalingo

Il Masone vince
2 a 1 con il Canova

Tra sabato 10 e domenica 11

A fuoco un’ampia zona boschiva

Club artistico Masone

A Torino per Museo Cinema e reggia di Venaria Reale

Michele Minetto, presidente
consiglio biblioteca.
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Cairo Montenotte. La scor-
sa settimana le ruspe hanno
fatto piazza pulita di due delle
vetuste, ed ormai malridotte,
torri della vecchia “Fornace
Faroppa” dell’omonima loca-
lità alle spalle del santuario
mariano “Delle Grazie”.

Dall’ultimo quarto del 1800,
e fin verso la metà del 1900,
quando a Cairo si parlava di
“calce”, si parlava dei Farop-
pa.

Dopo di loro altre fabbriche
di calce si affiancarono nell’u-
tilizzo dell’ottimo calcare rica-
vato dalla cava che sovrasta
l’antico insediamento indu-
striale: sono quelle di Gagliar-
do, di Nicola Ferraro, di Gio-
vanni e Luigi Viglietti.

Tutte, oggi, hanno cessato
la loro attività.

Fu la costruzione delle li-
nee ferroviarie, da Savona a
Torino e da San Giuseppe ad
Alessandria, a richiedere in
gran quantità la calce, l’unico
“cemento” allora disponibile,
ed i mattoni necessari per la
costruzione delle gallerie e
dei viadotti della ardita strada
ferrata che, da Savona, sca-
valcava gli Appennini liguri
verso i due capoluoghi pie-
montesi.

I primi mattoni, prodotti in
fornaci improvvisate in località
“Casazza” dai fratelli France-
sco ed Abramo Domeniconi,
erano confezionati con terra
di argilla contenente impurità,
tra le quali frammenti di calca-
re che, durante la cottura e
poi con l’umidità e col tempo,
comportavano la rottura dei
mattoni stessi.

Il momento della costruzio-
ne della ferrovia Savona-Ac-
qui giunse provvidenziale per
i fratelli Domeniconi che, co-
stretti ad abbandonare il sito
della loro prima cava attraver-
sata dal tracciato della nuova
ferrovia, trovarono, verso le
Ville, un sito idoneo ed in lo-
calità Carpeneto e alle Ferre-
re l’argilla di ottima qualità
che fece la fortuna della fami-
glia Domeniconi, che divenne
sinonimo di laterizi, nel caire-
se, per oltre un secolo.

La contemporanea forte ri-
chiesta di “calce” da parte
della ferrovia e dell’incipiente
sviluppo edilizio della Valle
Bormida sostenne anche la

crescita “industriale” delle
“Fornaci” che, dal 1945, co-
minciarono anche a produrre
il prezioso “carbonato di cal-
cio anidro” in ciclo continuo
con nuovi e più moderni im-
pianti.

Il buon lavoro di un tempo
venne meno verso gli anni 60,
quando ormai la calce fu to-
talmente soppiantata dal più
moderno cemento.

I “tempi moderni” e le mo-
derne esigenze costruttive,
più rapide ed economiche,
che fanno capo al cemento
hanno chiuso un’epoca per le
“Fornaci” di calce cairesi che,
poco alla volta, vengono
smantellate prima di cadere a

pezzi. E’ uno spaccato di sto-
ria cairese che viene cancel-
lata.

Sarebbe forse opportuno,
sotto un profilo culturale, che
la mano pubblica provvedes-
se a tutelare alcuni dei vecchi
siti industriali ancora in buone
condizioni, mettendoli magari
in sicurezza e, anche, crean-
do un piccolo ed inedito “par-
co”: che tramandi alle genera-
zioni future, anche con imma-
gini e foto, la memoria degli
albori di un passato industria-
le che ha, nel bene e nel ma-
le, scritto la storia della nostra
città e dell’intera Valle Bormi-
da.

SDV

Cairo Montenotte. La Co-
munità Montana Alta Val Bor-
mida ha espresso il proprio
dissenso alla realizzazione
della discarica di rifiuti in loca-
lità Filippa in Comune di Cairo
Montenotte. L’ente montano
ha partecipato alla conferen-
za dei servizi per rilasciare il
parere in ordine al vincolo
idrogeologico sul progetto
presentato dalla Società Ligu-
re Piemontese Laterizi spa.
Dice il Presidente Sergio Gal-
lo: «Siamo stati chiamati in
conferenza per esprimersi in
ordine alle problematiche
connesse al vincolo idrogeo-
logico ma chiaramente questo
aspetto non è e non può es-
sere l’unico che riguarda di-
rettamente il nostro Ente.

La conferenza dei servizi è
strumento normativo che di-
spone in capo alle ammini-
strazioni pubbliche di valutare
tutti gli aspetti di loro compe-

tenza ed è proprio per questo
che abbiamo evidenziato il
fatto che la realizzazione del
progetto di discarica di rifiuti
contrasta apertamente con la
programmazione istituzionale
e con i fini della nostra Comu-
nità Montana».

L’esecutivo della Comunità
Montana ha formalizzato la
propria posizione con un atto
deliberativo che è stato con-
segnato dal Presidente Gallo
nella conferenza dei servizi
tenutasi presso la Provincia di
Savona l’8 novembre scorso.

IL documento precisa, tra
l’altro, le specifiche compe-
tenze in materia che sono
proprie della Comunità Mon-
tana: «Le competenze della
Comunità Montana in ordine
alle questioni interessate dal-
la conferenza di servizi di che
trattasi r iguardano sia gli
aspetti di cui alla legge 4/99,
(vincolo idrogeologico), sia gli

aspetti di cui alle competenze
istituzionali generali previste
dalla legge nr 1102/1971 e
della legge della Regione Li-
guria nr 20/1996, che asse-
gnano funzioni in ordine all’at-
tività di programmazione per
lo sviluppo economico e so-
ciale anche mediante la co-
struzione di opere ed infra-
strutture atte a consentire mi-
gliori condizioni di abitabilità
ed a costituire la base di un
adeguato sviluppo econo-
mico».

Lente montano pertanto,
avendo preso atto che la Valle
Bormida è area di dismissio-
ne di impianti industriali che
hanno avuto grave impatto
ambientale per cui ad oggi
necessita un’attenta politica di
riqualificazione del territorio,
si è dichiarata decisamente
contraria alla realizzazione
della discarica di rifiuti non
pericolosi in loc. Filippa.

Cairo Montenotte. Ci scrive Angelo Ghiso.
«Leggo per caso sul quotidiano “Il Secolo

XIX del 1 Novembre scorso l’eventuale vendita
della sede storica del PCI cairese, presso la
quale sono stato iscritto dal 1946 al 1990, da-
ta in cui avvenne la svendita del partito da par-
te delle nomenclature». «Vendita perché si
fonde con un altro partito (La Margherita) chia-
mandosi PD, dopo PDS e DS. Non voglio en-
trare nel merito della parte immobiliare della
sede perché eventualmente a farlo spetta a
tutti i fondatori storici del PCI cairese».

«Invece riguardo agli ideali, penso che que-
sti ideali non siano stati ereditati da chi ha ere-
ditato gli immobili, i quali li hanno rinnegati,
ma dai comunisti. Coloro che affermano di non
essere più comunisti, ad esempio Veltroni, Na-
politano ed altri, è perché comunisti non lo so-
no mai stati. I partiti comunisti in Italia, ossia
PRC, PDCI, PCDL, pur avendo interpretazioni
diverse sul comunismo, hanno in comune la
costruzione di una reggenza sociale che tuteli
gli interessi di tutte le componenti della società
e non soltanto dell’élite».

«Il Partito Comunista, da non confondere
con i mercanti del comunismo, esiste ed è
operante in tutti i settori della società. Senza i
voti dei comunisti, Dalema non sarebbe mai

diventato primo ministro e l’attuale governo di
centrosinistra non sarebbe neanche nato».

«Da ricordare anche l’assassinio di Che
Guevara per opera delle orde colonialista. L’ar-
ticolo apparso sul Secolo XIX 1 Novembre
scorso liquida la storia comunista come pur-
troppo fanno i programmi di storia scolastici li-
quidando la storia della Resistenza, citando
qualche nome e qualche data».

Cairo Montenotte. Ci scri-
ve il Comitato Sviluppo Savo-
na Val Bormida.«Prosegue
l’attività del Comitato Sviluppo
Savona Val Bormida con una
serie di sorprendenti adesioni.
Nato a settembre con l’obietti-
vo di recuperare aree dimesse
della Val Bormida ma anche di
potenziare lo sviluppo delle in-
frastrutture ferroviarie fra il Sa-
vonese e l’immediato entroter-
ra, il Comitato ha raccolto nel
giro di poche settimane oltre
2000 firme, ma, soprattutto ha
attirato l’attenzione di ammini-
stratori e politici locali». «Dopo
il sostegno dei consiglieri pro-
vinciali Franco Caruso e Gian-
carlo Ferraro (che hanno pro-
posto un ordine del giorno al
consiglio provinciale) anche
l’assessore vadese Sergio
Verdino si è proclamato entu-
siasta soprattutto all’idea di
una possibile realizzazione di
una metropolitana di superfi-

cie che potrebbe unire Cairo a
Porto Vado. Il Comitato, quin-
di, ringrazia tutti gli ammini-
stratori che sostengono il suo
scopo ed in particolare rivolge
un plauso al sindaco di Cairo
Fulvio Briano, il quale si as-
sunto l’onere di essere porta-
voce autorevole dei problemi
di sviluppo della Valle Bormi-
da e di buona parte della Pro-
vincia di Savona con l’augurio
che venga presto seguito da
altri amministratori». «Il Comi-
tato, tuttavia, vuole chiarire
meglio il suo punto di vista in
merito all’istituzione del servi-
zio di metropolitana di superfi-
cie fra Cairo e Vado Ligure.
L’intento, ovviamente, non è
l’eliminazione dei servizi esi-
stenti su gomma, bensì quello
di integrarli con un nuovo ser-
vizio, utile alla società e che
sia attento al rapporto costi-
benefici. Benefici evidente-
mente derivanti da una minore

quantità di mezzi privati im-
messi nel caotico traffico stra-
dale di Savona in particolare».
«Il Comitato concorda con il
Sindaco di Cairo sul fatto che
occorrano parcheggi, ma rile-
va anche la necessità di crea-
re strutture quali marciapiedi,
pensiline, rampe di accesso ai
mezzi di trasporto ferroviario,
con la realizzazione, ad esem-
pio, delle fermate di Carcare e
Cadibona».

«Nei prossimi giorni, a ri-
prova del grosso interesse
suscitato, i rappresentanti del
Comitato saranno ricevuti dal-
l’assemblea dei capi gruppo
del Consiglio Comunale di
Savona, desider i di avere
maggiori chiarimenti sulle
proposte formulate». «Il Co-
mitato, composto fra l’altro da
molti tecnici ferroviari (in pen-
sione ed in attività), sottolinea
che la realizzazione di una
metropolitana di superficie fra

Cairo e Porto Vado è alla por-
tata finanziaria della comunità
in quanto avrebbe un costo
pari ad uno yatch della serie
Mangusta 165 (25 milioni di
euro), di cui ne sono state
vendute ben quattro unità  al
recente Salone Nautico di
Genova. Il Comitato ringrazia
i cittadini che hanno sotto-
scritto la petizione e sollecita
tutti quelli che non lo hanno
ancora fatto affinché sosten-
gano l’iniziativa».

Con un parere formulato nell’ambito della conferenza dei servizi

Secco no dalla Comunità Montana
alla discarica della Filippa

Insetti pericolosi
Millesimo. L’ultimo giorno di

ottobre, un uomo di 47 anni, G.
G., è stato punto da un insetto
mentre si trovava nel suo giar-
dino. Poiché manifestava sinto-
mi premonitori di uno choc ana-
filattico, l’uomo è stato soccor-
so e ricoverato precauzional-
mente in ospedale.

Vestigia degli albori “industriali” di Cairo e della Val Bormida

Demoliti altri due forni
delle “Fornaci Faroppa”

Secondo Angelo Ghiso, iscritto al Pci dal 1946 al 1990

Guai a svendere anche gli ideali
assieme agli immobili del Pci

Al Motor Show con Avis Cairo
Cairo Montenotte. L’Avis di Cairo organizza

per l’8 dicembre una grande gita al Motor
Show di Bologna. Si tratta di un viaggio gratis
offerto ai giovani allo scopo di promuovere la
donazione del sangue tra le giovani leve. Si
paga solo il biglietto di ingresso alla manifesta-
zione che ammonta a 25 euro.

Le iscrizioni devono essere fatte entro il 24
novembre e terminano comunque con l’esauri-
mento dei posti. Per informazioni rivolgersi il
sabato pomeriggio dalle ore 16,30 alle 17,30
all’AVIS, in via Toselli 11, dietro il Comune. Tel.
019 504087. Possono partecipare alla gita sol-
tanto maggiorenni o minorenni accompagnati.
Si parte alle ore 6 dalla piazza delle prigioni.

Per snellire ed alleggerire la viabilità da e per Savona

Si ipotizza anche una metropolitana leggera
nel futuro rilancio della Valle Bormida

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 18/11 : ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma,
Cairo
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia Manuelli.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 18/11: OIL, via
Colla, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta; giovedì: Oil via
Colla, Esso c. Marconi Cai-
ro; sabato: Tamoil via
Gramsci Ferrania, via San-
guinetti Cairo, Q8 c. Briga-
te Partigiane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina
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Altare. I carabinieri hanno arrestato Giuseppe Tessore, at-
tualmente residente in Piemonte, con l’accusa di associazio-
ne a delinquere finalizzata alla frode fiscale”. Sono stati arre-
stati nella stessa operazione anche Alberto Tessore, 27 anni
residente in Carcare, e altre persone nel Piemonte ed in
Lombardia. La frode avveniva tramite la vendita di auto di lus-
so. I Tessore sono titolari di alcuni autosaloni.
Cengio. Il corpo trovato carbonizzato a Pian Rocchetta, in
un’auto incendiata, il 3 novembre scorso, è quello di Matteo
Siri, 31 anni, detto “Busta” residente in Cengio. I funerali si
sono tenuti il 7 novembre.
Cairo M.tte. Il 6 novembre scorso i carabinieri hanno arresta-
to quattro persone con l’accusa di traffico e spaccio di so-
stanze stupefacenti. Si tratta di Massimiliano Papa, 25 anni di
Cairo, Luciano Mammoliti, 33 anni, e Carmine Ferrara, 53 an-
ni, entrambi di Savona, Francesco Amato, 43 anni di Milano.
Millesimo. L’8 novembre all’ospedale di Savona è deceduto
Remo Roascio di 84 anni. L’uomo era stato colto da malore il
6 novembre mentre era nell’ufficio postale di Millesimo.

Teli dipinti. Fino al 30 novembre a Savona, presso la Galle-
ria d’Arte del Cavallo al Centro dell’Arredamento di Valleg-
gia, sarà aperta la mostra “Teli dipinti” cui hanno partecipato
una cinquantina d’artisti. La mostra che chiude la celebrazio-
ne del 50º Anniversario del Situazionismo sarà aperta tutti i
giorni dalle 17 alle 19.
Foto d’epoca. Fino al 25 novembre ad Apricale, nei sotter-
ranei del Castello della Lucertola, sarà aperta una mostra di
fotografie d’epoca dagli ultimi decenni dell’Ottocento fino agli
anni Cinquanta del Novecento, curata da Gabriele e Marco
Cassini. Orario: 16-19.
Arte. Presso lo studio d’arte “La Fortezza” a Savona,. di
fronte al Priamar, è aperta una mostra realizzata dagli artisti
Lucia Gutierrez, Flavio Roma, Carlo Sipz e Alberto Toby,
omaggio alla memoria di Lino Grosso, indimenticato mentore
di tantissimi artisti che hanno lavorato ad Albisola.
Arte. Ad Albisola Marina, presso la “Off Gallery” di via Re-
petto, si può ammirare la mostra antologica “Strappo d’Auto-
re” dedicata alle opere di Mimmo Rotella.

Viene armata la Polizia Municipale di Cairo.
Dal giornale “L’Ancora” n. 42 del 15 novembre 1987
L’8 e 9 novembre si tenevano in tutta Italia e quindi anche in
Valle Bormida le votazioni per il referendum sul nucleare. Vin-
cerà il Si e da allora fino ad oggi non sono più state costruite
centrali nucleari sul suolo italiano. A Cairo si recava a votare
quasi il 74 per cento degli elettori, una percentuale che allora
era sembrata bassa e sintomo della crisi fra la politica ed i cit-
tadini. Il Si all’abrogazione del nucleare in Italia vinceva con
l’80 per cento circa dei voti validi. In Valle Bormida la percen-
tuale più alta di votanti si registrava a Pallare con l’82,20%,
mentre la più bassa si verificava a Osiglia con il 41,60%.
Il 30 ottobre 1987 il Consiglio Comunale di Cairo Montenotte
approvava una delibera per consentire di armare la polizia
municipale, che fino ad allora prestava servizio disarmata,
non senza polemiche e discussioni, visto che lo stesso consi-
gliere di maggioranza Adriano Goso esprimeva dure critiche.
Il 9 novembre al New Medical Center di New York il dott. Ni-
cholas Tzimas operava il cairese Andrea Valsecchi. Per An-
drea si era mobilitata l’intera Valle Bormida.
L’Agrimont annunciava 18 miliardi di investimenti in tre anni
nello stabilimento cairese. Gli investimenti riguardavano anche
gli uffici che venivano dotati di personal computer.
Antonio Bertoglio e Graziella Botta titolari della palestra Body
Center di Cairo Montenotte partecipavano con successo al
Grand Prix di Body Building di Brescia. Graziella Botta si clas-
sificava al primo posto nella categoria sotto i 50 chilogrammi,
mentre Bertoglio arrivava secondo nei medio massimi.
Una trentina di Sindaci della Valle Bormida piemontese mi-
nacciavano di dimettersi il 31 dicembre 1987 per protestare
contro l’ACNA di Cengio e chiedere la sua chiusura.

flavio@strocchio.it

Cairo M.tte. Domenica 11
Novembre - festa patronale di
San Martino - è ripresa al Car-
retto una tradizione che negli
ultimi anni sembrava quasi es-
sersi: la castagnata. E insieme
ai deliziosi frutti di bosco arro-
stiti al fuoco le gustosissime ti-
re e le frittelle. L’iniziativa ha
avuto origine da un apposito
comitato e da numerosi sim-
patizzanti che hanno a cuore
questa amena località che un
tempo era addirittura servita
da una parrocchia. Di questa
parrocchia rimane la Chiesa di
San Martino che, ovviamente,
ha bisogno di una attenta e
costante opera di manutenzio-
ne. Ultimamente è stato rifatto
l’intonaco esterno e adesso bi-
sogna pagarlo. Alle ore 15 è
stata celebrata anche la Santa
Messa festiva partecipata da
un gran numero di fedeli del
luogo e di molti altri “amici del
Carretto” giunti da Cairo. Dopo
la messa nel piazzale attorno
alla chiesa le caldarroste, le
torte casalinghe ed il banco di
beneficenza hanno offerto a
tutti i partecipanti una gustosa
e simpatica occasione di sva-
go e, contemporaneamente, di
solidarietà. Il ricavato della
giornata sarà infatti utilizzato
per contribuire a sostenere le
spese per i lavori necessari al
ripristino ed al mantenimento
degli immobili e degli arredi
della chiesa di San Martino.

Cairo Montenotte. Anche le
scuole superiori di Cairo han-
no beneficiato del premio che
il Ministro dell’Istruzione Fioro-
ni ha elargito a coloro che
hanno superato l’esame di sta-
to con un prestigioso 100 e lo-
de. Si tratta di un premio in de-
naro, 1000 euro per la preci-
sione, che questi bravissimi
studenti potranno utilizzare co-
me meglio credono. I premi
sono stati consegnati dal Mini-
stero alle singole scuole statali
che hanno provveduto, con
una particolare cerimonia, a
consegnarli agli studenti meri-
tevoli. Erano presenti alla ma-
nifestazione, che ha avuto luo-
go nella sede di via XXV Apri-
le il 10 novembre scorso, oltre
al Dirigente Pietro Arnaldo e al
vice dirigente Raffaele Bu-
schiazzo, la dott.sa Carla Bar-
zaghi dirigente dell‘Ufficio Sco-
lastico Provinciale, l’Assessore
all’Istruzione della Regione
Massimiliano Costa, il Consi-
gliere regionale Michele Boffa.
Due i premiati, Loretta Lenan-
te che si è diplomata Ragio-
niera al corso Igea e Moreno
Moretti, perito elettrotecnico,
che ha perfezionato i suoi stu-
di al corso Itis. A livello nazio-
nale, secondo le statistiche più
recenti, sarebbero le ragazze
a prevalere sui loro compagni
mentre a Cairo, ci troviamo in
perfetta parità. Felicitazioni a
Loretta e Moreno. PDP

Cairo Montenotte. Maria
Fernanda alle nostre latitudini
sarebbe soltanto una ragazza
di 15 anni che deve pazienta-
re ancora tre anni per celebra-
re l’entrata ufficiale nella so-
cietà, al raggiungimento della
maggiore età. Maria Fernanda
Vera Alegria, invece, sabato
10 novembre ha raggiunto il
fatidico giorno del 15º com-
pleanno che, in Ecuador, rap-
presenta per le ragazze la so-
glia della piena maturità che
viene celebrata con una per
noi inusuale solennità. Così
Maria Fernanda, figlia di una

famiglia ecuadoregna immi-
grata nella nostra città dal
2000, nel corso della santa
messa prefestiva delle ore 18
di sabato 10 novembre nella
chiesa parrocchiale di Cairo,
ha celebrato i suoi 15 anni an-
che davanti al Signore, in pri-
ma fila nei banchi agghindata
come una sposa ed accompa-
gnata da amici e parenti, tutti
in pompa magna. A Maria Fer-
nanda, ai suoi familiari e a tut-
ta la folta comunità latino
americana della nostra città
giungano gli auguri ed il salu-
to dei redattori de L’Ancora.

Cairo Montenotte. In un
comunicato stampa i Verdi
hanno espresso la loro soddi-
sfazione per l’accoglimento
da parte della Giunta regiona-
le ligure dei numerosi emen-
damenti che hanno modificato
il testo della legge sugli agri-
turismi.

I consiglieri regionali Cristi-
na Morelli e Carlo Vasconi
commentano positivamente il
nuovo testo approvato l’8 no-
vembre scorso.

«Rispetto al testo di legge
originario - dice Cristina Mo-
relli - siamo riusciti ad ottene-

re significativi miglioramenti
che accolgono in buona so-
stanza le richieste delle asso-
ciazioni di categoria volte pre-
valentemente ad evitare spe-
culazioni edilizie e una dere-
gulation delle strutture del ter-
ritorio».

Tra l’altro si specifica nella
legge che, nei territori indivi-
duati dalla Giunta Regionale
che non sono inclusi nelle
zone di interesse turistico,
non potranno essere utilizzati
per l’attività agrituristica fab-
bricati edificati da meno di
dieci anni.

L’11 novembre in frazione Carretto di Cairo Montenotte

Rinnovato successo di partecipazione
per la festa di San Martino

Il 10 novembre all’istituto omnicomprensivo per i corsi Itis e Igea

Premiati con mille euro
i due studenti “cento e lode”

Una tradizione ecuadoregna celebrata a Cairo Montenotte

I quindici anni di Maria Fernanda
I Verdi sono soddisfatti

per gli agriturismi

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA Vent’anni fa su L’Ancora
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Cairo M.tte. Terminiamo la
pubblicazione delle note che
ci sono state trasmesse dal-
lìex assessore Goso Adriano
e dal sig. Bellino Ermanno a
margine delle manifestazioni
per il duecentesimo di Gari-
baldi:

“Affermavamo che l’anno
del bicentenario della nascita
di G. Garibaldi volge al termi-
ne e, con esso, il tempo per
adeguate celebrazioni.

Sarebbe, invece, opportuno
proseguire il racconto dell’e-
popea garibaldina tramite
un’adeguata programmazione
che veda il suo traguardo con
l’anno 2010, in occasione del-
la celebrazione del centenario
della scomparsa di un grande
garibaldino: il concittadino
G.C.Abba. Al riguardo, potrà
essere coinvolto il mondo del-
la scuola e, soprattutto della
scuola superiore, con l’obietti-
vo di realizzare un elaborato
da presentare ad un concorso
letterario istituito dal Comune
di Cairo Montenotte. Già l’arti-
colo del Patetta che abbiamo
citato negli articoli già pubbli-
cati fornisce un’ampia cono-
scenza della monumentale bi-
bliografia della materia da
trattare. Tra l’altro, molto inte-
ressante, una lettera datata
Montevideo 5 agosto 1845 in-
viata in Italia ad amici nella
quale l’Alzani, l’uomo più vici-
no a Garibaldi, ispiratore ed
istruttore militare della legione
italiana, scriveva: «…era però
ben fissa l’idea che la legione,
non appena possibile, doves-
se essere trasportata in Italia
per anticiparvi, molto più vici-
no a noi, quella che fu poi la
spedizione garibaldina dei

mille in Sicilia…».
Anche la SOMS locale, co-

me già fece nel 1899, avrà
modo di contribuire alle mani-
festazioni celebrative per il
centenario della scomparsa
del suo ispiratore e co-fonda-
tore G. C. Abba, organizzan-
do una mostra documentativa
della propria attività che ha
percorso un cammino di un
secolo e mezzo dalla sua fon-
dazione ai giorni nostri.

Vorremmo concludere con
l’augurio rivolto alle istituzioni
presenti sul territorio ed alle
associazioni delegate alla or-
ganizzazione di manifestazio-
ni sia ricreative che culturali o
quant’altro rievochi la vita del-
le nostre borgate nei secoli

scorsi, a celebrare, oltre al
medioevo, l’ottocento ed il no-
vecento. Così operando, dare-
mo un notevole contributo alle
giovani generazioni di cono-
scenza ed adeguato ricordo
di figure ed opere di illustri
personaggi locali e nazionali
che, purtroppo, il rapido per-
corso della vita odierna tende
a fare dimenticare. Al riguar-
do, l’istituzione di un premio
letterario nazionale avente
per tema l’epopea garibaldina
ed il contributo dato dalla figu-
ra e dall’opera del garibaldino
G.C.Abba, rappresenterà l’oc-
casione di fare “riaffacciare” il
nostro Comune sul palcosce-
nico, storico-culturale, locale
e nazionale.”

Volley ai vertici
in serie D m.

Cairo M.tte - Il Volley Cairo
si conferma ai vertici della
classifica liquidando in casa
anche il malcapitato Volley
Genova VGP con il punteggio
di 3 set a 1. Nove punti in tre
partite, nove set vinti ed uno
solo perso sono i numeri che
costituiscono l’invidiabile bi-
glietto da visita della squadra
di Crosio, sempre più “indizia-
ta” per il salto di categoria.

Forse con troppa severità
commenta il tecnico cairese:
«… considerando il nostro no-
tevole potenziale tecnico, ab-
biamo concesso troppo al Ge-
nova ed in particolare mi rife-
risco al 3º set, che avevamo
in pugno ed abbiamo invece
ceduto agli avversari, consen-
tendo loro di rientrare in parti-
ta..». Venendo al match, Cro-
sio schiera inizialmente la for-
mazione base ovvero Greco,
Bistolfi Ghione, Garra Ricche-
buono, Mangiafave, Ballasini.
Senza storia il 1º set tanto è
straripante la supremazia dei
padroni di casa. Eloquente è il
parziale di 25 a 14. Non cam-
bia di molto la seconda frazio-
ne di gioco, deliziata dal ma-
gistrale palleggio di un Greco
strepitoso, che manda “a noz-
ze” i suoi attaccanti: finisce 25
a 17 ed i giochi sembrano fat-
ti. Poi il Cairo allenta la con-
centrazione dando il via libera
alla rimonta del Genova che,
sornione strappa il 3º set (25
a 22 ). Nel frattempo vi è spa-
zio anche per Menghi Zerbo,
Torcello e Milintendo. Il Cairo
preme sull’acceleratore nel 4º
set e chiude il match con un
perentorio 25 a 19.

Dego. Presso la Parrocchia Sant’Ambrogio di Dego si è svolta
domenica 11 novembre alle ore 11 la Santa Messa per ricorda-
re l’annuale “giornata del ringraziamento” della Coldiretti della
provincia di Savona per i doni e i frutti della terra. In una gremi-
tissima chiesa durante l’offertorio molti cestini colmi di frutta,
verdura e altro, giunti da vari luoghi della provincia sono stati
deposti sulle scalinate del presbiterio, sotto l’urna con i resti
della Beata Teresa Bracco compatrona della Coldiretti, di cui
per questa occasione è stata autorizzata l’esposizione. Ha pre-
sieduto la celebrazione Monsignor Pier Giorgio Micchiardi, con-
celebranti il Parroco di Dego Don Natalino Polegato e il Consi-
gliere Ecclesiastico della Coldiretti Don Italo Arrigoni, presenti
inoltre autorità civili e militari. A Radio Canalicum San Lorenzo,
nella rubrica “Appuntamento con” verrà trasmesso uno stralcio
di questa celebrazione giovedì 15 in due orari: alle ore 10.30 e
alle ore 19.30, in quest’ultimo orario anche venerdì 16.

Vincente inizio
del Volley
femminile

1ª divisione f.: i l Volley
Cairo inizia nel migliore il
campionato battendo il Saba-
zia per 3 set a 1. Ottimo l’e-
sordio sulla panchina valbor-
midese di Simone Oliveri. Sa-
lutiamo inoltre la buona e co-
raggiosa prestazione di Elisa
Del Giudice, reduce da un
lungo stop per infortunio. Oli-
veri ha schierato inoltre Da-
masco, Licari, Costa, Ugdon-
ne, Zunino, Chiarlone, Pao-
nessa. A disposizione inoltre
Gaiero. Il Sabazia parte forte
e si aggiudica il 1º set 25 a
16. Il Cairo pareggia pronta-
mente ( 25º 18) e poi mette la
freccia e per il Sabazia è not-
te fonda! Il 3º ed il 4º set sono
appannaggio del Cairo ( 25º
20, 25 a 15) che può dunque
esultare.

Under 16 f.: eccellente pre-
stazione della Ditta Vico di
Carcare che raccoglie una
netta vittoria esterna ad Albi-
sola (3 set a 0) e si conferma
capolista a punteggio pieno.

Attività giovanile 
CAT. Cadetti 
POST SEASON 
Sanremo - Cairese 10-9

Cairo M.tte . Domenica
scorsa 11 novembre la squa-
dra cadetti della Società ba-
seball Cairese ha concluso la
stagione 2007 con un’amiche-
vole in quel di Sanremo. In
una splendida giornata di sole
(era proprio l’estate di San
Martino…) i biancorossi han-
no giocato una discreta parti-
ta dopo quasi due mesi di
stop. Per alcuni di loro (Mas-
sari, Berretta, Goffredo e Bar-
locco) è stata l’ultima partita
in questa categoria visti i so-
praggiunti limiti di età che ne
impediscono la permanenza.

Ma veniamo all’incontro…
Sicuramente eccellente i l
monte con Berretta Davide
partente sempre molto sicuro
di sé ed un ottimo Lomonte
Paolo: caparbio ed ostinato
ha realizzato una buona serie
di eliminazioni al piatto ed ha
lanciato con sicurezza; se a
questa buona prestazione si
aggiungono le due lunghe va-
lide realizzate in fase di attac-
co, ci sono tutte le premesse
per una prossima stagione …
di fuoco.

Buona anche la prova del
giovane Berretta salito sul

monte durante l’ultimo inning.
Nonostante la squadra non

calcasse il campo da baseball
da quasi due mesi, la partita
è stata piacevole e si sono vi-
ste buone giocate difensive.

In attacco oltre a Lomonte
da sottolineare la valida di
Deandreis, il lungo triplo di
Goffredo Luca e due belle
battute all’esterno del secon-
da base Massari. Ora per la
squadra continuerà la prepa-
razione invernale che durerà
fino al mese di marzo quando
(sperando in una primavera
discreta) si uscirà nuovamen-
te sul campo. Per la società
biancorossa, però, la stagione
non è finita…

Domenica prossima in col-
laborazione con il Comitato
tecnici regionale la stessa or-
ganizzerà un “clinic” sul lancio
con la partecipazione del “na-
zionale” Orlando Cretis; la
giornata si articolerà in due fa-
si: la prima al mattino sarà
una fase teorica rivolta ai tec-
nici, poi durante il pomeriggio
saranno visionati due lanciato-
ri per categoria (Ragazzi, Al-
lievi, Cadetti e Under 21); sarà
sicuramente una buona occa-
sione per i tecnici liguri di
sfruttare consigli e carpire se-
greti di un grande del Baseball
italiano di qualche anno fa.

Cairo Montenotte. Si terrà
a Cairo Montenotte, il 24 no-
vembre prossimo, la “Veglia
dell’Arte” in omaggio al poeta
altarese Aldo Capasso, nel
decimo anno dalla scompar-
sa.

Nel centro valbormidese
venne commemorata già l’an-
no successivo la sua scom-
parsa la figura e l’opera del
poeta e critico letterario.

Fu una manifestazione cul-
turale d’alto livello con una
mostra allestita nelle vetrine
dei negozi del centro storico
con opere d’arte, poesie e li-
bri, alcuni di autori sconosciu-
ti che Aldo Capasso aveva
saputo ascoltare e consiglia-
re. Così molte persone ebbe-
ro modo di avvicinarsi alla
poesia di Aldo Capasso e ap-
prezzare le opere esposte e
fu conferito il premio “La Più
Bella Vetrina”, offerto dalla
Camera di Commercio di Sa-
vona.

La serata era proseguita
con un concerto eseguito da
un Quintetto di Ottoni compo-
sto da professori dell’Orche-
stra Sinfonica Nazionale della
RAI-TV e della Filarmonica
della Scala di Milano; nell’in-
termezzo l’attore Giorgio Sca-
ramuzzino del teatro genove-
se dell’Archivolto lesse liriche
del poeta. La cerimonia fu se-
guita con attenzione dalle au-
torità, da personalità prove-
nienti da diverse località: Bo-
logna, Cremona, Parma, Sa-
vona e molti comuni liguri; un
pubblico eterogeneo seguì l’i-
niziativa di elevato livello poe-
tico e musicale.

La veglia dell’arte del 1998
fu curata dalla vedova di Aldo
Capasse coadiuvata da Don
Bianco, caro amico del poeta,
che ospitò il concerto nell’an-
tica chiesa di Cairo Montenot-
te.

La manifestazione venne ri-
portata non solo dalla stampa

locale, ma anche da altre te-
state giornalistiche, fu lo sti-
molo per costituire il comitato
“Memorial Aldo Capasse “ e
organizzare ogni anno un ri-
cordo e un Premio intitolato al
poeta.

È, ora, un prestigioso rico-
noscimento internazionale.

Tra le personalità che han-
no ricevuto il Premio in questi
anni ricordiamo Aldo Lo Cuto
il dottore dei poveri, medico
itinerante, venuto balla Bolivia
per partecipare alla serata e
ripartito il giorno dopo per il
Tibet per proseguire il suo im-
pegno umanitario; Luciano
Garibaldi già capo redattore
del settimanale “Gente” ora
direttore di due agenzie di
stampa (Genova e Milano);
Koba Fantoni atleta, “la frec-
cia nera”, da pochi mesi cam-
pione italiano; Aldo Ziffo auti-
sta dell’ACTS per la sua one-
stà; Lorella Brondo della
scuola di balletto, Cairo Mon-
tenotte; Emanuele Gazzo fon-
datore dell’agenzia “Agence
Europe” (Belgio) e primo edi-
tore negli anni trenta di Gior-
gio Caproni, scoperto da Aldo
Capasso che fu il primo prefa-
tore del giovane poeta di Li-
vorno; Mario Guadagnolo poi
sindaco di Taranto e attuale
difensore civico nella sua
città; Adele Dei direttore del
dipartimento lettere e filosofia
dell’Università di Firenze e
Michele Niosi tenente di Va-
scello comandante della guar-
dia costiera di Lampedusa.

La giuria del premio, intito-
lato al Poeta, valuta ogni se-
gnalazione ricevuta nello spi-
rito di Aldo Capasso intellet-
tuale raffinato, ma soprattutto
schivo e onesto, umile scopri-
tore di talenti, attento a tutto
campo al merito altrui.

A Cairo Montenotte il 24
novembre la “Veglia dell’Arte”,
nel decennale della scompar-
sa del poeta, sarà anche l’oc-

casione per ricordarne gli an-
tenati, fra altri il padre Alber-
to, capitano del Genio, caduto
nella guerra italo - turca, il
nonno Aurelio Saroldi Gari-
baldino, l’ammiraglio Vincen-
zo Capasso.

Anche quest’anno nelle ve-
trine del centro storico di Cai-
ro Montenotte, sarà allestita
una mostra con opere d’arte,
libri e poesie di diversi autori
e sarà consegnato il Premio
internazionale “Aldo Capas-
so”. Parteciperà alla manife-
stazione un quintetto di Archi
dell’Orchestra Sinfonica della
RAI- TV a cura del Professor
Massimo De Franceschi (pre-
mio “Aldo Capasso” 2005).

La giuria del premio sarà
ancora presieduta da Giovan-
ni Farris (profondo conoscito-
re dell’opera di Aldo Capas-
so) già relatore di una tesi di
laurea sullo scrittore, ha fra i
suoi membri Mario Bottaro fa-
coltà di scienze politiche già
direttore de “ II Secolo XIX”,
premio 2006, Luciano Gari-
baldi giornalista e storico,
Bruno Marengo poeta, Rena-
ta Gerevini giornalista, critico
della redazione del quotidiano
“Libertà” di Piacenza, Mario
Esposito giornalista, Claudio
Bo direttore di “Provincia
Granda” Mondovì, Raoul Moli-
nari operatore culturale e pre-
sidente dei “Cavalieri di Alera-
mo”, Luigi Capasso antropo-
logo direttore del museo di
Storia delle Scienze biomedi-
che, Roberto Trovato docente
universitario.

La manifestazione è patro-
cinata dalla Città di Cairo
Montenotte, dalla Città di Ve-
nezia, dall’Alliance Francaise,
dall’Ordine dei Giornalisti di
Genova, dal Consiglio Regio-
nale della Liguria.

Auguriamo alla veglia del-
l’arte del “Memorial Aldo Ca-
passo” 2007 un r innovato
successo.

Nuovo comandante capitanerìa porto
Savona. Il capitano di vascello Franco Pescatori assumerà il

comando della Capitaneria di Porto di Savona al posto del co-
mandante uscente, il cap. di vascello Maurizio Caccialino, che
per due anni ha guidato la capitaneria savonese.

Meglio ricordare l’800 e il ’900 che il Medioevo

Celebrare la nascita di Garibaldi
fino all’anniversario dell’Abba

Festa del ringraziamento
in parrocchia a Dego

Un’amichevole discreta
per i cadetti baseball

Il 24 novembre per il 10º anniversario di Aldo Capasso

“Veglia dell’arte” a Cairo Montenotte

Il gruppo “Garibaldino” di Lorella Brondo che nello scorso fine settimana ha partecipato
alle celebrazioni cairesi dell’anniversario della nascita di Garibaldi.
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Canelli. L’abbiamo letto in www.dena-
ro.it, sotto la voce ‘Mercati’, nella data di
venerdì 26 ottobre 2007.

“Pernod Ricard SA - recita l’annuncio
Google - secondo gruppo mondiale nel
settore dei liquori, ha raggiunto un accor-
do per cedere il marchio dell’italiana Ca-
nei a Baarsma Wine Group Holding.

L’operazione consentirà a Pernod Ri-
card di concentrarsi sui suoi marchi di
maggior spicco.

Pernod continuerà tuttavia a produrre i
vini frizzanti Canei per Baarsma anche
dopo il perfezionamento della cessione,
ha annunciato oggi la società parigina in
una nota di posta elettronica.

Il gruppo Baarsma, fondato 25 anni fa
in Olanda, opera nel settore della distri-
buzione vinicola soprattutto in Europa, si
legge nel suo sito Web”.

‘Canei’? Val la pena di parlarne sia per
la filosofia da cui è nato che per gli enor-
mi risultati che s’è guadagnato sul cam-
po (400milioni di bottiglie vendute in po-
co più di trent’anni di vita). Lo facciamo
stralciando alcuni passi dal libro di Mau-
rizio Viroli e Dan Vittorio Segre “Di Bosca
in Bosca”, del maggio 2006, scritto per
“Chi ama le idee” e per chi intende “usa-
re il passato per inventare il futuro”.

Non sono pochi, a Canelli, a ricordare
lo scandalo che, nel 1974, aveva suscita-
to la nascita del nuovo frizzante ‘rosato‘,
prodotto della ditta Bosca, essendo am-
ministratore il giovanissimo Luigiterzo
Bosca che scrive: “Nel boom dei consu-

mi, alla Bosca, non senza contrasti inter-
ni, venne deciso di cambiare registro. La
nuova parola d’ordine fu “usare il passa-
to per inventare l’avvenire”.

Navigare contro corrente, in un mo-
mento in cui tutte le maggiori aziende vi-
nicole erano in espansione, più che un’e-
resia (addirittura bollata come la “Coca
Cola italiana”), sembrava un formidabile
controsenso.

A coagulare idee e sforzi alla Bosca
arrivò il nuovo direttore generale, Mario
Martinengo, ingegnere torinese, che di
vino non aveva alcuna esperienza, ma di
mercato molta e che insieme al geniale
intuito e alla fantasia dell’enologo Fran-
cesco Paschina, sostenuti dal dott. Luigi-
terzo Bosca, dettero vita al prodotto nuo-
vo (un vecchio progetto nato e morto an-

ni prima a Mons, nel Belgio) leggermen-
te spumante, dotato del sapore e dello
charme del vino, ma adatto al gusto dei
Belgi e degli Olandesi.

Cos’era il Canei? “Era il primo vino
pensato per i non consumatori di vino,
per i non iniziati: appena spumante, di
moderata gradazione alcolica, frutto di
una accurata combinazione di vini aro-
matici, molto leggeri e delicatamente dol-
ci”.

Un nuovo prodotto richiedeva una nuo-
va presentazione: la bottiglia particolare
dal collo allungato, al posto del tappo di
sughero una chiusura a vite a tenuta di
pressione.

E il Canei vola negli Stati Uniti, in
Israele, in Russia ed in altri trenta Paesi.

E qui viene il bello. “L’esplosione delle
vendite del Canei celava un grave ri-
schio: faceva dipendere il futuro della Bo-
sca da una monoproduzione con tutti i
vantaggi immediati e i pericoli a lungo
termine che la monocultura comporta”.

E così, nel 1989, Luigiterzo Bosca, for-
te del principio che “ciò che funziona è
già obsoleto”, cedette il Canei alla Per-
nod Ricard, per poter intraprendere nuo-
ve sfide, come quella del V.E.R.D.I.

Per i canellesi, cosa potrà succedere?
Per le maestranze canellesi (una ses-

santina), a medio termine, nel giro di tre
o quattro anni, non dovrebbe cambiare
nulla, anzi, visto che la Baarsma è spe-
cializzata nella distribuzione, potrebbe
aumentare il volume delle vendite.

Dus e la crisi di Giunta
Canelli. Durante la passeggiata in fiera, domenica 11 no-

vembre, abbiamo incontrato il sindaco Piergiuseppe Dus che,
in merito alla terza crisi della sua Giunta ci ha rilasciato: “Tutto
sembra volgere verso la soluzione che ci porterà a termine del
mandato. È certo che dobbiamo, al più presto, valutare meglio
tutto il carico di lavoro, rivedere la pianta organica del ’97, indi-
viduare le figure professionali che mancano, individuare le so-
stituzioni ed, eventualmente, se necessario, assumere persone
che coprano le deficienze come nella squadra operai comunali
dove, per esempio, manca un idraulico, un muratore…

In proposito abbiamo preso contatti con un esperto che do-
vrà indicarci il da farsi. Umanamente pensavo di poter lavorare
e svolgere il mio compito come in una grande famiglia, per il
bene di tutti, con la collaborazione di tutti a servizio della co-
munità, senza barricate. Non era proprio così…”
Dus e la centrale a biomasse

In merito alla questione della centrale a biomasse, ha detto:
“Domani, 12 novembre, saremo ad Asti, alla Conferenza dei
servizi che dovrà dire l’ultima parola. È comunque impensabile
che la Provincia tenti di scaricare tutto sul Comune.

E poi noi non abbiamo, in zona, una cultura del legno. Ne ab-
biamo parlato con il capo dei Vigili Volontari di Trento, Sergio
Cappelletti. Per loro è naturale la coltivazione del bosco. Da noi
è impossibile ricavare la legna per far funzionare una centrale
così impegnativa”.

Canelli. La seconda edizio-
ne de “Le accise sugli alcoli e
le bevande alcoliche”, la gui-
da tecnico giuridica per chi
opera nel settore industriale e
commerciale degli ‘Spiriti’, è
stata presentata in prima na-
zionale, giovedì 8 novembre,
all’Enoteca regionale di corso
Libertà.

A presentare il manuale
della benemerita casa editrice
“Tecniche nuove” di Milano
(02 39090327), sono arrivati
addirittura il direttore editoria-
le dr. Giorgio Albonetti, i coau-
tori Carmelo Belfiore, Angelo
Alibrandi (dirigente Ufficio Do-
gane di Alessandria) e Piero
Porcu (ha relazionato sul Cd
che correda il testo, molto uti-
le per una consultazione rapi-
da), il sindaco dott. Piergiu-

seppe Dus, il dr. Cesare Maz-
zetti, presidente Istituto della
Grappa, il dr. Pierluigi Bosso
del Comitato Assodistil e il dr.
Pierstefano Berta direttore
della Pernod Ricard Italia e
direttore Oicce che ha dato il
patrocinio all’opera ed orga-
nizzato l’incontro.

L’opera, frutto della grande
esperienza, dell’amore per il

proprio lavoro e della passio-
ne per “informare e formare”
da parte degli autori e dell’e-
ditore, fornisce a tutti gli ope-
ratori del settore gli strumenti
normativi utili alla gestione
delle problematiche legate al-
la fabbricazione e al commer-
cio di prodotti alcolici, nell’at-
tuale contesto europeo. Al
manuale è allegato un Cd con

tutte le normative ed una se-
zione dedicata alla modulisti-
ca.

L’opera (34 euro, 448 pagi-
ne, aggiornata al luglio 2007),
non riporta solo la raccolta
delle norme, ma le commenta
in base alle esperienze dirette
degli autori e alla prassi del-
l’Agenzia delle Dogane.

Durante il successivo dibat-
tito da più parti si è insistito
sulla contabilità informatica, di
cui si è chiesto un convegno,
sulla armonizzazione delle
norme e sulla semplificazione
delle procedure.

Un convegno che ha fatto
esclamare al grappista Bale-
strino “Grazie, con questo in-
contro siete scesi in mezzo a
noi ad umanizzare una mate-
ria così astrusa”.

Canelli. È stata dichiarata conclusa la Con-
ferenza dei Servizi sulla costruzione di una
centrale a biomasse a Canelli, al termine della
terza seduta svoltasi lunedì 12 novembre, in
Provincia.

Il funzionario responsabile, Angelo Maren-
go, ha dichiarato esauriti i lavori della Confe-
renza di servizi e comunicato che si provve-
derà ad adottare la determinazione formale e
motivata e il conseguente provvedimento
amministrativo entro i termini di 180 giorni pre-
visti dal D. Lgs. 387/03 e quindi entro il prossi-
mo 3 dicembre. La Provincia dovrà dunque
deliberare con un parere autorizzativo o nega-
tivo ma motivato, con eventuale richiesta di in-
tegrazione del progetto, entro 60 giorni.

“La società Canelli Energia di Genova, pro-
ponente la centrale, - ha precisato il sindaco di
Canelli Piergiuseppe Dus - tramite il suo avvo-
cato, Andrea Mozzati di Genova, ha obiettato
che esula dalle competenze del Comune la
questione sollevata dell’approvvigionamento
del legname necessario al funzionamento del-
la centrale. Sulla questione delicata, da noi
esaminata nel corso di due riunioni di Giunta e
di un Consiglio comunale, abbiamo sentito il
parere dell’avv. Maria Grazia Lanero che ci ha
assicurato in questo senso. Se il progetto della
centrale non è messo in discussione sotto il
profilo tecnico urbanistico, lo è invece per
quanto riguarda il reperimento delle biomasse,
l’aumento dell’inquinamento acustico e del ca-
rico viario. Secondo il nostro legale, la giuri-
sprudenza ormai prevede che, trattandosi di
temi d’impatto ambientale come l’ in-

sediamento di inceneritori, discariche e cen-
trali, ecc. non solo il Comune direttamente
chiamato in causa ma anche i Comuni vicini
possano pronunciarsi a questo riguardo.”

Ma il progettista della società Canelli Ener-
gia, ing. Giorgio Cavallini“, non si arrende e
puntualizza: “Il calore prodotto dalla centrale,
tramite il teleriscaldamento, potrebbe essere
trasportato, distribuito agli utenti mediante una
rete di tubazioni interrate, coprendo le esigen-
ze di riscaldamento di numerose utenze pub-
bliche e private della città di Canelli.” Nei giorni
scorsi aveva annunciato la stipula di un proto-
collo di intesa tra la società Canelli Energia e
la società Egea spa, titolare della rete di
teleriscaldamento della Città di Alba, funzio-
nante con il calore fornito da una centrale a
gas di 80 megawatt al servizio di 20 mila fami-
glie.

“La società Egea condurrà uno studio volto
ad analizzare la fattibilità della realizzazione di
una rete di teleriscaldamento a Canelli. Il tele-
riscaldamento è un sistema sicuro, pulito,
economico per riscaldare le abitazioni e pro-
durre acqua calda sanitaria. Diffusissimo in
Europa, è presente anche in Italia sia in città
di grandi dimensioni (Torino, Milano, Brescia)
sia in città di media e piccola dimensione (Al-
ba, Fossano, Canale, Cortemilia). Lo studio
dovrà individuare la localizzazione e il fabbiso-
gno dei potenziali utenti del teleriscaldamento,
al fine di valutare la fattibilità tecnica ed econo-
mica dell’intervento nonché le emissioni evita-
te con lo spegnimento delle attuali caldaie di
riscaldamento.”

Superava
i 153 km orari
scattano
le gravi sanzioni

Canelli. Nella notte del 9
novembre, dalle ore 22 di ve-
nerdì alle ore 1.00 del sabato,
durante i controlli di preven-
zione sulle “stragi del sabato
sera”, il personale della Poli-
zia Municipale della Comunità
delle Colline tra Langa e Mon-
ferrato, con sede operativa in
Canelli, (Comandante Dr. Ser-
gio Canta) ha eseguito con-
trolli in località Motta di Costi-
gliole d’Asti, strada Asti Alba.
Mediante autovelox è stato
accertato che il veicolo Seat
Leon 1.9 TDI di proprietà di
un artigiano, F. M. di anni 24,
transitava alla velocità di 153
km orari, superando il limite di
ben 103 km orari. Inutile è
stato il tentativo di fermare
l’auto lanciata a folle velocità.

A carico del trasgressore,
scatterà l’applicazione delle nuo-
ve sanzioni previste dal Decre-
to sicurezza convertito nella leg-
ge 160/2007 che dispone che
qualora il limite di velocità ven-
ga superato di oltre 60 km ora-
ri, scatti l’applicazione della san-
zione amministrativa pecunia-
ria di euro 500 con decurtazio-
ne di 10 punti e sospensione
della patente da 6 a 12 mesi.

Il regio itinerante tra le colline astigiane
Canelli. È ripartito, venerdì 9 novembre, da San Marzano

Oliveto “Il Regio Itinerante tra le colline dell’Astigiano”, rasse-
gna di concerti di musica da camera con gli strumentisti del-
l’Orchestra del Teatro Regio di Torino organizzato dall’Assesso-
rato alla Cultura della Provincia in collaborazione con i Comuni,
le Parrocchie, le Pro Loco e il contributo della Fondazione della
Cassa di Risparmio di Asti. Questo il calendario delle serate:

sabato 17 novembre a Refrancore, nella Chiesa dei SS.
Martino e Dionigi si esibirà il Quartetto d’Archi con musiche di
A. Dvorák, A. Pärt, P. Glass, A. Piazzola, G. Gershwin;

sabato 24 novembre alle 21 nella Chiesa di Sant’Antonio
Abate di Mombaruzzo si esibirà il Quintetto di Fiati Prestigi con
musiche di J. Brahms, M.P. Musorgskij, W.A. Mozart; G. Verdi,
A. Piazzolla;

domenica 2 dicembre alle 21 nella ex chiesa dei Battuti di
Sessame si esibirà il Gruppo Vocale Six Voices con musiche di
J. Lennon, P. Mc Cartney, R. Newman, Zucchero, F. Battiato,
U2, D. Ellington, Rossana Casale, J. Taylor, E. Bennato, B. Joel;

domenica 16 dicembre alle 21 nel Teatro Parrocchiale di
Castelnuovo Calcea si esibiranno i Brass Voice con musiche di
F.J. Haydin, G. Giordani G.F. Haendel, W. A. Mozart, V. Bellini,
C. Debussy, G. Gershwin, J. Lennon - P. Mc Cartney, J. Kosma,
G. Shearing, A.C. Jobim;

domenica 13 gennaio 2008 alle 21 nel Teatro Comunale di
Monastero Bormida si esibirà il Quintetto Pentabrass con mu-
siche di D. Short, J.S. Bach, D. Sanson, R. Cognazzo, E. Cre-
spo, P. Nagle, G. Gershwin.

Tutti i concerti sono ad ingresso gratuito.

È partita la campagna
di vaccinazione antinfluenzale

Canelli. È partita la campagna di vaccinazione antinfluenzale
promossa dall’Asl 19 che, fino al 31 dicembre offrirà, gratuitamente,
le vaccinazioni a persone al di sopra dei 65 anni, a soggetti di qual-
siasi età affetti da patologie respiratorie e cardiocircolatorie croniche,
a persone malate con malattie metaboliche quali diabete, malat-
tie immunologiche e di tipo renale, impiegati in attività di pubblica
utilità o che sono esposte al contagio di virus influenzali non uma-
ni. Gli interessati potranno effettuare la vaccinazione presso i me-
dici e pediatri di libera scelta, oppure presso gli ambulatori dell’A-
sl, dislocati nei vari Comuni. (Info 0141 484940 - 484016).

È morta Piera Lacqua
moglie di Giancarlo Benedetti

Canelli. Giovedì 8 novembre, nella sua abitazione di regione
Castagnole, è morta la signora Piera Lacqua (72 anni), moglie
del noto presidente della Pro Loco, rettore del Palio di Canelli,
coordinatore comunale di Forza Italia, ex imprenditore edile
Giancarlo Benedetti. Da tempo ammalata, è morta all’improvvi-
so, tra le braccia del marito. Piera, lascia nel dolore il marito
Giancarlo, la figlia Celeste, il genero Sergio ed il nipotino Ga-
briele. I funerali si sono svolti nella chiesa parrocchiale del S.
Cuore, sabato 10 novembre. Al presidente Benedetti sono per-
venute le partecipazioni e le testimonianze di umana solida-
rietà da tutto l’Astigiano.

Tre leve in festa 
Sabato 17, la cena del ‘49

Canelli. Quelli del ’49 hanno organizzato la festa della loro
leva per le ore 21 di sabato 17 novembre. I coscritti sono tutti
attesi al ristorante Antonio e Maria di Montegrosso. Il ritrovo dei
partecipanti è fissato in piazza Aosta, alle ore 20. Menu di pe-
sce (in alternativa piemontese): costo 40 euro. (0141 823329).
Domenica 18, tocca al ‘47

Canelli. La leva del ’47 organizza per domenica 18 novembre
la festa dei sessant’anni.Dopo una santa Messa, alle ore 11, in San
Tommaso, i partecipanti si recheranno al Cimitero per ricordare i
coetanei defunti. Seguirà il pranzo al ristorante Grappolo d’oro (tel.
Marmo 0141 831339 - Grappolo d’Oro 0141 823812).
Domenica 2 dicembre, balla il ‘37

Canelli. Domenica 2 dicembre, alle ore 12,30, i coscritti della
leva del ‘37 si troveranno davanti al ristorante Grappolo d’oro
per la storica foto ricordo, dopo di che i fortunati passeranno a
consumare (40 euro per i coscritti e 35 per gli accompagnatori)
la bilanciata abbuffata per poi lasciarsi andare nelle più sfrena-
te e salutari danze. Un omaggio floreale sarà offerto a tutte le
signore. (tel. 0141 834722 - 0141 824102).

Pernod Ricard cede il marchio italiano “Canei”

In prima nazionale, in Enoteca

“Le accise sugli alcoli” presentato dall’Oicce 

Sulla centrale a biomasse
l’ultima parola alla Provincia
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Gli impegni di teatro, tv e cinema
di Andrea Bosca

Canelli. Tra i tanti personaggi che abbiamo avuto il piacere e
la fortuna di incontrare in fiera, particolarmente interessante
quello con l’attore Andrea Bosca che dal teatro, giustamente, si
è spostato alla tv e al cinema. Al volo, tra una ‘battuta’ e l’altra
all’asta del tartufo, ci ha relazionato dei suoi ultimi impegnativi
lavori. Ci ha confermato la ripresa della lavorazione della fiction
televisiva “Raccontami” con Massimo Ghini, che molto succes-
so ebbe nella scorsa edizione; che, in prima serata dei venerdì
di dicembre, su Rai2, andrà in onda una puntata del giallo
“Nebbie e delitti” in cui sarà protagonista con Luca Barbareschi
e Natasha Stefanenko; che, a gennaio, andrà a girare un film
per Rai1, in Bulgaria, con Favino.

Lo scrittore Baccalario incontra
200 alunni di Canelli

Canelli. Mercoledì 21 novembre, alle ore 9,30 e alle ore 11,
nel salone della Cassa di Risparmio di Asti, il noto scrittore di
narrativa fantasy e d’avventura Pierdomenico Baccalario incon-
trerà duecento alunni delle classi quarte e quinte elementari di
Canelli e Loazzolo. Tema dell’incontro: la vita dello scrittore di
avventure, l’ultimo suo libro, il terzo della saga Century “Città
del vento”, ambientato a Parigi e in edicola da martedì 13 no-
vembre, e l’anticipo della trama del libro che uscirà il prossimo
anno, ambientato in Shangai. L’incontro è sponsorizzato dalla
Piemme editrice ed organizzato dalla cartolibreria ‘Il Segnali-
bro’ di corso Libertà.

Polenta per la Bolivia
Canelli. Il Circolo Anspi ‘Santa Chiara’ organizza, per dome-

nica 18 novembre, alle ore 12, nei locali della parrocchia del S.
Cuore, la tradizionale “Polenta per la Bolivia” (offerta minima 10
euro). È gradita la prenotazione (0141 823467).

Giornata Unitalsiana
Canelli. “Giornata unitalsiana”, domenica 2 dicembre alle

ore 11 nella chiesa parrocchiale di San Tommaso con la Santa
Messa e, alle ore 12,30 nella Foresteria Bosca, con il pranzo
(22 euro) che andrà prenotato entro il 27 novembre, presso la
sede dell’Unitalsi (tutti i martedì dalle ore 9 alle 11) in via Ro-
ma, oppure telefonando ai numeri 3385808315 o 3351365716.

Fiere e Giornate del Tartufo
Il tartufo è una delle massime espressioni della cucina asti-

giana, il suo aroma e il suo gusto inconfondibile conferiscono
prelibatezza a piatti semplici e rendono ancor più inebrianti me-
nu a cinque stelle. Le numerose Fiere e Giornate del Tartufo in
provincia di Asti diventano perciò occasioni uniche e irripetibili
per conoscere e apprezzare una cucina schietta e generosa
che non ha eguali. Queste le restanti fiere e giornate del tartufo:

Fiere Regionali: Asti, nel terzo week end di novembre (Co-
mune di Asti 0141/399486). Giornate e Fiere Comunali: Ca-
stelnuovo Don Bosco quarta domenica di novembre Comune di
Castelnuovo 011/9876165; Montegrosso d’Asti quarta domeni-
ca di novembre Comune di Montegrosso 0141/953052; Villa-
franca d’Asti ultima domenica di novembre Comune di Villa-
franca 0141/943071; Cortazzone prima domenica di dicembre
Comune di Cortazzone 0141/995504.

Prima accoglienza (in piaz-
za Gioberti 8, a Canelli), è
aperto all’accoglienza nottur-
na, tutti i giorni, dalle ore 20 al-
le 7.
Corso di teologia per tutti:
tutti i martedì di novembre (6,
13, 20 e 27), alle ore 15,30 e,
ripetuto, alle 20,30, nell’aula
magna del Seminario di Acqui.
Corso matrimoniale: nel me-
se di novembre si terrà a S.
Ippolito di Nizza Monferrato.
Fino a domenica 18 novem-
bre, nel salone della CrAt di
piazza Gancia, a Canelli, Fran-
co Asaro presenta “Mediterra-
neo”, dipinti e poesie
Sabato 17 novembre alla
Bocciofila, in via Riccadonna,
ore 20,30, “Tombola”.
Sabato 17 novembre, al ri-
storante Grappolo d’oro, ore
20, “Cena sociale” della Pro-
tezione Civile.
Sabato 17, ore 21, la leva del
’49 festeggia i primi 58 al ri-
storante Antonio e Maria di
Montegrosso.
Sabato e domenica 17 e 18
novembre, saranno aperte le
‘Cantine storiche - Cattedrali
sotterranee” di Canelli (Bosca,
Contratto, Coppo, Gancia,
Enoteca).
Domenica 18 novembre, ore
12, nei locali della parrocchia
S. Cuore, “Polenta per la Boli-
via”. (0141.823467).
Domenica 18 novembre, la
leva del 47 festeggia i primi 60

anni con Messa a S.Tommaso
e pranzo al Grappolo d’Oro.
Mercoledì 21 novembre, ore
9,30 e ore 11, lo scrittore Pier-
domenico Baccalario, nel sa-
lone della CrAt, in piazza Gan-
cia, incontra le classi 4 e 5 di
Canelli e Loazzolo.
Mercoledì 21 novembre, ore
20, presso Scuola Alberghiera
di Agliano Terme, “Ristorante
didattico con l’osteria dell’Olio
Grosso”
Domenica 25 novembre, ore
14,30, al campo ‘Sardi’, “Ca-
nelli - Airaschese”.
Sabato 1 dicembre, alla Fi-
das, in via Robino 131, dalle
ore 9 alle 12, “Donazione San-
gue”.
Dal 1 al 31 dicembre, alla gal-
leria “La Finestrella”, in via Al-
fieri 19, a Canelli, in mostra
30 opere di Cristoforo De Ami-
cis.
Domenica 2 dicembre, a Ca-
nelli, “Giornata unitalsiana”:
ore 11 Messa, ore 12,30 pran-
zo presso la Foresteria Bosca.
Mercoledì 5 dicembre, all’Al-
berghiera di Agliano terme, ore
20, “Ristorante Guido Relais
San Maurizio”.
Domenica 9 dicembre, ore
14,30, al campo di calcio ‘Sar-
di’, “Canelli - Busca”.
Dal 9 al 12 febbraio 2008, in
occasione dei 150 anni del-
l’apparizione, l’Unitalsi orga-
nizza un pellegrinaggio a Lour-
des (Tel. 338 5808315).

Canelli. Entrare nel cortile
e nei locali della Gancia, do-
menica 11 novembre, è stato
un toccare con mano come
tartufo e vino sia un abbina-
mento di incredibile efficacia,
che ben si accompagnava
con la banda, le auto storiche,
la mostra e l’asta che hanno
raggruppato circa 5 kg. di tar-
tufi, appassionatamente ripre-
si da Rai1 (saranno trasmes-
se la prossima settimana), la
degustazione, il pranzo, i vari
convegni e le relazioni impe-
gnate.

E poi perdersi tra gli oltre
400 banchetti dei prodotti tipi-
ci sistemati lungo corso Li-
bertà, nella piazzetta della
Stazione, in piazza Cavour,
Zoppa, via G.B. Giuliani, via
Giovanni XXIII, in piazza Ao-
sta e piazza Gioberti.

Con un pizzico di fantasia,
però, anche con gli spaventa-
masche particolarmente ap-
prezzati dai bambini.
I lotti di tartufi all’asta

A farla da padroni, in bella
e meritata mostra, i 18 lotti di
tartufi ben disposti su altret-
tanti barili sotto il palco da do-
ve è stata battuta la preziosa
asta.

La regia dell’asta e la predi-
sposizione scenografica dei
lotti è stata, nonostante il gra-
ve lutto che ha colpito il presi-
dente Pro Loco Giancarlo Be-
nedetti, è stata curata dal vice
Mauro Traversa, alla sua ven-
tunesima esperienza, che si è
dichiarato par ticolarmente
soddisfatto della collaborazio-
ne con l’amministrazione co-
munale. Una collaborazione
che si è subito notata e che
speriamo possa continuare.

Questi i 18 lotti, in ordine di
presentazione: Angelo Sca-
glione (1 di 120 grammi), Giu-
seppe Dagna (4 per un totale
di 364 gr.), Vaschetto (1 di
186 gr.), Quercia (1 di 130
gr.), Carlo Giglio (1 di 66 gr.),
Mauro Ferraris (2 per un tota-
le di 300 gr.), Luciano Curlet-
to (1 di 182 gr.), Marco Gai (1
di 344 gr.), r istorante San
Marco (2 per un totale di 1724
grammi).

Il prezzo è variato dai 300

ai 350 euro all’etto, a seconda
dei piatti, tutti venduti, della
pezzatura.

Il piatto da 1300 gr. è stato
acquistato da un ristoratore di
Nizza Monferrato per 5.600
euro (!).
Il Conte Aldobrandino

L’abbiamo ripreso col ba-
stone del comando delle trup-
pe del Savoia, mentre disbri-
gava, con il colonnello Taffini,
le mansioni del benefico gio-
co dell’uovo.

Graziana e l’autunno trenti-
no a tavola

Un vero piacere è stato l’a-
ver immortalato la signora
Graziana Vecchietti, moglie
del presidente dei Vigili del
Fuoco di Trento Sergio Cap-
pelletti (di cui ben ricordiamo
le tante colazioni, pranzi e ce-
ne offerte in casa sua ai ra-
gazzi delle medie di Canelli),
tutta presa nel coordinare l’o-
riginale menù dell’ “Autunno
trentino a tavola” elegante-
mente servito e molto apprez-
zato al club Gancia con: l’a-
peritivo trentino (carpaccio di
carne, insalatina allo speck
arrostito e Trentingrana con
nocciola del Piemonte) i l
poutpourri dei sapori trentini
(luganeg, mortadella, lardo,
speck, polenta), i canederloti
lessati con il gulasch e trippa
piemontese e robiola di Roc-
caverano e cougnà di Coaz-
zolo, il dolce non dolce (Stru-
del alle mele e le dolci trifole
canellesi), il tutto innaffiato
dagli ottimi vini della casa
Gancia.
I ristoranti al tartufo

Grande successo sia per gli
alberghi che per i 21 ristoranti
del territorio (sette di Canelli)
che hanno proposto menù a
base di tartufo.
I produttori del territorio

Un’altra piacevole sorpresa
ci è stata offerta da undici
aziende di “Produttori del ter-
ritorio” che si sono unite ed
hanno esposto le loro produ-
zioni in un unico capace
stand ricco di tante bottiglie,
ma soprattutto di tanta conta-
giosa giovanile allegria che
resta sempre la migliore
‘bomba’ comunicativa e quindi

anche di vendita!
Nella bella congrega abbia-

mo riconosciuto: Barisél di
Franco Penna, Avezza di
Paolo Avezza, L’Armangia di
Ignazio Giovine, Bocchino
Giuseppe, Amerio Rocco, Ca-
scina Ruris di Lorenzo e Lu-
vio Colombaro di Castagnole,
Ca’ der Fer di Daniele Boido
(S. Stefano Belbo), Andrea
Bussi di Costigliole. Bravi!

Libri “solid’ali” e Progetto
Otonga

In mezzo ad una settantina
di banchetti piazzati lungo
Corso Libertà, con tutte le ci-
barie del mondo, non erano
pochi quelli che presentavano
libri, progetti, invenzioni da
sogno e benefiche.

Così abbiamo avuto la gioia
di vedere affiancati i duemila
libri “solid’ali” dell’Associazio-
ne “Piccole sedie” e gli oggetti
per il progetto ‘Otonga’ cal-
deggiato dal Centro Educa-
zione Ambientale WWF Villa
Paolina di Asti.

“Abbiamo raccolto libri già
letti - ci dicono entusiasti gli
associati delle Piccole Sedie -
li facciamo circolare per man-
tenere vive le loro parole ed il
ricavato servirà ad acquistare
nuove letture per i nostri bam-
bini. In altre parole libri nuovi
per la biblioteca ‘Fabrizio De-
nicolai’ della scuola elementa-
re”.

“Un nostro concittadino di
Costigliole, Giovanni Onore,
frate Marinista, docente all’U-
niversità di Quito (Ecuador),
lavora per la conservazione di
una importante foresta andina
“Riserva Otonga”. Noi inviamo
a lui il ricavato della vendita di
oggetti come i nidi per gli uc-
cellini”.
Chi è il trifulao del poster

Dei trentamila visitatori,
non pochi sono venuti apposi-
tamente alla fiera del Tartufo
e di San Martin perché incu-
riositi, oltre che dall’intenso
programma, anche dalla bel-
lissima foto (opera di Daniele
Ferrero - www.
danieleferrero.it - 0141
824431) del grande poster
“Canelli il posto delle trifole”,
con il cacciatore e trifulao

Francesco Lanero, il macel-
laio, ripreso all’opera.
La vita della vite

Ce l’hanno illustrata, spie-
gata, raccontata, cantata e
ballata, in strada e sul palco, i
ragazzi delle quarte elemen-
tari del G.B. Giuliani che, gra-
zie ai loro insegnanti, hanno
imparato a conoscere ed
amare ancora di più il loro ter-
ritorio, impegnandosi a fondo
e con entusiasmo in questo
interessante laboratorio, che
ha visto coinvolti gli stessi ge-
nitori.
Tanti stranieri

Alla f ine della giornata,
mentre alla Gancia (oltre
2500 visitatori su un totale di
seimila, comprese le cantine
stor iche canellesi Bosca,
Contratto, Coppo) arrivavano
ancora a frotte turisti italiani e
stranieri, abbiamo sentito il
responsabile della manifesta-
zione Sergio Bobbio che, tan-
to per concludere bene la
giornata, aspettava una clas-
se scolastica da accompa-
gnare in visita alla ‘Cattedrale
sotterranea’: “Una fiera che si
è svolta in maniera più distri-
buita negli spazi della nuova
sistemazione (piazza Aosta,
via G.B. Giuliani, piazza Gio-
berti) che ha permesso una
circolazione più tranquilla e
sicura sia dei turisti che degli
automobilisti. Abbiamo avuto
tanti visitatori, tanti fotografi,
le riprese Rai, giornalisti sve-
desi e tedeschi che lavorano
per giornali molto importanti,
la presenza di Pro Loco, sei o
sette pullman di turisti…”
Abete offerto dai Trentini

Gli stemmi di tutte le as-
sociazioni di volontariato ca-
nellesi appesi ai rami dell’a-
bete regalato dagli amici tren-
tini hanno ricordato a tutti il si-
gnificato dell’imminente Nata-
le.

La sempre più bella e grande fiera
del Tartufo e di San Martin

Appuntamenti
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Canelli. Tre punti sprecati
da par te degli azzurri che
contro un avversario certa-
mente non trascendentale
non riesce ad avere iniziativa
ed inventiva.

I torinesi avevano un avvio
fulmineo e al secondo minuto
passavano in vantaggio gra-
zie alla rete di Massimo.

Palla al centro, Fuser entra-
va prepotentemente in area e
un difensore deviava con la
mano il suo tiro. L’arbitro Li-
guori, in ottima posizione de-
cretava il calcio di rigore. Dal
dischetto Lentini non falliva il
bersaglio e riportava il risulta-
to in parità.

Il Canelli cercava di pren-
dere il sopravento degli avver-
sari e si procurava una serie
di corner che però non aveva-
no esito positivo.

Al 20’ era Fuser ad impo-
stare l’azione per Lentini che
andava al cross ma nessuno
era pronto alla deviazione.

L’arbitro al 24’ espelle un
giocatore del Don Bosco Ni-
chelino e il Canelli, in superio-
rità numerica, cercava di dare
maggior praticità alla mano-
vra.

Al 36’ ci provava ancora Fu-
ser che dialogava con Lentini
e il tiro sfiorava di poco la tra-
versa.

Sul finire del primo tempo
ci provava ancora Lavezzo
che si portava sul fondo cross
per Fratello che con rapidità
metteva il pallone in fondo al
sacco.

Canelli, dunque al riposo in
vantaggio.

Nella ripresa tutti si aspet-
tavano che gli azzurri chiu-
dessero definitivamente l’in-
contro, ma al 47’ Fusco com-
metteva fallo e l’arbitro asse-
gnava un calcio di punizione
dal limite. Tirava Mastroianni
che prendeva l’interneo dei
pali e il pallone si infilava alle
spalle di Basano.

Il Canelli reagiva immedia-
tamente con Fratello, ma Bat-
taglia riusciva a deviare in an-
golo.

Al 57’ Lentini andava vici-
nissimo al gol ma il Don Bo-
sco rispondeva ancora con
Massimo e Basano metteva
miracolosamente in corner.

Al 65’ si ristabilivano le pre-
senze in campo, infatti l’arbi-
tro mandava anzitempo negli
spogliatoi Fratello reo di un
brutto fallo da dietro.

Gli avversari intanto pren-
devano spazi sul terreno di
gioco e al 70’ par tivano in
contropiede con Mastroianni
che serviva Carrazzi che in
buona posizione tirava a rete,
ma Basano ancora una volta
si faceva trovare pronto alla
deviazione.

Era la gara dei car tellini
rossi, infatti per la terza volta
l’arbitro estraeva il cartellino e
mandava sotto la doccia Car-
rozzi. Ancora una volta in su-
periorità numerica il Canelli
cercava il forcing, ed inanella-
va ben sei tiri dalla bandieri-
na.

All’85’ bella punizione cal-
ciata da Fuser terminava an-
cora una volta di poco alta
sulla traversa.

Dopo questo ennesimo ten-
tativo la partita non aveva più
nulla da raccontare se no il
rammarico per gli azzurri di
una vittoria mancata.

Prossimo turno, trasferta
certamente non difficile con-
tro il Sommaria.

Formazione: Basano,Zefi,
Conti, (Carpeni), Fusco, Na-
varra, Cardinali, Costanzo
(Esposito), Lentini, Fratello
Fuser, Lavezzo. A disposizio-
ne: Oddo, Di Maria, Marchi-
sio, Carozzo, Liguori

Alda Saracco

ALLIEVI
Acqui 2
Canelli 0

Sicuramente i termali erano
avversari temibili, ma il Canelli
se ci avesse creduto un po’ di
più forse poteva evitare la scon-
fitta. Nel primo tempo i padroni
di casa hanno nettamente do-
minato sul piano del gioco e so-
no giustamente passati in van-
taggio intorno alla mezz’ora su
calcio di punizione. Nella ripre-
sa gli azzurri non hanno certa-
mente convinto e su una inde-
cisione a centrocampo sono sta-
ti colpiti per la seconda volta in
contropiede

Formazione: Betti, Guza,
Ambrogio, Ferraroni, Scaglione
P.P. Cirio, Scaglione D., Bale-
strieri, Bosco, Valladelli, Bosia.
A disposizione.Sahere Mossino,
Montanaro, Alessio, Rasero.
GIOVANISSIMI
Canelli 2
Don Bosco 5

Campo difficile e un avver-
sario al disopra delle aspettati-
ve, questi sono stati gli ingre-
dienti di una partita intensa e
piena di emozioni. Purtroppo
però il risultato ha penalizzato
oltre misura gli azzurri, che ci
hanno messo l’impegno, ma al-
la fine il risultato è stato a favo-
re degli astigiani 

Le reti sono state segnate da
Alberti e Baseggio.

Formazione: Garbarino, Du-
retto, Bocchino, Balestrieri, Stel-
la, Zillio, Lazzaroni, Saltirov, Al-
berti, Baseggio, Vitari. A dispo-
sizione. Amerio, Totu, Zumino,
Pinna, Stojanov.
Virtus 2
Provillafranca 1

Vittoria legittima, ed è la quar-
ta consecutiva, anche se la par-
tita è stata equilibrata sino al fi-
schio finale. La Virtus ha dimo-
strato qualcosa in più rispetto ai
pari età, anche se nella ripresa
ha sofferto un po’ le folate of-
fensive degli avversari. Il primo
tempo terminava con il vantag-
gio azzurro grazie alla rete di
Borio per servito dai propri com-
pagni.Nel secondo tempo gran-

de lavoro svolto da tutta la squa-
dra e Lovisolo su calcio di pu-
nizione serviva sul piatto il gol
della vittoria.

Formazione: Dotta L., Dotta
M., Fogliati,, Pia, Bianco, Pro-
glio, Iovino, Lo Scalzo, Soave
Bossi, Lovisolo, Borio.Bombar-
dieri A disposizione Cavallaio,
Amerio, Lovisolo, Bossi. Zanat-
ta
ESORDIENTI
Canelli 2
Voluntas 1

Vincere il derby è sempre una
bella soddisfazione e il succes-
so è stato ottenuto grazie ad un
gioco deciso e ben organizzato.
Gli azzurri sono stati brillanti nei
primi due tempi che se li sono
aggiudicati per 1-0 grazie alle re-
ti di Pergola e Magnani. Il terzo
tempo ha visto la riscossa del-
la Voluntas, ma per i nero-verdi
tutto è stato inutile anche grazie
alla buona disposizione della
difesa azzurra.

Formazione: Borio Seitone,
Fabiano, Barida, Filippetti, Ra-
mello, Savina, Bono, Pergola,
Gulino, Magnani. A disposizio-
ne Amerio, Chen, Sosso,
Elkdwy, Canonico.
Asti 0
Virtus 5

Nulla da fare per gli artigiani
che contro una Virtus così de-
terminata ha dovuto subire una
pesante sconfitta. Il primo tem-
po terminava 1-0 Il secondo
tempo è stato certamente quel-
lo più equilibrato e terminava
reti inviolate Si arrivava al terzo
tempo e anche in virtù dei cam-
bi i virtusini hanno inserito la
quarta e chiudevano vittoriosa-
mente segnando altri quattro
gol tra cui le doppiette di Rizzola
e Stoikovoski e il bellissimo eu-
rogol di Orlando.

Formazione: Morando, Ber-
ra, Mossino, Vuerich, Bosia, Pe-
nengo, Parlagreco, Sosso,
Stoikovoski, Bertorello, Zerov.
A disposizione: Madeo, Rizzola,
Perna, Orlando, Corino.
PULCINI A
Voluntas 1
Virtus 3

Non è stata una giornata fe-
lice per gli avversari La Virtus ha
praticamente giocato una gara
perfetta dopo un primo tempo
positivo terminato 1-0 con la re-
te di Di Benedetto. Nel secondo
tempo ancora supremazia az-
zurra che ha preso il soprav-
vento andando ad ipotecare la
vittoria chiudendo ancora sul ri-
sultato di 1-0 con rete di Sa-
glietti Nel terzo tempo la Virtus
ancora a rete con Gallo e poi
contenimento della vittoria.

Formazione: Branda, Pon-
te, Torielli, Sosso, Di Benedetto,
Mecca, Gallo, Franco, Tona, Sa-
glietti, Pavese. A disposizione
Grasso, Zipoli, Franchelli.
PULCINI B
Virtus 2
Buttiglierese 1

Una bella partita giocata con
impegno ed ordine anche se la
partita è stata di un assoluto
equilibrio. Il primo tempo termi-
nava a reti inviolate con due
squadre guardinghe e ben di-
sposte in difesa Nel secondo
tempo si rompevano gli equilibri
e la Virtus passava in vantaggio
grazie alla rete di Barotta.Tutto
veniva rimandato nel terzo tem-
po dove la Virtus ,grazie alla re-
te di Baratta si portava in van-
taggio e nulla e valsa la rete
degli avversari.

Formazione: Rolando, Riz-
zola, Vico, Palmisani, Gallizio,
Blado, Baratta, Dessì, Zagatta,
Borgatta, Cavagnino.
PULCINI C
Canelli 2
Don Bosco 1

Note positive in casa del Ca-
nelli che si sono prontamente ri-
scattati dalla sconfitta della set-
timana scorsa. I piccoli azzurri,
di mister Dogliotti si sono dav-
vero battuti fino alla fine met-
tendo alle corde un ottimo av-
versario. Nel secondo e terzo
tempo era ancora di marca az-
zurra, e andavano a vincere gra-
zie alle reti di Zanatta e Pera

Formazione: Cancilleri, Mus-
so, Duretto, Virelli, Grasso,
Elkdwy, Larganà, Cherkaoui,
Zanatta, Pera, Garbarino. A.S.

Canelli. Ci scrive il Comita-
to 99 Platani: «Venerdì 26 ot-
tobre il Comitato 99 Platani è
stato r icevuto dal sindaco
Piergiuseppe Dus e dall’as-
sessore dimissionario al ver-
de pubblico Giuseppe Cami-
leri ed ha consegnato loro le
928 firme raccolte in soste-
gno alle proposte contenute
nel foglio programmatico.

L’incontro, non del tutto
soddisfacente, ha comunque
segnato il raggiungimento di
alcuni obiettivi del Comitato:
la piantumazione di nuovi al-
beri ad alto fusto lungo il peri-
metro di piazza Gancia e la
messa a dimora in viale Indi-
pendenza, di fronte al super-
mercato Punto Sma, di alcuni
“alberi di giuda” che manca-
vano e che renderanno mag-
giormente omogeneo il viale.

A detta dell’assessore di-
missionario tali operazioni so-
no parte di un più ampio inter-
vento per il verde previsto tra
novembre e dicembre 2007,
che toccherà anche altre aree
cittadine.

L’Amministrazione ha inol-
tre mostrato interesse per la
proposta di rendere “monu-
mentale” lo storico platano
antistante il Caffè Torino, pro-
ponendo ai delegati del Comi-
tato di informarsi riguardo alle
procedure previste per la pre-
sentazione della documenta-
zione necessaria. Per quanto
riguarda il vincolo ambientale
da porre sulle alberate stori-
che cittadine rimanenti, Giu-
seppe Camileri ha mostrato
perplessità sulla fattività del-
l’azione, invitando il Comitato
a raccogliere ulteriori informa-
zioni ma concordando con il
sindaco e il Comitato sull’im-
portanza storica e paesaggi-
stica delle stesse.

Altra richiesta accolta ri-
guarda i l  reintegro degli
esemplari arborei abbattuti in
passato nei viali cittadini: i

due amministratori hanno pro-
messo che il reintegro sarà
effettuato nei prossimi anni in
base alla disponibilità finan-
ziaria del comune. Su questo
punto il Comitato intende mo-
nitorare la situazione, chie-
dendo altri incontri qualora gli
interventi promessi tardino a
diventare effettivi.

Elemento importante è sta-
ta la rassicurazione sul fatto
che nei prossimi bilanci co-
munali, ogni anno, sarà previ-
sta una consistente e neces-
saria spesa di base per la
manutenzione del verde stori-
co, inserita come spesa fon-
damentale e prioritaria, al pari
- e sono le parole dello stesso
Camileri - di quella per il de-
puratore.

Per quanto riguarda uno
dei punti più importanti propo-
sti dal Comitato, ovvero l’inse-
rimento di nuovi e più ade-
guati standard ambientali al-
l’interno del prossimo PRG,
l’Amministrazione ha dichiara-
to di avere già una proposta,
attualmente bloccata in attesa
della nuova legge regionale in
materia ambientale. Il Comita-
to resta in attesa degli svilup-
pi, pronto ad intervenire qua-
lora il punto in questione ven-
ga eluso o sviluppato in modo
insoddisfacente.

Il Comitato, tra i punti pro-
posti, chiedeva altresì la re-
missione delle deleghe dell’at-
tualmente dimissionario Giu-
seppe Camileri: data la fragile
situazione istituzionale attuale
del comune, il Comitato atten-
de la soluzione della crisi, pur
continuando a ritenere gravis-
simi e immotivati l’abbattimen-
to e la sostituzione di Viale In-
dipendenza e auspicando che
l’assessorato venga assegna-
to ad altra persona.

È doveroso, poi un accenno
a quanto apparso sui giornali
alcuni giorni fa: una raccolta
firme effettuata da un non ben

identificato gruppo di cittadini
per richiedere l’abbattimento
degli olmi in viale Risorgimen-
to, gli stessi, insieme alle altre
alberate storiche, che l’Ammi-
nistrazione, nell’incontro con il
Comitato, ha giudicato da
reintegrare e salvaguardare.
Signor Zorzi - e ci rivolgiamo
a lei, qui, in quanto portavoce
della contro raccolta e poiché
non è stato possibile contat-
tarla come residente a Canelli
- creda, il tempo è poco e gli
impegni sono molti per tutti.
Tuttavia la voglia di vivere in
una città, la nostra, che possa
migliorare, ce ne ha fatti sa-
crificare una parte per quello
che, fortunatamente, ha dato
voce all’interesse e alla vo-
lontà di una buona parte di
Canellesi. Noi “facciamo politi-
ca”: forse “fare politica”, dal
greco entrare nelle “cose del-
la polis, della città”, dovrebbe
essere il dovere di ogni citta-
dino che abbia a cuore ciò
che gli sta intorno. Ma forse
lei è davvero troppo impegna-
to a lavorare e pensare alla
famiglia per avere il tempo di
pensare anche al futuro di en-
trambe le cose.

Ci lascia poi profondamen-
te amareggiati constatare an-
cora una volta come manchi
totalmente in alcuni la sensi-
bilità ambientale e storica nei
confronti della propria città e
risulta incomprensibile che
ancora non si riesca a perce-
pire un viale di alberi settan-
tenari come un bene pubblico
- proprietà di tutti i canellesi -
da salvaguardare e tutelare il
più possibile. Dialogo e con-
fronto sono sempre benvenu-
ti, meno una provocazione da
parte di qualcuno a cui con-
viene, forse, cercare di stra-
volgere il senso di cose che in
realtà sono molto semplici,
così come è semplice il con-
cetto che un albero è un bene
e come tale va considerato».

Calamandrana. Dopo quat-
tro vittorie in fila il Blu Volley
conosce la prima sconfitta
stagionale contro la forte for-
mazione del Cuneo Granda al
termine di quattro set combat-
tuti, ma giocati bene solo a
sprazzi. La partita consuma
buona parte della sua storia
nel primo parziale nel quale il
Blu Volley sembra andare via
spedito verso una affermazio-
ne piuttosto netta raggiungen-
do il massimo vantaggio sul
17 a 11; a questo punto com-
plici parecchie ingenuità e
una crescita delle giovani e
prestanti avversarie la partita
gira e in un finale punto a
punto il set scivola via 25 a
27. La squadra Calamandra-
nese non si demoralizza e nel
secondo set gioca con più
continuità vincendo 25 a 19 in
modo chiaro e meritato. Terzo
e quarto set vedono le due
squadre vivere di parziali con
momenti di esaltazione alter-
nati da crisi improvvise ma le
cuneesi sanno essere più
concrete nei momenti topici e
vincono meritatamente per 3
a 1.

Ci dice coach Lovisolo:
“Niente drammi abbiamo per-
so contro un ottima formazio-
ne con alcuni elementi molto
giovani ma tecnicamente e,

soprattutto, fisicamente sulla
rampa di lancio per categorie
superiori. L’unico vero ramma-
rico resta il primo set che po-
teva davvero cambiare volto
all’intero match e portarci al-
meno a disputare il tie-break.

Qualche giocatrice è resta-
ta un po’ al di sotto dei propri
standard, ma non ho nessuna
esitazione ad accomunarle
tutte in un metaforico abbrac-
cio per quello che stanno fa-
cendo.

Siamo già pronti per andar-
ci a riprendere questi punti la-
sciati nella nostra tana Saba-
to sul campo dell’esperto Cor-
neliano.”

Formazione: Massa R.(K)
Francone D. Milazzo M.
Chiecchio V. Morabito A. Bus-
solino E. Francesconi R. Qua-
glia F.(L) Brignolo M. a disp:
Pignari G. Tigrino G. Santi M.

Risultati: Narzole - Corne-
liano 2-3, El Gall - Chisola V.
2-3, Centallo - New Volley 3-
1, Lasalliano - Barge 0-3,
Fossano - Morozzo 3-0, Pero-
sa - Bra 1-3, Blu Volley - Cu-
neo 1-3.

Classifica: Centallo 15, Cu-
neo 12, Blu Volley 11, Fossa-
no 11, Chisola 11, New Volley
10, Barge 7, Bra 6, Narzole 5,
Corneliano 5, Perosa 4, El Gall
3, Lasalliano 3, Morozzo 2.

Canelli. Domenica 4 no-
vembre si è disputata la parti-
ta di pallacanestro della Tubo-
sider di Asti contro Triviglio, 1ª
squadra in testa alla classifica
del Campionato Nazionale di
Cat. B/1, con la vittoria, dopo
alternanti emozioni, e solo
dopo il 1º tempo supplemen-
tare, degli Astigiani. L’incontro
si è svolto presso il Palasan-
quirico di Asti. Nell’intervallo
si sono esibiti, con grande im-
pegno ed entusiasmo, i cesti-
sti canellesi, categoria “Aqui-
lotti”, ricevendo grandi ap-
plausi dal numeroso pubblico.
Notevole l’emozione da parte
dei piccoli atleti e dei loro ge-
nitori. Hanno partecipato all’e-
sibizione: Sacco Pierluca, Va-

schetto Giulio, Faccio Veroni-
ca, Pastorino Andrea, Branda
Jacopo, Branda Marco, Mo-
sca Vito, Reggio Alberto, Bria-
ta Federico, Sirito Valeria,
Agretto Anna Maria e Amerio
Luca. Allenatori: Carulli Gio-
vanni e Scarsi Giuliano.

Il Tennis Acli
batte il
T.C. Mombarone
di Acqui Terme

Canelli. Domenica 11 no-
vembre, si è svolta ad Acqui
Terme la prima giornata del
campionato invernale regio-
nale a squadre. La squadra
del Tennis Club Acli si è misu-
rata con il T.C. Mombarone e
continua a riconfermarsi la
migliore. Infatti ha vinto 3-0.

Risultati: Porta B. - Boc-
caccio 6-1 6-1, Alberti B. -
Ferraris 6-2 6-0, Porta / Alber-
ti B. - Ferraris / Debernardi 6-
0 6-2.

Partita fiacca e poco incisa dei canellesi

Azzurri che faticaccia contro il Don Bosco
Calcio azzurro giovanile

minuto per minuto

Sarà “monumentale” il platano di piazza Cavour

Salvare un albero è fare politica

Primo stop per il Blu Volley

Esibizione minibasket Canelli 

Per contattare
Beppe Brunetto

e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575
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Nizza Monferrato. L’Istituto
d’Istruzione Superiore “Nicola
Pellati” di Nizza Monferrato
raggruppa: l’Istituto tecnico
per Ragionieri (sede di Nizza
e la sezione staccata di Ca-
nelli), il corso per Geometri e
il Liceo scientifico “Galileo
Galilei”.

L’Istituto Tecnico “N. Pellati”
è stato fondato nel 1936 (le
lezioni sono iniziate alcuni an-
ni dopo) per interessamento
di don Giovanni Mignone. Nel-
l’anno 2003 per ricordare il
suo 60º anniversario, precisa-
mente il 24 aprile, è stato or-
ganizzata una memorabile
serata presso il teatro Sociale
di Nizza Monferrato, presenti
tanti insegnanti che hanno
fatto la storia dell’Istituto e
tantissimi i “ragionieri” che
hanno voluto esserci per que-
sta speciale commemorazio-
ne. Un gruppo di ex allievi, già
avanti negli anni, appassiona-
ti musicofoli, aveva preparato
un “revival” speciale: immagi-
ni, filmati, musica e canzoni, a
ripercorrere (con una carrella-
ta lunga 60 anni) la storia del-
l’Istituto. Questo preambolo
per ricordare che l’Istituto “N.
Pellati”, ultrasessantenne, ha
occupato il posto in prima fila
sul territorio (nicese, acquese,
astigiano), era la prima scelta
di un nutrito numero di ragaz-
zi al termine della Scuola Me-
dia, sfornando a getto conti-
nuo dei “ragionieri e dei periti
commerciali” (questa la quali-
fica del diploma). Oggi il Pel-
lati, dopo le ultime rivoluzioni,
accorpa anche il liceo Scienti-
fico e l’indirizzo per Geometri,
ma continua ad essere nel
campo culturale e della for-
mazione scolastica una
“scuola” molto ambita e cer-
cata.

Dal 1º settembre 2007 a di-
rigere l’Istituto è stato chia-
mato il prof. Luigi Pertusati,
già insegnate presso la stes-
sa scuola, che prende il posto
del prof. Leonotti che ha la-
sciato il servizio per godersi
la meritata pensione.

Dopo due mesi dal suo
nuovo incarico abbiamo volu-
to incontrare il Dirigente re-
sponsabile per sentire il “pol-
so” della situazione e farci illu-
strare le “novità” della Scuola.

Il prof. Pertusati ha voluto,
per prima cosa, evidenziare
come i cambiamenti e le re-
centi riforme abbiano introdot-
to “un regime di autonomia e
di conseguenza la Scuola è
stata consegnata al territorio”.
Questo è un elemento positi-
vo perché i bisogni sono di-
versi da paese a paese e da
luogo a luogo e lo Stato, indi-
cati gli indirizzi generali, la-
scia la responsabil ità alla
scuola di scegliere modi e
metodi per la formazione cul-
turale dei ragazzi; dalla scuo-
la statalista (le decisioni veni-
va dettate dall’alto) a quella
territoria (si decide insieme
secondo le diverse necessità
richieste dal territorio).

Tuttavia, la riforma non è
stata ancora recepita compiu-
tamente; questo modo di agi-
re, di pensare, di programma-
re, di completare non è anco-
ra entrato nella mentalità e
quindi c’è ancora una certa
resistenza al cambiamento.
“Oggi andiamo verso una so-
cietà più complessa” prose-
gue il prof. Pertusati “e quindi
è necessario adattare la strut-
tura educativa e formativa al
territorio, coinvolgendo nelle
scelte, oltre agli insegnanti, i
genitori e gli enti che del terri-
torio sono una parte impor-

tante; tutti insieme bisogna ri-
cercare le soluzioni”.

Due sono gli obiettivi che il
prof. Pertusati vuole porsi: la
comunicazione fra insegnati,
studenti, genitori, enti interes-
sati, ascoltando e confrontan-
do idee, proposte, opinioni,
per promuovere una sana
convivenza civile e creare l le
condizioni per migliorare la vi-
ta sul territorio. Il secondo
obiettivo, riguarda più da vici-
no i ragazzi (utenti della scuo-
la): stare bene nel sistema;
per avere buoni alunni è ne-
cessario che siano motivati e
incentivati ed è altresì impor-
tante che ci sia il rispetto reci-
proco, sfruttando le positività
di ciascuno. La scuola deve
dare di sé un’immagine inte-
ressante ed accattivante in-
terpretando la psicologia mo-
derna.

Rispondendo, poi, ad una
domanda sul calo degli iscritti
al Corso per Ragionieri, ha
voluto evidenziare che molti

ragazzi oggi sono indirizzati a
frequentare il liceo ed il corso
per Geometri (di recente isti-
tuzione), dimenticando che
quello della Ragioneria “E’ un
diploma completo che avvia i
ragazzi nel mondo della con-
tabilità con una preparazione
mirata ed appropriata e oggi,
nella crisi dei posti di lavoro,
questo tipo di diploma è privi-
legiato da tanti datori di lavoro
rispetto a quelli ad indirizzo
più umanistico”. Se ne quindi
dedurre, che chi vuole un di-
ploma spendibile subito, può
scegliere la scuola di Ragio-
neria.

Oltre alle tradizionali mate-
rie curricolari il “Pellati” , in
tutti i suoi indirizzi offre un
ampio ventaglio di proposte e
di integrazioni: la Patente
informativa ed il Corso di lin-
gua inglese (oltre al tedesco);
Corsi di recupero potenziati
(per gli alunni che ne hanno
necessità); stages lavorativi
(nel periodo estivo) in Italia e
all’Estero; soggiorni in Inghil-
terra (per il liceo); il Borseting,
il gioco di come si investe in
borsa.

Da segnale poi la novità del
progetto “Polis” (dai 25 ai 65
anni): 600 ore annue, in orario
serale (durata 3 anni), con
l’ultimo anno (equiparato alla
5ª) in preparazione, da privati-
sta, all’esame di Stato. Il pro-
getto “Polis” è organizzato in
collaborazione con il CISA, il
CTP di Canelli, e l’Istituto Pel-
lati (coordinatore prof. Mario
Dagna).

Per quest’ultimo progetto ri-
volgersi per informazioni a:
CISA Asti Sud, Via Gozzellini
56, Nizza Monferrato; tel.
0141 720400; fax 0141
720427; e-mail segreteria@
cisaastisud.it. F.V.

Nizza Monferrato. Tre sera-
te, nel mese di novembre, de-
dicate alla degustazione. Si trat-
ta della serie di appuntamenti
dedicati agli “assaggi” di vino (2
serate) e di birra (una serata).

Le proposte, tutte program-
mate per il giovedì, sono or-
ganizzate dall’Associazione
“Nizza Giovani” in collabora-
zione con l’Enoteca Regiona-
le e con “Il tempio della birra”.

Si è iniziato giovedì 15 no-
vembre presso l’Enoteca Re-
gionale di via Crova con una
degustazione guidata e abbi-
namenti gastronomici con una
selezione di vini autoctoni:
presentati i vini di due ditte vi-
nicole che brevemente illu-
streranno la loro produzione:
l’Azienda Agricola Samuele di
Calamandrana che presenta
un Dolcetto d’Asti ed una Bar-
bera; l’Azienda Agricola Cas-
sinelli di Cortiglione presenta
un Cortese dell’Alto Monferra-
to, un Cortese affinato ed una
Barbera Superiore.

Gli incontri proseguiranno
giovedì 22 novembre, questa
volta presso Il Tempio della
Birra di Via Gozzellini 24 con
la degustazione di birre illu-
strata dal prof. Lino Sperati.

Ultimo appuntamento, all’E-
noteca Regionale, giovedì 29
novembre con i vini della
Cantina di Nizza, presentati
dal direttore e presidente del
Consorzio Tutela Vini Barbera
d’Asti e del Monferrato, enolo-
go Giovanni Chiarle.

Costo delle singole serate,
euro 7,00; abbonamento 3 in-
gressi, euro 18,00. Per infor-
mazioni e prenotazioni: nizza-
giovani@libero.it.

Le tre serate sono state
presentate in comune dal pre-
sidente di Nizza Giovani, Fa-
brizio Cravera con il Andrea
Romano ed il consigliere Eral-
do Fossati Roggero, unita-
mente al Simone Benassi in
rappresentanza dell’Enoteca
Regionale.

Auguri a...
Questa settimana facciamo

i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Edmondo, Mar-
gherita, Agnese (d’Assisi),
Elisabetta, Frediano, Oddone,
Ponziano, Fausto, Matilde,
Medana, Ottavio, Benigno,
Maria Fortunata, Cecilia.

Il 15, 22 e 29 novembre

Degustazioni e assaggi
con le serate Giovedivino

Una scuola per le esigenze formative del territorio

Istituto superiore Pellati
un fiore all’occhiello

Prof. Luigi Pertusati, diri-
gente responsabile.
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Nizza Monferrato. Continua
con grande successo la sta-
gione musicale organizzata
dall’Associazione onlus “Con-
certi e Colline”, che venerdì
scorso ha ospitato il Trio di Ge-
nova composto da Vittorio Co-
sta al pianoforte, Sergio Ca-
sellato (clarinetto) e Andrea
Bellettini (violoncello).

Il prossimo appuntamento
vedrà invece protagonista il duo
pianistico formato da Walter
Mammarella Giordano e Fabri-
zio Prestipino che presente-
ranno un omaggio al folklore
europeo con musiche di Mo-
szkovski, Debussy e Grieg.

Fabrizio Prestipino, brillante-
mente diplomato in pianoforte,
composizione e didattica della
musica al Conservatorio di To-
rino, si è perfezionato anche
presso l’Accademia Superiore di
Musica “Lorenzo Perosi” di Biel-
la. Ha ottenuto importanti premi
e riconoscimenti in concorsi na-
zionali ed internazionali. Si è
esibito in numerose città italia-
ne riscuotendo sempre grande
successo di pubblico e di critica.
Da anni svolge intensa attività
concertistica come solista, in
formazioni da camera e con or-
chestra (Orchestra Filarmoni-
ca di Milano, Orchestra Sinfo-
nica di Ivrea, Orchestra Classi-
ca Augusta di Torino, Orchestra
La Sinfonia del Quebéc…) par-
tecipando a importanti rasse-
gne e festival. Ha inciso un CD
per la London & Amsterdam di
Londra. È stato invitato a par-
tecipare alla terza edizione di
Giovani Musicisti in Concerto
per la Vita al Teatro Piccolo Re-
gio di Torino a favore dell’Unio-
ne Genitori Italiani. Ha realiz-
zato spettacoli di Musica e Poe-
sia con importanti attori teatra-
li quali Nando Gazzolo e Gian-
carlo Dettori. Recentemente è
stato invitato a suonare nella
stagione musicale del Politec-

nico di Torino. Insegna pia-
noforte principale presso la
Scuola Civica Musicale “Loren-
zo Perosi” di Biella. Collabora
con la Royal Academy of Dan-
ce di Londra in qualità di piani-
sta accompagnatore.

Walter Mammarella Giorda-
no si è diplomato presso il Con-
servatorio Giuseppe Verdi di
Torino in pianoforte con la Pro-
fessoressa Lucia Immirzi, in
clavicembalo con il Professore
Giorgio Tabacco, in musica co-
rale e direzione di coro con il
Maestro Mario Lamberto, in
composizione con il Maestro
Gilberto Bosco e in direzione
d’orchestra con il Professor
Giancarlo Gazzani. Ha seguito
i corsi di perfezionamento del-
l’Accademia Chigiana di Sie-
na con il Maestro Ferdinand
Leitner, dell’Accademia S. Ber-
nard di Bayonne con il Mae-
stro Jean Sebastien Béreau e
della Florence Symphonietta
con il Maestro Piero Bellugi.
Con il Quintetto Continuum di
Torino ha ottenuto il 1º premio
assoluto alla 17ª edizione del
Concorso Internazionale di
Stresa e con l’Ensemble Fe-
sta Rustica di Milano ha inciso
numerosi CD. È Direttore del-
l’Orchestra Classica Augusta
di Torino e collabora con l’Or-
chestra Filarmonica di Torino,
con l’Orchestra Sinfonica di
Sanremo e con l’Orchestra
Sinfonica Nazionale della RAI.

Costo del biglietto: 5 euro.
Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. “Pro-
muovere Nizza attraverso dei
Biglietti di auguri” è questa l’i-
dea nata dalla collaborazione
fra l’ex sindaco Flavio Pesce,
grande appassionato di foto-
grafia e Massimo Corsi, uno
dei titolari della cartoleria Ber-
nini di Via Carlo Alberto.

Siccome è dagli inizi degli
anni ’60 che Nizza non era
più rappresentata in cartolina
(fino ad allora se ne potevano
trovare diverse con scorci pa-
noramici) ecco la “trovata” di
stampare una serie di carton-
cini, su una carta speciale,
con rappresentati 6 dei “sim-
boli” distintivi della città: le tre
chiese, il Campanon, il Liber

catenae, Palazzo Denedetti,
Francesco Cirio e il Palazzo
Municipale. Tratti dall’elabora-
zione computerizzata di foto-
grafie della raccolta di Flavio
Pesce.

“È un’operazione culturale
ed al tempo stesso promozio-
nale per far conoscere la no-
stra città in giro” dicono Pesce
e Corsi “un modo speciale e
particolare di inviare gli auguri
per le prossime feste natalizie
pubblicizzando la propr ia
città”.

L’iniziativa è stata presenta-
ta al sindaco Maurizio Carcio-
ne che ha apprezzato l’idea di
mandare, in questo modo,
“Nizza nel Mondo”.

Nizza Monferrato. Le tre
scuole dell’infanzia di Acqui
“Moiso”, Isola d’Asti e Nizza
Monferrato, da qualche anno
si ritrovano in un Santuario
per affidare alla Madonna
l’anno scolastico. Quest’anno
la scelta è caduta sul Santua-
rio “N.S. delle Grazie” di Niz-
za. Le educatrici e le genero-
se mamme dei bimbi della
Scuola d’Infanzia di Nizza
hanno lavorato per offrire agli
ospiti un’accoglienza festosa.

Il tema dell’anno 2007-08 è
“L’educazione è cosa di cuo-
re”, perciò il cuore è stato al
centro della celebrazione, che
ha riunito i circa 200 bimbi
con i loro genitori e nonni nel
santuario splendente di luci e
ornato di fiori. L’assemblea si
è raccolta in si lenzio per
ascoltare la Direttrice, Sr. Fer-
dinanda Salusso, che porge-
va il saluto e illustrava breve-
mente la storia del Santuario.
All’inizio della celebrazione i
bimbi, provenienti da scuole
diverse, hanno cantato ad
una sola voce una bellissima
preghiera al Padre Nostro, poi
hanno portato all’altare i sim-
boli della loro attività scolasti-
ca e del gioco: pennarelli co-
lorati, fogli bianchi e un pallo-
ne. Infine hanno portato il Li-
bro della Bibbia ed hanno
ascoltato il Vangelo dell’An-

nunciazione. Al termine i geni-
tori hanno affidato i loro bam-
bini a Maria Ausiliatrice. Si è
concluso con il canto il breve
incontro di preghiera, intensa-
mente partecipato da tutti nel
santuario gremito di bimbi e
adulti.

Subito dopo sono passati
nel grande salone per vivere
un momento di allegria sale-
siana. Da vero mattatore, ve-
stito da Arlecchino, il signor
Norberto Zingrilli, attore comi-
co, si è esibito in un esilaran-
te show, con canti e scherzosi
monologhi che hanno ralle-
grato grandi e piccini.

Subito dopo nell’ampio sot-
to-palestra, vestito a festa con
palloncini colorati e nastri, li
attendeva una gustosa me-
renda, che ha permesso ai
piccoli alunni di fraternizzare
fra di loro.

Ma non è finita lì: nell’am-
pio cortile prima i papà poi le
mamme hanno formato un
grande cerchio e, accompa-
gnati dalla musica, si sono
esibiti in una danza estempo-
ranea con graziosi saltelli.

Non potevano mancare i
doni: un lecca-lecca per ogni
bambino e un uovo di plastica
rossa che celava un simpati-
co giochino, da portare a ca-
sa come ricordo della giorna-
ta. F.LO.

Nizza Monferrato. Nei gior-
ni scorsi l’associazione sporti-
va Baseball Nizza ha proce-
duto al rinnovo delle cariche.

Ai vertici accanto al ricon-
fermato alla presidenza, Bep-
pe Pero, sono stati chiamati:
G. Piero Gallo alla vice presi-
dente; Massimo Ameglio nella
carica di Direttore tecnico e
Coach (allenatore); Roberto
Hurnish, Direttore generale;
Mauro Bonzo sostituisce Ser-
gio Staci della carica del di-
partimento promozione, men-
tre Mauro Guerrina di Ales-
sandria è il responsabile del
settore giovanile che a tutt’og-
gi è forte di una ventina di ra-
gazzi (dai 7 ai 13 anni), oltre i
14 anni vengono aggregati al-
la prima squadra, che stanno
partecipando a corsi formati-
vi, che si svolgono tutti i ve-
nerdì, dalle ore 18 alle 19,30
presso la palestra polifunzio-
nale “Pino Morino” di via Don
Celi in Regione Campolungo.

Venerdì 16 novembre, alle
ore 19 il settore giovanile e la
sua attività verrà presentato
ufficialmente. I giovani ragazzi
si stanno preparando per par-
tecipare, il prossimo marzo

2008, ai Campionati giovanili
(Winter league) itineranti che
si svolgeranno a Novara.

Da segnalare, inoltre, che 5
o 6 ragazzine stanno parteci-
pando ai corsi di “softball” (il
baseball femminile) ad Ales-
sandria, non avendo ancora
la società nicese una struttura
per l’attività femminile.

Il Baseball Nizza, che dopo
una sosta di 15 anni ha ripre-
so l’attività, nel 2007 ha par-
tecipato al Campionato di C2
piazzandosi al 4º posto, su
sette partecipanti; piazzamen-
to che poteva essere più si-
gnificativo, con un po’ più di
fortuna, avendo perso ben 4
incontri con un solo punto di
scarto.

L’attività, dopo la fine del
campionato a metà luglio, è
proseguita con i diversi tornei:
il 2 settembre ad Alessandria;
il torneo delle Province (svol-
tosi a Nizza e ad Alessandria)
ed il Memorial Franco Pero
(domenica 30 settembre).

Per ora l ’att ività dei più
grandi è ferma, in attesa di ri-
prendere il prossimo febbraio
2008, gli allenamenti per il
Campionato di C2.

Bagna cauda camperisti
Sabato 17 novembre, ap-

puntamento a Nizza Monfer-
rato per la decima edizione
della Bagna Cauda del Cam-
perista organizzata dal Cam-
per Club Nizza.

In contemporanea si terrà
la seconda edizione del “ra-
duno nord ovest Italia camper
storici.

Con la bagna cauda i l
menù comprende anche: car-
ne cruda battuta al coltello,
frittatine miste, bagna cauda,
gnocchetti alla portoghese,
cinghiale e faraona, charlotte
creole, caffè, digestivo, vini),
durante le giornate (17 e 18)
visite alla città ed alle cantine
dei produttori e mercatino del-
l’Antiquariato.
Unitre

Lunedì 19 novembre per la
serie delle conferenze per
l’anno accademico 2007/08 il
docente Romano Terzano
parlerà di: Caduta dell’Impero
Russo, lo zar Nicola II e Ales-
sandra.
Martedì cinema 

Proseguono gli appunta-
menti con il cinema d’autore
alla Multisala Verdi. Martedì
20 novembre, alle 21.15, si
proietterà In viaggio con Evie
- Driving Lessons. Protagoni-
sta Rupert Grint, il Ron della
saga di Harry Potter, impe-
gnato con una storia di viag-
gio e passaggio all’età adulta.
Il film è scritto e diretto da Je-
remy Brock. L’ingresso costa
5 euro.

Otello al Sociale
Nizza Monferrato. Lunedì 19 novembre alle 21, presso il

Teatro Sociale, primo appuntamento con la nuova stagione tea-
trale nicese. In scena l’immortale Otello di William Shakespea-
re con Andrea Giordana, Marcello Prayer, Ivana Lotito, Valenti-
na Valsania, Luchino Giordana, Barbara Giordano. La regia è di
Giancarlo Sepe. L’ingresso intero costa 16 euro, ridotto 12 e 10
euro (per i minori di 25 anni). L’abbonamento costa invece 80
euro, ridotto 65.

Venerdì 16 novembre per “Concerti e Colline”

Mammarella-Prestipino
all’Auditorium Trinità

Con i “simboli” della città

Cartoline da Nizza
con biglietti d’auguri

Domenica 11 novembre a Nizza

Bimbi in festa
alla “Madonna”

All’associazione Baseball Nizza

Rinnovato il direttivo
e settore giovanile

Norberto Zingrilli, attore comico, intrattiene i bambini. Le “Cartoline da Nizza presentate al sindaco”: da sinistra,
Massimo Corsi, Maurizio Carcione, Flavio Pesce.

Brevissime
da Nizza

Monferrato
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Nizza Monferrato. Presen-
tato alla presenza del sindaco
del Comune di Nizza, Monfer-
rato, Maurizio Carcione, l’Edi-
zione 2007 degli “Open d’Ita-
lia di Fronton One Wall-Big
Blue” che dopo il successo
dello scorso anno è stata
nuovamente assegnata alla
città di Nizza. A presentare la
manifestazione il Dr. Carlo
Berrino, Amministratore dele-
gato della Edmon Project &
Consulting (che organizza l’e-
vento), il Cav. Massimo Corsi
dell’ Associazione Wineland,
Sergio Corino, Direttore tecni-
co della squadra azzurra di
Pallapugno, ed il dr. Maurizio
Martino, di “Nizza Turismo”.

La soddisfazione della città
è stata espressa dal sindaco
Carcione “la nostra città sarà
il palcoscenico di un evento di
importanza internazionale e
di livello mondiale, e di questo
ringraziamo tutti coloro che
hanno reso possibile questa
manifestazione, dall’Ass. allo
Sport, Pier Paolo, a Nizza Tu-
rismo per la collaborazione,
oltre agli artefici dell’organiz-
zazione Berrino e Corsi”.

Nizza per due fine settima-
na sarà teatro di gare (16-17-
18 novembre con gli Open In-
ternazionali, ed il 25 Novem-
bre con la fase finale del
Campionato Italiano) e di..
presenze qualificate. Infatti
saranno presenti i rappresen-
tanti (atleti e dirigenti) di ben
9 federazioni internazionali
con il Presidente del World
Handball Council, Paul Wil-
liams, e il Segretario Genera-
le della Confederation Inter-
nazionale Jeu de Balle, René
Soufnanguel; i consoli di Libe-
ria, Malta, Albania, Mongolia
(tutti paesi in cui questo sport
non è ancora praticato); sa-
ranno circa un centinaio gli
stranieri presenti a cui va ag-
giunta la rappresentanza ita-
liana. Parteciperà anche il dr.
Guido Zanecchia, presidente
della federazione Sport Sordi
“perchè è lo sport della globa-

lizzazione che può essere
praticato insieme e da tutti,
con poca spesa, e poco spa-
zio”, dice il dr. Berrino. Uno
sforzo importante per l’orga-
nizzazione per ricevere de-
gnamente tutti questi ospiti.

L’evento è storico perchè si
svolgeranno gare con un unico
regolamento e saranno circa 60
le partite che si disputeranno.
Saranno presenti i Campioni
del Mondo 2006 (WHC) cat.
Open (Usa), e quelli della Serie
A (Paesi Baschi), i neo Cam-
pioni Europei 2007 (Francia), e
tutte le coppie dei campioni na-
zionali. Presenti 21 squadre in
rappresentanza di Italia, Francia,
Belgio, Olanda, Paesi Baschi,
Inghilterra, Galles, Irlanda, Sta-
ti Uniti. Nei fine settimana, i gio-
vani di Nizza Turismo con alcu-
ne ragazze in costume me-
dioevale, accompagneranno gli
ospiti a conoscere la città, ap-
profittando anche delle manife-
stazioni in programma: la Bagna
Cauda dei camperisti ed il pre-
mio “Il Paisan vignaiolo”.

Le gare si svolgeranno nel
Palazzetto polifunzionale “Pino
Morino” in via Don Celi (regione
Campolungo), sabato 17 e do-
menica 18, a partire dalle ore
9,00 fino alle ore 18,30.Venerdì
16 novembre, alle ore 20,00 a
Palazzo Crova si svolgerà la ce-
rimonia di sorteggio degli in-
contri dei gironi eliminatori.

L’evento avrà risonanza in-
ternazionale. Alcuni giornali-
sti, fra quelli presenti, saranno
a Nizza qualche giorno prima
per seguire nel dettaglio tutta
la manifestazione e daranno
notizie sulle gare in tempo
reale in via telematica.

In occasione di questi “In-
ternazionale d’Italia di Fron-
ton”, la Wineland in collabora-
zione con l’Istituto Compren-
sivo indirà un concorso dal ti-
tolo “Dalla Pallapugno al
Fronton One-Wall” riservato a
studenti della scuola media.
Di questo daremo notizia det-
tagliata nel nostro prossimo
numero. F.V.

ALLIEVI provinciali
Voluntas 7 
Masio Annonese 3

Vittoria pirotecnica e quello
che fa più fa felice mister Bin-
coletto è l’essere passati per
due volte in svantaggio, ma
senza perdere la calma la ga-
ra è stata capovolta e finita
veramente in gloria.

Dopo pochi minuti dal via il
Masio si porta in vantaggio,
ma il pari matura quasi subito:
punizione di ElHarch e zam-
pata ravvicinata di Abdouni 1-
1. Ancora vantaggio ospite
ma nuovo pari grazie a Carta
che devia il calcio d’angolo di
Bertin, 2-2 e tutti negli spo-
gliatoi.

La ripresa è a senso unico,
con il vantaggio 3-2 con pe-
rentoria volata personale di
ElHarch; i botti non sono finiti
4-2 di Bertin che da posizione
defilata non lascia scampo al-
l’estremo masiese.

Il 5-2 è opera di Ferrero
che con un tiro dalla tre quarti
realizza il gol del sabato po-
meriggio.

Il Masio accorcia ancora
su calcio di rigore, 3-5 ma gli
ospiti non hanno fatto i conti
con Abdouni che sigla la se-
sta rete, ma il definitivo 7-3 fi-
nale è opera di Rodella che
raccoglie una punizione di
Terranova e scaraventa in re-
te.

Voluntas: Brondolo, Terra-
nova, Ferrero (Gallese), Gioli-
to, Carta, Ghignone (Lotta),
Solito, ElHarch, Bertin (Mon-

do), Abdouni (Valle), D’Amico
(Rodella); a disposizione: Gal-
lese, Maruccia, Cortona; alle-
natore: Bincoletto.
GIOVANISSIMI regionali 
Voluntas 1 
Santenese 1

Nizza Monferrato. È un
pari agro dolce quello ottenu-
to dai ragazzi di Cabella tra le
mura amiche contro la Sante-
nese. Una gara che visto l’e-
quilibrio in campo è terminata
sul giusto 1-1 ma l’essere
passato in vantaggio e il non
aver saputo gestire l’impor-
tante successo lascia l’amaro
in bocca.

Al 20’ gli ospiti sfiorano il
vantaggio scheggiando la tra-
versa con Valenti capovolgi-
menti di fronte e vantaggio lo-
cale con Capra che fredda il
portiere.

La ripresa vede il pari im-
mediato santenese con rinvio
corto di Germano e tiro di
Libin che si infila sotto l’in-
crocio imparabilmente per
Susanna.

I neroverdi cercano i tre
punti con punizione di Ger-
mano respinta dal portiere e
punizione di Capra che sfiora
una vittoria che sembra legitti-
ma man non arriva 

Voluntas: Susanna, Sam-
pietro, Scaglione, Quasso,
Germano, Mazzeo, Baldi (An-
gelov), Gallo (Bodriti), Taskov
(Jovanov), Capra, Obiedat
(Iordanov), Allenatore: Cabel-
la.

E.M.

Nicese 5 
Felizzano 1

Le reti: 20’ pt. Alestra (N); 23’
pt. Ramponelli (F); 44’ pt. Giovi-
nazzo (N), rigore; 7’ st. Rosso
(N); 22’ st. Alberti (N); 39’ st. Ba-
lestrieri (N).

Grande soddisfazione, a fine
gara, del mister, Fabio Aman-
dola e il sorriso gli si raddoppia
quando viene a conoscenza del
pareggio interno (2-2) del Chie-
ri contro il San Carlo e sempre
dell’x (3-3) del Monferrato con-
tro la Vignolese, con classifica
che dopo 10 giornate risulta es-
sere cortissima in cima, con
quattro squadre in un fazzolet-
to di 2 punti: Chieri 23, Monfer-
rato e Val Borbera 22, Nicese
21. Il via di fronte ad una tribu-
na quasi gremita di spettatori
con tanti tifosi dalla vicina Fe-
lizzano, a sostenere i propri be-
niamini. Si vede sin dall’avvio
che il cielo splende giallorosso;
bastano 5’minuti per capire che
la Nicese ha tutta l’intenzione di
far sua l’intera posta: Ivaldi pen-
nella il corner, sul quale si iner-
pica Giovinazzo, mandando di
un soffio alto.

Scocca il 13’ quando “con-
corde” Meda pennella il cross
per la torsione di Alberti, palla
sul fondo; passano 4 minuti e la
sventola di Lovisolo dai 25 me-
tri centra l’incrocio dei pali, ma
il vantaggio è questioni di minuti;
è il 20’ quando Ivaldi delizia,
dall’angolo, il cross per la volée
al volo vincente di Alestra:1-0.

Il Felizzano si scuote e al pri-
mo tiro in porta impatta: Ram-
ponelli con tiro da fuori a pallo-
netto, sorprende Bobbio: 1-1 e
tutto da rifare. La Nicese, però,
vuole i 3 punti e ci prova con
schema su punizione con tiro di
Alberti da assist di Ivaldi, a lato;
1 minuto dal riposo arriva il van-
taggio, 2-1 Ivaldi al volo di tacco
smarca Greco Ferlisi che viene
atterrato da Agnese, rigore sa-
crosanto che capitan Giovinaz-
zo trasforma con freddezza.

La ripresa vede solo un undici
in campo, i locali di Amandola
che rullano gli avversari; in av-
vio ci prova Greco Ferlisi, tiro sul
fondo; al 4’ bella punizione tesa
in area di Ivaldi con nessun
compagno pronto a correggere
in rete; il gol arriva al 7’: puni-
zione di Ivaldi tesa e insidiosa
con Ameglio che non trattiene la
sfera, facile il tocco sottomisura
di Rosso, 3-1.

Al 18º il Felizzano rimane in
10: espulso Pannone (nell’oc-
casione si infortuna) per doppia
ammonizione e per la Nicese
diventa ancora più facile. Al 21’
Ameglio sventa la punizione di
Ivaldi, ma 1 minuto dopo issa
bandiera bianca sul perentorio
stacco di testa di Alberti, sul
preciso angolo di Ivaldi, 4-1.

Dal 27’ al 33’ Alberti prima,
Balestrieri, e una punizione te-
sa di Alestra fuori di un non nul-
la mancano il 5-1 che arriva 39’
con Balestrieri che raccoglie e
insacca il prezioso suggeri-
mento di Greco Ferlisi.

Domenica 18 novembre tra-
sferta in quel di Cambiano per
cercare ancora un risultato po-
sitivo.

Le pagelle 
Bobbio: 6. Prende un gol sul

quale qualcosa avrebbe potuto
fare.

Gambaruto: 6.5. Dopo la
bambola della scorsa domenica
torna a essere pimpante.

Alestra: 7. Realizza un gol
da attaccante; tiene bene la fa-
scia di competenza.

Di Tullio: 7. Pilastro e leader
della difesa nonostante sia so-
lo alla seconda gara in giallo-
rosso; valore aggiunto (18’ st.
Donalisio: 6. Rifiata in panchi-
na ma quando entra fa il suo).

Giovinazzo: 7. Schierato in
marcatura non lascia nulla al
caso;freddo anche dal dischet-
to.

Meda: 7. L’Eccellenza chia-
ma ma lui risponde da profes-
sionista “rimango e voglio l’ec-
cellenza col la Nicese”.

Rosso: 7. Chiamatelo bom-
ber; 2 gol in due gare; un 89 da
tenere d’occhio.

Lovisolo: 6.5.Ha piedi e clas-
se da vendere per la categoria;
un frangiflutti.

Ivaldi: 6.5. Sembra una gior-
nata abulica ma l’assist per il
rigore è di immenso valore; al-
quanto prezioso nell’equilibrio
della gara (27’ st. Pandolfo: 6.
Il professionista che accetta la
panchina ma si rende sempre
utile quando il mister chia-
ma….).

Alberti: 7. Ritrova la maglia
da titolare e realizza il gol di te-
sta del 4-1 che è manna per
una punta; prende una quan-
tità industriale di falli; ritrovato
(30’ st. Balestrieri: 6. Finisce
nel tabellino marcatori ed è una
rarità per lui; bomber di un po-
meriggio novembrino).

Greco Ferlisi: 7.5. mvp del-
la gara; non segna da 2 gare ma
si sacrifica e porge assist ai
compagni; si procura il rigore
del 2-1 realizza l’assist per il 5-
1 di Balestrieri; incontenibile.

Amandola: 8. De Gregori
canta “il ragazzo si farà”; ebbe-
ne il neo mister si è fatto; ha
sposato e condiviso il progetto
Nicese con i rischi che ne com-
porta per un esordiente e dopo
10 giornate porta la sua squa-
dra al terzo posto della classifi-
ca. Il lavoro massacrante che
fa durante la settimana siamo
certi darà i suoi frutti; lieta no-
vella.

Elio Merlino

JUNIORES
Monferrato 3 
Nicese 1

Le reti: 18’ st. Novello (M);,
24’ st. Lleschi (N); 29’ st. Ami-
sano (M); 31’ st. Novello (M).

Uscendo dallo stadio di
San Salvatore Monferrato, un
tifoso giallorosso ha detto: “La
Nicese è una squadra un po’
pazzarella” - e anche chi scri-
ve è di tale avviso.

Una gara sintetizzata nelle
parole di mister Musso: “Oggi
in campo non ho visto la soli-
ta squadra; eravamo senza
piglio e mordente e siamo
stati poco cinici in zona gol;
ma non facciamo drammi; sia-
mo giovani e cresceremo e
sono fiducioso per il proseguo
della stagione”.

Una gara quella odierna
stradominata nella prima fra-
zione, testimoniata dai 12 cal-
ci d’angolo a favore, non
sfruttati e azioni gol clamoro-
se, non finalizzate con il pun-
tero Bernard che tra il 2º’ e il
6º minuto prima di piede man-
da alto dall’area piccola e poi
di testa manda la facile con-
clusione inopinatamente sul
fondo.

Ancora Bernard al 16’ chia-
ma su tiro angolato alla rispo-
sta l’estremo locale; sul finire
di prima frazione un tiro da
fuori di Massasso a pelo d’er-

ba, lambisce il palo.
La ripresa si apre con il

grande riflesso di Jain su bot-
ta da fuori di Bernard e dopo
tanto sciupare ecco l’amaro
gol locale: diagonale di Ami-
sano, Giordano S. risponde
ma la difesa va in letargo e
tap-in di Novello per l’1-0;
passano pochi minuti e Sirb si
procura un rigore che Lleschi
trasforma, 1-1. .

Ma nell’arco di 120 secon-
di succede l’irreparabile: Gar-
barino sbaglia l’intervento di
testa e Amisano secca Gior-
dano, 2.-1; palla al centro e
Novello chiude la gara con la
terza rete.

Per il futuro bisognerà usa-
re un po’ meno il fioretto e più
la spada sia in fase difensiva
che negli undici metri finali
dell’azione; ma la squadra è
giovane, quasi tutti 90 e non
manca il tempo per migliora-
re; a mister Musso il compito
di farli crescere.

Nicese: Giordano S. 6 (33’
st. Camisola 6), Iaia 5, Mas-
sasso 5.5 (10’ st. Garbarino
4), Grassi 5.5, Molinari 6, Ra-
vaschio 6, Santero 4 (10’ st.
Lleschi 5), Bertoletti 5.5, Ave-
rame 4 (20’ st. Rizzolo 4), Sirb
4, Bernard 4; a disposizione:
Altamura, Mighetti, Bongiorni;
Allenatore: Musso.

E.M.

DISTRIBUTORI: Domenica 18 novembre 2007: API, Via F. Ci-
rio, Sig.ra Gaviglio; IP, Corso Asti, Sig. Marasco.
FARMACIE: Turno diurno (fino ore 20,30): Dr. Baldi, il 16-17-18
novembre 2007; Dr. Fenile , il 19-20-21-22 novembre 2007.
FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 16 novem-
bre 2007: Farmacia Baldi (telef. 0141 721.162) - Via C. Alberto
85 - Nizza Monferrato; Sabato 17 novembre 2007: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823.446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Do-
menica 18 novembre 2007: Farmacia Baldi (telef. 0141
721.162) - Via C. Alberto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 19 no-
vembre 2007: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721.360)
- Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 20 novembre
2007: Farmacia Bielli (telef. 0141 823.446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Mercoledì 21 novembre 2007: Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721.254) - Corso Asti 2 - Nizza Monfer-
rato; Giovedì 22 novembre 2007: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721.360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato.
EDICOLE: Domenica 18 novembre 2007: tutte aperte.

Inaugurazione campanile
Sabato 17 novembre a Castelrocchero si inaugura il campa-

nile della Chiesa Parrocchiale, di cui si sono appena conclusi.
Alla Santa Messa solenne parteciperà anche Mons. Vescovo. Il
campanile è stato danneggiato da un fulmine nel luglio 2006.
Festa di San Martino a Vaglio

Domenica 18 novembre nel piccolo borgo a due passi da
Nizza avrà luogo la quarta edizione della “Sagra delle scorte di
San Martino”, occasione per passare una giornata tra rievoca-
zioni medioevali, profumi di autunno inoltrato e giochi per i
bambini. Il pranzo per le vie del paese, curato dalle Pro Loco di
Vaglio, Nizza e Belveglio, sarà a base di agnolotti, ceci con trip-
pa, dolci, antipasti, bollito misto, pere cotte e farinata. Sarà in
degustazione il vino delle cantine vagliesi e nei banchetti si po-
tranno trovare i migliori prodotti di stagione.
Paisan vignaiolo

A essere insignito con il premio “Paisan vignaiolo” 2007 è il
Maestro Marcello Rota, celebre come direttore d’orchestra e
originario di Incisa Scapaccino. La cerimonia e il consueto “ca-
pitolo autunnale” della Confraternita della bagna cauda si svol-
geranno domenica 18 presso la nuova foresteria di casa Ber-
sano in piazza Dante a Nizza.

Campionato juniores

La Nicese domina
ma vince il Monferrato

Dal 16 al 18 novembre a Nizza Monferrato

Le gare di fronton
un evento mondiale

Voluntas minuto per minuto

Settebello degli Allievi
e pari per Giovanissimi

Il punto giallorosso

Cinque reti della Nicese
al malcapitato Felizzano

Raccolta firme di Forza Italia
Nizza Monferrato. Anche a Nizza Monferrato, come nelle al-

tre città d’Italia, Forza Italia organizza, nei giorni 16-17-18 no-
vembre una raccolta di firme per “chiedere che sia restituito al
popolo il diritto di decidere il proprio futuro con il voto”, secondo
l’appello di Silvio Berlusconi.

I gazebo raccolta firme saranno sistemati sotto i portici di
Piazza Garibaldi.

Da sinistra: Maurizio Martino, Carlo Berrino, Maurizio Car-
cione, Massimo Corsi, Sergio Corino.

Notizie in breve
Taccuino di Nizza Monferrato
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Sono proprietario di un al-
loggio che ho affittato da tre
anni. Questo alloggio servi-
rebbe a mio figlio per andarci
ad abitare con la sua futura
moglie. Vorrei sapere come
devo fare per ottenere al più
presto l’alloggio libero. Ho già
provato a sentire il mio inquili-
no ma lui non ne vuole sape-
re di andarsene. L’affitto che
paga è abbastanza basso e
difficilmente troverà un altro
alloggio in affitto a prezzo co-
sì modico. Quindi temo che
dovrò rivolgermi ad un avvo-
cato. Sarebbe però un pecca-
to che dovessi incominciare
una lunga causa. Piuttosto mi
decido di comperare un nuo-
vo alloggio da dare a mio fi-
glio. Cosa mi consiglia di fa-
re?

***
La prima cosa da fare è

quella di verificare la tipologia
di contratto. Se è stato stipu-
lato un contratto a canone
convenzionato di durata di
(3+2) anni, è già trascorso il
primo triennio e, salvo disdet-
ta comunicata almeno sei me-
si prima della scadenza, si è
già verificata la proroga per il
biennio successivo. Se invece

è stato stipulato il normale
contratto di (4+4) anni, la
prossima scadenza contrat-
tuale avverrà fra un anno e
quindi sarà possibile comuni-
care la disdetta per la sca-
denza stessa, a mezzo di let-
tera raccomandata con preav-
viso di almeno sei mesi, con-
tenente la indicazione che la
disdetta viene comunicata per
l’intenzione di destinare l’im-
mobile ad abitazione del fi-
glio. Dopo di che si potrà pro-
cedere alla azione di diniego
di rinnovo del contratto. La ti-
pologia di azione legale non
dovrebbe prevedere lunghe
tempistiche di risoluzione. Di
solito si conclude in poche
udienze, con costi non ecces-
sivi. Pertanto l’alternativa di
acquistare un nuovo alloggio
anziché procedere alla azione
di rilascio, non si ritiene del
tutto opportuna. Se il Lettore
vorrà, potrà tranquillamente
ricorrere alla azione di rila-
scio, senza dover impiegare
grossi capitali per l’acquisto di
un nuovo alloggio.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

LA LEGGENDA DI
BEOWULF (Usa, 2007) di
R.Zemeckis con B.Gleeson,
A.Jolie, A.Lohman, J.Malkovi-
ch, A.Hopkins, J.Malkovich.

Robert Zemeckis affermato
regista statunitense autore di
pellicole di grande successo
dalla trilogia di “Ritorno al fu-
turo” al capolavoro “Forrest
Gump”, si ripresenta al pub-
blico dopo ben sette anni di
silenzio.

Il lungo lasso di tempo pas-
sato dalla uscita, quasi con-
temporanea, di “Cast Away” e
“Le verità nascoste”, è giustifi-
cato dalla genesi e dalla rivo-
luzionar ia lavorazione di
“Beowulf” in uscita contempo-
ranea mondiale il 16 novem-
bre 2007.

Beowulf è la rappresenta-
zione cinematografica del
poema epico più importante
della cultura anglosassone ri-
salente al mille dopo cristo
che narra la avventurosa vita
di un giovane ed aitante guer-
riero, chiamato a soccorrere il
re danese Hrotghar alle prese
con le aggressione alla sua
magione del mostro Grendel.
Beowulf si distinguerà nella
lotta e tanta fama avranno le
sue gesta da condurlo alla
guida del regno dei Goti.

Zemeckis non è il primo ar-
tista che riprende l’epica del
mito del grande nord; Tolkien
nella sua celebre saga ne fa
riferimenti costanti così come

costituisce la base di uno dei
primi romanzi di Michael Ch-
ricton “I mangiatori di Morte”.

Annunciato come uno dei
successi delle prossime festi-
vità natalizie, il film di Ze-
meckis si avvale di una tecni-
ca di lavorazione particolare
che permette il disegno tridi-
mensionale sulla pellicola, già
sperimentata dal regista in
“Polar Express” favola natali-
zia uscita nelle sale nel Nata-
le 2004.

Week end al cinema

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - odontotecnico, cod.
13952; lavoro a tempo deter-
minato, orario full-time; con
esperienza, titolo di studio
odontotecnico; Ovada;

n. 1 - impiegato ammini-
strativo presso impresa edi-
le, cod. 13950; lavoro a tem-
po determinato, durata con-
tratto mesi 3, orario full-time,
8-12 e 14-18, dal lunedì al ve-
nerdì; è preferibile un lavora-
tore iscritto nella lista della
mobilità o in età di apprendi-
stato; patente B, automunito;
gestione contabile dei cantieri
edili con personal computer,
possibilmente con esperienza
nel settore edile; titolo di stu-
dio geometra, ragioniere e
perito commerciale, indirizzo
amministrativo; conoscenza
Excel, Word; Ovada;

n. - magazzinieri presso
supermercato, cod. 13949;
lavoro a tempo determinato,
l’orario di lavoro potrà essere
sia part-time che full-time; età
minima 25, massima 35, au-

tomunito; preferibilmente con
esperienza in ipermercati;
Belforte Monferrato;

n. 1 - apprendista barista,
cod. 13934; apprendistato, la-
voro a tempo indeterminato,
orario part time, ore 30 setti-
manali, con riposo infrasetti-
manale; età minima 18, mas-
sima 24; preferibile minima
esperienza nel settore; Acqui
Terme.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità libra-
rie del mese di novembre repe-
ribili, gratuitamente, in bibliote-
ca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Alessandria - alluvione - 1994
- testimonianze

1994 ... dieci anni da quel
giorno ... 2004, Comunicazio-
ne Immagine;
Antiparassitari - impiego agri-
colo

Del Fabbro, A., Antiparassitari
naturali per l’orto, il frutteto e il
giardino, Demetra;
Aree rurali - gestione

Lo spazio rurale nel contesto
della nuova metropolizzazione:
progetto Extramet, una meto-
dologia per la gestione integra-
ta delle aree rurali perturbane,
L’Artistica;
Callas, Maria - biografia

Allegri, R., Allegri, R., Callas
by Callas: gli scritti segreti del-
l’artista più grande, Mondatori;
Callas, Maria - esposizioni -
2005 Swarovski - esposizioni
- 2005

Albanesi, R., Maria Callas &
Swarovski: gioielli di
scena/jewels on stage, Silvana;
Contadini - paesi in via di svi-
luppo - fotografie

Balbontìn Arenas, P., I custo-
di della biodiversità, FAO;
Guerra mondiale 1939-45 -
Russia - 1939-1943 - parteci-
pazione italiana - divisione
Ravenna

De Giorni. G., Con la divisio-

ne Ravenna: tutte le sue vicen-
de sino al rientro dalla Russia,
1939-1943, Longanesi;
Mafia - Italia

Bianchi, S. M., Nerazzini, A.,
La mafia è bianca (kit: 1
v.+1DVD),BUR senza filtro;
Navi - modelli

Pagani, M., Modellismo na-
vale, De Vecchi;
Navi - storia

Lavery, B., Ship: 5.000 years
of maritime adventure, Dorling
Kindersley;
Orto - malattie parassitarie

Malattie e parassiti dell’orto:
la difesa con prodotti naturali,
Demetra:
Propoli - impiego

Tringale, M., Produzione e
uso della propoli in agricoltura,
cosmesi e medicina, La casa
verde;
Razzismo antisemitismo

Razzismo, antisemitismo, ne-
gazionismo, Istituto per la storia
della Resistenza e della società
contemporanea di Asti;
Rossellini, Roberto

Rossellini, I., Nel nome del
padre, della figlia e degli spiriti
santi: un ricordo di Roberto Ros-
sellini, Contrasto;
Salute - effetti dannosi del-
l’inquinamento atmosferico

Inquinamento dell’aria e
patologia umana, F. Follini;
Seduzione nell’arte - esposi-
zioni - arona-2006-2007

Amore e Psiche: arte e se-
duzione, s.n.;
Transatlantico Andrea Doria -

storia
Eliseo, M., Andrea Doria: cen-

to uno viaggi, Hoepli.
LETTERATURA

Capote, T., In cold blood : a
true account of a multiple mur-
der and its consequences, H.
Hamilton;

Cornwell, B., Il cavaliere ne-
ro, Longanesi;

Donne pericolose, Piemme
Economica;

Il mondo di Giuseppe Gioco-
sa, s. n.
LIBRI PER RAGAZZI

Applegate, K. A., L’esperi-
mento, Mondadori;

Applegate, K. A., L’incontro,
Mondadori;

Bat, P., Una magica estate
(Milla Sugar), Piemme junior;

Il grande libro dei Power Ran-
gers, Panini.

Nostlinger, C., Cara Susi, ca-
ro Paul, Piemme junior;

Solinas Donghi, B., Melina,
Giunti scuola;

Stilton, G., Un camper color
formaggio, Piemme junior;

Tavazzi, L., Il castello delle
ore, Primavera;

Westall, R., Se i gatti volas-
sero, Mondatori.
STORIA LOCALE
Affreschi - sec. 14. - Ales-
sandria - museo e pinacote-
ca civica - esposizioni -
1999-2000

Le stanze di Artù: gli affre-
schi di Frugarolo e l’immagina-
rio cavalleresco nell’autunno del
Medioevo, Electa.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885),
da ven. 16 a lun. 19 novem-
bre: Matrimonio alle
Bahamas (orario: ven. sab.
20.15-22.30; dom. 16.15-
18.15-20.15-22.30; lun.
21.30).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 16 a lun.
19 novembre: Giorni e nu-
vole (orar io: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun.
21.30).
CAIRO MONTENOTTE
ABBA (019 5090353), da
ven. 16 a dom. 18 novem-
bre: Ratatouille (orario:
ven. 20; sab. 17-20; dom.
17). Da ven. 16 a lun. 19:
Elizabeth - The golden
age (orario: ven. sab. 22;
dom. 20-22; lun. 21).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 17 a lun. 19 novembre:
Surf’s Up - i signori delle
onde (orario: sab. e lun. 21,
dom. 16-21).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 16 a lun. 19 novembre:
Come tu mi vuoi (orario:
ven. sab. 20.15-22.30; dom.
16-18-20.15-22.30; lun.
21).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 16 a dom. 18 e
mar. 20 novembre: Matri-
monio alle Bahamas (ora-
rio: ven. sab. 20.30-22.30;
dom. 16.30-18.30-20.30-
22.30; mar. 21). Lun. 19 no-
vembre: spettacolo teatrale
“Otello” con Adrea Gior-
dana (ore 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 16 a mar. 20 novem-
bre: La leggenda di
Beowulf (orario: ven. sab.
20.15-22.30; dom. 15.45-
18-20.15-22.30; lun. mar.
21.30); Sala Aurora, da
ven. 16 a lun. 19 novembre:
Lo spaccacuori (orario:
ven. sab. 20.15-22.30; dom.
15.45-18-20.15-22.30; lun.
21.30); mar. 20 novembre:
In viaggio con Evie (ore
21.30); Sala Re.gina, da
ven. 16 a mar. 20 novem-
bre: Giorni e nuvole (ora-
rio: ven. sab. 20.15-22.30;
dom. 15.45-18-20.15-
22.30; lun. mar. 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 16 a mer. 21 novem-
bre: La leggenda di
Beowulf (orario: fer. 20-
22.15; fest. 16-18-20-
22.15).
TEATRO SPLENDOR -
ven. 16, dom. 18 e lun. 19
novembre: Lo spaccacuo-
ri (orario: fer. 20-22.15; fe-
st. 16-18-20-22.15). Sab.
17: spettacolo musicale
(ore 21).

Cinema Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA
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Orario
biblioteca 
civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, nella sede dei lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(telefono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalo-
go della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osser-
va fino al 14 giugno 2008 il
seguente orario:

lunedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; mercoledì:
dalle 14.30 alle 18; giovedì:
dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; venerdì: dalle
8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle
18; sabato dalle 9 alle 12.

Orario IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT

di via Manzoni 34, osserva il
seguente orario: lunedì - sa-
bato 9.30-12.30, 15.30-18.30;
domenica e festivi 10-13. Te-
lefono 0144 322142.

Acqui Terme. È stata invia-
ta una breve nota, firmata del
Presidente dell’Istituto Nazio-
nale Tributaristi Riccardo Ale-
manno, a tutti i Senatori com-
ponenti delle Commissioni Fi-
nanze e Bilancio al fine di evi-
denziare l’esigenza di non at-
tribuire più alle norme tributa-
rie effetti retroattivi e l’altret-
tanto sentita esigenza di sem-
plificare gli adempimenti tribu-
tari dei cittadini.

L’appello sarà poi inviato
anche al Governo e all’Ammi-
nistrazione Finanziaria.

Questo il breve testo del-
l’appello:

«Esimi Signori Senatori,
con la presente vorremmo,

semplicemente e in modo as-
solutamente non strumentale,
ribadire la necessità di non
applicare più effetti retroattivi
alle norme tributarie, nella
profonda convinzione che
proprio l’effetto retroattivo del-
le norme abbia causato i
maggiori problemi applicativi
negli ultimi anni.

Inoltre vorremmo breve-
mente evidenziare la neces-
sità di semplificare gli adem-
pimenti fiscali dei cittadini,
siano essi persone fiche o im-
prese, pur nella consapevo-
lezza che non sempre l’esi-
genza di equità può raccor-
darsi con la semplicità degli
obblighi tributari».

Attività Int

Novità librarie alla biblioteca civica

ANC071118059_info  14-11-2007  15:55  Pagina 59



60 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
18 NOVEMBRE 2007

ANC071118060_galassia  14-11-2007  13:57  Pagina 60


